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SEZIONE PRIMA 

 

IL DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001, N. 231 

          

1. LA RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI 

 

1.1 Il regime giuridico della responsabilità delle persone giuridiche 

Il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in parziale attuazione della legge delega 29 

settembre 2000 n. 300, disciplina – introducendola per la prima volta nell’ordinamento 

giuridico nazionale – la responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 

delle associazioni anche prive di personalità giuridica (cd. “enti”). 

 
Segnatamente, la legge delega n. 300 del 2000 che ratifica, tra l’altro, la Convenzione sulla 

tutela finanziaria delle Comunità europee del 26 luglio 1995, la Convenzione U.E. del 26 

maggio 1997 relativa alla lotta contro la corruzione e la Convenzione OCSE del 17 settembre 

1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche 

internazionali, ottempera agli obblighi previsti da siffatti strumenti internazionali e, in specie, 

comunitari i quali dispongono appunto la previsione di paradigmi di responsabilità delle 

persone giuridiche e di un corrispondente sistema sanzionatorio, che colpisca la criminalità 

d’impresa. 

 
Il D.Lgs. 231/2001 s’inserisce dunque in un contesto di attuazione degli obblighi internazionali 

e – allineandosi con i sistemi normativi di molti Paesi dell’Europa – istituisce la 

responsabilità della societas, considerata “quale autonomo centro di interessi e di rapporti 

giuridici, punto di riferimento di precetti di varia natura, e matrice di decisioni ed attività dei 

soggetti che operano in nome, per conto o comunque nell’interesse dell’ente”. L’istituzione 

della responsabilità amministrativa delle società nasce dalla considerazione empirica che 

frequentemente le condotte illecite commesse all’interno dell’impresa, lungi dal conseguire ad 

un’iniziativa privata del singolo, rientrano piuttosto nell’ambito di una diffusa politica 

aziendale e conseguono a decisioni di vertice dell’ente medesimo. 

 
La scelta legislativa muove altresì dalla convinzione che vi siano reati che possono essere resi 

più agevoli, o che possono condurre a conseguenze più gravi, proprio attraverso un utilizzo 

indebito e distorto delle strutture societarie. 

 
Si tratta di una responsabilità penale-amministrativa, poiché, pur comportando sanzioni 
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amministrative, consegue da reato e può essere sanzionata solo attraverso le garanzie proprie 

del processo penale. 

 

In particolare, il D.Lgs. 231/2001 prevede un articolato sistema sanzionatorio che muove dalle 

più blande sanzioni pecuniarie fino ad arrivare alle più pesanti sanzioni interdittive, ivi 

compresa la sanzione “capitale” dell’interdizione dall’esercizio dell’attività. 

 

La sanzione amministrativa per la società può essere applicata esclusivamente dal giudice 

penale nel contesto garantistico del processo penale solo se sussistono tutti i requisiti oggettivi 

e soggettivi fissati dal legislatore: la commissione di un determinato reato, nell’interesse o a 

vantaggio della società, da parte di soggetti qualificati (apicali o ad essi sottoposti). 

 

La responsabilità degli enti si estende anche ai reati commessi all’estero, purché nei loro 

confronti non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto, sempre che sussistano 

le particolari condizioni previste dal D.Lgs. 231/2001.  

 

La responsabilità amministrativa consegue innanzitutto da un reato commesso nell’interesse 

dell’ente, ossia ogniqualvolta la condotta illecita sia posta in essere con l’intento di arrecare 

un beneficio alla società; la medesima responsabilità è del pari ascrivibile alla società 

ogniqualvolta la stessa tragga dalla condotta illecita un qualche vantaggio (economico o non) 

di tipo indiretto, pur avendo l’autore del reato agito senza il fine esclusivo di recare un beneficio 

alla società. Al contrario, il vantaggio esclusivo dell’agente (o di un terzo rispetto all’ente) 

esclude la responsabilità dell’ente, versandosi in una situazione di assoluta e manifesta 

estraneità dell’ente al fatto di reato. 

 

Quanto ai soggetti, il legislatore, all’art. 5 del D.Lgs. 231/2001, prevede la responsabilità 

dell’ente qualora il reato sia commesso: 

a)  “da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 

dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale 

nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo degli stessi” 

(cosiddetti soggetti apicali); 

b) “da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla 

lettera a)” (cosiddetti sottoposti). 
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Ai fini dell’affermazione della responsabilità dell’ente, oltre all’esistenza dei richiamati 

requisiti che consentono di collegare oggettivamente il reato all’ente, il legislatore impone 

inoltre l’accertamento della colpevolezza dell’ente. Siffatto requisito soggettivo s’identifica con 

una colpa da organizzazione, intesa come violazione di adeguate regole di diligenza 

autoimposte dall’ente medesimo e volte a prevenire lo specifico rischio di reato. 

 

1.2. I reati che determinano la responsabilità degli enti 

I reati da cui può conseguire la responsabilità amministrativa per l’ente sono espressamente 

indicati nel D.Lgs. 231/2001, nonché in altri provvedimenti ai quali il D.Lgs. 231/2001 fa 

rinvio. Essi sono: Reati contro il patrimonio della Pubblica Amministrazione (Art. 24, D.Lgs. 

n. 231/2001), Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001), 

Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001), Reati contro la Pubblica 

Amministrazione (Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001), Falsità in monete, in carte di pubblico credito, 

in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento (Art. 25-bis, D.Lgs. n. 231/2001), . 

Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1, D.Lgs. n. 231/2001), Reati societari 

(Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001), Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine 

democratico previsti dal codice penale e dalle leggi speciali (Art. 25-quater, D.Lgs. n. 

231/2001), Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 25-quater.1, D.Lgs. n. 

231/2001), Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001, 

Reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies, D.Lgs. n. 231/2001), Reati di omicidio colposo e 

lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e 

sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25-septies, D.Lgs. n. 231/2001), 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio (Art. 25-octies, D.Lgs. n. 231/2001), Delitti in materia di strumenti di 

pagamento diversi dai contanti e trasferimento fraudolento di valori (Art. 25-octies.1, D.Lgs. n. 

231/2001), Reati in materia di violazione di misure restrittive dell’Unione europea (Art. 25-

octies.2, D.Lgs. n. 231/2001) , Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-

novies, D.Lgs. n. 231/2001), Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 

mendaci all’autorità giudiziaria (Art. 25-decies, D.Lgs. n. 231/2001), Reati ambientali (Art. 25-

undecies, D.Lgs. n. 231/2001), Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

(Art. 25-duodecies, D.Lgs. n. 231/2001), Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, D.Lgs. n. 

231/2001), Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 
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d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 231/2001), 

Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies, D.Lgs. n. 231/2001), Contrabbando (Art. 25-

sexiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001), Delitti contro il patrimonio culturale (Art. 25-septiesdecies, 

D.Lgs. n. 231/2001), Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali 

e paesaggistici (Art. 25-duodevicies, D.Lgs. n. 231/2001) e Delitti contro gli animali (Art. 25-

undevicies, D.Lgs. n. 231/2001). Il D.Lgs. 231/01 inizialmente prevedeva i soli reati 

contemplati nelle norme di cui agli artt. 24 e 25: per effetto di provvedimenti normativi 

successivi la casistica dei reati si è tuttavia notevolmente ampliata. Questo l’insieme dei reati 

attualmente richiamati dal D.Lgs. 231/01, da cui consegue la responsabilità amministrativa 

dell’ente:  

 

1. Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o 

dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture (Art. 24, D.Lgs. 

n. 231/2001) [articolo modificato dalla L. 161/2017, dal D.Lgs. n. 75/2020 e dalla L. n. 

137/2023] 

• Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316-bis c.p.) [articolo modificato dal D.L. 

n. 13/2022] 

• Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316-ter c.p.) [articolo modificato dalla 

L. n. 3/2019 e dal D.L. n. 13/2022] 

• Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art.640, 

comma 2, n.1, c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. n. 75/2020 e dalla Legge n. 90/2024] 

• Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) 

[articolo modificato dal D.L. n. 13/2022] 

• Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.) 

• Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) [articolo introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art. 2. L. 23/12/1986, n.898) [articolo 

introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) [articolo introdotto dalla L. n. 137/2023] 

• Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353-bis) [articolo 

introdotto dalla L. n. 137/2023] 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/malversazione-a-danno-dello-statoart-316-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/malversazione-a-danno-dello-statoart-316-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/indebita-percezione-di-erogazioni-a-danno-dello-statoart316-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/indebita-percezione-di-erogazioni-a-danno-dello-statoart316-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/truffa-in-danno-dello-stato-o-di-altro-ente-pubblico-o-delle-comunita-europeeart640-comma-2-n1-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/truffa-in-danno-dello-stato-o-di-altro-ente-pubblico-o-delle-comunita-europeeart640-comma-2-n1-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/truffa-aggravata-per-il-conseguimento-di-erogazioni-pubblicheart-640-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/truffa-aggravata-per-il-conseguimento-di-erogazioni-pubblicheart-640-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-informatica-in-danno-dello-stato-o-di-altro-ente-pubblicoart-640-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-nelle-pubbliche-fornitureart-356-cp-articolo-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-ai-danni-del-fondo-europeo-agricoloart-2-l-23-12-1986-n898-articolo-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-ai-danni-del-fondo-europeo-agricoloart-2-l-23-12-1986-n898-articolo-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/turbata-liceita-degli-incanti-art-353-c-p/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/turbata-liberta-del-procedimento-di-scelta-del-contraente/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/turbata-liberta-del-procedimento-di-scelta-del-contraente/
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2. Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 

aggiunto dalla L. n. 48/2008; modificato dal D.Lgs. n. 7 e 8/2016 e dal D.L. n. 105/2019] 

• Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

• Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.) [articolo 

modificato dalla Legge n. 90/2024] 

• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi 

atti all'accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615-quater c.p.) [articolo 

modificato dalla Legge n. 238/2021 e modificato dalla Legge n. 90/2024] 

• Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 

telematiche (art. 617-quater c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 238/2021 e dalla 

Legge n. 90/2024] 

• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e di altri mezzi atti a 

intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 

617-quinquies c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 238/2021 e dalla Legge n. 

90/2024] 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.) 

[articolo modificato dalla Legge n. 90/2024] 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o 

da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.) [articolo 

modificato dalla Legge n. 90/2024] 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.) [articolo 

modificato dalla Legge n. 90/2024] 

• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o 

telematico (art. 635-quater.1 c.p.) [articolo introdotto dalla Legge n. 90/2024] 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblico interesse (art. 635-

quinquies c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 90/2024] 

• Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.) 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/falsit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/accesso-abusivo-ad-un-sistema-informatico-o-telematicoart-615-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/accesso-abusivo-ad-un-sistema-informatico-o-telematicoart-615-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-codici-e-altri-mezzi-atti-all-accesso-a-sistemi-informatici-o-telematici-art-615-quater-c-p/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-codici-e-altri-mezzi-atti-all-accesso-a-sistemi-informatici-o-telematici-art-615-quater-c-p/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-codici-e-altri-mezzi-atti-all-accesso-a-sistemi-informatici-o-telematici-art-615-quater-c-p/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/intercettazione--impedimento-o-interruzione-illecita-di-comunicazioni-informatiche-o-telematiche--art--617-quater-c-p/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/intercettazione--impedimento-o-interruzione-illecita-di-comunicazioni-informatiche-o-telematiche--art--617-quater-c-p/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/intercettazione--impedimento-o-interruzione-illecita-di-comunicazioni-informatiche-o-telematiche--art--617-quater-c-p/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione--diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-e-di-altri-mezzi-atti-a-intercettare--impedire-o-interrompere-comunicazioni-informatiche-o-telematiche--art--617-quinquies/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione--diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-e-di-altri-mezzi-atti-a-intercettare--impedire-o-interrompere-comunicazioni-informatiche-o-telematiche--art--617-quinquies/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione--diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-e-di-altri-mezzi-atti-a-intercettare--impedire-o-interrompere-comunicazioni-informatiche-o-telematiche--art--617-quinquies/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione--diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-e-di-altri-mezzi-atti-a-intercettare--impedire-o-interrompere-comunicazioni-informatiche-o-telematiche--art--617-quinquies/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-di-informazioni-dati-e-programmi-informaticiart-635-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-di-informazioni-dati-e-programmi-informaticiart-635-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-di-informazioni-dati-e-programmi-informatici-utilizzati-dallo-stato-o-da-altro-ente-pubblico-o-comunque-di-pubblica-utilitaart-635-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-di-informazioni-dati-e-programmi-informatici-utilizzati-dallo-stato-o-da-altro-ente-pubblico-o-comunque-di-pubblica-utilitaart-635-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-di-informazioni-dati-e-programmi-informatici-utilizzati-dallo-stato-o-da-altro-ente-pubblico-o-comunque-di-pubblica-utilitaart-635-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-di-sistemi-informatici-o-telematiciart-635-quater-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-di-sistemi-informatici-o-telematiciart-635-quater-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-dispositivi-o-programmi-informatici-diretti-a-danneggiare-o-interrompere-un-sistema-informatico-o-telematico-5040/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-dispositivi-o-programmi-informatici-diretti-a-danneggiare-o-interrompere-un-sistema-informatico-o-telematico-5040/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-diffusione-e-installazione-abusiva-di-apparecchiature-dispositivi-o-programmi-informatici-diretti-a-danneggiare-o-interrompere-un-sistema-informatico-o-telematico-5040/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-di-sistemi-informatici-o-telematici-di-pubblica-utilitaart-635-quinquies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-di-sistemi-informatici-o-telematici-di-pubblica-utilitaart-635-quinquies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-informatica-del-certificatore-di-firma-elettronicaart-640-quinquies-cp-/
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• Violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica (art. 

1, comma 11, D.L. 21 settembre 2019, n. 105) 

• Estorsione (art. 629, comma 3, c.p.) [articolo aggiunto dalla Legge n. 90/2024] 

 

3. Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla 

L. n. 94/2009 e modificato dalla L. 69/2015] 

• Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.) [articolo modificato 

dalla L. n. 69/2015] 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.) [così sostituito dall´art. 1, comma 

1, L. 17 aprile 2014, n. 62, a decorrere dal 18 aprile 2014, ai sensi di quanto disposto 

dall´art. 2, comma 1 della medesima L. 62/2014) 

• Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.) 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 

D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309) [comma 7-bis aggiunto dal D.Lgs. n. 202/2016] 

• Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall´art. 416-bis c.p. 

per agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo (L. 203/91) 

• Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione 

e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di 

esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle 

previste dall'articolo 2, comma terzo, della legge 18 aprile 1975, n. 110 (art. 407, co. 2, 

lett. a), numero 5), c.p.p.) 

 

4. Peculato, indebita destinazione di denaro o cose mobili, concussione, induzione indebita 

a dare o promettere utilità e corruzione (Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001) [modificato dalla L. 

n. 190/2012, dalla L. 3/2019, dal D.Lgs. n. 75/2020, dalla L. 112/2024 e dalla L. 114/2024] 

• Concussione (art. 317 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) [modificato dalla L. n. 190/2012, 

L. n. 69/2015 e L. n. 3/2019] 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/violazione-delle-norme-in-materia-di-perimetro-di-sicurezza-nazionale-ciberneticaart-1-comma-11-dl-21-settembre-2019-n-105-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/violazione-delle-norme-in-materia-di-perimetro-di-sicurezza-nazionale-ciberneticaart-1-comma-11-dl-21-settembre-2019-n-105-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/estorsione-art-629-comma-3-c-p/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-di-tipo-mafioso-anche-straniereart-416-bis-cp-articolo-modificato-dalla-l-n-69-2015-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-di-tipo-mafioso-anche-straniereart-416-bis-cp-articolo-modificato-dalla-l-n-69-2015-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-per-delinquereart-416-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/scambio-elettorale-politico-mafiosoart-416-ter-cp-cosi-sostituito-dall/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/scambio-elettorale-politico-mafiosoart-416-ter-cp-cosi-sostituito-dall/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/scambio-elettorale-politico-mafiosoart-416-ter-cp-cosi-sostituito-dall/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sequestro-di-persona-a-scopo-di-estorsioneart-630-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-finalizzata-al-traffico-illecito-di-sostanze-stupefacenti-o-psicotropeart-74-dpr-9-ottobre-1990-n-309-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-finalizzata-al-traffico-illecito-di-sostanze-stupefacenti-o-psicotropeart-74-dpr-9-ottobre-1990-n-309-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/tutti-i-delitti-se-commessi-avvalendosi-delle-condizioni-previste-dall/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/tutti-i-delitti-se-commessi-avvalendosi-delle-condizioni-previste-dall/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illegale-fabbricazione-introduzione-nello-stato-messa-in-vendita-cessione-detenzione-e-porto-in-luogo-pubblico-o-aperto-al-pubblico-di-armi-da-guerra-o-tipo-guerra-o-parti-di-esse-di-esplosivi-di-armi-clandestine-nonche-di-piu-armi-comuni-da-sparo-es/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illegale-fabbricazione-introduzione-nello-stato-messa-in-vendita-cessione-detenzione-e-porto-in-luogo-pubblico-o-aperto-al-pubblico-di-armi-da-guerra-o-tipo-guerra-o-parti-di-esse-di-esplosivi-di-armi-clandestine-nonche-di-piu-armi-comuni-da-sparo-es/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illegale-fabbricazione-introduzione-nello-stato-messa-in-vendita-cessione-detenzione-e-porto-in-luogo-pubblico-o-aperto-al-pubblico-di-armi-da-guerra-o-tipo-guerra-o-parti-di-esse-di-esplosivi-di-armi-clandestine-nonche-di-piu-armi-comuni-da-sparo-es/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illegale-fabbricazione-introduzione-nello-stato-messa-in-vendita-cessione-detenzione-e-porto-in-luogo-pubblico-o-aperto-al-pubblico-di-armi-da-guerra-o-tipo-guerra-o-parti-di-esse-di-esplosivi-di-armi-clandestine-nonche-di-piu-armi-comuni-da-sparo-es/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illegale-fabbricazione-introduzione-nello-stato-messa-in-vendita-cessione-detenzione-e-porto-in-luogo-pubblico-o-aperto-al-pubblico-di-armi-da-guerra-o-tipo-guerra-o-parti-di-esse-di-esplosivi-di-armi-clandestine-nonche-di-piu-armi-comuni-da-sparo-es/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/concussioneart-317-cp-articolo-modificato-dalla-l-n-69-2015-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-per-lesercizio-della-funzioneart-318-cp-articolo-modificato-dalla-l-n-190-2012-l-n-69-2015-e-l-n-3-2019-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-per-lesercizio-della-funzioneart-318-cp-articolo-modificato-dalla-l-n-190-2012-l-n-69-2015-e-l-n-3-2019-/
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• Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) [articolo modificato 

dalla L. n. 69/2015] 

• Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.) 

• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.) [articolo aggiunto 

dalla L. n. 190/2012 e modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) 

• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 

• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e 

istigazione alla corruzione, abuso d'ufficio, di membri delle Corti internazionali o degli 

organi delle Comunità europee o di assemblee parlamentari internazionali o di 

organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri 

(art. 322-bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L n. 3/2019 e dal D.L. 

n. 92/2024] 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.) [modificato dalla L. 3/2019 e dalla L. 

114/2024] 

• Peculato (limitatamente al primo comma) (art. 314 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 

75/2020] 

• Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 

75/2020] 

• Indebita destinazione di denaro o cose mobili (art. 314-bis c.p.) [articolo introdotto dalla 

L. n. 112/2024] 

 

5. Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni 

di riconoscimento (Art. 25-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, 

convertito con modificazioni dalla L. n. 409/2001; modificato dalla L. n. 99/2009; modificato 

dal D.Lgs. 125/2016] 

• Alterazione di monete (art. 454 c.p.) 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-per-un-atto-contrario-ai-doveri-di-ufficioart-319-cp-articolo-modificato-dalla-l-n-69-2015-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-per-un-atto-contrario-ai-doveri-di-ufficioart-319-cp-articolo-modificato-dalla-l-n-69-2015-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/circostanze-aggravantiart-319-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-in-atti-giudiziariart-319-ter-cp-articolo-modificato-dalla-l-n-69-2015-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/induzione-indebita-a-dare-o-promettere-utilit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/induzione-indebita-a-dare-o-promettere-utilit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-di-persona-incaricata-di-un-pubblico-servizioart-320-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/pene-per-il-corruttoreart-321-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/istigazione-alla-corruzioneart-322-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculato-concussione-induzione-indebita-dare-o-promettere-utilit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculato-concussione-induzione-indebita-dare-o-promettere-utilit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculato-concussione-induzione-indebita-dare-o-promettere-utilit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculato-concussione-induzione-indebita-dare-o-promettere-utilit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculato-concussione-induzione-indebita-dare-o-promettere-utilit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculato-concussione-induzione-indebita-dare-o-promettere-utilit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/traffico-di-influenze-illeciteart-346-bis-cp-modificato-dalla-l-3-2019-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/traffico-di-influenze-illeciteart-346-bis-cp-modificato-dalla-l-3-2019-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculatolimitatamente-al-primo-comma-art-314-cp-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculatolimitatamente-al-primo-comma-art-314-cp-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculato-mediante-profitto-dell-errore-altruiart-316-cp-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/peculato-mediante-profitto-dell-errore-altruiart-316-cp-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abuso-d-ufficioart-323-cp-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abuso-d-ufficioart-323-cp-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/alterazione-di-moneteart-454-cp-/
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• Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete 

falsificate (art. 453 c.p.) 

• Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.) 

• Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.) 

• Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa 

in circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.) 

• Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito 

o di valori di bollo (art. 460 c.p.) 

• Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di 

monete, di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.) 

• Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.) 

• Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli 

e disegni (art. 473 c.p.) 

• Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 

 

6. Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 

aggiunto dalla L. n. 99/2009 e modificato dalla L. n. 75/2026] 

• Illecita concorrenza con minaccia o violenza” (art. 513-bis c.p.) 

• Turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.) 

• Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.) 

• Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 

• Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) [articolo modificato 

dalla L. n. 206/2023] 

• Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale 

(art. 517-ter c.p.) 

• Contraffazione dei segni di indicazione geografica e di denominazione protetta dei 

prodotti agroalimentari (art. 517-quater c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 75/2026] 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/falsificazione-di-monete-spendita-e-introduzione-nello-stato-previo-concerto-di-monete-falsificateart-453-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/falsificazione-di-monete-spendita-e-introduzione-nello-stato-previo-concerto-di-monete-falsificateart-453-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/spendita-e-introduzione-nello-stato-senza-concerto-di-monete-falsificateart-455-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/spendita-di-monete-falsificate-ricevute-in-buona-fedeart-457-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/falsificazione-di-valori-di-bollo-introduzione-nello-stato-acquisto-detenzione-o-messa-in-circolazione-di-valori-di-bollo-falsificatiart-459-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/falsificazione-di-valori-di-bollo-introduzione-nello-stato-acquisto-detenzione-o-messa-in-circolazione-di-valori-di-bollo-falsificatiart-459-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-carta-filigranata-in-uso-per-la-fabbricazione-di-carte-di-pubblico-credito-o-di-valori-di-bolloart-460-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-carta-filigranata-in-uso-per-la-fabbricazione-di-carte-di-pubblico-credito-o-di-valori-di-bolloart-460-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fabbricazione-o-detenzione-di-filigrane-o-di-strumenti-destinati-alla-falsificazione-di-monete-di-valori-di-bollo-o-di-carta-filigranataart-461-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fabbricazione-o-detenzione-di-filigrane-o-di-strumenti-destinati-alla-falsificazione-di-monete-di-valori-di-bollo-o-di-carta-filigranataart-461-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/uso-di-valori-di-bollo-contraffatti-o-alteratiart-464-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-alterazione-o-uso-di-marchi-o-segni-distintivi-ovvero-di-brevetti-modelli-e-disegniart-473-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-alterazione-o-uso-di-marchi-o-segni-distintivi-ovvero-di-brevetti-modelli-e-disegniart-473-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/introduzione-nello-stato-e-commercio-di-prodotti-con-segni-falsiart-474-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illecita-concorrenza-con-minaccia-o-violenza%E2%80%9Dart-513-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/turbata-liberta-dell%E2%80%99industria-o-del-commercioart-513-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frodi-contro-le-industrie-nazionaliart-514-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-nell%E2%80%99esercizio-del-commercioart-515-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/vendita-di-sostanze-alimentari-non-genuine-come-genuineart-516-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/vendita-di-prodotti-industriali-con-segni-mendaciart-517-cp--3646/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/vendita-di-prodotti-industriali-con-segni-mendaciart-517-cp--3646/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fabbricazione-e-commercio-di-beni-realizzati-usurpando-titoli-di-proprieta-industrialeart-517-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fabbricazione-e-commercio-di-beni-realizzati-usurpando-titoli-di-proprieta-industrialeart-517-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-indicazioni-geografiche-o-denominazioni-di-origine-dei-prodotti-agroalimentariart-517-quater-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-indicazioni-geografiche-o-denominazioni-di-origine-dei-prodotti-agroalimentariart-517-quater-cp-/
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• Pena accessoria e circostanze aggravanti (art. 517-octies, comma 4) [articolo aggiunto 

dalla L. n. 206/2023] 

 

7. Reati societari (Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 61/2002, 

modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 69/2015, dal D.Lgs. n.38/2017 e dal D.Lgs. n. 19/2023] 

• False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.) 

• False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.) [articolo modificato 

dalla L n. 69/2015] 

• Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) 

• Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.) 

• Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) 

• Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) 

• Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

• Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.) [aggiunto dalla legge 

n. 262/2005] 

• Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

• Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 

• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) [aggiunto dalla legge n. 190/2012; modificato dal 

D.Lgs. n. 38/2017 e dalla L. n. 3/2019] 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 38/2017 

e modificato dalla L. n. 3/2019] 

• Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 

• Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) [articolo modificato dalla Legge n. 132/2025] 

• Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.) 

[articolo modificato dal D.Lgs. n. 224/2023] 

• False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare (art. 54 D.Lgs. 

19/2023) [aggiunto dal D.Lgs. n. 19/2023] 
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8. Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal 

codice penale e dalle leggi speciali (Art. 25-quater, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 

dalla L. n. 7/2003] 

• Associazioni sovversive (art. 270 c.p.) 

• Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine 

democratico (art. 270 bis c.p.) 

• Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.) 

• Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.) 

• Organizzazione di trasferimento per finalità di terrorismo (art. 270-quater.1) [introdotto 

dal D.L. n. 7/2015, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 43/2015] 

• Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 

quinquies c.p.) 

• Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (L. n. 153/2016, art. 270 

quinquies.1 c.p.) 

• Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270 quinquies.2 c.p.) 

• Detenzione di materiale con finalità di terrorismo (art. 270-quinquies.3 c.p.) [Articolo 

inserito dal D.L. n. 48/2025, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 80/2025] 

• Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.) 

• Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.) 

• Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.) 

• Atti di terrorismo nucleare (art. 280 ter c.p.) 

• Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.) 

• Sequestro a scopo di coazione (art. 289-ter c.p.) [introdotto dal D.Lgs. 21/2018] 

• Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo (art. 302 

c.p.) 

• Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.) 

• Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.) 
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• Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.) 

• Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.) 

• Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 1) 

• Danneggiamento delle installazioni a terra (L. n. 342/1976, art. 2) 

• Sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3) 

• Pentimento operoso (D.Lgs. n. 625/1979, art. 5) 

• Convenzione di New York del 9 dicembre 1999 (art. 2) 

 

9. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 25-quater.1, D.Lgs. n. 

231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2006] 

• Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.) 

 

10. Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dalla L. n. 228/2003; modificato dalla L. n. 199/2016 e dal D.Lgs. n. 

115/2026] 

• Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.) [articolo modificato 

dal D.Lgs. n. 115/2026] 

• Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.) 

• Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.) 

• Detenzione o accesso a materiale pornografico (art. 600-quater) [articolo modificato 

dalla Legge n. 238/2021] 

• Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.) [aggiunto dall’art. 10, L. 6 febbraio 2006 n. 

38] 

• Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-

quinquies c.p.) 

• Tratta di persone (art. 601 c.p.) [modificato dal D.Lgs. n. 21/2018 e dal D.Lgs. n. 

115/2026] 

• Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.) 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/banda-armata-formazione-e-partecipazioneart-306-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/assistenza-ai-partecipi-di-cospirazione-o-di-banda-armataart-307-cp-/
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• Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.) 

• Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 

238/2021] 

• Approfittamento della vittima di riduzione in schiavitù o di tratta (Art. 601.1 c.p.) 

[articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 115/2026] 

 

11. Reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. 

n. 62/2005] 

• Manipolazione del mercato (art. 185 D.Lgs. n. 58/1998) [articolo modificato dal D.Lgs. 

107/2018, dalla Legge n. 238/2021 e dalla Legge n. 132/2025] 

• Abuso o comunicazione illecita di informazioni privilegiate. Raccomandazione o 

induzione di altri alla commissione di abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D.Lgs. 

n. 58/1998) [articolo modificato dalla Legge n. 238/2021] 

 

12. Altre fattispecie in materia di abusi di mercato (Art. 187-quinquies TUF) [articolo 

modificato dal D.Lgs. n. 107/2018] 

• Divieto di manipolazione del mercato (art. 15 Reg. UE n. 596/2014) 

• Divieto di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni 

privilegiate (art. 14 Reg. UE n. 596/2014) 

 

13. Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione 

delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25-

septies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007; modificato L. n. 3/2018] 

• Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

• Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 

 

14. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonchè autoriciclaggio (Art. 25-octies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 

231/2007; modificato dalla L. n. 186/2014 e dal D.Lgs. n. 195/2021] 
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• Ricettazione (art. 648 c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

• Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

• Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.) [articolo 

modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

• Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

 

15. Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento 

fraudolento di valori (Art. 25-octies.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. 

184/2021 e modificato dalla L. n. 137/2023] 

• Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-

ter c.p.) 

• Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti 

a commettere reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-

quater c.p.) 

• Frode informatica aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore 

monetario o di valuta virtuale (art. 640-ter c.p.) 

• Trasferimento fraudolento di valori (art. 512-bis) [articolo introdotto dalla L. n. 

137/2023 e modificato dal D.L. 19/2024] 

 

16. Altre fattispecie in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-

octies.1 comma 2, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. 184/2021] 

• Altre fattispecie 

 

17. Reati in materia di violazione di misure restrittive dell'Unione europea (Art. 25-

octies.2, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. 211/2025] 

• Violazione delle misure restrittive dell’Unione europea (art. 275-bis c.p.) [articolo 

introdotto dal D.Lgs. n. 211/2025] 

• Violazione di obblighi informativi imposti da una misura restrittiva dell’Unione europea 

(art. 275-terc.p.) [articolo introdotto dal D.Lgs. n. 211/2025] 
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• Violazione delle condizioni dell’autorizzazione allo svolgimento di attività (art. 275-

quater c.p.) [articolo introdotto dal D.Lgs. n. 211/2025] 

• Morte o lesioni come conseguenza di delitti in materia di immigrazione clandestina (art. 

12, comma 1-bis, D.Lgs. 286/1998) [comma introdotto dal D.Lgs. n. 211/2025] 

 

18. Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dalla L. n. 99/2009; modificato dalla L. n. 93/2023 e dalla L. n. 166/2024] 

• Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante 

connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa (art. 

171, legge n.633/1941 comma 1 lett. a-bis) [articolo modificato dalla Legge n. 

132/2025] 

• Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla 

pubblicazione qualora ne risulti offeso l’onore o la reputazione (art. 171, legge 

n.633/1941 comma 3) 

• Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, 

distribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o 

concessione in locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla 

SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di 

programmi per elaboratori (art. 171-bis legge n.633/1941 comma 1) [articolo modificato 

dalla L. 166/2024] 

• Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, 

presentazione o dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione 

o reimpiego della banca dati; distribuzione, vendita o concessione in locazione di 

banche di dati (art. 171-bis legge n.633/1941 comma 2) [articolo modificato dalla L. 

166/2024] 

• Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi 

procedimento, in tutto o in parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, 

cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni 

altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, 

cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere 

letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, 
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multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; 

riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, 

cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari 

di opere tutelate dal diritto d’autore e da diritti connessi; immissione in un sistema di 

reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno 

protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge n.633/1941) [articolo 

modificato dalla L. 166/2024] 

• Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti 

al contrassegno o falsa dichiarazione (art. 171-septies legge n.633/1941) [articolo 

modificato dalla L. 166/2024] 

• Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, 

utilizzo per uso pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione 

di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via 

cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 171-octies legge n.633/1941) 

 

19. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (Art. 25-decies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.) 

 

20. Reati ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 

121/2011; modificato dalla L. n. 68/2015; modificato dal D.Lgs. n. 21/2018, dalla L. n. 137/202 

e dal D.Lgs. 81/2026] 

• Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 137/2023 e 

dal D.Lgs. 81/2026] 

• Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 137/2023] 

• Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.) 

• Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.) [articolo 

modificato dalla Legge n. 137/2023 e dal Decreto Legge n. 116/2025] 

• Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.) 
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• Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o 

vegetali selvatiche protette (art. 727-bis c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 

82/2025] 

• Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.) 

[articolo modificato dalla Legge n. 82/2025] 

• Importazione, esportazione, detenzione, utilizzo per scopo di lucro, acquisto, vendita, 

esposizione o detenzione per la vendita o per fini commerciali di specie protette (L. 

n.150/1992, art. 1, art. 2, art. 3-bis e art. 6) 

• Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, 

nel sottosuolo e nelle acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od 

aeromobili (D. Lgs n.152/2006, art. 137) 

• Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (D. Lgs n.152/2006, art. 256) [articolo 

modificato dal Decreto Legge n. 116/2025 e modificato dalla Legge n. 147/2025] 

• Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee 

(D. Lgs n. 152/2006, art. 257) 

• Spedizione illegale di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 259) [articolo modificato dal 

Decreto Legge n. 116/2025 e dalla Legge n. 147/2025] 

• Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei 

formulari (D. Lgs n.152/2006, art. 258) [articolo modificato dal Decreto Legge n. 

116/2025 e dalla Legge n. 147/2025] 

• Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.) [articolo 

introdotto dal Decreto Legislativo n. 21/2018, modificato dal Decreto Legge n. 

116/2025 e dalla Legge n. 147/2025] 

• False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche 

dei rifiuti nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel 

SISTRI di un certificato di analisi dei rifiuti falso; omissione o fraudolenta alterazione 

della copia cartacea della scheda SISTRI - area movimentazione nel trasporto di rifiuti 

(D. Lgs n.152/2006, art. 260-bis) 

• Sanzioni (D.Lgs. n. 152/2006, art. 279) 

• Inquinamento doloso provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 8) 
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• Inquinamento colposo provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 9) 

• Cessazione e riduzione dell’impiego delle sostanze lesive (L. n. 549/1993 art. 3) 

• Abbandono di rifiuti in casi particolari (D.Lgs. n.152/2006, art. 255-bis [articolo 

introdotto dal Decreto Legge n. 116/2025 e modificato dalla Legge n. 147/2025] 

• Abbandono di rifiuti pericolosi (D.Lgs. n.152/2006, art. 255-ter) [articolo introdotto dal 

Decreto Legge n. 116/2025] 

• Combustione illecita di rifiuti (D.Lgs. n.152/2006, art. 256-bis) [articolo introdotto dal 

Decreto Legge n. 116/2025] 

• Aggravante dell'attività d'impresa (D.Lgs. n.152/2006, art. 259-bis) [articolo introdotto 

dal Decreto Legge n. 116/2025 e modificato dalla Legge n. 147/2025] 

• Impedimento del controllo (art. 452-septies c.p.) [articolo introdotto dal Decreto Legge 

n. 116/2025] 

• Omessa bonifica (art. 452-terdecies c.p.) [articolo introdotto dal Decreto Legge n. 

116/2025] 

• Commercio di prodotti inquinanti (Art. 452-bis.1) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 

81/2026] 

• Produzione e commercio di sostanze ozono lesive (art. 4 D.Lgs. n. 81/2026) [articolo 

aggiunto dal D.Lgs. n. 81/20 

• Produzione e commercio di gas a effetto serra (art. 5 D.Lgs. n. 81/2026) [articolo 

aggiunto dal D.Lgs. n. 81/2026] 

 

21. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies, 

D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 109/2012, modificato dalla Legge 17 

ottobre 2017 n. 161 e dal D.L. n. 20/2023] 

• Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e comma 

5, D.Lgs. n. 286/1998) [articolo modificato dal D.Lgs. n. 211/2025] 

• Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis, 

D.Lgs. n. 286/1998) [articolo modificato dalla Legge n. 187/2024] 
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22. Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla 

Legge 20 novembre 2017 n. 167, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018] 

• Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e 

religiosa (art. 604-bis c.p.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 21/2018] 

 

23. Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 

d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 

231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 39/2019] 

• Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989) 

• Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989) 

 

24. Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. 

n. 157/2019 e dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti (art. 2 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 

74/2000) 

• Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Dichiarazione infedele (art. 4 D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Omessa dichiarazione (art. 5 D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Indebita compensazione (art. 10-quater D.Lgs. n. 74/2000) [articolo introdotto dal 

D.Lgs. n. 75/2020 e modificato dal D.Lgs. n. 87/2024] 

 

25. Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. 

n. 75/2020 e modificato dal D.Lgs. 141/2024] 

• Contrabbando per omessa dichiarazione (art. 78 D.Lgs. n. 141/2024) 
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• Contrabbando per dichiarazione infedele (art. 79 D.Lgs. n. 141/2024) 

• Contrabbando nel movimento delle merci marittimo, aereo e nei laghi di confine (art. 

80 D.Lgs. n. 141/2024) 

• Contrabbando per indebito uso di merci importate con riduzione totale o parziale dei 

diritti (art. 81 D.Lgs. n. 141/2024) 

• Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 82 D.Lgs. 

n. 141/2024) 

• Contrabbando nell'esportazione temporanea e nei regimi di uso particolare e di 

perfezionamento (art. 83 D.Lgs. n. 141/2024) 

• Contrabbando di tabacchi lavorati (art. 84 D.Lgs. n. 141/2024) 

• Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati (art. 85 D.Lgs. 

n. 141/2024) 

• Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati (art. 86 

D.Lgs. n. 141/2024) 

• Equiparazione del delitto tentato a quello consumato (art. 87 D.Lgs. n. 141/2024) 

• Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 88 D.Lgs. n. 141/2024) [articolo 

modificato dal D.Lgs. 81/2025] 

• Sottrazione all'accertamento o al pagamento dell'accisa sui prodotti energetici (art. 40 

D.Lgs. n. 504/1995) 

• Sottrazione all'accertamento o al pagamento dell'accisa sui tabacchi lavorati (art. 40-bis 

D.Lgs. n. 504/1995) 

• Fabbricazione clandestina di alcole e di bevande alcoliche (art. 41 D.Lgs. n. 504/1995) 

• Associazione a scopo di fabbricazione clandestina di alcole e di bevande alcoliche (art. 

42 D.Lgs. n. 504/1995) 

• Sottrazione all'accertamento ed al pagamento dell'accisa sull'alcole e sulle bevande 

alcoliche (art. 43 D.Lgs. n. 504/1995) 

• Circostanze aggravanti (art. 45 D.Lgs. n. 504/1995) 

• Alterazione di congegni, impronte e contrassegni (art. 46 D.Lgs. n. 504/1995) 
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https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/circostanze-aggravanti-del-contrabbandoart-295-dpr-n-73-1943-introdotto-dal-dlgs-n-75-2020-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sottrazione-all-accertamento-o-al-pagamento-dell-accisa-sui-prodotti-energetici--art--40-d-lgs--n--504-1995-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sottrazione-all-accertamento-o-al-pagamento-dell-accisa-sui-prodotti-energetici--art--40-d-lgs--n--504-1995-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sottrazione-all-accertamento-o-al-pagamento-dell-accisa-sui-tabacchi-lavorati--art--40-bis-d-lgs--n--504-1995-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sottrazione-all-accertamento-o-al-pagamento-dell-accisa-sui-tabacchi-lavorati--art--40-bis-d-lgs--n--504-1995-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fabbricazione-clandestina-di-alcole-e-di-bevande-alcoliche--art--41-d-lgs--n--504-1995-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-a-scopo-di-fabbricazione-clandestina-di-alcole-e-di-bevande-alcoliche--art--42-d-lgs--n--504-1995-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-a-scopo-di-fabbricazione-clandestina-di-alcole-e-di-bevande-alcoliche--art--42-d-lgs--n--504-1995-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sottrazione-all-accertamento-ed-al-pagamento-dell-accisa-sull-alcole-e-sulle-bevande-alcoliche--art--43-d-lgs--n--504-1995-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sottrazione-all-accertamento-ed-al-pagamento-dell-accisa-sull-alcole-e-sulle-bevande-alcoliche--art--43-d-lgs--n--504-1995-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/circostanze-aggravanti--art--45-d-lgs--n--504-1995-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/alterazione-di-congegni--impronte-e-contrassegni--art--46-d-lgs--n--504-1995-/
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26. Delitti contro il patrimonio culturale (Art. 25-septiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) 

[Articolo aggiunto dalla L. n. 22/2022 e modificato dalla L. n. 6/2024] 

• Furto di beni culturali (art. 518-bis c.p.) 

• Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518-ter c.p.) 

• Ricettazione di beni culturali (art. 518-quater c.p.) 

• Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518-octies c.p.) 

• Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518-novies c.p.) 

• Importazione illecita di beni culturali (art. 518-decies c.p.) 

• Uscita o esportazione illecite di beni culturali (art. 518-undecies c.p.) 

• Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di 

beni culturali o paesaggistici (art. 518-duodecies c.p.) 

• Contraffazione di opere d'arte (art. 518-quaterdecies c.p.) 

 

27. Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici 

(Art. 25-duodevicies, D.Lgs. n. 231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 22/2022] 

 

• Riciclaggio di beni culturali (art. 518-sexies c.p.) 

• Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 518-terdecies c.p.) 

28. Delitti contro gli animali (Art. 25-undevicies, D.Lgs. n. 231/2001) [Articolo aggiunto 

dalla L. n. 82/2025] 

• Uccisione o danneggiamento di animali altrui (art. 638 c.p.) 

• Divieto di combattimenti tra animali (art. 544-quinquies c.p.) 

• Spettacoli o manifestazioni vietati (art. 544-quater c.p.) 

• Maltrattamento di animali (art. 544-ter c.p.) 

• Uccisione di animali (art. 544-bis c.p.) 

 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/furto-di-beni-culturali--art--518-bis-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/appropriazione-indebita-di-beni-culturali--art--518-ter-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/ricettazione-di-beni-culturali--art--518-quater-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/falsificazione-in-scrittura-privata-relativa-a-beni-culturali--art--518-octies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/violazioni-in-materia-di-alienazione-di-beni-culturali--art--518-novies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/importazione-illecita-di-beni-culturali--art--518-decies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/uscita-o-esportazione-illecite-di-beni-culturali--art--518-undecies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/distruzione--dispersione--deterioramento--deturpamento--imbrattamento-e-uso-illecito-di-beni-culturali-o-paesaggistici--art--518-duodecies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/distruzione--dispersione--deterioramento--deturpamento--imbrattamento-e-uso-illecito-di-beni-culturali-o-paesaggistici--art--518-duodecies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-opere-d-arte--art--518-quaterdecies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/riciclaggio-di-beni-culturali--art--518-sexies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/devastazione-e-saccheggio-di-beni-culturali-e-paesaggistici--art--518-terdecies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/uccisione-o-danneggiamento-di-animali-altrui--art--638-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/divieto-di-combattimenti-tra-animali--art--544-quinquies-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/spettacoli-o-manifestazioni-vietati--art--544-quater-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/maltrattamento-di-animali--art--544-ter-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/uccisione-di-animali--art--544-bis-c-p--/
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29. Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Art. 12, L. 

n. 9/2013) [Costituiscono presupposto per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli 

oli vergini di oliva] 

• Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate (art. 442 c.p.) 

• Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari (art. 440 c.p.) 

• Commercio di sostanze alimentari nocive (art. 444 c.p.) 

• Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell’ingegno o di prodotti 

industriali (art. 473 c.p.) 

• Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 

• Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 

• Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) [articolo modificato 

dalla L. n. 206/2023] 

• Contraffazione dei segni di indicazione geografica e di denominazione protetta dei 

prodotti agroalimentari (art. 517-quater c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 75/2026] 

 

30. Reati transnazionali (L. n. 146/2006) [Costituiscono presupposto per la responsabilità 

amministrativa degli enti i seguenti reati se commessi in modalità transnazionale] 

• Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del 

testo unico di cui al D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286) 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 

del testo unico di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309) 

• Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 

291-quater del testo unico di cui al D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43) 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.) 

• Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/commercio-di-sostanze-alimentari-contraffatte-o-adulterateart-442-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/adulterazione-e-contraffazione-di-sostanze-alimentariart-440-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/commercio-di-sostanze-alimentari-nociveart-444-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-alterazione-o-uso-di-segni-distintivi-di-opere-dellingegno-o-di-prodotti-industrialiart-473-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-alterazione-o-uso-di-segni-distintivi-di-opere-dellingegno-o-di-prodotti-industrialiart-473-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/introduzione-nello-stato-e-commercio-di-prodotti-con-segni-falsiart-474-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-nellesercizio-del-commercioart-515-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/vendita-di-sostanze-alimentari-non-genuine-come-genuineart-516-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/vendita-di-prodotti-industriali-con-segni-mendaciart-517-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/vendita-di-prodotti-industriali-con-segni-mendaciart-517-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-indicazioni-geografiche-denominazioni-di-origine-dei-prodotti-agroalimentariart-517-quater-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-indicazioni-geografiche-denominazioni-di-origine-dei-prodotti-agroalimentariart-517-quater-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/disposizioni-contro-le-immigrazioni-clandestineart-12-commi-3-3-bis-3-ter-e-5-del-testo-unico-di-cui-al-d-lgs-25-luglio-1998-n-286-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/disposizioni-contro-le-immigrazioni-clandestineart-12-commi-3-3-bis-3-ter-e-5-del-testo-unico-di-cui-al-d-lgs-25-luglio-1998-n-286-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-finalizzata-al-traffico-illecito-di-sostanze-stupefacenti-o-psicotropeart-74-del-testo-unico-di-cui-al-dpr-9-ottobre-1990-n-309-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-finalizzata-al-traffico-illecito-di-sostanze-stupefacenti-o-psicotropeart-74-del-testo-unico-di-cui-al-dpr-9-ottobre-1990-n-309-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-per-delinquere-finalizzata-al-contrabbando-di-tabacchi-lavorati-esteriart-291-quater-del-testo-unico-di-cui-al-dpr-23-gennaio-1973-n-43-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-per-delinquere-finalizzata-al-contrabbando-di-tabacchi-lavorati-esteriart-291-quater-del-testo-unico-di-cui-al-dpr-23-gennaio-1973-n-43-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/induzione-a-non-rendere-dichiarazioni-o-a-rendere-dichiarazioni-mendaci-all%E2%80%99autorita-giudiziariaart-377-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/induzione-a-non-rendere-dichiarazioni-o-a-rendere-dichiarazioni-mendaci-all%E2%80%99autorita-giudiziariaart-377-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/favoreggiamento-personaleart-378-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-per-delinquereart-416-cp-/
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• Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.) 

 

31. Adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2023/1114 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati delle cripto-

attività e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le direttive 

2013/36/UE e (UE) 2019/1937 (D.Lgs. 129/2024) 

• Responsabilità dell’ente (art.34 D.Lgs. 129/2024) 

• Divieto di abuso di informazioni privilegiate (art. 89 regolamento (UE) 2023/1114) 

• Divieto di divulgazione illecita di informazioni privilegiate (art. 90 regolamento (UE) 

2023/1114) 

• Divieto di manipolazione del mercato (art. 91 regolamento (UE) 2023/1114) 

 

 

1.3 Esenzione dalla responsabilità: il Modello di organizzazione, gestione e controllo 

Il Modello di organizzazione e di controllo è uno strumento di gestione del rischio 

specifico di realizzazione di determinati reati. 

 
 

Il D.Lgs. 231/2001 espressamente prevede, agli artt. 6 e 7, l’esenzione dalla responsabilità 

amministrativa qualora l’ente si sia dotato di effettivi ed efficaci modelli di organizzazione e di 

gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi. L’adeguata organizzazione 

rappresenta, pertanto, il solo strumento in grado di escludere la “colpa” dell’ente e, 

conseguentemente, di impedire l’applicazione delle sanzioni a suo carico. 

 
Segnatamente, la responsabilità è esclusa se l’ente prova che: 

 
a) l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del 

fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello 

verificatosi; 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli di curare il loro 

aggiornamento è stato affidato a un Organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di 

iniziativa e di controllo; 

c) le persone hanno commesso il fatto eludendo fraudolentemente i modelli di 

organizzazione e di gestione; 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazione-di-tipo-mafiosoart-416-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/responsabilita-dellente--art-34-d-lgs--129-2024-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/divieto-di-abuso-di-informazioni-privilegiate--art--89-regolamento--ue--2023-1114-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/divieto-di-divulgazione-illecita-di-informazioni-privilegiate--art--90-regolamento--ue--2023-1114-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/divieto-di-divulgazione-illecita-di-informazioni-privilegiate--art--90-regolamento--ue--2023-1114-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/divieto-di-manipolazione-del-mercato--art--91-regolamento--ue--2023-1114-/
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d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di cui alla lettera 

b). 

 
L’adozione del Modello costituisce dunque la misura della diligenza definita dal legislatore e 

rappresenta per l’ente la possibilità di andare esente dalla propria responsabilità. 

 
La mera adozione del Modello Organizzativo da parte dell’organo dirigente – che è da 

individuarsi nell’organo titolare del potere gestorio, il Consiglio di Amministrazione – non pare 

tuttavia misura sufficiente a determinare l’esonero da responsabilità dell’ente, essendo piuttosto 

necessario che il Modello sia anche efficace ed effettivo. 

 
 

Quanto all’efficacia del Modello, il legislatore, all’art. 6 comma 2 D.Lgs. n. 231/2001, 

statuisce che il Modello deve soddisfare le seguenti esigenze: 

a) individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati (cosiddetta 

“mappatura” delle attività a rischio); 

b) prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle 

decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire; 

c) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 

commissione dei reati; 

d) prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo deputato a vigilare 

sul funzionamento e l’osservanza dei modelli. 

 

 

Il D.Lgs. 19 marzo 2023, n. 241 ha integrato la disposizione di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/01 

introducendovi un nuovo comma 2-bis in forza del quale il Modello Organizzativo deve altresì 

prevedere il canale di segnalazione interno di cui all’art. 4 del D.Lgs. n. 24 del 2023 citato, il 

divieto di ritorsione nei confronti del segnalante e il sistema disciplinare.   

 

Al fine di dare attuazione alle prescrizioni di cui al D.Lgs. n. 24 del 2023, BNLL ha adottato la 

versione aggiornata della procedura di gruppo, rubricata Procedura whistleblowing, da ultimo 

revisionata a dicembre 2024, nonché le Circolari Interne, Principi di funzionamento del 

dispositivo di allerta etico – whistleblowing revisionata a gennaio 2025 e Principi relativi alle 

 
1 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”. 
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indagini attivate a seguito di una segnalazione whistleblowing redatta ad aprile 2025. I 

richiamati documenti disciplinano i canali di segnalazione – interno ed esterno – in conformità 

a quanto previsto dal richiamato D.Lgs. n. 24 del 2023.  

 

Quanto al canale di segnalazione interno, i documenti definiscono in maniera dettagliata che 

cosa può essere segnalato, i soggetti che possono segnalare e i canali attraverso i quali possono 

essere effettuate le segnalazioni, il ruolo che l’Organismo di Vigilanza della Società ricopre 

nella valutazione delle segnalazioni che hanno rilievo 231, il tutto nel più rigoroso rispetto dei 

principi di riservatezza e di non discriminazione del segnalante, espressamente sanciti nella 

richiamata normativa. 

  

La caratteristica dell’effettività del Modello è invece legata alla sua efficace attuazione che, a 

norma dell’art. 7 comma 4 D.Lgs. 231/2001, richiede: 

a) una verifica periodica e l’eventuale modifica dello stesso quando siano scoperte 

significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti 

nell’organizzazione o nell’attività (aggiornamento del Modello); 

b) un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

Modello. 

 

1.4 Partecipazione dell’ente al procedimento penale 

 

Il legislatore ha stabilito che l’ente partecipa al procedimento penale a proprio carico con la 

persona fisica che lo rappresenta legalmente, così come individuata nello statuto o nell’atto 

costitutivo. Il rappresentante legale dell’ente è altresì l’unico soggetto legittimato a formalizzare 

la nomina del difensore di fiducia dell’ente incolpato. 

 

È tuttavia previsto che questo potere di rappresentanza processuale venga meno ove il legale 

rappresentante dell’ente sia a sua volta indagato o imputato per il reato presupposto da cui 

consegue anche l’imputazione dell’ente. In questi casi, tutti gli atti processuali da lui posti in 

essere in nome e per conto dell’ente, in primis la stessa nomina del difensore, sono privi di 

efficacia. 
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Il legislatore non ha individuato rimedi per fronteggiare l’ipotesi d’incompatibilità del legale 

rappresentante, rimettendoli alle scelte autonome e discrezionali dell’ente. La giurisprudenza 

ha ipotizzato un ventaglio di soluzioni per l’eventualità in cui l’ente-imputato si trovi a non 

poter partecipare al procedimento col proprio rappresentante legale. 

 

BNLL, per superare possibili situazioni di conflitto di interessi del legale rappresentate 

indagato/imputato in un procedimento penale 231, ha individuato le seguenti soluzioni: 

- nel caso in cui sia indagato/imputato il Presidente del Consiglio di Amministrazione, il 

Direttore Generale rappresenterà BNLL nel procedimento penale e procederà a 

nominare il difensore di fiducia della Società; 

- nel caso in cui sia indagato/imputato il Direttore Generale, il Presidente del Consiglio 

di Amministrazione provvederà a rappresentare BNLL nel procedimento penale e a 

nominare il difensore di fiducia della Società; 

- nel caso in cui siano indagati/imputati sia il Presidente che il Direttore Generale, il 

Consiglio di Amministrazione nominerà al proprio interno un rappresentante ad litem, 

con poteri limitati alla sola gestione del processo, il quale dovrà sia rappresentare BNLL 

in giudizio, sia provvedere alla nomina del difensore di fiducia della Società; 

-  nel caso in cui, invece, sia indagati/imputati i membri del Consiglio di 

Amministrazione, l’Assemblea nominerà un rappresentante ad hoc, munito di procura 

speciale, affinché rappresenti in giudizio la Società e nomini il relativo difensore di 

fiducia. 

 

1.5 Fonte del Modello: le linee-guida ASSILEA 

In ossequio a quanto previsto dall’art. 6, comma 3 del D. Lgs. 231/2001, le Linee Guida 

forniscono alle imprese associate indicazioni di tipo metodologico per la realizzazione di un 

modello organizzativo idoneo a prevenire la commissione dei reati indicati nel Decreto. 

 

Il Modello di BNL Leasing S.p.A. è stato così predisposto ispirandosi principalmente alle Linee 

Guida elaborate da Assilea, associazione di categoria delle società di leasing, da ultimo, 

aggiornate nel mese di luglio del 2021.  

 

In particolare, Assilea, al fine di fornire un ausilio alle proprie associate nella redazione dei 

modelli organizzativi ex Decreto legislativo n. 231/2001, ha predisposto delle "Linee Guida per 
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l'elaborazione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo dell'attività di locazione e di 

leasing in genere ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231". 

 

Il documento, riferito al settore della locazione finanziaria e del leasing, è diviso in due parti: 

la prima parte, che racchiude al proprio interno un sintetico quadro del sistema delineato dal 

Decreto; la seconda parte che, invece, contiene dei suggerimenti operativi su come le società di 

leasing, ciascuna in relazione alla propria concreta operatività, possano procedere alla 

predisposizione e redazione dei modelli organizzativi. In detta prospettiva, le Linee Guida, 

anche nella loro ultima versione, accolgono le tesi più accreditate in giurisprudenza e in 

dottrina. 

 

La Società si è altresì ispirata alle Linee Guida di Confindustria nella loro più recente versione, 

del mese di giugno 2021, nonché alle indicazioni contenute nel documento redatto, nel febbraio 

del 2019, da Confindustria, dall’ABI, dal Consiglio Nazionale dei dottori commercialisti e degli 

esperti contabili e dal CNF, dal titolo “Principi consolidati per la redazione dei modelli 

organizzativi e l’attività dell’organismo di vigilanza e prospettive di revisione del D.Lgs. n. 

231/01”. 
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SEZIONE SECONDA 

 
 

IL CONTENUTO DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E 

CONTROLLO DI BNL LEASING S.P.A. 

 
 

1. ADOZIONE DEL MODELLO 

 

1.1 L’assetto organizzativo generale della Società 

 BNL Leasing S.p.A. (di seguito, anche solo “BNLL” o la “Società”) è una società del 

gruppo BNP Paribas, leader nella locazione finanziaria di beni. In particolare, BNLL – nella 

sua veste di intermediario finanziario, iscritto all’Albo degli Intermediari Finanziari tenuto 

da Banca d’Italia (n. 231) – si occupa della locazione finanziaria di attrezzature industriali, 

veicoli, natanti, ma anche di leasing immobiliare.  

 

La Società – che opera principalmente con clientela privata – sta avviando dei progetti 

finalizzati ad estendere la propria attività anche a clienti appartenenti alla P.A., proponendosi 

di sviluppare in futuro il c.d. leasing pubblico. 

 

BNLL – costituita il 14 giugno 2017, ma operativa dal 9 maggio del 2019 – è partecipata al 

73,83% dalla Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. e al 26,17% dalla BNP Paribas Lease Group 

S.A. ed è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di BNP Paribas S.A. (Parigi) 

e di BNL S.p.A. (Milano). 

 

La Società non ha personale dipendente: per tale ragione, essa opera attraverso le funzioni 

aziendali di BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. (di seguito anche solo “BNPLS”) e di BNL 

S.p.A. (di seguito, anche solo “BNL”) in forza di specifici contratti di service infragruppo. In 

particolare, ci si riferisce a: i) l’accordo per l’esternalizzazione di funzioni aziendali, intercorso 

tra BNL Leasing S.p.A. e BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A.; ii) l’accordo per 

l’esternalizzazione di funzioni aziendali, perfezionato tra BNL Leasing S.p.A. e BNL S.p.A.; 

iii) l’accordo per l’esternalizzazione delle attività HR, perfezionato tra BNL Leasing S.p.A. e 

BNL S.p.A.; iv) il contratto di outsourcing della funzione Compliance e antiriciclaggio, 

perfezionato tra BNL Leasing S.p.A. e BNL S.p.A. e v) il contratto di outsourcing della 

funzione Internal Audit, perfezionato tra BNL Leasing S.p.A. e BNL S.p.A. 
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I richiamati contratti di servizio definiscono in modo dettagliato: a) la tipologia di attività 

esternalizzata ai due Outsourcers; b) le modalità di erogazione dei servizi, nonché la diligenza, 

la qualità e il livello con cui gli stessi devono essere prestati, definendo – ove previsti – anche 

i service level agreement; c) le comunicazioni che i Responsabili delle B.U. di BNPLS e BNL 

(di seguito, anche solo gli “Outsourcers), i cc.dd. Business Manager sono tenuti a trasmettere 

ai Referenti per le prestazioni esternalizzate di BNLL (i cc.dd. RPE) e la periodicità di 

trasmissione di dette comunicazioni; d) gli obblighi reciproci dei contraenti; nonché e) il costo 

delle prestazioni e le modalità di corresponsione dei relativi importi2. 

 

In forza dei richiamati contratti di service, a BNPLS sono stati esternalizzati i seguenti ambiti 

di attività: finance, tesoreria, controllo di gestione, tax, risk management, credito e 

commerciale, marketing & comunication & CSR management, legale, societario, operations 

activities, sistemi informativi. A BNL, invece, i seguenti ambiti: risk, credito e commerciale, 

risorse umane, compliance e antiriciclaggio, internal audit. In linea di massima, BNPLS svolge 

tutte le attività operative connesse alla gestione del contratto, oltre ad una serie di servizi di staff 

(come la tesoreria, la finanza, la contabilità e il bilancio, Legale, ecc.); mentre BNL valuta il 

merito creditizio del cliente, effettua tutte le attività relative all’ambito HR, nonché interviene 

per svolgere i controlli di secondo e terzo livello. A tal riguardo, bene comunque precisare 

come, nello svolgimento di alcuni processi, siano chiamate ad intervenire le funzioni di 

entrambi gli Outsourcers, le quali finiscono per affiancarsi l’una all’altra. Si pensi, ad esempio, 

alla fase istruttoria – che va dal momento di apertura di una nuova pratica fino al rilascio del 

parere creditizio – in cui intervengono sia le funzioni competenti di BNL (come il Gestore della 

Relazione) sia la struttura commerciale di BNPLS. 

 

Bene altresì rilevare come non vi siano dipendenti delle funzioni di BNPLS e di BNL deputati 

in via esclusiva allo svolgimento delle attività in nome e per conto di BNLL. La responsabilità 

circa il corretto svolgimento delle prestazioni da parte degli Outsourcers è in capo ai 

Responsabili delle B.U. di BNPLS e di BNL, i cc.dd. Business Manager. Questi ultimi, 

identificati con disposizione organizzativa del  luglio 2019, sono i seguenti:  

➢ per il Credito: Business Manager BNPLS e Business Manager BNL;  

➢ per il Commerciale: Business Manager BNPLS e Business Manager BNL;  

 
2 Si rinvia agli allegati tecnici dei singoli contratti di servizio per la descrizione puntuale dei servizi operati. 
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➢ per il Finance: Business Manager BNPLS;  

➢ per le Risorse Umane: Business Manager BNL;  

➢ per il Legale: Business Manager BNPLS;  

➢ Per il Risk: Business Manager BNPLS e Business Manager BNL;  

➢ per i Sistemi Informativi: Business Manager BNPLS; 

➢ per il Societario: Business Manager BNPLS; 

➢ per la Compliance e Antiriciclaggio: Business Manager BNL; 

➢ per l’Internal Audit: Business Manager BNL. 

 

1.2 Presupposti del Modello: il sistema integrato dei controlli  

In assenza di personale operativo interno, la struttura organizzativa della Società – 

dettagliatamente definita nella Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A., che in questa 

sede si richiama integralmente – è composta dai seguenti organi:  

➢ il Consiglio di Amministrazione; 

➢ il Direttore Generale, che opera a diretto riporto del C.d.A.; 

➢ i Responsabili per le Prestazioni Esternalizzate (i cc.dd. RPE); 

➢ i Referenti per le Funzioni di controllo esternalizzate (i cc.dd. FAC). 

 

Il Direttore Generale ha il compito di attuare gli indirizzi deliberati dal C.d.A., anche con il 

supporto delle unità organizzative coinvolte e degli Outsourcers della Società. Lo stesso 

esercita il proprio ruolo anche sulla base delle relazioni trasmesse dalle funzioni aziendali 

competenti, nonché di quelle inoltrate dalle funzioni addette ai controlli.  

 

I Responsabili per le Prestazioni Esternalizzate (i cc.dd. RPE), a diretto riporto del Direttore 

Generale, sono due e svolgono attività di monitoraggio e controllo con riferimento a tutte le 

aree esternalizzate. 

Ad essi spetta principalmente il compito di verificare che gli Outsourcers abbiano correttamente 

adempiuto alle prestazioni oggetto dei contratti di esternalizzazione. A tal fine, i medesimi 

ricevono periodicamente dalle funzioni interessate di BNPLS e BNL dei report circa 

l’andamento delle attività sottoposte a monitoraggio e, a loro volta, provvedono a darne conto 

al Direttore Generale, attraverso specifici flussi periodici. 
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Le funzioni di controllo di secondo e terzo livello, anch’esse esternalizzate, fanno capo a dei 

Referenti (i cc.dd. FAC). In particolare, la funzione di controllo Internal Audit, così come quella 

Compliance e Antiriciclaggio, sempre in forza dei citati contratti di outsourcing, sono state 

esternalizzate a BNL S.p.A.; mentre la funzione Risk è stata esternalizzata a BNPLS.  

 

Esistono inoltre dei Comitati interfunzionali – quali il Comitato del Controllo Interno, il 

Comitato Watchlist & Doubtful, il Comitato Rischi e il Business Management Committee – che, 

ciascuno per quanto di propria competenza, svolgono anch’essi attività di monitoraggio e 

controllo. 

 

Grazie anche alle caratteristiche poc’anzi rappresentate, che garantiscono una pluralità di 

presidi incrociati, il Sistema di Controlli implementato dalla Società appare strutturato ed 

efficiente e, come tale, idoneo a garantire una sana e trasparente gestione aziendale: il sistema 

è infatti organizzato in modo tale da consentire al Consiglio di Amministrazione e al Direttore 

Generale della Società di avere consapevolezza continua circa il rischio complessivo aziendale. 

 

Il Sistema di Controlli di BNLL è stato disegnato per garantire: 

 

- chiara e precisa assegnazione di compiti e responsabilità; 

- chiara e formalizzata assegnazione dei poteri e delle deleghe; 

- formalizzazione dei processi maggiormente “a rischio” di commissione dei reati 

attraverso l’adozione di specifiche procedure; 

- immediatezza nella rilevazione di eventuali anomalie nei processi e tempestiva 

segnalazione alle unità aziendali di competenza; 

- tracciabilità dei processi aziendali, attraverso la registrazione e l’archiviazione di tutta la 

documentazione rilevante; 

- implementazione di strumenti di verifica e di monitoraggio periodico dei processi e degli 

strumenti di controllo, anche in relazione alle modifiche operative e normative 

intervenute; 

- rispetto dei requisiti di funzionamento e solidità organizzativa previsti dalle disposizioni 

di legge. 

 

Il Sistema comprende diverse tipologie di controlli, articolate su tre livelli: 

1. controlli di linea (I livello); 
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2. controllo sulla gestione dei rischi (II livello); 

3. attività di revisione interna (III livello). 

 

I livelli di controllo sono definiti come segue: 

• le funzioni aziendali esternalizzate di BNPLS e di BNL – ciascuna per quanto di propria 

competenza – e, in particolare, i responsabili delle medesime, i cc.dd. Business 

Manager, sono responsabili del processo dei controlli di linea (controlli di I livello). Il 

ruolo e i compiti assegnati alle funzioni aziendali afferenti ai due Outsourcers sono 

analiticamente indicati nei richiamati contratti di service, cui si fa espresso rinvio. Le 

unità in parola, in particolare, provvedono periodicamente a comunicare alle funzioni 

di controllo le attività svolte nei processi di competenza, unitamente all’eventuale 

proposta dei provvedimenti da assumere al fine di consentire lo svolgimento corretto 

dei medesimi processi; 

• i controlli sulla gestione dei rischi (II° livello) sono affidati alla Direzione Risk di 

BNPLS. Il ruolo e le responsabilità della predetta funzione sono analiticamente 

disciplinati nella Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. In generale, detta 

funzione è responsabile dell’attività di gestione dei rischi aziendali, anche attraverso la 

definizione di metodologie di misurazione del rischio, la verifica circa il rispetto dei 

limiti assegnati alle varie funzioni operative e il controllo sulla coerenza dell’operatività 

delle singole aree produttive con gli obiettivi di rischio rendimento assegnati; 

• le funzioni Compliance e Antiriciclaggio (II° livello) sono state affidate a BNL S.p.A. 

Il ruolo e le responsabilità della predetta funzione sono disciplinati in maniera 

dettagliata nella Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. In linea generale, 

essa è responsabile dello svolgimento delle attività tipiche della funzione 

Antiriciclaggio, nonché di valutare ex ante e monitorare successivamente la conformità 

di tutti i processi alle normative e alle leggi in vigore; 

• le attività di Internal Audit (III° livello) sono state anch’esse esternalizzate a BNL S.p.A. 

Il ruolo e le responsabilità della predetta funzione sono disciplinati in maniera 

dettagliata nella Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. La funzione in parola 

provvede, in linea di massima, a valutare periodicamente la completezza, la funzionalità 

e l’adeguatezza del sistema dei controlli interni in termini di: i) affidabilità ed integrità 

delle informazioni contabili; ii) efficacia ed efficienza dei processi aziendali; iii) 

salvaguardia del valore delle attività e protezione delle perdite; iv) conformità delle 
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operazioni alla legge, alla normativa di vigilanza e alle disposizioni interne della 

Società. 

 

Il Sistema dei Controlli è altresì costituito da quell’insieme di regole e procedure che mirano 

ad assicurare il raggiungimento degli obiettivi aziendali.  

 

Proprio in ragione della peculiare organizzazione della Società, nella Procedura delle 

procedure, BNLL ha innanzitutto stabilito che gli Outsourcers, nello svolgimento delle attività 

loro demandate dai contratti di servizio, siano tenuti ad operare in conformità alle loro 

procedure interne e, comunque, nel rispetto delle policy e dei principi stabiliti dal Gruppo BNP 

Paribas e dal quadro legislativo e regolamentare vigente. In particolare, nell’adempimento delle 

prestazioni loro esternalizzate, i due Outsourcers s’impegnano ad osservare – così come 

indicato anche nei contratti di service – la normativa loro interna in vigore, quella principale e 

quella di dettaglio, ma anche quella più specifica adottata da BNLL. 

 

A tale ultimo riguardo, si segnala come la Società abbia adottato e fatto proprie tutta una serie 

di policy del Gruppo BNP Paribas (oltre sessanta), le quali in taluni casi sono state – in minima 

parte – adattate alla specifica operatività della Società. Le policy in oggetto, quali normative di 

primo livello, mirano a disciplinare i principali processi aziendali, in un’ottica di continuità ed 

omogeneità con il gruppo BNP Paribas di cui la Società fa parte. Per ogni ambito che necessita 

di maggiori dettagli, i due Outsourcers sono poi tenuti a rispettare le regole e le prescrizioni 

stabilite dalle normative di secondo livello dai medesimi rispettivamente adottate (come le 

circolari, le guide operative, ecc.). Nello specifico, si segnala come, in taluni casi, come ad 

esempio con “le guide operative” sia stato necessario apportare alcune modifiche alle normative 

in essere presso gli Outsourcers al fine di adattarle alle specifiche esigenze di BNLL (è quanto 

avvenuto, ad esempio, con la Guida operativa TAC e NAC, la Guida operativa processo 

adeguata verifica della clientela, la Guida operativa esercizio diritti degli interessati). 

 

Per quanto rileva in questa sede, le policy e le prassi meritevoli di essere segnalate sono le 

seguenti: 

- Carta delle Responsabilità di BNLL; 

- Contratti per le prestazioni esternalizzate perfezionati con BNL e BNLPS; 

- Procedura delle procedure; 
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- Guida Operativa del Credito; 

- Codice di Condotta e Anticorruzione del Gruppo BNP Paribas; 

- policy aziendali di BNLL; 

- procedure operative dei due Outsourcers; 

- circolari aziendali dei due Outsourcers; 

- sistemi informatici già orientati alla segregazione delle funzioni; 

- presidi di controllo in materia amministrativo-contabile; 

- sistema di controllo di gestione e reporting; 

- sistema di deleghe e procure notarili; 

- poteri autorizzativi e di firma assegnati in coerenza con le responsabilità; 

- sistema di comunicazione interna e formazione del personale. 

 

1.3 La finalità del Modello Organizzativo 

 La scelta del Consiglio di Amministrazione di BNL Leasing S.p.A. di dotarsi di un Modello 

di organizzazione e di gestione s’inserisce nella più ampia politica d’impresa della Società che 

si esplicita in interventi ed iniziative volte a sensibilizzare sia il Direttore Generale, sia il 

personale “distaccato” da BNL (i due Referenti per le prestazioni esternalizzate), sia il personale 

afferente ai due Outsourcers, sia tutti i collaboratori esterni ed i partners commerciali alla 

gestione trasparente e corretta della Società, al rispetto delle norme giuridiche vigenti e dei 

fondamentali principi di etica degli affari nel perseguimento dell’oggetto sociale. 

 

Segnatamente, nel redigere il presente documento, BNLL intende perseguire le seguenti 

finalità: 

• individuare le aree di attività aziendale in cui possono essere commessi reati di cui al 

Decreto e informare tutti coloro che operano all’interno della Società sulle possibili 

modalità di commissione di tali reati; 

• evidenziare che tali forme di comportamento sono fortemente condannate da BNLL, 

anche ove la Società sia apparentemente in condizione di trarne vantaggio, perché sono 

comunque contrarie alle disposizioni di legge e ai principi di buona condotta cui la 

stessa intende attenersi nell’espletamento delle proprie attività; 

• prevenire la commissione dei reati di cui al Decreto mediante una gestione idonea delle 

attività a rischio e l’adozione di specifici protocolli; 
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• consentire alla Società, attraverso un adeguato sistema di controllo e di flussi 

informativi, di intervenire con tempestività, per prevenire e/o contrastare la 

commissione dei reati di cui al Decreto; 

• rendere consapevoli gli Amministratori, il Direttore Generale, il personale “distaccato” 

da BNL, nonché il personale dei due Outsourcers che i comportamenti richiesti 

nell’espletamento delle attività di pertinenza devono essere sempre improntati al 

rispetto delle regole di condotta, sia generali che specifiche, previste nel Modello e 

che, in caso di violazione delle prescrizioni suddette, essi possono incorrere in illeciti 

tali da determinare sanzioni amministrative/penali a carico di BNLL e sanzioni penali 

e disciplinari nei loro confronti. 

  

1.4 La realizzazione del Modello Organizzativo 

BNL Leasing S.p.A. ha elaborato il proprio Modello con l’obiettivo di soddisfare le 

“specifiche esigenze” di cui al Decreto, riassunte all’art. 7, comma 3 e più analiticamente 

definite all’art. 6. 

 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 231/2001 espressamente prevede che il Modello di 

organizzazione e gestione dell’ente debba “individuare le attività nel cui ambito possono essere 

commessi i reati”. L’identificazione dei processi societari “sensibili” alla realizzazione degli 

illeciti indicati nel medesimo articolato ha rappresentato pertanto il punto di partenza per la 

definizione del Modello di BNLL; si è così provveduto ad effettuare un’accurata verifica delle 

attività poste in essere dalla Società, onde individuare i “rischi di reato” ravvisabili nei diversi 

settori di operatività. 

 

In tal modo, si è inteso “ritagliare” il Modello sugli specifici ambiti operativi, con riferimento 

ai reati in concreto ipotizzabili. Il lavoro di realizzazione del Modello si è quindi sviluppato in 

diverse fasi, che sono state realizzate nel rispetto dei principi fondamentali della 

documentazione e della verificabilità delle attività, così da consentire la comprensione e la 

ricostruzione di tutta l’attività progettuale realizzata, nonché il rispetto dei dettami del D.Lgs. 

231/2001. 

 

Il lavoro per la creazione del Modello Organizzativo è quindi consistito: 

• nell’individuazione delle attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 
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• nella previsione di specifici protocolli diretti a programmare la formazione e 

l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire; 

• nell’individuazione delle modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a 

prevenire la commissione dei reati; 

• nella previsione di obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a 

vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello; 

• nell’introduzione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto 

delle misure indicate nel Modello. 

 

Ciò premesso, il lavoro di realizzazione del Modello si è sviluppato in diverse fasi: 

 

I fase - raccolta ed analisi di tutta la documentazione esistente 

Si è innanzitutto proceduto a raccogliere tutta la documentazione ufficiale utile presso la 

Società:  

• Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A.; 

• Contratti di service in essere con BNPLS e BNL; 

• Procedura delle procedure; 

• Guida operativa del credito; 

• Policy adottate da BNLL; 

• Altre procedure e circolari aziendali; 

• Sistema di Deleghe e procure. 

 

Siffatti documenti sono stati quindi esaminati, al fine di costituire una piattaforma informativa 

della struttura e dell’operatività della Società, nonché della ripartizione dei poteri e delle 

competenze, utile al fine della individuazione delle attività a rischio reato. 

 

II fase - identificazione delle attività a rischio  

Al fine di dare concreta attuazione al Decreto si è proceduto alla ricognizione di quali fossero 

le attività aziendali nello svolgimento delle quali fosse possibile il compimento di condotte 

configuranti gli illeciti previsti nel Decreto. 

 

È stata allora effettuata una mappatura di tutta l’attività della Società. 
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In ragione dell’attività di BNL Leasing S.p.A., si è ritenuto di concentrare le maggiori attenzioni 

sulla valutazione della sussistenza dei profili di rischio di verificazione di talune tipologie di 

reato, e precisamente: i reati societari, i reati di riciclaggio ed autoriciclaggio e quelli relativi al 

finanziamento di organizzazioni terroristiche, i reati contro il patrimonio della Pubblica 

Amministrazione, i reati contro la Pubblica Amministrazione, i reati informatici, i reati in 

materia di sicurezza del lavoro,  i reati ambientali e i reati tributari. 

 

Non si ritiene che invece assumano rilievo per la Società i cc.dd. “reati di market abuse”, non 

procedendo la stessa Società all’emissione di titoli sul mercato. 

 

Metodologicamente, sono state innanzitutto esperite alcune interviste ai Responsabili per le 

Prestazioni Esternalizzate (i cc.dd. RPE), al fine di verificare se le attività svolte dai soggetti 

intervistati o dalle funzioni degli Outsourcers che gli stessi monitorano, fossero concretamente 

o potenzialmente a rischio reato. 

 

Successivamente alle interviste, si è proceduto all’individuazione delle attività a rischio di 

commissione diretta di illeciti (attività sensibili) e di quelle invece a rischio indiretto (attività 

strumentali) di commissione degli stessi.  

 

III fase - identificazione e analisi degli attuali presidi di rischio  

Per le attività ritenute a rischio di commissione reato, si è poi richiesto ai Responsabili per le 

Prestazioni Esternalizzate (i cc.dd. RPE), di illustrare le procedure operative e i concreti presidi 

di controllo esistenti, riconoscibili come idonei a presidiare il rischio individuato.  

 

IV fase - gap analysis  

La situazione di rischio e dei relativi presidi è stata confrontata con le esigenze e i requisiti 

imposti dal D.Lgs. 231/2001 al fine di individuare le carenze del sistema esistente.  

 

Si è provveduto quindi a richiedere ai Responsabili per le Prestazioni Esternalizzate (i cc.dd. 

RPE) di identificare gli interventi che più efficacemente risultassero idonei a prevenire in 

concreto le identificate ipotesi di rischio, tenendo conto anche dell’esistenza di regole operative 

vigenti ovvero solo rispettate nella pratica operativa.  
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V fase - definizione dei protocolli  

Si è infine definito un protocollo di prevenzione con riferimento a ciascuna categoria di reato 

(o gruppi di reato) ritenuta rilevante ai sensi del decreto 231. Ciascun protocollo contiene, 

quindi, l’insieme delle misure di prevenzione e controllo, generali e speciali, che la Società ha 

adottato per governare il profilo di rischio individuato: un insieme di regole, insomma, originato 

da una dettagliata analisi di ogni singola attività e del sistema di prevenzione del rischio.  

 

I protocolli sono ispirati alla regola di rendere documentate e verificabili le varie fasi del 

processo decisionale, onde sia possibile risalire alla motivazione che ha guidato la decisione. 

  

1.5 La struttura del Modello Organizzativo 

In considerazione delle caratteristiche sopra esposte, il presente Modello si compone di 

una sezione prima a carattere generale, volta ad illustrare la funzione ed i principi del Modello 

nonché i contenuti del D.Lgs. 231/2001 e delle principali normative di riferimento (come le 

linee-guida Assilea e le linee-guida Confindustria). 

 

La sezione seconda costituisce il cuore del Modello e si riferisce ai suoi contenuti: dall’adozione 

all’individuazione delle attività a rischio, alla definizione dei protocolli, alle caratteristiche e al 

funzionamento dell’Organismo di Vigilanza, ai flussi informativi, all’attività di formazione e 

informazione del personale, al sistema disciplinare, all’aggiornamento del Modello. 

 

Il Modello si completa quindi con i suoi allegati, che ne costituiscono parte integrante ed 

essenziale: 

• I Protocolli di prevenzione (All. 1); 

• Il Codice di Condotta e Anticorruzione del Gruppo BNP Paribas (All. 2); 

• Il Regolamento di Spesa (All. 3); 

• Il Regolamento dell’Organismo di Vigilanza (All. 4); 

• La Policy di gruppo - “Procedura whistleblowing”, la Circolare Interna “Principi 

relativi alle indagini attivate a seguito di una segnalazione whistleblowing” e la Circolare 

Interna, “Principi di funzionamento del dispositivo di allerta etico - whistleblowing” (All. 

5).  
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1.6 Il Codice di Condotta di Gruppo 

Nell’ambito della normativa interna, il Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas 

riveste una portata generale, in quanto definisce una serie di principi di comportamento che la 

Società fa propri e ai quali intende richiamare l’osservanza da parte di tutti i collaboratori, 

nonché di tutti coloro che, anche esterni alla Società, cooperano al perseguimento degli obiettivi 

aziendali. 

 

Per i suoi contenuti, il Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas è parte integrante del 

Modello.  

 

In particolare, il Codice di Condotta definisce le regole di comportamento che devono orientare 

tutte le azioni e le decisioni dei collaboratori, in coerenza con i Valori fondamentali del Gruppo 

e secondo i principi del BNP Paribas Way. Attraverso tale strumento, la Società intende 

formalmente adottare e promuovere i principi di legittimità, correttezza, trasparenza, 

verificabilità e legalità, che costituiscono il fondamento su cui improntare l’intera attività 

aziendale. 

Nello specifico, tale documento: 

• definisce Mission e Valori al fine di guidare e ispirare tutti i comportamenti. La 

Mission di BNP Paribas consiste nel finanziare l’economia e assistere i clienti in 

modo etico, supportando i loro progetti, investimenti e la gestione del risparmio. 

I Valori fondanti del Gruppo, raccolti nel BNP Paribas Way, sono stati elaborati 

attraverso un processo collaborativo che ha coinvolto l’intero staff del Gruppo; 

• descrive le regole di condotta da condividere e implementare, fornendo una chiara 

indicazione dei comportamenti accettati e di quelli non tollerati; 

• include il Codice di Condotta Anticorruzione del Gruppo BNP Paribas, un 

documento di pubblico dominio, accessibile a chiunque a tutti, che definisce i 

principi fondamentali nella lotta alla corruzione, i comportamenti da evitare in 

quanto associabili a fenomeni di corruzione e di traffico di influenze illecite, e ne 

fornisce degli esempi pratici nei diversi ambiti di applicazione.  

 

La Società, al fine di dare concreta attuazione a quanto sancito dal Codice di Condotta di 

Gruppo e in piena coerenza con i principi del Gruppo BNP Paribas, si impegna a riconoscere e 

a premiare le persone che incarnano i Valori del Gruppo e si distinguono per comportamenti 
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esemplari in linea con il Codice di Condotta. Allo stesso modo, la Società non tollera violazioni 

del Codice e adotta adeguate misure nei confronti di chi non agisce in conformità, nel rispetto 

della normativa vigente e delle disposizioni interne. 

 

BNLL si impegna a garantire una diffusione efficace delle informazioni relative alla disciplina 

normativa, nonché alle regole comportamentali e procedurali da osservare, sia all’interno 

dell’organizzazione sia verso i soggetti che collaborano con la Società. Tale diffusione è 

supportata da formazione dedicata, rivolta a tutti i collaboratori, per assicurare che l’attività 

aziendale si svolga sempre nel rispetto dei principi etici. 

 

1.7 I Destinatari del Modello Organizzativo  

Come illustrato più sopra, il Modello Organizzativo è indirizzato al Consiglio di 

Amministrazione, al Direttore Generale, al personale “distaccato” di BNL, al personale dei due 

Outsourcers e a quanti, a qualsiasi titolo, si trovino a svolgere le attività identificate come a 

rischio di commissione reati in nome e/o per conto della Società. Le disposizioni contenute nel 

Modello Organizzativo devono dunque essere rispettate da dette persone, le quali dovranno 

essere opportunamente formate e informate dei contenuti del Modello medesimo, secondo le 

modalità di seguito indicate nel capitolo dedicato alla diffusione del Modello ed alla 

Formazione del Personale.  

 

Il rispetto del Modello è garantito anche attraverso la previsione di clausole contrattuali che 

obbligano eventuali collaboratori esterni, consulenti e partners commerciali al rispetto dei 

principi contenuti nel Codice di Condotta e Anticorruzione del Gruppo BNP Paribas e nei 

protocolli specificamente inerenti alle attività svolte dal terzo, pena – in difetto – la possibilità 

per BNL Leasing S.p.A. di recedere o risolvere il contratto. 

 

1.8 Adozione ed aggiornamento del Modello Organizzativo 

Il presente Modello è stato approvato per la prima volta dal Consiglio di Amministrazione 

il 27 gennaio 2021. Ogni successiva modifica o integrazione del Modello compete al Consiglio 

di Amministrazione, che esercita detto potere direttamente, mediante delibera. 

 



Agg. 24/09/2026 

44 

 

 

L’attività di aggiornamento, intesa sia come integrazione sia come modifica, è volta a garantire 

l’adeguatezza e l’idoneità del Modello, valutate rispetto alla funzione preventiva di 

commissione dei reati indicati dal D.Lgs. 231/2001. 

Compete all’Organismo di Vigilanza della Società il compito di curare l’aggiornamento del 

Modello, secondo quanto previsto nel presente Modello. 

 

2. ORGANISMO DI VIGILANZA 
 
 

2.1 Struttura e composizione dell’Organismo di Vigilanza 
 
 

L’esenzione dalla responsabilità amministrativa - come disciplinata dall’art. 6 comma 1 D.Lgs. 

231/2001 - prevede anche l’obbligatoria istituzione di un Organismo di Vigilanza (OdV) 

interno all’ente, dotato sia di un autonomo potere di controllo (che consenta di vigilare 

costantemente sul funzionamento e sull’osservanza del Modello), sia di un autonomo potere di 

iniziativa, a garanzia dell’aggiornamento del Modello medesimo. 

 

Come pure suggerito dalle Linee Guida di Confindustria e dalla prassi affermatasi in questi anni 

di operatività del decreto, la struttura collegiale di siffatto Organismo appare la miglior 

garanzia per consentire allo stesso di adempiere a quelle funzioni che la legge gli attribuisce. 

 

Ulteriore caratteristica dell’OdV è rappresentata dal fatto che i suoi membri abbiano una 

conoscenza approfondita dell’attività societaria e che siano al contempo dotati di 

quell’autorevolezza e indipendenza tali da assicurare la credibilità e la cogenza sia dell’OdV 

che delle sue funzioni. 

 

Queste dunque, riepilogando e approfondendo, le caratteristiche dell'OdV, ineliminabili ai fini 

di un'effettiva ed efficace attuazione del Modello: 

 

- autonomia e indipendenza, fondamentali affinché l’OdV non sia direttamente 

coinvolto nelle attività gestionali che costituiscono l’oggetto della sua attività di controllo. 

A tal fine, deve essere garantita all’OdV l’indipendenza gerarchica, da realizzarsi anche 

mediante il suo inserimento quale unità di staff in posizione elevata nell’organizzazione 

societaria.  
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L’OdV – proprio a garanzia della sua indipendenza e dell’elevato livello della sua funzione – 

effettuerà un’attività di reporting direttamente al Consiglio di Amministrazione. Inoltre, la 

composizione dell’OdV e la qualifica dei suoi componenti deve essere tale da assicurare, sia 

sotto il profilo oggettivo, che sotto quello soggettivo, l’assoluta autonomia delle sue valutazioni 

e determinazioni. 

 

Nel caso in cui per una qualsiasi ragione un componente dell’Organismo di Vigilanza venga a 

trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, o comunque di incompatibilità, con i requisiti 

di autonomia di iniziativa e di controllo, indipendenza e continuità di azione che sono propri 

dell’Organismo di Vigilanza, dovrà darne comunicazione agli altri componenti dell’Organismo, 

nonché al Consiglio di Amministrazione, perché quest’ultimo valuti e decida sulla eventuale 

revoca dell’incarico. 

 

La sussistenza di una situazione di potenziale o attuale conflitto di interessi determina per il 

soggetto in conflitto l’obbligo di astenersi dal compiere atti connessi o relativi all’operazione o 

alla tipologia di operazioni sopra individuate nell’esercizio delle funzioni di vigilanza. 

In tal caso, l’Organismo di Vigilanza provvede a: 

-  delegare la vigilanza relativa all’operazione o categoria di operazioni in questione agli altri 

membri dell’Organismo di Vigilanza; 

-  assicurare che il conflitto e la conseguente astensione sia formalizzata nel verbale della 

seduta immediatamente successiva alla individuazione del conflitto; 

 
- professionalità, necessaria per l’espletamento delle delicate ed incisive funzioni ad esso 

riconosciute; 

 
-  continuità di azione. A tal fine, l’OdV deve: 
 

✓ lavorare costantemente sulla vigilanza del rispetto del Modello con i necessari 

poteri di indagine; 

✓ curare l’attuazione del Modello e assicurarne il costante aggiornamento; 

✓ rappresentare un referente costante per tutto il personale della Società. 

 
 

Le Linee Guida di Confindustria, nella loro più recente versione, hanno fornito ulteriori 

specificazioni e suggerimenti sull’Organismo di Vigilanza, ponendo l’accento sui requisiti di 

autonomia e indipendenza e sulla continuità d’azione. 
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In particolare, sotto il primo profilo, Confindustria raccomanda di evitare eventuali situazioni 

di conflitto di interessi – che si potrebbero determinare in caso di sovrapposizione tra la figura 

del controllore e del controllato – mantenendo quindi distinta la posizione del soggetto vigilato 

rispetto al componente dell’OdV, nonché attraverso la previsione di cause di ineleggibilità o 

decadenza dei membri dell’Organismo di Vigilanza. 

 

BNL Leasing S.p.A. ha quindi ritenuto di optare per una soluzione che esalti i caratteri di 

indipendenza e di continuità ai fini di un’efficace attuazione del Modello: la creazione di un 

Organismo ad hoc a composizione plurisoggettiva. 

 

La Società ritiene, infatti, che l’istituzione di un Organismo di Vigilanza composto da tre 

membri e, in particolare, da un componente del Collegio Sindacale della Società e da due 

professionisti esterni porti almeno due vantaggi: da un lato, il massimo dell’autonomia, 

dall’altro lato, l’identificazione di un organismo unicamente dedicato ai compiti previsti dal 

D.Lgs. 231/01. 

 
Il Consiglio di Amministrazione di BNL Leasing S.p.A., nella seduta del 19 novembre 2019, 

ha quindi chiamato a far parte dell’OdV: un componente del Collegio Sindacale e due 

professionisti esterni, avvocati penalisti esperti della materia, attribuendo ad uno di essi la 

qualifica di Presidente dell’OdV. 

 

L’Organismo, così composto, potrà quindi contare sull’elevata professionalità dei suoi membri. 

Inoltre, gli anzidetti componenti potranno garantire elevata autorevolezza e – anche per le loro 

qualifiche ed esperienze personali – assicurare indipendenza e serietà di valutazione 

sull’operato degli esponenti aziendali di ogni livello. 

 
I componenti nominati, nonché quelli che dovessero in futuro sostituirli, debbono possedere i 

requisiti di onorabilità, assenza di conflitti di interesse e assenza di rapporti di parentela con il 

vertice societario.  

 

La ricorrenza e la permanenza di tali requisiti verranno di volta in volta richieste sia in sede di 

nomina sia durante tutto il periodo in cui il componente dell’OdV resterà in carica. 

 
 

Costituiscono cause di ineleggibilità e/o decadenza dei componenti dell’OdV: 
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• la condanna (anche non definitiva) per uno dei reati previsti nel decreto legislativo 

231/01; 

• la condanna (anche non definitiva) ad una pena che importa l’interdizione, anche 

temporanea, dai pubblici uffici, ovvero l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi 

delle persone giuridiche e delle imprese. 

 
Al fine di consentire all’Organismo di Vigilanza di svolgere appieno le proprie funzioni, si è 

poi previsto che lo stesso potrà avvalersi di consulenti. Più precisamente: 

▪ potrà avvalersi delle competenze specifiche delle Funzioni Compliance e 

Antiriciclaggio di BNL S.p.A.; 

▪ potrà in ogni caso avvalersi di consulenti esterni per le specifiche competenze che l’OdV 

ritenesse opportune. 

 
Al fine di consentire all’OdV la miglior conoscenza sull’attuazione del Modello, sulla sua 

efficacia e sul suo effettivo funzionamento, nonché sulle esigenze di aggiornamento del 

Modello stesso, è fondamentale che l’OdV operi sempre in stretto collegamento con la realtà 

aziendale.  

 
Contestualmente alla nomina dell’OdV, si è quindi deciso di nominare anche dei Responsabili 

dei flussi informativi, da individuarsi nei Responsabili delle funzioni esternalizzate di BNPLS 

e di BNL, i cc.dd. Business Manager (così come sopra identificati, si veda infra par. 1.1), e cioè 

in coloro che abbiano la responsabilità operativa di ciascun settore di attività nel quale è stata 

riconosciuta, allo stato attuale, la sussistenza di ipotesi di rischio di commissione dei reati 

presupposto individuati dalla legge. 

 
L’istituzione dei Responsabili dei flussi informativi resta a garanzia di una più concreta e perciò 

efficace possibilità di attuazione del Modello, rappresentando gli stessi un effettivo anello di 

congiunzione operativo e informativo tra l’OdV e le singole unità operative esternalizzate 

nell’ambito delle quali sono stati individuati i profili di rischio. 

 
La presenza dei Responsabili dei flussi informativi costituisce la miglior possibilità di 

adempimento dell’obbligo di attuazione del Modello, dal momento che gli stessi sono i soggetti 

che meglio possono consentire un effettivo ausilio ai fini dell’adempimento dell’obbligo di 

vigilanza, atteso che più conoscono l’operatività concreta ed il funzionamento attuale delle 

attività individuate nelle aree a rischio da loro presidiate. 
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Ciascun Responsabile è quindi tenuto a riferire all’OdV al fine di meglio consentire all’OdV 

stesso il rispetto e l’adempimento del proprio obbligo di vigilanza sul funzionamento e 

sull’osservanza del Modello nonché di sollecitazione delle attività di aggiornamento del 

Modello stesso. 

 
Per gli aspetti connessi alla propria operatività, l’OdV provvederà ad autoregolamentarsi 

attraverso l’adozione di un proprio Regolamento che contiene all’interno una serie di norme 

che ne garantiscono il miglior funzionamento. 
 
 
 

2.2 Definizione dei compiti e dei poteri dell’Organismo di Vigilanza 
 
 

I compiti dell’OdV sono espressamente definiti dal D.Lgs. 231/2001 al suo art. 6, comma 

1, lett. b) come segue: 

➢ vigilare su funzionamento e sull’osservanza del Modello; 

➢ curarne l’aggiornamento. 

 

In adempimento al primo di siffatti compiti, all’OdV sono affidate le seguenti attività: 

✓ predisporre il Piano Annuale delle verifiche su adeguatezza e funzionamento del Modello; 

✓ disciplinare le modalità e la tempistica di raccolta di informazioni da parte dei Responsabili; 

✓ effettuare verifiche su base continuativa, nell’ambito del Piano annuale, sulle attività od 

operazioni individuate nelle aree a rischio al fine di valutare l’osservanza e il funzionamento 

del Modello; 

✓ effettuare verifiche mirate su determinate operazioni o su atti specifici, posti in essere 

nell’ambito delle aree di attività a rischio; 

✓ esaminare i flussi informativi dei Responsabili, al fine di individuare possibili carenze nel 

funzionamento del Modello e/o possibili violazioni dello stesso; 

✓ raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanti per il rispetto del Modello; 

✓ promuovere adeguate iniziative volte alla diffusione della conoscenza e della 

comprensione del Modello; 

✓ valutare – anche su indicazione e di concerto con i Referenti Compliance e HR di BNL 

S.p.A.– le segnalazioni di possibili violazioni e/o inosservanze del Modello, nonché di fatti 

integranti uno dei reati-presupposto 231; 

✓ condurre – anche su indicazione e di concerto con i Referenti Compliance e HR di BNL 

S.p.A. – le indagini volte all’accertamento di possibili violazioni delle prescrizioni del 

Modello, nonché di fatti integranti uno dei reati-presupposto 231; 
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✓ segnalare le violazioni accertate all’organo competente/funzione aziendale per l’apertura 

del procedimento disciplinare; 

✓ promuovere ogni iniziativa necessaria per l’eventuale adeguamento del Modello e delle 

prassi aziendali rispetto alle violazioni verificatesi; 

✓ verificare che le violazioni del Modello siano effettivamente e adeguatamente sanzionate; 

✓ vigilare sulla congruità del sistema di procure e deleghe al fine di garantire la costante 

efficacia del Modello.  

 

Quanto alla cura dell’aggiornamento del Modello è necessario premettere che l’adozione di 

eventuali sue modifiche è di competenza dell’organo dirigente (Consiglio di Amministrazione), 

il quale appunto, a mente dell’art. 6 comma 1 lett. a), ha la responsabilità diretta dell’adozione 

e dell’efficace attuazione del Modello stesso. 

 

Quanto al compito dell’OdV di curare l’aggiornamento del Modello, siffatta funzione si traduce 

nelle seguenti attività: 

✓ monitorare l’evoluzione della normativa di riferimento; 

✓ predisporre misure idonee ai fini di mantenere aggiornata la mappatura delle aree a 

rischio, secondo le modalità e i principi seguiti nell’adozione del presente Modello e 

individuati anche dai Responsabili, disciplinandone le modalità di comunicazione; 

✓ vigilare sull’adeguatezza e sull’aggiornamento dei protocolli rispetto alle esigenze di 

prevenzione dei reati e verificare che ogni parte che concorre a realizzare il Modello sia 

e resti rispondente e adeguata alle finalità del Modello come individuato dalla legge, a tal 

fine potendosi avvalere delle informazioni e della collaborazione dei Responsabili dei 

flussi informativi; 

✓ valutare nel caso di effettiva commissione di reati e di significative violazioni del 

Modello, appurate anche a seguito di specifiche segnalazioni, l’opportunità di introdurre 

modifiche al Modello stesso;  

✓ proporre al Consiglio di Amministrazione le modifiche al Modello; 

✓ verificare l’effettività e la funzionalità delle modifiche del Modello adottate dal 

Consiglio di Amministrazione. 

 

Importante evidenziare che – al fine di garantire piena efficacia della sua azione – l’OdV ha 

libero accesso a tutta la documentazione aziendale che possa rilevare ai fini della verifica del 
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corretto funzionamento del Modello. 

 

Ai fini di un pieno e autonomo adempimento dei propri compiti, all’OdV è assegnato un budget 

annuo adeguato, che è stato stabilito con la delibera del 19 novembre 2019 dal Consiglio di 

Amministrazione della Società. Detto budget consentirà all’OdV di poter svolgere i suoi 

compiti in piena autonomia, senza limitazioni che possano derivare da insufficienza delle 

risorse finanziarie in sua dotazione. 

 

Quanto all’ambito di applicazione dei poteri di controllo dell’OdV – pur non potendo 

naturalmente il D.Lgs. n. 231/2001 modificare la legislazione di diritto societario vigente, così 

come la disciplina statutaria adottata dalla società nell’esercizio della sua autonomia 

organizzativa, attraverso l’istituzione di organismi gerarchicamente sovraordinati rispetto al 

Consiglio di Amministrazione – debbono tuttavia prevedersi forme di intervento che 

consentano, anche e tanto più nei confronti dei soggetti che rivestono funzioni di rappresentanza 

e di direzione, da individuarsi proprio nei membri del Consiglio di Amministrazione, un 

effettivo rispetto dell’insieme dei presidi e delle regole previsti dal Modello. 

 

All’Organismo di Vigilanza spetta quindi di intervenire nei confronti di detti soggetti – anche 

attraverso l’esercizio di poteri sanzionatori di cui meglio si dirà più avanti e salva ovviamente 

ogni ulteriore e ancor più severa determinazione dell’assemblea con riferimento alla cessazione 

del rapporto fiduciario che dovesse intervenire nei confronti di uno o più membri del Consiglio 

– ove gli stessi dovessero mettere in atto azioni o comportamenti non conformi alle prescrizioni 

previste o richiamate nel presente Modello organizzativo. 

 

L’OdV della Società potrà altresì confrontarsi e scambiare informazioni con gli OdV di BNPLS 

e di BNL, al fine di conseguire una visione complessiva dell’efficienza del sistema di controlli 

e del monitoraggio dei rischi reato, ferma restando l’esclusiva competenza di ciascun organismo 

a conoscere e deliberare in ordine ad eventuali violazioni del Modello delle singole società. 

 

 

2.3 Reporting dell’Organismo di Vigilanza 
 
 

Come sopra già precisato, al fine di garantire la sua piena autonomia e indipendenza nello 

svolgimento delle proprie funzioni, l’Organismo di Vigilanza di BNLL comunica direttamente 
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al:  

• Consiglio di Amministrazione della Società; 

• Direttore Generale; 

• Collegio Sindacale. 

 

Segnatamente, con periodicità annuale, l’OdV riferisce al Consiglio di Amministrazione, al 

Direttore Generale e al Collegio Sindacale: 

 

➢ lo stato di fatto sull’attuazione del Modello Organizzativo, con particolare riferimento 

agli esiti dell’attività di vigilanza espletata durante il periodo di riferimento e agli 

interventi ritenuti opportuni per l’implementazione del Modello, mediante una 

relazione scritta; 

➢ il piano delle verifiche predisposto per il periodo successivo. 
 
 

L’OdV potrà, in ogni momento, chiedere di essere sentito dal Consiglio di Amministrazione 

ogni volta che ritenga opportuno un esame o un intervento di siffatto organo in materie inerenti 

al funzionamento e all’efficace attuazione del Modello. 

 
A garanzia di un corretto ed efficace flusso informativo, l’OdV ha inoltre la possibilità, al fine 

di un pieno e corretto esercizio dei suoi poteri, di chiedere chiarimenti o informazioni 

direttamente al Direttore Generale ed ai Responsabili per le prestazioni esternalizzate, nonché 

ai responsabili delle B.U. di BNPLS e di BNL (i cc.dd. Business Manager). 

 
L’OdV potrà, a sua volta, essere convocato in ogni momento dal Consiglio di 

Amministrazione per riferire su particolari eventi o situazioni relative al funzionamento e al 

rispetto del Modello. 

 
Il reporting dell’OdV nei confronti del Consiglio di Amministrazione avverrà solo con le 

modalità sopra descritte e sarà esercitato anch’esso sempre in modo collegiale. 

 
 

2.4 Flussi informativi periodici nei confronti dell’Organismo di Vigilanza 
 

 
Il D.Lgs. 231/2001 enuncia pure, tra le esigenze che il Modello deve soddisfare, 

l’istituzione di obblighi informativi nei confronti dell’OdV. 

 
I flussi informativi periodici hanno ad oggetto tutte le informazioni e tutti i documenti che 

devono essere portati a conoscenza dell’OdV, secondo quanto previsto dai protocolli e da 
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ciascuna parte che concorre a costituire il Modello. 

 

In particolare, i flussi informativi possono essere segnalati e pervenire all’OdV per il tramite 

dei seguenti canali di comunicazione: 

✓ Via email agli indirizzi di posta elettronica dei membri dell’OdV: 

m.bevere@studiolegalebevere.it; andrea.bolletta@rda.it; galateriagiulia@libero.it ; 

✓ Tramite posta tradizionale, OdV di BNL Leasing S.p.A., c/o BNL Leasing S.p.A., 

Piazza Lina Bo Bardi, n. 3, Milano.  

 
A tal fine, è stato istituito un obbligo di riporto funzionale a carico dei Responsabili dei flussi 

informativi, i quali, con le periodicità qui di seguito indicate, dovranno riportare all’OdV: 

 

✓ con periodicità (trimestrale, semestrale e annuale), espressamente indicata nella scheda dei 

flussi informativi all’OdV, l’esito delle verifiche svolte con riguardo a ciascuna area 

identificata come a rischio di commissione dei reati; 

✓ tempestivamente, in caso di gravi anomalie nel funzionamento del Modello o di violazioni 

di prescrizioni dello stesso.  

 

In particolare, devono essere obbligatoriamente trasmesse all’OdV le informazioni concernenti: 

- i provvedimenti e/o le notizie aventi ad oggetto l’esistenza di un procedimento penale, 

anche nei confronti di ignoti, relativi a fatti di interesse per la Società; 

- i provvedimenti e/o le notizie aventi ad oggetto l’esistenza di procedimenti amministrativi 

e/o controversie civili di rilievo relativi a richieste o iniziative dell’Amministrazione 

Finanziaria, di Amministrazioni Locali, ecc.; 

- le richieste di assistenza legale inoltrate alla Società dal personale, a qualsiasi titolo 

coinvolto nell’operatività di BNLL, in caso di avvio di procedimenti penali o civili nei 

loro confronti; 

- i report predisposti dai Responsabili per le prestazioni esternalizzate nell’ambito della 

loro attività di controllo dai quali possano emergere fatti che presentano profili rilevanti 

ai fini del rispetto del Modello. 

 

Le modalità e le tempistiche del flusso informativo all’OdV da parte dei Responsabili dei Flussi 

informativi potrà essere normato più in dettaglio dallo stesso OdV. 

 

mailto:m.bevere@studiolegalebevere.it
mailto:andrea.bolletta@rda.it
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I Responsabili, nella comunicazione dei flussi all’OdV, s’impegnano alla conoscenza ed al 

rispetto delle regole previste dal Modello, nonché al puntuale svolgimento dei loro compiti di 

supervisione e controllo. 

 

Nell’esercizio del proprio potere ispettivo, l’OdV può accedere liberamente a tutte le fonti di 

informazione dell’ente, prendere visione di documenti e consultare dati relativi alla Società, 

nonché convocare i Responsabili dei flussi informativi al fine di chiedere ulteriori informazioni 

e svolgere gli approfondimenti ritenuti necessari. 

 

Tutte le informazioni, la documentazione e le segnalazioni raccolte nell’espletamento dei 

compiti istituzionali devono essere archiviate e custodite a cura dell’OdV, avendo cura di 

mantenere riservati i documenti e le informazioni acquisite, anche nel rispetto della normativa 

sulla privacy. 

 

2.5 Segnalazione di violazioni  

 
Attraverso il D.Lgs. 24/2023, provvedimento attuativo della Direttiva (UE) 2019/1937, 

il Legislatore ha inteso migliorare l’efficacia degli strumenti di contrasto ai fenomeni 

corruttivi e, in generale, ai comportamenti illeciti, tutelando gli autori delle segnalazioni e 

incentivando il ricorso allo strumento della denuncia di condotte illecite, comprese le 

violazioni del Modello.  

 

Il suddetto Decreto, in vigore dal 30 marzo 2023 è intervenuto abrogando i commi 2-ter3 e 2-

quater4 dell’art. 6 del D.Lgs 231/2001 e modificando il comma 2-bis. In particolare, il nuovo 

comma 2-bis sancisce che “I Modelli di cui al comma 1, lettera a), prevedono, ai sensi del 

decreto legislativo attuativo della   direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 

 
3 L’art. 6 comma 2-ter del D.Lgs 231/2001 prevedeva che “L'adozione di misure discriminatorie nei confronti dei 

soggetti che effettuano le segnalazioni di cui al comma 2-bis può essere denunciata all'Ispettorato nazionale del 

lavoro, per i provvedimenti di propria competenza, oltre che dal segnalante, anche dall'organizzazione sindacale 

indicata dal medesimo”. 
4 L’art. 6 comma 2-quater del D.Lgs 231/2001 prevedeva che “Il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del 

soggetto segnalante è nullo. Sono altresì nulli il mutamento di mansioni ai sensi dell'articolo 2103 del Codice 

civile, nonché'  qualsiasi  altra misura ritorsiva o discriminatoria adottata nei confronti   del segnalante. È onere 

del datore di lavoro, in caso di controversie legate all'irrogazione di sanzioni disciplinari, o a demansionamenti, 

licenziamenti, trasferimenti, o sottoposizione del segnalante ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, 

diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, successivi alla presentazione della segnalazione, dimostrare che tali 

misure sono fondate su ragioni estranee alla segnalazione stessa”. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2103
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2103
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Consiglio del 23 ottobre 2019, i canali di segnalazione interna, il divieto di ritorsione e il 

sistema disciplinare, adottato ai sensi del comma 2, lettera e)”. 

 

Sul punto le Linee Guida ANAC5 in materia di whistleblowing – anche nella loro ultima 

versione del 26 novembre 2025 – chiariscono che laddove gli enti privati adottino i modelli 

di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs 231/2001, i canali interni di segnalazione 

vanno previsti all’interno di tali modelli o nell’atto organizzativo cui il Modello 

espressamente rinvia6. 

 

La Società, coerentemente al suo costante impegno nel conformarsi alle normative vigenti, ha 

implementato un sistema di segnalazione definito nelle Procedure che disciplinano il 

dispositivo di BNLL in materia e pubblicizzato all’esterno attraverso il sito istituzionale della 

Società7.   

 

In tal senso, la Società mette a disposizione specifici canali di comunicazione per la ricezione, 

l’analisi e il trattamento delle segnalazioni di comportamenti illegittimi, che consentono anche 

la possibilità di effettuare segnalazioni in modo anonimo e garantiscono la riservatezza 

dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque 

menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 

documentazione, informazioni che verranno gestite nel rispetto delle previsioni della vigente 

normativa e con le medesime garanzie previste per il segnalante, per i soggetti/Persone 

giuridiche ad esso collegati o che lo assistono nel processo di segnalazione, ovvero i 

facilitatori, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 24/2023 e dalle normative interne in materia. 

 

Canali interni di segnalazione 

➢ PIATTAFORMA WHISTLEBLOWING (forma scritta): 

https://secure.ethicspoint.eu/domain/media/it/gui/110837/index.html  

 

➢ POSTA ORDINARIA (forma scritta) 

 
5  Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone 

che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni 

esterne. Approvate con Delibera n°311 del 12 luglio 2023. 
6 L’ANAC ha fornito delle indicazioni operative sulle modalità di gestione dei canali interni di segnalazione per garantire una 

corretta ed efficace applicazione della normativa in materia di whistleblowing nelle Linee Guida sui canali interni di 

segnalazione, approvate con delibera n. 478 del 26 novembre 2025. Tali indicazioni sono state altresì recepite e confermate da 

Confindustria nella “Nuova disciplina whistleblowing. Guida operativa per gli enti privati”, del mese di maggio 2026. 
7 https://bnlleasing.it/ 

https://secure.ethicspoint.eu/domain/media/it/gui/110837/index.html
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La segnalazione deve essere inserita in due buste chiuse, in modo da separare i dati 

identificativi del segnalante dal modulo di segnalazione:  

- la prima con la fotocopia di un documento di riconoscimento del segnalante in corso 

di validità 

- la seconda con il “modulo di segnalazione” 

 

Entrambe dovranno poi essere inserite in una terza busta chiusa che rechi all’esterno la 

dicitura “riservata all’attenzione del Responsabile Dispositivo Allerta Etico” e inviata al 

seguente indirizzo di posta ordinaria:  

“BNL S.p.A., Dispositivo Allerta Etico, Compliance Area, Viale Altiero Spinelli 30, 00157 

Roma” 

 

➢ COLLOQUIO PERSONALE (forma orale) 

 

Mediante appuntamento richiesto per iscritto all’indirizzo di posta ordinaria “BNL S.p.A., 

Dispositivo Allerta Etico, Compliance Area BNL, Viale Altiero Spinelli 30, 00157 

Roma”, specificando la propria volontà di effettuare la segnalazione mediante incontro diretto 

o colloquio telefonico (anche in caso di contatto telefonico sarà possibile mantenere 

l’anonimato). 

 

Il Gruppo BNP Paribas incoraggia i propri collaboratori all’utilizzo dei “canali interni di 

segnalazione”. 

 

Il Segnalante potrà tuttavia effettuare una “segnalazione esterna" alle Autorità di Vigilanza 

(i.e. ANAC, Banca d’Italia, etc.) attraverso appositi canali di segnalazione, per i cui dettagli 

si rinvia ai relativi siti istituzionali. 

 

La tutela dei segnalanti contro il rischio di ritorsioni fa parte del framework del Gruppo BNP 

Paribas, e dunque di BNLL, per la prevenzione di qualsiasi tipo di discriminazione, 

coerentemente con la normativa italiana (D.Lgs. 24/2023). Per tutte le segnalazioni che 

rientrano nel perimetro di applicazione del suddetto Decreto è previsto infatti il divieto di 

ritorsione nei confronti del segnalante e sono disciplinate le forme e gli strumenti di contrasto 

ad eventuali comportamenti ritorsivi posti in essere nei confronti del segnalante. 
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Nell’ambito del sistema disciplinare definito ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.Lgs 231/2001 

sono previste specifiche sanzioni nei confronti dei responsabili degli illeciti indicati dall’art. 

21 del D.Lgs 24/2023. 

 

Ogniqualvolta le segnalazioni ricevute tramite i canali interni riguardino condotte illecite e 

violazioni del Modello, l’OdV verrà tempestivamente informato. 

 

L’Organismo a conoscenza di violazioni o sospette violazioni del Modello valuta 

l’opportunità di azioni conseguenti anche ai fini dell’eventuale attivazione del sistema 

disciplinare.   

 

Resta comunque ferma per i Destinatari del MOG la possibilità di effettuare segnalazioni 

direttamente all’OdV di condotte illecite (violazioni del Modello ovvero reati presupposto ai 

sensi del Decreto 231) di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte.  

 

La segnalazione potrà essere inviata, con la dicitura “riservata”, al seguente indirizzo di posta 

ordinaria a:  

- “BNL Leasing - Organismo di Vigilanza ex D.Lgs 231/2001, Piazza Lina Bo Bardi 3, 

20124 Milano”. 

 

La segnalazione viene gestita garantendo la riservatezza dell’identità del segnalante; tuttavia, 

questa tipologia di segnalazione rientra tra quelle ordinarie, ovvero tra le segnalazioni gestite 

al di fuori del perimetro di applicazione del citato D.Lgs. 24/2023.  

 
 

3. Il sistema disciplinare 
 

Ai fini della valutazione dell’efficacia e dell’idoneità del Modello Organizzativo a 

prevenire i reati indicati dal Decreto Legislativo n. 231/2001, è necessario che lo stesso 

individui e sanzioni i comportamenti che possono favorire la commissione di reati. 

 

L’art. 6, comma 2, del Decreto in questione, nell’elencare gli elementi che si devono rinvenire 

all’interno dei Modelli predisposti dall’impresa, alla lettera e) espressamente prevede che 

l’impresa ha l’onere di "introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato 

rispetto delle misure indicate dal Modello". 
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In considerazione delle peculiarità della sua struttura operativa, BNL Leasing S.p.A. ha istituito 

il sistema disciplinare che segue.  

 

3.1. Destinatari  
 
 

Sono tenuti all’osservanza del Modello e del Codice di Condotta e Anticorruzione del 

Gruppo BNP Paribas e sono, quindi, destinatari del presente sistema disciplinare: gli 

amministratori della Società, il Direttore Generale (“distaccato” di BNL S.p.A.),  i componenti 

del Collegio sindacale, i Referenti per le prestazioni esternalizzate (“distaccati” di BNL 

S.p.A.), i Referenti per le Funzioni di controllo esternalizzate, nonché il personale di BNPLS 

e BNL, nei limiti dei contratti di service sopra richiamati, cui è stato demandato lo svolgimento 

delle prestazioni aziendali, nonché tutti coloro che collaborano con la Società e/o che abbiano 

rapporti contrattuali con la stessa per lo svolgimento di qualsivoglia prestazione lavorativa. 

 
 

3.2. Condizioni 
 
 

Il sistema disciplinare opera nei confronti di tutti i destinatari, sopra meglio individuati, 

ogni qual volta siano accertate azioni non conformi alle prescrizioni ed alle procedure previste 

o richiamate dal Modello Organizzativo o dal Codice di Condotta e Anticorruzione del Gruppo 

BNP Paribas, a prescindere dall’instaurazione o meno e dall’esito di un eventuale procedimento 

amministrativo e/o penale a carico dell’autore della violazione.  

 

Nello specifico, costituisce illecito disciplinare: 

a) la violazione delle norme comportamentali contenute nel Codice di Condotta e 

Anticorruzione del Gruppo BNP Paribas; 

b) la violazione delle prescrizioni contenute nella Parte Generale del Modello; 

c) la violazione delle procedure e dei protocolli formalizzati nella Parte Speciale del 

Modello; 

d) la violazione degli obblighi informativi nei confronti dell’Organismo di Vigilanza; 

e) l’ostacolo ai controlli, l’impedimento ingiustificato all’accesso alle informazioni ed alla 

documentazione opposto ai soggetti preposti ai controlli delle procedure ed 

all’Organismo di Vigilanza, ovvero altre condotte idonee a violare o eludere i sistemi di 

controllo previsti nel Modello; 
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f) la commissione degli illeciti di cui all’art. 21, comma 1 del D.Lgs. 24/20238. 

 

È sempre riconosciuto alla Società il diritto di chiedere il risarcimento del danno derivante dalla 

violazione del Modello medesimo. 

 
 

3.3. Apparato sanzionatorio 
 
 

3.3.1 Sanzioni disciplinari nei confronti degli Amministratori 

La messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alle prescrizioni ed alle procedure 

previste o richiamate dal Modello da parte degli amministratori è sanzionata, a seconda della 

gravità dell’infrazione ed in considerazione della particolare natura del rapporto, con i seguenti 

provvedimenti disciplinari: 

(a) la sospensione dalla carica; 

(b) la decurtazione degli emolumenti; 

(c)  la convocazione dell’assemblea per l’adozione del provvedimento di revoca di cui 

all’art. 2383 c.c. (ossia la revoca). 

 

In particolare, si prevede che: 

➢ il Consiglio di Amministrazione, a seconda della gravità della violazione, disponga la 

sospensione dalla carica (per un periodo compreso tra 1 mese e 6 mesi), nei confronti 

dell’Amministratore che: 

= violi le procedure aziendali e/o adotti comportamenti non coerenti con il Modello e con il 

Codice di Condotta e Anticorruzione del Gruppo BNP Paribas, compiendo atti che arrechino 

o possano arrecare danno all’azienda, esponendola ad una situazione oggettiva di pericolo 

riguardante l’integrità del patrimonio; 

= adotti, nell’espletamento delle attività a rischio, un comportamento non conforme alle 

prescrizioni ed alle procedure contenute nel Modello o indicate nel Codice di Condotta e 

 
8 Si tratta in particolare di due ordini di condotte:  

• commettere ritorsioni nei confronti del segnalante, ostacolare (o tentare di ostacolare) la segnalazione, 

violare l’obbligo di riservatezza; 

• non istituire canali di segnalazione, non adottare procedure per l’effettuazione e la gestione delle 

segnalazioni (o provvedere in maniera difforme rispetto a quanto previsto dal D.Lgs. 24/23), non 

provvedere alla verifica ed all’analisi delle segnalazioni ricevute. 

È inoltre previsto quale illecito disciplinare effettuare segnalazioni che integrino i reati di diffamazione o calunnia, 

salva l’eventualità che il segnalante sia stato condannato, anche solo in primo grado, per tali ipotesi di reato. 
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Anticorruzione del Gruppo BNP Paribas e/o un comportamento diretto in modo univoco al 

compimento di un reato sanzionato ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

 

➢ il Consiglio di Amministrazione, a seconda della gravità della violazione, disponga la 

decurtazione degli emolumenti, nei confronti dell’Amministratore che: 

 

 = violi le procedure aziendali e/o adotti comportamenti non coerenti con il Modello o con il 

Codice di Condotta e Anticorruzione del Gruppo BNP Paribas, compiendo atti che arrechino 

o possano arrecare danno all’azienda, esponendola ad una situazione oggettiva di pericolo 

riguardante l’integrità del patrimonio; 

 = adotti nell’espletamento delle attività, nelle aree a rischio, un comportamento non 

conforme alle prescrizioni ed alle procedure contenute o richiamate nel Modello o nel Codice 

di Condotta e Anticorruzione del Gruppo BNP Paribas e/o un comportamento diretto in 

modo univoco al compimento di un reato sanzionato ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

 

➢ l’Assemblea adotti il Provvedimento di Revoca di cui all’art. 2383 c.c. nei confronti 

dell’Amministratore che: 

 = nell’espletamento delle attività nelle aree a rischio, assuma un comportamento 

palesemente in violazione delle prescrizioni o delle previsioni contenute o richiamate nel 

Modello o nel Codice di Condotta e Anticorruzione del Gruppo BNP Paribas e tali da 

determinare il rischio di concreta applicazione a carico della Società di misure previste dal 

D.Lgs. n. 231/2001.  

 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari sopra citate non esclude la facoltà della società di 

promuovere, ex art. 2393 c.c., l’azione di responsabilità nei confronti degli amministratori. 

 

Ove l’Amministratore sia inoltre munito di procura con potere di rappresentare all’esterno la 

Società, l’irrogazione della sanzione disciplinare comporterà anche la revoca automatica della 

procura stessa. 

 

3.3.2 Sanzioni disciplinari nei confronti dei Sindaci 

La messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alle prescrizioni ed alle 

procedure previste o richiamate dal Modello da parte dei sindaci è sanzionata, a seconda della 
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gravità dell’infrazione ed in considerazione della particolare natura del rapporto, con i seguenti 

provvedimenti disciplinari: 

(a)  la diffida al puntuale rispetto delle previsioni; 

(b)  la sospensione dalla carica per un periodo compreso tra un mese e sei mesi; 

(c)  la convocazione dell’Assemblea per l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2400 

c.c. (revoca), che deve essere successivamente approvato con decreto dal Tribunale, 

sentito il sindaco stesso. 

In particolare, si prevede che: 

 

➢ il Consiglio di Amministrazione, a seconda della gravità della violazione, diffidi al 

puntuale rispetto delle previsioni o sospenda dalla carica (per un periodo compreso tra un mese 

e sei mesi) il sindaco che: 

 

= violi le procedure aziendali e/o adotti comportamenti non coerenti con il Modello e con il 

Codice di Condotta e Anticorruzione del Gruppo BNP Paribas, compiendo atti che arrechino 

o possano arrecare danno all’azienda, esponendola ad una situazione oggettiva di pericolo 

riguardante l’integrità del patrimonio; 

= adotti, nell’espletamento delle attività a rischio, un comportamento non conforme alle 

prescrizioni ed alle procedure contenute o richiamate nel Modello o con il Codice di 

Condotta e Anticorruzione del Gruppo BNP Paribas e sia diretto in modo univoco al 

compimento di un reato sanzionato ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

  

➢ l’Assemblea adotti il Provvedimento di Revoca di cui all’art. 2400 c.c. nei confronti del 

sindaco che: 

= nell’espletamento delle attività nelle aree a rischio, assuma un comportamento 

palesemente in violazione delle prescrizioni o delle previsioni contenute o richiamate nel 

Modello o nel Codice di Condotta e Anticorruzione del Gruppo BNP Paribas e tali da 

determinare il rischio di concreta applicazione a carico della Società di misure previste dal 

D.Lgs. n. 231/2001.  

 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari sopra citate non esclude la facoltà della società di 

promuovere, ex art. 2407 comma 3 c.c. l’azione di responsabilità nei confronti dei sindaci. 
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3.3.3 Iniziative nei confronti del personale di BNPLS S.p.A. e di BNL S.p.A. che opera in forza 

dei contratti di service, nonché nei confronti del Direttore Generale e dei due Responsabili di 

Area previsti dalla Carta delle Responsabilità, che ricoprono il ruolo di Referente per le 

prestazioni esternalizzate (questi ultimi tutti “distaccati” da BNL S.p.A.) 

La realizzazione di fatti integranti uno degli illeciti disciplinari indicati al par. 3.2 da parte del: 

• Direttore Generale (“distaccato” dalla società BNL S.p.A.),  

• dei due Responsabili di Area previsti dalla Carta delle Responsabilità, che 

ricoprono il ruolo di Referente per le prestazioni esternalizzate Referenti per le 

prestazioni esternalizzate (“distaccati” dalla società BNL S.p.A.), nonché  

• del personale dipendente di BNPLS e di BNL, a qualsiasi titolo, chiamato ad 

operare in forza dei citati contratti di servizio, potrà comportare, a seconda della 

gravità della violazione, l’adozione delle seguenti iniziative: 

 

a) segnalazione scritta da parte del Consiglio di Amministrazione della Società 

al Legale Rappresentante di BNPLS e/o di BNL, nonché ai Business 

Managers dei due Outsourcers, responsabili dei processi aziendali 

all’interno dei quali è stato commesso l’illecito, affinché questi ultimi 

valutino, con il supporto delle competenti funzioni interne, l’eventuale 

adozione di provvedimenti disciplinari nei confronti del trasgressore (ad 

esempio: un richiamo scritto e/o una sospensione temporanea dal lavoro del 

trasgressore medesimo, ecc.); 

 

b) attivazione da parte del Consiglio di Amministrazione della Società dei 

rimedi civilistici per i casi di inesatto o non completo adempimento delle 

prestazioni dedotte nel contratto di service in essere con BNPLS e/o con BNL 

(ad esempio: riduzione del corrispettivo pattuito o richiesta di risarcimento 

del danno); 

 

c) risoluzione dei contratti di service citati, laddove l’illecito sia di tale gravità 

da non consentire la prosecuzione del rapporto ovvero in caso di illeciti 

reiterati senza che la Controparte abbia assunto provvedimenti. 

 

3.3.4 Sanzioni disciplinari nei confronti dei lavoratori autonomi e consulenti esterni  
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I contratti stipulati direttamente da BNLL con lavoratori autonomi, consulenti esterni 

e/o partners commerciali devono contenere apposita dichiarazione di conoscenza dei contenuti 

del Modello adottato da BNLL ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/2001 e dell’obbligo di 

attenervisi. 

 

I contratti con tali soggetti conterranno una specifica clausola di recesso e/o di risoluzione 

connesse all’inadempimento di tali obbligazioni, fermo restando il diritto della Società di 

rivalersi per gli eventuali danni verificatisi in conseguenza di dette condotte, ivi inclusi i danni 

causati dall’applicazione da parte del giudice delle misure previste dal D.Lgs. 231/2001. 

 
 

3.4 Procedimento di irrogazione delle sanzioni disciplinari 
 
 

A seguito dell’accertata verifica dell’avvenuta commissione di uno degli illeciti 

disciplinari elencati al par. 3.1, il Consiglio di Amministrazione della Società, con il supporto 

delle funzioni esternalizzate competenti (come la Direzione Risorse Umane di BNL S.p.A.): 

 

✓ se l’illecito è stato commesso da un amministratore o da un sindaco, procede alla 

contestazione ed all’eventuale irrogazione della sanzione disciplinare nei 

confronti dell’amministratore o del sindaco. In caso di revoca, viene convocata 

l’assemblea per l’adozione della suddetta misura; 

 

✓ se l’illecito è stato commesso da personale “distaccato” da BNL o da personale 

dipendente da BNPLS o da BNL, adotta taluna delle iniziative indicate ai par. 

3.3.3 e 3.3.4. 

 
 

 
4. AGGIORNAMENTO DEL MODELLO 

 
 

L’adozione e l’efficace attuazione del Modello Organizzativo costituiscono, per espressa 

previsione legislativa, una responsabilità del Consiglio di Amministrazione. 

 
 

Pertanto, il potere di aggiornare il Modello – espressione di un’efficace attuazione dello stesso 

– compete al Consiglio di Amministrazione, che lo esercita direttamente mediante delibera 

oppure tramite delega al Direttore Generale della Società e con le modalità previste per 

l’adozione del Modello. 
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L’attività di aggiornamento, intesa sia come integrazione sia come modifica, è volta a garantire 

l’adeguatezza e l’idoneità del Modello, valutate rispetto alla funzione preventiva di 

commissione dei reati indicati dal D.Lgs. 231/2001. 

 
Compete all’Organismo di Vigilanza il compito di curare l’aggiornamento del Modello, 

proponendo al Consiglio di Amministrazione gli aggiornamenti ritenuti opportuni e necessari. 

 
Poiché le dinamiche che connotano lo svolgimento dell’attività aziendale possono richiedere 

l’adeguamento parziale od integrale dei protocolli esistenti, così come l’adozione di nuovi 

protocolli in relazione alle mutate esigenze organizzative od operative o alle novità normative 

nel frattempo intercorse, è riconosciuto al Direttore Generale il potere di procedere con ordine 

di servizio all’adozione delle nuove regole, da sottoporre poi al Consiglio di Amministrazione 

per definitiva ratifica. 

 
 

5. INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE. DIFFUSIONE DEL 

MODELLO. 
 
 

L’adeguata formazione e la costante informazione del personale in ordine ai principi ed 

alle prescrizioni contenute nel Modello rappresentano fattori di grande importanza per la 

corretta ed efficace attuazione del sistema di prevenzione aziendale. 

 
 

Tutti coloro che operano in nome e per conto della Società, il Direttore Generale, i due Referenti 

per le prestazioni esternalizzate, il personale afferente ai due Outsourcers (BNPLS e BNL) ed 

i collaboratori esterni sono tenuti ad avere piena conoscenza degli obiettivi di correttezza e 

trasparenza che si intendono perseguire con il Modello e delle modalità attraverso le quali la 

Società ha inteso perseguirli, approntando un adeguato sistema di procedure e controlli. 

 
 
 

5.1 Formazione ed informazione del personale 
 

BNL Leasing S.p.A., conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 231/2001, ha definito 

uno specifico piano di comunicazione e formazione finalizzato a diffondere ed illustrare a tutti 

i destinatari del Modello i contenuti dello stesso. Il piano è gestito dal Consiglio di 

Amministrazione, con il preventivo coordinamento con l’O.d.V. 
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In particolare, per ciò che concerne la comunicazione si prevede l’inoltro, tramite posta 

elettronica, del Modello Organizzativo e di tutti i suoi allegati, nonché dei futuri aggiornamenti 

da parte del Direttore Generale ai Responsabili per le prestazioni esternalizzate, ai Referenti per 

le per le Funzioni di controllo esternalizzate e a tutti coloro che operano in nome e per conto 

della Società (e, quindi, in primis alle funzioni esternalizzate di BNPLS e di BNL), nonché agli 

eventuali collaboratori esterni e ai partners commerciali. 

 

Per quanto riguarda la formazione, il Direttore Generale, d’intesa con l’OdV, provvede a 

garantire la divulgazione dei contenuti comuni a tutti i destinatari del Modello Organizzativo 

(normativa di riferimento, reati presupposto, Modello e suo funzionamento, contenuti del 

Codice di Condotta e Anticorruzione del Gruppo BNP Paribas, ecc.), ad informare degli 

aggiornamenti normativi ed organizzativi, nonché a illustrare gli specifici profili di rischio 

sottesi alle singole funzioni, con indicazioni dei presidi di cui al Modello Organizzativo.  

 

In particolare, il piano di formazione prevede: 

• una formazione di base, in modalità informatica, che consente la divulgazione 

tempestiva e capillare dei contenuti comuni a tutti i destinatari del Modello 

Organizzativo (D.lgs. 231/2001 e reati presupposto, Modello e suo 

funzionamento, contenuti del Codice di Condotta e Anticorruzione del Gruppo 

BNP Paribas, ecc.);  

• moduli di approfondimento in caso di aggiornamenti normativi o procedurali 

interni. 

 

La partecipazione ai momenti formativi sopra descritti sarà formalizzata attraverso la richiesta 

della firma di presenza e l’inserimento nella banca dati dell’OdV dei nominativi dei presenti. 
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PARTE SPECIALE (ALL. 1) 

PROTOCOLLI DI PREVENZIONE DEL RISCHIO 
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Protocollo n. 1 

relativo ai reati ai danni della Pubblica Amministrazione e del patrimonio della Pubblica 

Amministrazione 
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1. LE FATTISPECIE DI REATO CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

RICHIAMATE DAL D.LGS. N. 231/2001 

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati previsti dagli artt. 24 e 25 del 

D.Lgs. n. 231/2001. A tal fine, saranno qui di seguito, brevemente, rappresentati gli illeciti 

richiamati dalle suddette norme. 

 

1.1 Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316-bis c.p.) 

Presupposto del reato in esame è l’ottenimento da parte dello Stato o di un altro ente pubblico 

o dalle Comunità Europee di un contributo, di una sovvenzione, di un finanziamento, di un 

mutuo agevolato o di altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, destinate alla 

realizzazione di una o più finalità (non necessariamente opere o attività di pubblico interesse). 

 

Il nucleo essenziale della condotta si sostanzia in una volontaria illecita amministrazione della 

somma/finanziamento/mutuo/sovvenzione ottenuta, che viene utilizzata in modo non conforme 

allo scopo stabilito. La sovvenzione viene, in altre parole destinata a finalità diverse da quelle 

cui era finalizzata. Tale attività distrattiva sussiste sia nell’ipotesi di impiego della somma per 

un’opera o un’attività diversa, sia nella mancata utilizzazione della somma. 

 

Il delitto si consuma anche se solo una parte dei fondi/mutui/finanziamenti/sovvenzioni viene 

distratta e anche nel caso in cui la parte correttamente impiegata abbia esaurito l’opera o 

l’iniziativa cui l’intera somma era destinata. 

 

Per effetto delle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 75 del 2020, le condotte di malversazione 

assumono rilievo penale anche «quando il fatto offende gli interessi finanziari dell’Unione 

Europea e il danno o il profitto sono superiori a euro 100.000». 

 

Il D.L. n. 13 del 2022 (il c.d. “Decreto Frodi”), ampliando l’ambito oggettivo di applicazione 

della disposizione, ha dato rilievo penale a qualunque impiego improprio di 

finanziamenti/mutui/sovvenzioni, provenienti dallo Stato/Ente Pubblico/Unione Europea. La 

norma, quindi, punisce qualsiasi utilizzo illecito di detti fondi e non solo quindi a di quelli volti 

a favorire la realizzazione di un’opera o di un’attività di pubblico interesse. 

 

1.2 Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316-ter c.p.) 
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Il reato in esame si configura quando taluno, mediante utilizzo o presentazione di dichiarazioni 

o documenti falsi o attestanti cose non vere ovvero mediante l’omissione di informazioni 

dovute, consegue indebitamente, per sé o per altri, contributi, finanziamenti, sovvenzioni, mutui 

agevolati e altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati dallo 

Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee. 

 

La fattispecie si consuma con l’avvenuto ottenimento delle erogazioni (che costituisce l’evento 

tipico del reato). 

 

Controversi sono i rapporti fra la fattispecie in esame e quella cui all’art. 640-bis c.p. (Truffa 

aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche). Sul punto la Corte Costituzionale ha 

avuto modo di chiarire che: “L'art. 316-ter c.p. che sanziona la condotta di chi, anche senza 

commettere artifici o raggiri, ottiene per sé o per altri indebite erogazioni a carico dello Stato 

o di istituzioni comunitarie, è norma sussidiaria rispetto all'art. 640 bis c.p. e dunque trova 

applicazione soltanto quando la condotta criminosa non integra gli estremi di quest'ultimo 

reato. Ne consegue che [...] la condotta sanzionata dall'art. 316-ter (meno grave rispetto alla 

truffa aggravata) copre unicamente gli spazi lasciati liberi dalle previsioni di cui agli art. 640 

e 640 bis c.p.". 

 

Per effetto delle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 75 del 2020, le condotte di indebita 

percezione assumono rilievo penale anche «quando il fatto offende gli interessi finanziari 

dell’Unione Europea e il danno o il profitto sono superiori a euro 100.000». 

 

1.3 Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) 

La norma punisce chiunque commette frode nella esecuzione dei contratti di fornitura o 

nell’adempimento degli altri obblighi contrattuali [che gli derivano da un contratto di fornitura 

concluso con lo Stato, o con un altro ente pubblico, ovvero con un’impresa esercente servizi 

pubblici o di pubblica utilità]. 

 

Ai fini dell’integrazione della fattispecie, per “contratto di fornitura” deve intendersi qualsiasi 

pattuizione sinallagmatica idonea ad assicurare allo Stato, agli enti o alle imprese pubbliche, la 

disponibilità, la proprietà o il godimento di cose o di opere di cui hanno necessità per poter 

operare nel perseguimento dei propri scopi. Secondo la dottrina penalistica, il “contratto di 
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fornitura” non si esaurisce nelle ipotesi di somministrazione continuativa, ma si estende anche 

ai contratti di compravendita, appalto, locazione, locazione finanziaria, così come ad ogni altra 

ipotesi contrattuale attraverso la quale la P.A. si procura cose od opere. 

 

La condotta fraudolenta riguardo la fase esecutiva del contratto e si caratterizza per uno 

scostamento significativo del servizio o del bene rispetto a quanto pattuito, tale da inficiare 

l’intera prestazione, rendendola inidonea a soddisfare l’interesse che aveva determinato la 

Pubblica Amministrazione a stipulare quel contratto di fornitura. In questo contesto, è del tutto 

irrilevante che il fornitore abbia tratto un vantaggio dalla fornitura fraudolenta. 

 

1.4 Truffa in danno dello Stato o altro ente pubblico (art. 640, comma 2, n. 1, c.p.) 

Il delitto di truffa si sostanzia nel compimento di una condotta fraudolenta, connotata da artifici 

e raggiri, attraverso la quale s’induce taluno in errore e, conseguentemente, si induce il soggetto 

passivo al compimento di un atto di disposizione patrimoniale. In particolare, l’artificio consiste 

in un'alterazione della realtà esterna dissimulatrice dell'esistenza o simulatrice dell'inesistenza, 

che determina nel soggetto passivo una falsa percezione della realtà, inducendolo in errore. 

 

Il raggiro, invece, opera non sulla realtà materiale ma sulla psiche del soggetto, consistendo in 

una captazione subdola dell’altrui volontà, mediante un programma ingegnoso di parole o di 

argomenti destinato a persuadere e orientare in modo fuorviante le rappresentazioni e le 

decisioni altrui. 

 

La fattispecie che viene in considerazione ai sensi del D. Lgs. 231/01, è l’ipotesi aggravata di 

cui al comma 2 numero 1) dell’art. 640 c.p. per essere stato, cioè, il fatto commesso a danno 

dello Stato o di altro ente pubblico. 

 

1.5 Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) 

La parte oggettiva del reato è indicata per relationem con il richiamo alla fattispecie di cui 

all’art. 640 della quale ripete tutti gli elementi costitutivi, appena menzionati, con la 

determinazione a valere quale elemento specializzante, dell'oggetto materiale sul quale deve 

cadere l'attività truffaldina, rappresentato da contributi, finanziamenti, sovvenzioni, mutui 

agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati 

da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee. 
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1.6 Frode informatica (art. 640-ter c.p.) 

La fattispecie delittuosa in esame si realizza quando un soggetto, alterando in qualsiasi modo il 

funzionamento di un sistema informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi 

modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o 

ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno. 

Si precisa che il reato in esame assume rilevanza ai fini del D. Lgs. 231/01 se commesso in 

danno dello Stato o di altro ente pubblico. 

Si segnala inoltre che è stata prevista un’aggravante – che assume rilievo anche ai fini della 

responsabilità degli enti – per i casi in cui il sistema informatico determini un trasferimento di 

denaro, di valore monetario o di valuta virtuale. 

 

1.7 Le fattispecie di corruzione (artt. 318 e 319 c.p.) 

Il reato di corruzione, in generale, consiste in un accordo criminoso avente ad oggetto il 

mercimonio, il baratto dell’attività funzionale della pubblica amministrazione, a fronte della 

dazione di una somma di danaro o altra utilità da parte del privato, nei confronti del pubblico 

ufficiale. È sufficiente, a configurare il reato in esame, anche la sola accettazione della promessa 

inerente la suddetta dazione. 

 

Il codice penale distingue innanzitutto la corruzione propria dalla corruzione impropria. La 

corruzione è propria se il mercimonio dell’ufficio concerne un atto contrario ai doveri di ufficio; 

la corruzione è impropria se lo scambio ha per oggetto un atto conforme ai doveri di ufficio. La 

corruzione poi si scinde in antecedente e susseguente: la prima si ha se la retribuzione è pattuita 

anteriormente al compimento dell’atto e al fine di compierlo; la seconda si configura se la 

retribuzione concerne un atto già compiuto. Nel caso di corruzione impropria susseguente, l’art. 

321 c.p. esclude la punibilità del corruttore.  

 

Segnatamente, la fattispecie prevista dall’art. 318 c.p. (corruzione per un atto d'ufficio) si 

realizza quando il pubblico ufficiale, per compiere un atto del suo ufficio, riceve, per sé o per 

un terzo, in denaro o altra utilità, una retribuzione che non gli è dovuta o ne accetta la promessa. 

 

La fattispecie di cui all'art. 319 c.p. (corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio) si 

realizza quando il pubblico ufficiale per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un 
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atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di 

ufficio, riceve per sé o per altri danaro o altra utilità o ne accetta la promessa.  

 

Le disposizioni dell’articolo 319 c.p. si applicano anche se il fatto è commesso da persona 

incaricata di un pubblico servizio; quelle di cui all'articolo 318 c.p. si applicano anche alla 

persona incaricata di un pubblico servizio, quale definito dall'art. 358 c.p., ma solo qualora 

rivesta la qualità di pubblico impiegato. La nozione di pubblico ufficiale e di incaricato di 

pubblico servizio è desumibile dalle indicazioni di cui rispettivamente, agli articoli 357 e 358 

c.p., di cui tra breve si dirà. 

 

1.8 Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) 

Tale fattispecie si realizza se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 c.p., poc'anzi delineati, sono 

commessi per favorire o danneggiare una parte in un processo civile, penale o amministrativo. 

La norma si applica non soltanto ai magistrati, ma anche a tutti i pubblici ufficiali che possono 

influenzare il contenuto delle scelte giudiziarie. In via esemplificativa, potrà rispondere del 

reato in esame la Società che, coinvolta in un processo il cui esito negativo potrebbe causarle 

un grave danno patrimoniale, decida di corrompere il giudice per ottenere un risultato 

favorevole. 

 

1.9 Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) 

Le pene stabilite nel primo comma dell’articolo 318, nell’articolo 319, nell’articolo 319-bis, 

nell’articolo 319-ter e nell’articolo 320 c.p. in relazione alle suddette ipotesi degli articoli 318 

e 319 c.p., si applicano anche, per disposizione della norma qui in esame, a chi dà o promette 

al pubblico ufficiale o all’incaricato di un pubblico servizio il denaro o altra utilità. 

 

In altri termini, colui che corrompe commette una autonoma fattispecie di reato rispetto a quella 

compiuta dal pubblico ufficiale (o dall'incaricato di pubblico servizio) che si è lasciato 

corrompere nei modi e ponendo in essere le condotte contemplate negli articoli sopra richiamati. 

 

1.10 Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 

La fattispecie criminosa in esame contempla il fatto di chi offre o promette danaro od altra 

utilità non dovuti, ad un pubblico ufficiale o ad un incaricato di pubblico servizio, per indurlo 
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a compiere un atto del suo ufficio, ovvero ad omettere o ritardare un atto del suo ufficio, ovvero 

ancora a fare un atto contrario ai suoi doveri, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata. 

 

1.11 Le fattispecie di concussione ed induzione indebita a dare o promettere utilità (artt. 

317 e 319-quater c.p.) 

Con l’introduzione della L.190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, il legislatore, da un lato, ha 

modificato l’art. 317 c.p. “Concussione” e, dall’altro, ha introdotto l’art. 319 quater c.p. 

“Induzione indebita a dare o promettere utilità”. 

 

Per effetto delle modifiche apportate dal Legislatore, l’art. 317 c.p. punisce il pubblico ufficiale 

o l’incaricato di pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe 

taluno a dare o promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità. 

 

L’art. 319 quater c.p., che disciplina la c.d. concussione per induzione, “induzione indebita a 

dare o promettere utilità”, punisce il pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico servizio che, 

abusando della sua qualifica o dei suoi poteri, induce taluno a dare. 

 

 Per effetto delle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 75 del 2020, le condotte di induzione 

indebita assumono rilievo penale anche «quando il fatto offende gli interessi finanziari 

dell’Unione Europea e il danno o il profitto sono superiori a euro 100.000». 

 

1.12 Concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle 

Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e degli Stati esteri (art. 

322-bis c.p.) 

Le disposizioni di cui agli artt. da 317 a 320 e 322 terzo e quarto comma c.p., si applicano anche 

ai membri delle Istituzioni comunitarie europee (Commissione, Parlamento, ecc.), ai funzionari 

delle stesse e dell’intera struttura amministrativa comunitaria, nonché alle persone che, 

nell’ambito degli Stati membri dell’Unione Europea, svolgono attività corrispondenti a quelle 

che nel nostro ordinamento sono svolte da pubblici ufficiali o da incaricati di un pubblico 

servizio.  Sono quindi oggetto di incriminazione i fatti di corruzione precedentemente descritti 

e/o di induzione indebita a dare o promettere utilità.  
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Per effetto delle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 75 del 2020, i fatti di corruzione assumono 

rilievo penale, ove siano tali da offendere gli interessi finanziari dell’Unione, anche quando 

commessi «da persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici 

ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio nell’ambito di Stati non appartenenti 

all’Unione Europea». 

 

1.13 Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.) 

La Legge n. 114 del 2024 ha riscritto integralmente la fattispecie di Traffico di influenze illecite, 

di cui all’art. 346 bis c.p., apportando significative modifiche al testo previgente. 

 

La novità più rilevante è rappresentata dalla definizione dell’«altra mediazione illecita», 

contenuta nel novellato comma 2 dell’art. 346 bis c.p. Secondo il nuovo dettato normativo, per 

mediazione illecita deve oggi intendersi la mediazione finalizzata ad indurre il soggetto 

pubblico (un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti 

di cui all’articolo 322 bis c.p.) a compiere un atto, contrario ai propri doveri d’ufficio, 

costituente un reato, dal quale possa derivare – per l’autore dell’illecito – un vantaggio indebito.  

 

Pertanto, affinché risulti integrata la “mediazione illecita” devono ricorrere contestualmente tre 

elementi: (i) la mediazione deve essere finalizzata ad ottenere la realizzazione da parte del 

funzionario pubblico di un atto contrario ai suoi doveri di ufficio; (ii) la sussumibilità dell’atto 

contrario all’interno di una fattispecie di reato e (iii) un vantaggio per il committente, che non 

deve avere necessariamente valenza economica, ma comunque a lui non spettante e, quindi, 

indebito.  

 

Un’altra importate novità consiste nel prevedere che le relazioni del mediatore con il 

funzionario pubblico debbano essere realmente esistenti, quindi non solo millantante. Viene 

così notevolmente ridotto il campo di applicazione della fattispecie, con la conseguenza di mera 

“millanteria” non saranno più sanzionate dall’art. 346 bis c.p., ma resteranno in gran parte 

punibili attraverso il reato di truffa ove ricorrano gli altri elementi costitutivi dell’art. 640 c.p. 

 

Un’ulteriore innovazione, sempre relativa all’elemento oggettivo del reato, attiene alla 

contrapartita dell’utilità data o promessa al mediatore che dovrà avere natura economica. Il 

risultato della modifica è quello di circoscrivere l’ambito applicativo della fattispecie, 
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escludendo che possa rilevare quale ricompensa per il mediatore un’utilità non suscettibile di 

valutazione economica. 

 

Infine, con riferimento all’elemento psicologico, la Legge n. 114/2024 stabilisce che lo 

sfruttamento delle relazioni debba avvenire intenzionalmente. La modifica sottolinea la 

necessità che il dolo delle parti del reato-contratto debba essere necessariamente intenzionale, 

escludendo così la punibilità del dolo eventuale. 

 

 

1.14 Frode in agricoltura (art. 2 della Legge n. 898 del 1986) 

La norma sanziona chiunque, mediante l’esposizione di dati o notizie falsi, consegue 

indebitamente, per sé o per altri, aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre 

erogazioni a carico totale o parziale del Fondo europeo agricolo di garanzia e del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale. Alle erogazioni a carico dei predetti due fondi “sono assimilate 

le quote nazionali previste dalla normativa comunitaria a completamento delle somme a carico 

di detti Fondi, nonché le erogazioni poste a totale carico della finanza nazionale sulla base 

della normativa comunitaria”.  

 

1.15 Peculato (art. 314 c.p.) e Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.) 

La disposizione di cui all’art. 314 c.p. punisce il reato di peculato che consiste nel fatto de “il 

pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio che, avendo per ragione del suo ufficio 

o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne 

appropria”. Il fatto è punibile anche laddove il pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico 

servizio “nell’esercizio delle funzioni o del servizio, giovandosi dell’errore altrui, riceve o 

ritiene indebitamente, per sé o per altri, denaro o altra utilità” (art. 316 c.p.). 

 

In entrambi i casi, la condotta tipica si connota in ragione della circostanza che il pubblico 

ufficiale – che si trova già nella disponibilità del denaro o della cosa altrui (o per ragioni 

connesse all’ufficio, o per errore della controparte) – se ne appropria, nel senso che lo trattiene 

per sé o lo impiega a vantaggio proprio o comunque lo destina a finalità diverse rispetto a quelle 

che giustificavano l’originario titolo del possesso. Si comporta insomma come se quel denaro 

o quelle cose fossero definitivamente sue e non semplicemente immesse nella sua temporanea 

disponibilità per ragioni di ufficio.   
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I reati di peculato, ora richiamati, assumono rilievo ai fini della responsabilità degli enti 

esclusivamente nei casi in cui i fatti criminosi offendano “gli interessi finanziari dell’Unione 

Europea”. Tale previsione circoscrive sensibilmente le ipotesi di possibile contestazione alla 

Società dei suddetti reati, dovendosi comunque sempre verificare la circostanza che la condotta 

illecita abbia arrecato un pregiudizio agli interessi finanziari dell’Unione Europea. Laddove 

invece la condotta tipica abbia danneggiato solo gli interessi di un singolo Stato o di un soggetto 

privato (persona fisica o giuridica), il fatto potrà essere rimproverato solo all’autore, ma non 

anche all’ente di appartenenza. 

 

1.16 Indebita destinazione di denaro o cose mobili (art. 314 c.p.) 

La Legge n. 112 del 2024 ha inserito nel codice penale un nuovo reato all’art. 314 bis c.p., 

rubricato “Indebita destinazione di denaro o cose mobili”. La disposizione in parola punisce: 

«fuori dei casi previsti dall’articolo 314, il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico 

servizio, che, avendo per ragione del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la 

disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui, li destina ad un uso diverso da quello 

previsto da specifiche disposizioni di legge o da atti aventi forza di legge dai quali non 

residuano margini di discrezionalità e intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto 

vantaggio patrimoniale o ad altri un danno ingiusto». 

L’art. 314 bis c.p. costituisce l’ultimo residuo dell’abrogata fattispecie di Abuso d’ufficio (art. 

323 c.p.) perché mantiene la punibilità di condotte distrattive che ad essa venivano ricondotte.  

Invero, l’Indebita destinazione di denaro o cose mobili menziona espressamente alcuni 

elementi costituivi dell’Abuso d’ufficio, quali il presupposto della violazione di specifiche 

disposizioni di legge o di atti aventi forza di legge dai quali non residuano margini di 

discrezionalità, il dolo intenzionale e l’evento di ingiusto vantaggio patrimoniale o di danno 

ingiusto. 

 

1.17 Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) 

L’art. 353 c.p. punisce, con la reclusione da 6 mesi a 5 anni e con la multa da 103 a 1.032 euro, 

chiunque, con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, 

impedisce o turba la gara nei pubblici incanti o nelle licitazioni private per conto della P.A. 
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ovvero ne allontana gli offerenti. È prevista una circostanza aggravante se il colpevole è persona 

preposta alla gara (reclusione da 1 a 5 anni e multa da 516 a 2.065 euro).  

 

La fattispecie di reato in esame è configurabile in relazione a qualsiasi procedura competitiva, 

a prescindere dalla sua qualificazione giuridica, ove sia possibile individuare un confronto tra 

le offerte e, quindi, una competizione. 

 

Le condotte tipiche possono avere ad oggetto i (potenziali) concorrenti alla gara ovvero i 

pubblici funzionari preposti alla gara. 

 

1.18 Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353-bis c.p.) 

L’art. 353 bis c.p. punisce, salvo che il fatto costituisca più grave reato, con la reclusione da 6 

mesi a 5 anni e con la multa da 103 a 1.032 euro, chiunque, con violenza o minaccia, o con 

doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, turba il procedimento amministrativo 

diretto a stabilire il contenuto del bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le 

modalità di scelta del contraente da parte della P.A. 

 

La fattispecie in esame, quindi, prevede modalità della condotta identiche rispetto al delitto di 

cui all’articolo precedente, ma riguarda la fase precedente a quella della gara, ossia la fase di 

predisposizione e approvazione del bando o dell’atto equipollente.  

 

2. LA NOZIONE DI PUBBLICO UFFICIALE E DI INCARICATO DI PUBBLICO SERVIZIO 

 

2.1 Premessa 

Gli elenchi qui di seguito forniti devono considerarsi meramente esemplificativi di quelle 

categorie di soggetti che – in qualità di pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio – 

possono realizzare gli illeciti sopra richiamati. 

 

2.2 Enti della Pubblica Amministrazione 

Agli effetti della legge penale, è comunemente considerato come “Ente della Pubblica 

Amministrazione” qualsiasi persona giuridica che abbia in cura interessi pubblici e che svolga 

attività legislativa, giurisdizionale o amministrativa in forza di norme di diritto pubblico e di 

atti autoritativi. 
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Sebbene non esista nel codice penale una definizione di Pubblica Amministrazione, in base a 

quanto stabilito nella relazione Ministeriale allo stesso codice, la Pubblica Amministrazione 

comprende, in relazione ai reati in esso previsti, "tutte le attività dello Stato e degli altri enti 

pubblici". 

 

Nel tentativo di formulare una preliminare classificazione di soggetti giuridici appartenenti a 

tale categoria, è possibile richiamare, da ultimo, l'art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 in tema 

di ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, che definisce come 

amministrazioni pubbliche “tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e 

scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 

Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e 

loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le 

Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti 

pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti 

del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche 

amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al D. Lgs. n. 300/1999”. 

 

2.3 Pubblico ufficiale e incaricato di pubblico servizio 

Ai sensi dell'art. 357 c.p., è considerato pubblico ufficiale “agli effetti della legge penale” colui 

che “esercita una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa. Agli stessi effetti 

è pubblica la funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti 

autoritativi e caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione della volontà della 

pubblica amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o certificativi”. 

 

Ai sensi dell'art. 358 c.p. “sono incaricati di un pubblico servizio coloro i quali, a qualunque 

titolo, prestano un pubblico servizio. Per pubblico servizio deve intendersi un'attività 

disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei 

poteri tipici di quest'ultima, e con esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di ordine 

e della prestazione di opera meramente materiale”. 

 

Sul punto, la giurisprudenza ha chiarito quanto segue. Al fine di individuare se l’attività svolta 

da un soggetto possa essere qualificata come pubblica, ai sensi e per gli effetti di cui agli art. 
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357 e 358 c.p., ha rilievo esclusivo la natura delle funzioni esercitate, che devono essere 

inquadrabili tra quelle della P.A. Non rilevano invece la forma giuridica dell’ente e la sua 

costituzione secondo le norme del diritto pubblico, né lo svolgimento della sua attività in regime 

di monopolio, né tanto meno il rapporto di lavoro subordinato dell'agente con l'organismo 

datore di lavoro. Nell’ambito dei soggetti che svolgono pubbliche funzioni, la qualifica di 

pubblico ufficiale è poi riservata a coloro che formano o concorrano a formare la volontà della 

P.A. o che svolgono tale attività per mezzo di poteri autoritativi o certificativi, mentre quella di 

incaricato di pubblico servizio è assegnata dalla legge in via residuale a coloro che non svolgono 

pubbliche funzioni ma che non curino neppure mansioni di ordine o non prestino opera 

semplicemente materiale. 

 

Al fine di individuare se l’attività svolta da un soggetto possa essere qualificata come pubblica, 

ai sensi e per gli effetti di cui agli art. 357 e 358 c.p., è necessario verificare se essa sia, o non, 

disciplinata da norme di diritto pubblico, quale che sia la connotazione soggettiva del suo 

autore, distinguendosi poi – nell’ambito dell'attività definita pubblica sulla base del detto 

parametro oggettivo – la pubblica funzione dal pubblico servizio per la presenza (nell’una) o la 

mancanza (nell’altro) dei poteri tipici della potestà amministrativa, come indicati dal comma 2 

dell'art. 357 predetto. 

 

3. LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO  

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di 

commissione dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di prevenzione e controllo – 

generali e specifici – che la Società ha adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  

 

4. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo (espressamente richiamati nel 

paragrafo che segue) occorre innanzitutto rammentare come BNL Leasing S.p.A. operi 

attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due Outsourcers (BNP Paribas Leasing 

Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che sono stati esternalizzati ai due 

Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, richiamati nella Parte Generale 

del Modello Organizzativo. 
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Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

 

Per quanto rileva in questa sede, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria 

competenza, coinvolte nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 5) sono 

le seguenti: per il Credito: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il 

Commerciale: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il Finance: il 

Business Manager BNPLS; per il Societario: il Business Manager BNPLS; per la Compliance 

e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL; per le Risorse Umane: il Business Manager 

BNL; per il Legale: il Business Manager BNPLS; per il Risk: il Business Manager BNPLS e il 

Business Manager BNL; per i Sistemi Informativi: il Business Manager BNPLS; per l’Internal 

Audit: il Business Manager BNL. 

 

5. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. N. 231/2001 

L’analisi dei processi aziendali della Società ha consentito di individuare le attività nel cui 

ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dagli artt. 24 e 25 

del D.Lgs. 231/2001. 

 

Qui di seguito, sono quindi elencate le principali “Attività Sensibili”. 

In particolare, le attività c.d. “dirette” alla commissione degli illeciti sono: 

• Gestione dei rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione in occasione di 

ispezioni, visite ispettive, verifiche e/o richieste di dati/informazioni, che comprende: 

- gestione dei rapporti con Enti Pubblici in occasione di ispezioni in materia fiscale; 

- gestione dei rapporti con Enti Pubblici in occasione di ispezioni in materia di lavoro; 

- gestione dei rapporti con Enti Pubblici in occasione di ispezioni in materia di salute, 

sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro. 

• Gestione dei rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione per gli adempimenti 

periodici relativi all’amministrazione e alla gestione del personale, che comprende: 

- pagamento delle imposte (es. Agenzia delle Entrate, GdF); 

- documentazione contrattuale (es. Agenzia delle Entrate, GdF, ecc.); 

- adempimenti relativi ai contributi previdenziali (es. Ispettorato lavoro, INAIL, INPS, 

Anagrafe Tributaria, ecc.); 
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- gestione della privacy (Autorità Garante per la Privacy). 

• Gestione dei rapporti con le Autorità di Vigilanza anche in occasione dell’invio alle stesse 

di: 

- dati stato patrimoniale (trimestrale); 

- dati adeguatezza di bilancio (trimestrale); 

- comunicazione tassi effettivi globali medi applicati ai nuovi contratti; 

- dato conto economico (semestrale); 

- adempimenti relativi all’antiriciclaggio; 

- gestione PEC; 

- archivio unico informatico; 

- anagrafe tributaria;  

- Centrale Rischi; 

• Gestione delle operazioni di leasing immobiliare, che comprende: 

-  l’emissione di fatture nei confronti di Enti Pubblici a titolo di indennità di occupazione, 

servitù ed esproprio, o invio all’Agenzia delle Entrate dei dati relativi alle imposte di 

registro per i contratti immobiliari; 

- gestione dei periti e/o della società di consulenza specializzate per il rilascio di perizie 

relative all’asset da acquistare e/o per l’ottenimento di certificati, licenze, concessioni, 

autorizzazioni edilizie o altra documentazione relativa alla regolarizzazione degli 

immobili da dare in locazione finanziaria; 

- gestione dei periti e/o della società di consulenza specializzate per il rilascio di perizie 

relative agli assets da ri-commercializzare, una volta tornati nella disponibilità piena della 

Società (il c.d. remarketing);  

• Gestione dei rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione per l’acquisto di beni 

immobili di proprietà della P.A. da dare in locazione finanziaria e/o per la gestione delle 

eventuali convenzioni urbanistico-edilizie e/o degli oneri di urbanizzazione; 

• Gestione dei rapporti con le Autorità Amministrative e/o Giudiziarie per la gestione di 

ordinanze amministrative e/o provvedimenti penali emessi con riferimento agli assets di 

proprietà della Società; 

• Gestione dei rapporti con le Autorità Giudiziarie, in caso di contenziosi civili, penali, 

amministrativi; 
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• Gestione delle attività presso gli enti rappresentativi e/o le associazioni di categoria (come 

Assilea), con la finalità di definire una linea d’opinione o di intervento comune da veicolare 

agli organi titolari del potere legislativo nello specifico settore di attività della Società; 

• Gestione dei rapporti con le Persone Politicamente Esposte (PEP); 

• Gestione delle operazioni di “leasing pubblico” (ossia di locazioni al cliente pubblico) nelle 

diverse fasi, dalla partecipazione ai bandi di gara, agli affidamenti diretti, 

dall’aggiudicazione alla stipula del contratto, alla esecuzione della prestazione; 

• Gestione delle operazioni di "leasing agevolato" nelle diverse fasi, dall’istruttoria 

preliminare all’erogazione del contributo, dal perfezionamento del contratto alla delibera 

del credito, alla verifica della destinazione finale del finanziamento. 

 

Sono altresì state individuate le seguenti aree da considerarsi "strumentali" rispetto al rischio di 

commissione degli illeciti sopra indicati. In particolare, lo svolgimento delle attività, qui di 

seguito indicate, potrebbe assumere rilievo ai fini della costituzione di fondi “extracontabili” 

utilizzabili per finalità illecite (come quelle corruttive): 

• Gestione del processo di selezione ed assunzione del personale; 

• Gestione del processo di selezione dei fornitori di beni e servizi; 

• Gestione del processo di selezione dei fornitori, connessi al leasing; 

• Gestione del processo di selezione dei consulenti e dei periti per lo svolgimento delle perizie 

immobiliari e/o per servizi di altro genere connessi alla gestione degli assets; 

• Gestione della contabilità e del bilancio; 

• Gestione dei flussi finanziari in entrata e in uscita (ad esempio, registrazione di fatture 

passive, registrazione di fatture attive; registrazione di incassi e pagamenti; storno fatture o 

emissione di note di credito, ecc.). 

 

6. I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I destinatari del presente Modello Organizzativo – così come identificati nella Parte Generale 

del Modello – sono tenuti a osservare i principi generali di comportamento, qui di seguito 

indicati, nonché ad agire nel rispetto degli obblighi normativi e delle prescrizioni dettate dal 

Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas, il quale contiene al proprio interno una specifica 

sezione dal titolo “Codice di Condotta Anticorruzione del gruppo BNP Paribas”, improntata al 

principio della “tolleranza zero nei confronti dei fenomeni corruttivi”. 
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Segnatamente, i destinatari del Modello devono:  

▪ osservare tutte le leggi in vigore e le normative aziendali che disciplinano i rapporti con la 

P.A.; 

▪ improntare i rapporti con la P.A. alla massima correttezza, trasparenza, imparzialità e 

tracciabilità. 

 

Conseguentemente, ai destinatari è fatto divieto: 

▪ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che - 

considerati individualmente o collettivamente - integrino, direttamente o indirettamente, le 

fattispecie di reato sopra richiamate (di cui agli artt. 24 e 25 del D. Lgs. 231/2001); 

▪ violare le regole contenute nelle policy aziendali adottate dalla Società, qui di seguito, 

indicate; 

▪ non ottemperare agli obblighi definiti nei contratti di service in essere; 

▪ agire in contrasto con le prescrizioni contenute nelle altre normative di dettaglio in vigore 

presso gli Outsourcers (regolamenti, circolari, istruzioni operative, ecc.). 

 

È fatto inoltre divieto ai destinatari del Modello di: 

▪ dare o promettere elargizioni in denaro, beni o altre utilità a funzionari pubblici italiani o 

stranieri; 

▪ corrispondere o promettere, direttamente o indirettamente, anche sotto forme diverse di aiuti 

o contribuzioni (ad esempio, sponsorizzazioni e liberalità o prestiti a condizioni agevolate), 

somme di denaro, omaggi o benefici, di qualsiasi tipo, a pubblici ufficiali o incaricati di 

pubblico servizio (anche stranieri) o a persone a questi vicini, per influenzare il loro 

comportamento ed assicurare vantaggi alla Società; 

▪ richiedere, sollecitare e comunque accettare la promessa o la dazione di denaro, beni o altre 

utilità come prezzo del proprio illecito interessamento verso un pubblico ufficiale italiano 

o straniero (sia nei casi in cui la relazione con il pubblico ufficiale sia millantata, sia nei 

casi in cui una qualche relazione esista veramente); 

▪ illecitamente promettere o consegnare denaro, beni o altre utilità di carattere anche non 

patrimoniale ad un soggetto terzo in ragione di un suo rapporto con un pubblico ufficiale 

italiano o straniero; 

▪ accordare vantaggi di qualsiasi natura (ad es. promesse di assunzione) in favore di 

rappresentanti della P.A. che possano determinare vantaggi di qualsiasi tipo alla Società; 
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▪ accettare o offrire pagamenti in contanti o vantaggi di altro tipo che non abbiano alcuna 

giustificazione nell’ambito del rapporto in essere; 

▪ ricevere omaggi, regali o vantaggi di altra natura da parte di esponenti della P.A.: chiunque 

riceva omaggi o vantaggi di altra natura da detti soggetti è tenuto, secondo le procedure 

stabilite, a darne comunicazione all’Organismo di Vigilanza; 

▪ effettuare qualsivoglia pagamento in contanti; 

▪ millantare rapporti inesistenti con Soggetti Pubblici italiani o stranieri; 

▪ richiedere o accettare la promessa o la dazione di denaro o altra utilità quale corrispettivo 

di una mediazione illecita verso un Soggetto Pubblico italiano o straniero; 

▪ promettere o consegnare illecitamente denaro od altre utilità di carattere anche non 

patrimoniale ad un soggetto terzo in ragione di un suo asserito rapporto con un Soggetto 

Pubblico italiano o straniero; 

▪ indurre il pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio ad omettere un atto del proprio 

ufficio o a compierlo dietro corresponsione di un indebito vantaggio e/o beneficio di 

qualsiasi tipo; 

▪ presentare dichiarazioni e/o documenti non veritieri a esponenti di Enti Pubblici nazionali 

o comunitari al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati 

e/o comunque benefici di qualsiasi natura; 

▪ destinare le somme ricevute da Enti Pubblici a titolo di erogazioni, contributi o 

finanziamenti, a finalità diverse da quelle cui erano destinate; 

▪ consegnare o trasmettere documentazione falsa o comunque artefatta (contraffatta o 

omissiva di dati e informazioni rilevanti in precedenza presenti) alla Pubblica 

Amministrazione, inducendola così in errore, in occasione di visite ispettive e/o 

accertamenti;  

▪ non collaborare con gli esponenti della Pubblica Amministrazione, omettendo informazioni 

e/o documenti rilevanti in occasione di visite ispettive e/o accertamenti; 

▪ trasmettere agli esponenti della Pubblica Amministrazione, anche per via telematica, 

documentazione artefatta (alterata, contraffatta, omissiva di dati e informazioni rilevanti), 

ovvero comunque indurre lo stesso in errore in sede di partecipazione a gare pubbliche e/o 

di affidamenti diretti;  

▪ alterare il funzionamento di sistemi informatici e/o telematici della P.A., manipolare i dati 

in essi contenuti e/o accedere abusivamente agli stessi; 
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▪ condizionare, in qualsiasi forma e con qualsiasi modalità, la volontà dei soggetti chiamati a 

rispondere innanzi all’Autorità Giudiziaria, al fine di indurli a non rendere dichiarazioni o 

a rendere dichiarare mendaci alla stessa;  

▪ accettare denaro, beni o altra utilità, se coinvolti in procedimenti civili, penali o 

amministrativi;  

▪ promettere o offrire denaro, omaggi o altra utilità a soggetti coinvolti in procedimenti civili, 

penali o amministrativi o a persone a questi vicini; 

▪ elargire denaro, beni o altre utilità ai partiti politici, sia direttamente che indirettamente. 

 

7. I PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI DI CONDOTTA 

I destinatari del presente Modello sono tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nelle policy 

aziendali adottate dalla Società, e segnatamente: Guida Operativa del credito e relativi allegati; 

Guida operativa TAC e NAC; Guida Operativa per la partecipazione alle gare ad evidenza 

pubblica di BNLL; la Circolare BU BLS Modalità di intervento e circuito operative sulla 

partecipazione di BNL Leasing alle gare della Pubblica Amministrazione; Processo di 

adeguata verifica della clientela di BNLL; Processo di validazione di nuove attività prodotti e 

transazioni eccezionali; Policy in materia di corruzione; Manuale antiriciclaggio e Policy in 

materia antiriciclaggio; Policy in materia di conflitto d’interessi; Policy regali e inviti; 

Gestione del rischio di reputazione; Linee guida per le verifiche fiscali; Policy in materia di 

prevenzione, individuazione e gestione delle frodi; Policy relativa ai rapporti con persone 

politicamente esposte; Policy relativa alle attività in Paesi in cui BNP Paribas non ha presenza 

fisica; Policy generale sulle sanzioni; Policy fornitori; Archiviazione conservazione della 

documentazione. 

Si segnala inoltre l’adozione da parte della Società di: 

= una Policy Anticorruzione, che definisce i principi, i ruoli e le responsabilità di tutti i soggetti 

aziendali coinvolti, in prima e seconda linea, nella prevenzione, individuazione e lotta ai casi 

di corruzione. La Policy in oggetto – che risponde anche ai principi anticorruzione della Legge 

Francese Sapin II – rafforza ulteriormente quell’insieme di controlli (contabili, finanziari, 

reputazionali, ecc.) che la Società deve porre in essere sulle terze parti, con le quali entra in 

rapporto d’affari, prevedendo anche un regime di segnalazione dei casi sospetti o acclarati di 

corruzione; 

= una Policy sui conflitti d’interesse dei collaboratori, la quale – in un’ottica di prevenzione dei 

fenomeni di corruzione, anche privata – mira a fornire apposite linee guida in materia di conflitti 
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di interesse tra Collaboratori e Clienti e/o tra Collaboratori e Azienda.  

 

I destinatari del Modello sono altresì tenuti a rispettare, ciascuno per quanto di propria 

competenza, le prescrizioni contenute nelle altre normative di dettaglio in vigore presso gli 

Outsourcers (regolamenti, circolari, ordini di servizio, manuali operativi, ecc.) e segnatamente: 

la Circolare n. 3966 “Pubblica Amministrazione – Modalità di intervento e circuito dossier” di 

BNPLS; la Circolare Interna n. 6995 “Modalità di intervento con la Pubblica Amministrazione” 

di BNPLS; la Circolare “Agevolato - Nuova Sabatini decreto fare ter” di BNPLS; la Circolare 

“Gestione ed utilizzo della provvista BEI” di BNPLS; la Circolare “Rapporti tra la Pubblica 

Amministrazione e servizio aiuto alle imprese” di BNPLS; la Circolare “Verifiche fiscali in 

azienda” di BNPLS; “Regolamento acquisti di beni e servizi” di BNPLS; “Regolamento del 

processo di esternalizzazione delle funzioni aziendali e della distribuzione di prodotti e servizi” 

di BNPLS; la Circolare interna “Valutazione, monitoraggio e controllo dell’esposizione di BNP 

Paribas Solutions al rischio fornitore”; il “Regolamento gestione del personale” di BNPLS;  la 

Circolare “Richiesta inserimento nuova risorsa” di BNPLS. 

 

Più nello specifico, i destinatari del presente Modello Organizzativo s’impegnano a rispettare 

le regole di comportamento qui di seguito sinteticamente enunciate con riferimento a ciascuna 

area di rischio identificata. 

 

Gestione dei rapporti con esponenti della Pubblica Amministrazione 

La gestione dei rapporti con gli esponenti della Pubblica Amministrazione, in occasione di 

accertamenti, visite ispettive e/o per lo svolgimento di adempimenti ordinari di qualsiasi tipo: 

• deve essere sempre improntata alla massima trasparenza, collaborazione, disponibilità; 

•  deve avvenire nel pieno rispetto del ruolo istituzionale rivestito dall’esponente della P.A.; 

• deve essere condotta in ossequio alle norme comportamentali richiamate nel Codice di 

Condotta Anticorruzione del Gruppo BNP Paribas (che stabilisce i principi fondamentali 

della lotta alla corruzione e inoltre definisce i comportamenti da evitare, in quanto associabili 

alla corruzione o al traffico di influenze illecite), nonché in accordo con le prescrizioni 

contenute nella Policy di gruppo in materia di corruzione; deve essere effettuata 

esclusivamente da personale debitamente autorizzato in base al sistema di deleghe e procure 

vigente e con la presenza e la partecipazione di almeno due esponenti, uno della Società e 

uno dell’Outosourcer cui è esternalizzata l’attività oggetto del rapporto con la P.A. 
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In particolare, i destinatari del Modello sono tenuti a: 

• segnalare eventuali situazioni di conflitto di interesse, reale o potenziale con esponenti della 

P.A.; 

• agire sempre secondo buona fede e senso di responsabilità, nel rispetto degli impegni assunti 

e delle previsioni di legge; 

• fornire ai propri collaboratori adeguate direttive sulle modalità di condotta da adottare nei 

contatti formali ed informali con la P.A.; 

• segnalare immediatamente al proprio responsabile gerarchico (se presente) ovvero al 

Consiglio di Amministrazione della Società situazioni non risolvibili nell’ambito 

dell’ordinaria gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione; 

• avvertire tempestivamente il proprio responsabile gerarchico (se presente) ovvero il 

Consiglio di Amministrazione della Società di ogni minaccia, pressione, offerta o promessa 

di denaro o altra utilità, ricevuta da esponenti della P.A. 

Nella gestione degli adempimenti nei confronti della Pubblica Amministrazione, i destinatari 

del Modello sono tenuti altresì a: 

• fornire le informazioni dovute e/o richieste nelle forme e nei tempi concordati; 

• elaborare in modo puntuale e con un linguaggio chiaro ed esaustivo le informazioni da 

trasmettere alla P.A., non occultando dati (ad eccezione di quelli che, per qualche motivo 

di legge, siano coperti da segreto); 

• verificare che la documentazione predisposta internamente o con il supporto di consulenti 

esterni, sia stata condivisa con gli esponenti della P.A. prima di essere inviata e sia sempre 

completa, veritiera e corretta, nonché corrispondente alle richieste della P.A.; 

• garantire il massimo riservo circa le informazioni acquisite e/o i documenti esaminati nella 

gestione dei rapporti con la P.A. e a non diffonderle a terzi al fine di ottenere una qualsiasi 

potenziale forma di beneficio; 

• lasciar traccia degli incontri eventualmente avuti con gli esponenti della P.A., redigendo 

breve nota interna sintetica delle ragioni e degli esiti dell’incontro medesimo; 

• far sottoscrivere la documentazione e/o i verbali delle ispezioni al responsabile competente; 

quest’ultimo è altresì diretto responsabile dell’archiviazione e della conservazione di tutta 

la documentazione (cartacea e/o elettronica) prodotta nell’ambito dell’attività di 

interlocuzione con la Pubblica Amministrazione, ivi inclusa quella ad essa trasmessa in via 

telematica o elettronica. Rientrano, a titolo esemplificativo, nell’ambito di tale 

documentazione: 
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o i documenti relativi alla partecipazione a gare indette dalla Pubblica Amministrazione; 

o i documenti relativi a licenze, autorizzazioni e permessi edilizi e quelli connessi 

all’attività della Società; 

o gli accordi con le controparti contrattuali che siano soggetti pubblici/incaricati di 

pubblico servizio; 

o gli atti, i verbali, i bilanci, i moduli, le dichiarazioni relativi alla gestione degli affari 

legali, fiscali e societari oppure alla gestione amministrativa, previdenziale ed 

assistenziale del personale; 

o i verbali relativi a visite ispettive, procedure istruttorie e simili; 

o gli atti del contenzioso in materia civile, penale, amministrativa, tributaria, etc.; 

o laddove gli adempimenti dovessero essere effettuati utilizzando direttamente il sistema 

informatico/telematico della Pubblica Amministrazione, la Società fa divieto di 

alterare lo stesso e i dati in esso contenuti in qualsivoglia modo procurando un danno 

alla Pubblica Amministrazione. 

 

Gestione dei rapporti con le Autorità Giudiziarie 

Nella gestione dei rapporti con le Autorità Giudiziarie, i destinatari del Modello sono tenuti 

inoltre a: 

• prestare una fattiva collaborazione e a rendere alle Autorità Giudiziarie dichiarazioni 

veritiere, complete, corrette e rappresentative dei fatti, nonché consegnare (ove possibile) 

eventuale documentazione a supporto dell’autenticità delle proprie dichiarazioni;  

• esprimere liberamente i fatti per cui si è chiamati a deporre, nonché esercitare la facoltà di 

non rispondere, accordata dalla legge, se indagati o imputati in procedimenti penali;  

• avvertire tempestivamente il proprio responsabile gerarchico di ogni minaccia, pressione, 

offerta o promessa di denaro o altra utilità, ricevuta al fine di alterare le dichiarazioni da 

rendere in procedimenti penali/civili/amministrativi;  

• segnalare ogni notizia relativa a presunte pressioni ricevute al fine di non rendere 

dichiarazioni ovvero rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità Giudiziaria (ad es. 

violenze, minacce, dazioni di danaro o altra utilità), riferendo altresì ogni elemento 

conoscitivo rilevante al fine di individuare il soggetto che ha effettuato la segnalazione.  

 

Gestione dei rapporti con le Autorità Pubbliche di Vigilanza 
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Nella gestione dei rapporti con le Autorità Pubbliche di Vigilanza, i destinatari del Modello 

sono tenuti a: 

• prestare una fattiva collaborazione e a rendere alle Autorità Pubbliche di Vigilanza 

dichiarazioni veritiere, complete, corrette e rappresentative dei fatti oggetto di verifiche e/o 

controlli;  

• effettuare con la dovuta completezza, accuratezza e tempestività, tutte le segnalazioni 

previste dalle leggi e dalla normativa cui è soggetta l’attività aziendale, nonché trasmettere 

alle medesime Autorità i dati, le informazioni e i documenti previsti dalla normativa e/o 

specificamente richiesti.  

 

Gestione dei consulenti e/o dei periti per le operazioni di leasing immobiliare 

Nella gestione dei rapporti con i consulenti e/o i professionisti nominati per lo svolgimento 

delle attività connesse alla gestione degli immobili di proprietà della Società, i destinatari del 

Modello sono tenuti: 

• in fase di acquisizione dei beni: 

o a selezionare professionisti e/o società di consulenza dotati di comprovata esperienza 

e competenze tecniche, nonché di affidabilità reputazionale, nonché monitorare la 

permanenza nel tempo dei suddetti requisiti di accreditamento; 

o a conferire mandato scritto a detti professionisti/società di consulenza, 

precedentemente accreditati, indicando chiaramente e in modo dettagliato le 

prestazioni ad essi richieste, compresa – ove ritenuto necessario ed opportuno – quella 

di interfacciarsi, in nome e per conto della Società, con esponenti della P.A. ed entro 

quali limiti; 

o a obbligare, in sede di stipula del mandato/contratto, i suddetti professionisti/società 

di consulenze al rispetto dei principi e delle regole di comportamento indicati nel 

Codice di Condotta Anticorruzione del gruppo BNP Paribas, compresi quelli relativi 

alla gestione dei rapporti con la P.A., pena la risoluzione stessa del contratto ad opera 

della Società; 

o a corrispondere a detti professionisti/società di consulenza onorari in linea con le 

mansioni loro affidate e con il tariffario definito in sede contrattuale, lasciando traccia 

scritta delle provvigioni eventualmente corrisposte al di fuori delle tabelle concordate; 
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o a verificare il corretto adempimento dell’incarico loro assegnato, nonché eventuali 

criticità emerse nella gestione dello stesso, prima di procedere al relativo pagamento 

dei professionisti e/o delle società di consulenza; 

• in fase c.d. di remarketing: 

o a selezionare professionisti e/o società di consulenza dotati di comprovata esperienza 

e competenze tecniche, nonché di affidabilità reputazionale, nonché monitorare la 

permanenza nel tempo dei suddetti requisiti di accreditamento; 

o in caso di affidamento di mandato con rappresentanza a professionisti e/o società di 

consulenza ovvero ad altra società del Gruppo BNP Paribas, affinché essi si 

relazionino con la P.A., a ugualmente valutare l’affidabilità tecnico-professionale 

oltre che quella reputazionale di detti soggetti, nonché monitorare nel tempo la 

permanenza dei suddetti requisiti; 

o a obbligare, in sede di stipula del mandato/contratto di consulenza, la società e/o il 

professionista al rispetto delle regole e dei principi di comportamento indicati nel 

Codice di Condotta Anticorruzione del gruppo BNP Paribas, compresi quelli relativi 

alla gestione dei rapporti con la P.A., pena la risoluzione stessa del contratto ad opera 

di BNPLS; 

o a corrispondere a detti professionisti/società di consulenza onorari in linea con le 

mansioni loro affidate e con il tariffario definito in sede contrattuale, lasciando 

traccia scritta delle ragioni delle eventuali provvigioni corrisposte al di fuori delle 

tabelle concordate. 

 

Gestione dei rapporti con gli Enti Pubblici per l’acquisto di beni immobili di proprietà 

della P.A. da dare in locazione finanziaria 

Nella gestione dei rapporti con gli Enti Pubblici, in caso di acquisto di beni immobili da dare 

in locazione finanziaria, si segnala come: 

= generalmente, trattasi di beni immobili rinvenienti da aste fallimentari; 

= nella maggioranza dei casi, il rapporto con l’esponente della P.A. è tenuto direttamente ed 

esclusivamente dal cliente; 

= la Società interviene solo a seguito di aggiudicazione dell’immobile da parte del cliente; se 

interviene prima, la Società definisce con il cliente il numero massimo dei rilanci, senza 

tuttavia partecipare direttamente all’asta e, quindi, interfacciarsi con la P.A. 

Nella gestione di detto processo, i destinatari del Modello sono comunque tenuti a: 



Agg. 24/09/2026 

26 

 

 

• intrattenere con la P.A. rapporti improntati alla massima trasparenza, correttezza e 

tracciabilità; 

• interfacciandosi alla P.A. garantendo, ove possibile, la presenza di almeno due esponenti 

della Società; 

• lasciar traccia degli incontri eventualmente avuti con gli esponenti della P.A.; 

• rispettare le prescrizioni di cui al Codice di Condotta Anticorruzione del Gruppo BNP 

Paribas. 

In caso di convenzioni urbanistico-edilizie da sottoscrivere con la P.A., i destinatari del Modello 

sono altresì tenuti a: 

• interfacciarsi con la P.A. e a sottoscrivere le eventuali convenzioni sono se titolari del 

potere di rappresentare la Società verso l’esterno e in possesso di specifiche 

deleghe/procure a gestire i rapporti con esponenti pubblici; 

• improntare i rapporti con la P.A. alla massima trasparenza, correttezza e tracciabilità, 

lasciando evidenza degli incontri avuti e dell’oggetto degli stessi. 

 

Gestione delle attività presso gli Enti rappresentativi e/o le associazioni di categoria (come 

Assilea) 

Nello svolgimento delle attività di rappresentanza della Società presso gli enti rappresentativi 

e/o le associazioni di categoria (come Assilea), i destinatari del Modello sono tenuti a: 

• individuare le persone titolari del potere di rappresentare la Società avanti alle associazioni 

di categoria e/o agli enti rappresentativi; 

• improntare i rapporti con gli esponenti della P.A. alla massima trasparenza, correttezza e 

tracciabilità; 

• rispettare le prescrizioni di cui al Codice di Condotta Anticorruzione del Gruppo BNP 

Paribas; 

 

Gestione dei rapporti con gli Enti Pubblici per la gestione di ordinanze amministrative 

e/o provvedimenti penali relativi agli immobili di proprietà della Società 

Nella gestione dei rapporti con le Autorità Amministrative e/o Giudiziarie, i destinatari del 

Modello sono tenuti inoltre a: 

• individuare le persone titolari del potere di rappresentare la Società avanti a dette Autorità; 

• improntare i rapporti con gli esponenti della P.A. alla massima trasparenza, correttezza e 

tracciabilità; 
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• intrattenere interlocuzioni con funzionari della P.A. alla presenza di almeno due esponenti 

della Società, salvo il caso di nomina di legali e/o consulenti esterni, incaricati di seguire 

la vicenda e di interfacciarsi con le predette Autorità. 

 

Gestione dei rapporti con le Persone Politicamente Esposte (PEP) 

Nella gestione dei rapporti con le Persone Politicamente Esposte (PEP), la Società assicura che: 

• siano condotte delle verifiche stringenti su detta categoria di persone e sui loro familiari; 

• siano sottoposti ad un’autorizzazione più rigorosa le PEP ritenute ad alto rischio; 

• non siano avviate relazioni, né gestiti rapporti con capi di Stato, di governo o membri delle 

loro famiglie, che appartengono a Paesi identificati ad alto rischio o a rischio molto alto; 

• ogni eccezione debba essere autorizzata dal Vertice aziendale e motivata. 

 

Gestione del leasing pubblico 

Nella gestione delle operazioni di leasing pubblico, i destinatari del Modello, a qualsiasi titolo 

coinvolti, sono tenuti a: 

• operare nel rispetto delle procedure aziendali in vigore e, segnatamente, nel rispetto delle 

indicazioni contenute nella “Guida Operativa per la partecipazione alle gare ad evidenza 

pubblica” nonché la Circolare “BU BLS Modalità di intervento e circuito operative sulla 

partecipazione di BNL Leasing alle gare della Pubblica Amministrazione" che BNLL ha 

adottato ai fini di disciplinare il processo di partecipazione della Società ad una gara 

pubblica; 

• interfacciarsi con gli esponenti della P.A. solo se autorizzati, in base al sistema di procure 

e deleghe in vigore e, comunque, nel rispetto delle indicazioni contenute nel bando di gara; 

• garantire, ove possibile, in caso di incontri con la P.A., la presenza di almeno due persone; 

• garantire, ove possibile, la separazione delle funzioni tra: 

- chi propone di partecipare alla gara (solitamente il partner, fornitore del bene/servizio); 

- chi effettua l’istruttoria per valutare la possibilità di accedervi e decide il prezzo o il ribasso 

o l’offerta economicamente più vantaggiosa;  

- chi sceglie i partner con cui partecipare alla gara e verifica la loro affidabilità; 

- chi effettua la rendicontazione.  

• assicurare la completezza, l’inerenza e la verità delle informazioni rese e dei documenti 

trasmessi alla Pubblica Amministrazione, per la partecipazione alle gare pubbliche (sopra 

soglia o sotto soglia) e/o per gli affidamenti diretti; 
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• far sottoscrivere la documentazione richiesta dai bandi e/o le lettere d’incarico solo al 

personale autorizzato a rappresentare la Società, in base al sistema di deleghe e procure in 

essere; 

• garantire che il processo, in ogni sua fase, sia seguito da più funzioni aziendali, esperte in 

materia; 

• assicurare la tracciabilità delle decisioni assunte e dei documenti che hanno concorso alla 

delibera del credito, garantendo anche l’archiviazione degli stessi; 

• assicurare la tracciabilità delle comunicazioni con la stazione appaltante nel corso della 

partecipazione alle gare e/o per gli affidamenti diretti; 

• durante lo svolgimento di una procedura ad evidenza pubblica non svolgere incontri con 

gli esponenti della stazione appaltante, per la salvaguardia della par condicio rispetto agli 

altri concorrenti. Gli unici contatti consentiti sono rappresentati da richieste scritte di 

chiarimento, diffide, atti di significazione e comunque da comunicazioni scritte ufficiali; 

• verificare l’affidabilità economica e reputazionale dei partners in caso di costituzione di 

ATI o RTI, al fine di partecipare alle gare ad evidenza pubblica, nonché mantenere con 

detti soggetti rapporti improntati alla massima trasparenza, collaborazione e correttezza;  

• inserire nel contratto con i partners delle clausole di rispetto dei principi espressi dal 

modello di organizzazione di cui al D.Lgs. n. 231/01; 

• in occasione della partecipazione a procedure ad evidenza pubblica, non avere contatti con 

altri concorrenti, salvo il caso in cui il contatto sia finalizzato alla costituzione di 

un’eventuale RTI. In caso contrario, comportamenti che si sostanzino in trattative 

commerciali e/o scambio di informazioni con concorrenti potrebbero configurarsi come 

reato di turbativa d’asta di cui all’art. 353 c.p., oltre ad essere comportamenti sanzionabili 

dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato; 

• non interferire in alcun modo sulle decisioni della P.A., ponendo in essere – direttamente 

o indirettamente – comportamenti illeciti finalizzati a influenzare gli esiti delle gare e/o 

degli affidamenti diretti e/o comunque a falsare il risultato di una procedura ad evidenza 

pubblica; 

• non tenere una condotta ingannevole che possa indurre la stazione appaltante in errori di 

valutazione tecnico-economica o amministrativa della documentazione presentata, ovvero 

omettere informazioni o documenti dovuti, con lo scopo di orientare a proprio favore le 

decisioni dei Soggetti Pubblici;  

• non intrattenere con Soggetti Pubblici, in via diretta o per interposta persona, rapporti volti 
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a influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o ad ottenere 

informazioni riservate a proprio vantaggio, a scoraggiare la partecipazione di altri operatori 

alle gare e comunque ad ottenere qualsivoglia informazione utile a procurare un ingiusto 

vantaggio a danno di altri soggetti coinvolti; 

• non effettuare prestazioni in favore dei Soggetti Pubblici che non trovino piena 

giustificazione in specifici rapporti di natura contrattuale; 

• non riconoscere compensi in favore di collaboratori/consulenti esterni che non trovino 

adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico che questi devono svolgere con 

riferimento a procedure di gara e/o che comportino un rapporto con i Soggetti Pubblici, nè 

elargire qualsiasi regalo a funzionari e/o dipendenti appartenenti a Soggetti Pubblici italiani 

ed esteri, a loro familiari o a soggetti direttamente o indirettamente ad essi riconducibili, 

che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi 

vantaggio per la Società; 

• nella fase antecedente alla predisposizione del bando di gara o di atti equipollenti, non 

partecipare alla definizione dei contenuti dello stesso in accordo con la stazione appaltante, 

salvo i casi di consultazioni preliminari di mercato di cui all’artt. 77 e 78 del D.Lgs. n. 

36/2023; 

• non proporre ai Soggetti Pubblici qualsiasi tipo di beneficio al fine di favorire la Società, 

fornendo informazioni utili per la partecipazione alla procedura pubblica ovvero 

collaborando con la stessa nella redazione del bando di gara o atto equipollente, né dar 

seguito ad eventuali richieste o sollecitazioni in tal senso provenienti da Soggetti Pubblici; 

• non indurre la stazione appaltante, dietro corresponsione di denaro o altra utilità, ad 

apportare modifiche sostanziali al bando di gara, introducendo elementi che, se non fossero 

stati previsti, avrebbero consentito un confronto concorrenziale più ampio; 

• non accettare richieste o sollecitazioni, dirette o indirette, volte ad ottenere un vantaggio 

economico o altra utilità da soggetti appartenenti alla stazione appaltante o ad essa 

riconducibile; 

• non accordarsi con altri operatori economici per non participate a determinate gare, 

lasciando così che alle stesse prendano parte altri soggetti interessati, o per partecipare a 

determinate gare, presentando un’offerta non competitiva, finalizzata a favorire 

l’aggiudicazione della gara ad un altro partecipante; 

• non minacciare un possibile partecipante, inducendolo a non prendere parte alla gara;  

• nel corso della gara e/o dell’affidamento diretto, agire nel rispetto delle prescrizioni di 
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legge (in particolare di quelle contenute nel Codice degli Appalti Pubblici, il D.Lgs. n. 36 

del 2023 e sue successive modifiche) e comunque in ossequio alle indicazioni contenute 

nel disciplinare di gara e/o nella lettera di incarico, nonchè in conformità alle richieste 

dell’Ente Pubblico appaltante; 

• reperire, verificare e trasmettere all’Ente Pubblico tutta la documentazione necessaria a 

comprovare la sussistenza in capo alla Società dei presupposti oggettivi e soggettivi, 

nonché dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali richiesti dalla stazione 

appaltante per la partecipazione alla gara e/o l’affidamento diretto; 

• in caso di dubbi circa i contenuti del bando e/o della lettera d’incarico, formulare con 

l’eventuale supporto della Direzione Legale, richieste scritte di chiarimento alla stazione 

appaltante nel rispetto delle modalità indicate dal bando medesimo o nella lettera di 

incarico (comunicazioni a mezzo pec o accesso ai sistemi informativi del contraente); 

• inviare la domanda di partecipazione alla gara e/o la lettera di incarico secondo le modalità 

definite nel bando; 

• non esibire e/o fornire documenti incompleti, falsi o alterati all’Ente Pubblico; 

• non tenere condotte elusive/ingannevoli che possano indurre la stazione appaltante ad 

interpretazioni parziali e/o errate della proposta presentata in sede di gara e della relativa 

documentazione amministrativa;non omettere o rilasciare nella documentazione antimafia 

informazioni false o incomplete sulla titolarità di imprese, quote societarie o azioni ovvero 

di cariche sociale; 

• custodire nel server aziendale, una volta raccolta, tutta la documentazione in una cartella 

dedicata e accessibile alle sole persone autorizzate; 

• in caso di aggiudicazione di una gara e/o di affidamento diretto, stipulare – con il supporto 

della Direzione Legale – contratti chiari e dettagliati con il cliente Pubblica 

Amministrazione, al fine di consentire una corretta ripartizione dei ruoli e delle 

responsabilità. In particolare, definire il ruolo di soggetto finanziatore rivestito dalla 

Società e, quindi, precisare che la stessa interviene per la sola sottoscrizione del contratto 

di locazione finanziaria e/o operativa, nonchè risponde per i soli profile legati al credito; 

• non indurre la stazione appaltante, dietro corrispettivo o altra utilità, ad attestare il falso in 

riferimento ai presupposti sui quali si fonda la delibera di aggiudicazione dell’offerta o 

della gara; 

• non indurre, con minaccia o altri mezzi fraudolenti, un altro operatore economico a 

rinunciare alla stipula del contratto, nonostante l’avvenuta aggiudicazione, in modo che sia 
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la società, seconda classificata, ad aggiudicarsi la gara; 

• custodire il contratto sottoscritto con la P.A. che viene registrato e numerato, nonché 

archiviato nel server aziendale;  

• realizzare d’intesa col partner le prestazioni oggetto del contratto con la P.A. in modo 

conforme a quanto dallo stesso previsto; 

• gestire in modo chiaro, completo e corretto tutta la contabilità relativa ai i contratti stipulati 

con i clienti pubblici, pure nell’eventualità di fatti modificativi delle condizioni originarie 

del contratto; 

• in caso di controversie sorte in sede di esecuzione del contratto, svolgere attività finalizzata 

ad una bonaria composizione ovvero alla formulazione di atti di diffida o messa in mora; 

• in caso di insorgenza di un contenzioso, nominare – d’intesa con il Vertice Aziendale – gli 

avvocati esterni competenti nelle materie di riferimento e gli eventuali consulenti; 

• con riferimento alla cessione di crediti, relativi a contratti precedentemente stipulati da altri 

partners con il cliente P.A., verificare prima del pagamento al partner del corrispettivo del 

credito ceduto, che i contratti abbiano ad oggetto beni realmente esistenti, nella 

disponibilità effettiva del cliente e la solidità economica e reputazionale di quest’ultimo; 

• realizzare l’atto di cessione mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

• verificare la corretta corresponsione dei canoni di locazione da parte del cliente ceduto, alle 

scadenze previste dal piano dei pagamenti e segnalare eventuali ritardi e/o irregolarità. 

 

Gestione del leasing agevolato  

Nella gestione delle operazioni di leasing agevolato, i destinatari del Modello sono tenuti a: 

• operare nel rispetto delle procedure aziendali in vigore, con riferimento all’ambito di attività 

ai medesimi assegnato, quali la Circolare “Agevolato - Nuova Sabatini decreto fare ter” di 

BNPLS; la Circolare “Gestione ed utilizzo della provvista BEI” di BNPLS; 

• mantenere sempre un comportamento collaborativo con gli esponenti della P.A., assicurando 

la trasmissione agli stessi dei documenti e delle informazioni necessarie per l’espletamento 

delle pratiche in oggetto e per la verifica dei presupposti richiesti dalla legge per l’erogazione 

del finanziamento; 

• non riferire informazioni e/o dati falsi, artefatti o reticenti agli esponenti della P.A. con 

riferimento alle operazioni di leasing agevolato; 

• supportare i clienti finali nella predisposizione delle relative richieste all’Ente Pubblico che 

eroga il finanziamento, fornendo ai medesimi consulenza specialistica, senza tuttavia 
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sostituirsi al cliente nella predisposizione e inoltro della domanda all’Ente Pubblico; 

• non supportare, per nessuna ragione e in alcun modo, il cliente che voglia artefare i 

presupposti di accesso al credito agevolato;  

• non ostacolare in alcun modo le eventuali verifiche/accertamenti che gli Enti Pubblici 

intendono compiere con riferimento alle operazioni di finanziamento in oggetto; 

• non chiedere e/o ricevere indebitamente contributi sui conti correnti della Società. In base 

alle normative in vigore, le somme corrisposte dal Ministero (e/o da altri Enti Pubblici) 

confluiscono direttamente sui conti correnti del cliente finale, senza transitare su quelli della 

Società; 

• segnalare all’Ente Pubblico competente eventuali somme giacenti sui conti correnti della 

Società, in ragione di contributi ricevuti in passato, al fine di consentire una corretta gestione 

delle medesime; 

• ogni fase del processo è segregata e condotta da personale esperto in materia; 

• è sempre garantita la tracciabilità della documentazione presentata e l’archiviazione della 

stessa. 

 

8. I COMPITI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

I compiti dell’Organismo di Vigilanza concernenti la valutazione sull’efficacia delle procedure 

e l’osservanza delle prescrizioni del Modello in materia di prevenzione dei reati ai danni della 

Pubblica Amministrazione o del patrimonio della Pubblica Amministrazione sono i seguenti: 

• verifica periodica del sistema di deleghe e procure in vigore; 

• verifica sull’adeguatezza delle prassi e/o delle procedure interne poste a presidio delle 

attività individuate come rischiose; 

• raccolta ed esame di eventuali segnalazioni riguardanti irregolarità riscontrate o situazioni 

di particolare criticità ricevute dai responsabili delle diverse funzioni o da qualsiasi 

dipendente, nonché da terzi nell’ambito della gestione dei rapporti con la P.A.; 

• effettuazione delle attività di controllo secondo quanto disposto nel piano di audit e 

disposizione degli accertamenti ritenuti necessari e opportuni a seguito delle segnalazioni 

ricevute; 

• monitoraggio sull’efficacia dei presidi e proposta di eventuali modifiche/ integrazioni. 

 

Qualora, nell’espletamento dei compiti di cui sopra, l’Organismo di Vigilanza riscontri 

violazioni alle regole e ai principi contenuti nel presente protocollo da parte di amministratori, 
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dirigenti, dipendenti e/o terzi che operano in nome e per conto della Società, ne deve dare 

immediata informazione ai Vertici Aziendali.  

  



Agg. 24/09/2026 

34 

 

 

Protocollo n. 2 

relativo ai reati cc.dd. societari 
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1. LE FATTISPECIE DI REATO RICHIAMATE DALL'ARTICOLO 25-TER DEL D. LGS. 

231/2001 

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati cc.dd. “societari” previsti 

dall’art. 25 ter del D.Lgs. n. 231/2001. A tal fine, saranno qui di seguito, brevemente, 

rappresentati gli illeciti richiamati dalla suddetta norma. 

 

 

1.1 False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c., come modificato dall’art. 9 della Legge 

69/2015) 

Fuori dai casi previsti dall’art. 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti 

alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, al fine di 

conseguire per sè o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci,  nelle  relazioni  o  nelle  altre 

comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico,  previste  dalla legge,  consapevolmente  

espongono  fatti  materiali  rilevanti non rispondenti al vero ovvero omettono fatti materiali 

rilevanti la  cui comunicazione è imposta  dalla  legge  sulla  situazione  economica, 

patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo  al  quale  la stessa appartiene, in modo 

concretamente idoneo ad indurre  altri  in errore, sono puniti con la pena della  reclusione  da 

uno a cinque anni.  

 

La stessa pena si applica anche  se le falsità o le omissioni riguardano beni posseduti o 

amministrati dalla società per conto  di terzi. 

 

1.2 False comunicazioni sociali in danno della società quotate (art. 2622 c.c., come 

modificato dall’art. 11 della Legge n. 69/2015)  

Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei  documenti  

contabili  societari, i sindaci e i liquidatori di società emittenti strumenti finanziari  ammessi  

alla negoziazione in un mercato regolamentato italiano o  di  altro  Paese dell'Unione europea, 

i quali, al fine di conseguire  per  sè  o  per altri un ingiusto profitto, nei  bilanci,  nelle  relazioni  

o nelle altre  comunicazioni  sociali  dirette ai soci o al pubblico consapevolmente espongono 

fatti materiali non  rispondenti  al  vero ovvero omettono fatti materiali rilevanti  la  cui  

comunicazione è imposta  dalla legge sulla situazione economica,  patrimoniale  o finanziaria  

della  società  o  del  gruppo  al  quale   la   stessa appartiene, in modo concretamente idoneo ad 

indurre altri in  errore, sono puniti con la pena della reclusione da tre a otto anni.  
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Alle società indicate nel comma precedente sono equiparate:  

1) le società emittenti strumenti finanziari per i quali è  stata presentata una  richiesta  di  

ammissione  alla  negoziazione  in  un mercato regolamentato italiano o di altro Paese 

dell'Unione europea;  

2) le società emittenti strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in un sistema multilaterale 

di negoziazione italiano;  

3) le società che controllano società emittenti strumenti finanziari ammessi alla negoziazione 

in  un  mercato  regolamentato italiano o di altro Paese dell'Unione europea;  

4) le società che fanno appello  al  pubblico  risparmio o che comunque lo gestiscono. 

  

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche se le falsità o le omissioni 

riguardano beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi. 

 

La “nuova” disciplina delle false comunicazioni sociali consta di un’unica condotta tipica, 

riprodotta in termini pressoché testualmente identici in due distinte fattispecie incriminatrici: 

l’una dedicata alle falsità poste in essere nell’ambito di società non quotate (art. 2621 c.c.); 

l’altra alle falsità poste in essere nell’ambito di società “emittenti strumenti finanziari ammessi 

alla negoziazione in un mercato regolamentato italiano o di altro Paese dell’Unione europea” 

(art. 2622 c.c.).  

 

La condotta tipica – che può concretizzarsi in forma attiva od omissiva – deve, dunque, 

consistere nell’esposizione di fatti materiali non rispondenti al vero ovvero nell’omissione di 

fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è invece imposta dalla legge. Più precisamente, 

la falsità deve riguardare i bilanci, le relazioni o le altre comunicazioni sociali dirette ai soci o 

al pubblico e deve incidere sulla rappresentazione della situazione economica, patrimoniale 

o finanziaria della società o del gruppo al quale la società appartiene, senza che siano peraltro più 

previste soglie quantitative minime di rilevanza della falsità. Assumono rilievo penale ai fini 

della presente fattispecie anche le cc.dd. poste valutative. 

 

1.3 Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) 
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Il reato consiste nell’impedire od ostacolare, mediante occultamento di documenti o altri idonei 

artifici, lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione legalmente attribuite ai soci e ad 

altri organi sociali con conseguente danno ai soci. 

 

1.4 Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.) 

La fattispecie in esame sanziona la condotta degli amministratori che, fuori dei casi di legittima 

riduzione del capitale sociale, restituiscono anche simulatamente i conferimenti ai soci o li 

liberano dall’obbligo di eseguirli.  

 

1.5 Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) 

Il reato in oggetto punisce gli amministratori che ripartiscono utili o acconti sugli utili non 

effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero ripartiscono riserve, anche non 

costituite con utili, che per legge non possono essere distribuite. 

 

1.6 Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 

c.c.) 

Il reato in esame si perfeziona con l’acquisto o la sottoscrizione da parte degli amministratori, 

fuori dei casi consentiti dalla legge, di azioni o quote sociali proprie o della società controllante, 

con conseguente lesione all’integrità del capitale sociale e/o delle riserve non distribuibili per 

legge. 

 

1.7 Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

La fattispecie in esame si realizza con l’effettuazione da parte degli amministratori, in 

violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, di riduzioni del capitale sociale o 

fusioni con altra società o scissioni, che cagionino danno ai creditori. 

 

1.8 Omessa comunicazione del conflitto d'interessi (art. 2629-bis c.c.) 

La fattispecie di reato si realizza qualora l’amministratore, violando gli obblighi di 

comunicazione di un conflitto di interesse agli altri amministratori e al Collegio Sindacale 

previsti dall’art. 2391, primo comma, c.c., determini un danno alla società o a terzi. 

 

1.9 Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

Il reato in oggetto può consumarsi quando gli amministratori e i soci conferenti: 
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a) formano o aumentano – anche in parte – in modo fittizio il capitale della società mediante 

attribuzione di azioni o quote sociali in misura complessivamente superiore all’ammontare 

del capitale sociale; 

b) sottoscrivono reciprocamente azioni o quote; 

c) sopravvalutano in modo rilevante i conferimenti dei beni in natura, i crediti ovvero il 

patrimonio della società, nel caso di trasformazione. 

 

1.10 Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 

Il reato si perfeziona con la ripartizione di beni sociali tra i soci prima del pagamento dei 

creditori sociali o dell’accantonamento delle somme necessarie a soddisfarli, con conseguente 

danno ai creditori. 

 

1.11 Corruzione tra privati (art. 2635 comma 3 c.c.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, di società o 

enti privati che, anche per interposta persona, sollecitano o ricevono, per sé o per altri, denaro 

o altra utilità non dovuti, o ne accettano la promessa, per compiere o per omettere un atto in 

violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, sono puniti con la 

reclusione da uno a tre anni. Si applica la stessa pena se il fatto è commesso da chi nell’ambito 

organizzativo della società o dell’ente privato esercita funzioni direttive diverse da quelle 

proprie dei soggetti di cui al precedente periodo. 

 

Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il fatto è commesso da chi è 

sottoposto alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al primo comma. 

 

Chi, anche per interposta persona, offre, promette o dà denaro o altra utilità non dovuti alle 

persone indicate nel primo e nel secondo comma, è punito con le pene ivi previste. 

 

Per quanto attiene alla responsabilità dell’ente, va inoltre rilevato che costituisce ipotesi di 

reato-presupposto rilevante ai fini del D.Lgs. 231/2001 solo la violazione del III comma 

dell’articolo 2635 del codice civile, che punisce chi dà o promette denaro o altra utilità alle 

persone indicate nel I e nel II comma, cioè ad amministratori, direttori generali, dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, sindaci e liquidatori, di società e enti 
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privati, anche per interposta persona, nonché alle persone sottoposte alla loro direzione o 

vigilanza. 

 

Ai sensi del D.Lgs. 231/2001 viene dunque punito solo l’ente cui appartiene il c.d. corruttore.  

 

1.12 Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635 bis c.c.) 

Chiunque offre o promette denaro o altra utilità' non dovuti agli amministratori, ai direttori 

generali, ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai 

liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge in essi un’attività lavorativa con 

l’esercizio di funzioni direttive, affinché compia od ometta un atto in violazione degli obblighi 

inerenti al proprio ufficio o degli obblighi di fedeltà, soggiace, qualora l’offerta o la promessa 

non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma dell’articolo 2635, ridotta di un terzo.  

 

La pena di cui al primo comma si applica agli amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori, di società o 

enti privati, nonché a chi svolge in essi attività lavorativa con l'esercizio di funzioni direttive, 

che sollecitano per se' o per altri, anche per interposta persona, una promessa o dazione di 

denaro o di altra utilità, per compiere o per omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti 

al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, qualora la sollecitazione non sia accettata. 

 

Per quanto attiene alla responsabilità dell’ente, anche in questo caso, costituisce reato 

presupposto rilevante ai fini del D.Lgs. 231/2001 solo l’ipotesi di cui al comma 1 dell’art. 2635 

bis c.c., ossia quella che sanziona gli istigatori “estranei”.  

 

1.13 Illecita influenza sull'assemblea (art. 2636 c.c.) 

Il reato in oggetto punisce chiunque, con atti simulati o con frode, determini la maggioranza in 

assemblea allo scopo di conseguire, per sé o per altri, un ingiusto profitto. 

 

1.14 Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 

Chiunque diffonde notizie false ovvero pone in essere operazioni simulate o altri artifici 

concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari 

non quotati o per i quali non è stata presentata la richiesta di ammissione alle negoziazioni in 
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un mercato regolamentato, ovvero ad incidere in modo significativo sull’affidamento che il 

pubblico ripone nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi bancari. 

 

È previsto un aggravamento di pena, nell’ipotesi in cui la condotta sia realizzata mediante 

l’utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale. 

 

1.15 Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle Autorità di Vigilanza (art. 2638 c.c.) 

La condotta criminosa si realizza attraverso l'esposizione nelle comunicazioni alle autorità di 

vigilanza previste dalla legge, al fine di ostacolarne le funzioni, di fatti materiali non rispondenti 

al vero, ancorché oggetto di valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria 

dei soggetti sottoposti alla vigilanza; ovvero attraverso l’occultamento con altri mezzi 

fraudolenti, in tutto o in parte, di fatti che avrebbero dovuto essere comunicati, concernenti la 

situazione medesima. 

 

La condotta criminosa si realizza, altresì, quando siano, in qualsiasi forma, anche mediante 

omissione delle comunicazioni dovute, intenzionalmente ostacolate le funzioni delle autorità di 

vigilanza. 

 

Soggetti attivi sono gli amministratori, i direttori generali, i sindaci e i liquidatori di società o 

enti e gli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza, o tenuti ad 

obblighi nei loro confronti. 

 

La responsabilità si ravvisa anche nell’ipotesi in cui le informazioni riguardino beni posseduti 

o amministrati dalla società per conto terzi1.  

 

1.15 False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare (art. 54 

D.Lgs. 19/2023) 

La fattispecie in parola punisce, con la reclusione da sei mesi a tre anni, chiunque forma 

documenti in tutto o in parte falsi, altera documenti veri, rende dichiarazioni false oppure omette 

informazioni rilevanti, al fine di far apparire adempiute le condizioni per il rilascio del 

 
1L’art. 39, comma 2, lett. c, della legge 28 dicembre 2005, n. 262 ha aggiunto all'art. 2638 c.c. il seguente comma: "La pena è 

raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri Stati dell'Unione europea o 

diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 

n.. 58". 
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certificato preliminare. 

 

La norma incriminatrice, quindi, sanziona oltre alle ipotesi di falsità materiale ed ideologica dei 

documenti necessari per il rilascio del certificato, anche l’omissione di informazioni rilevanti e 

la condotta di false dichiarazioni rese al notaio con la finalità di far apparire adempiute le 

condizioni, previste dall’art. 29 del D.Lgs. 19/2023, per il rilascio del certificato preliminare. 

 

Tra i soggetti attivi del reato rientrano, in primis, gli esponenti della società italiana che richiede 

al notaio il rilascio del certificato, ma possono commettere l’illecito anche altri soggetti a titolo 

di concorso (come, ad esempio, gli esperti esterni o il notaio). 

2. LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO  

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di 

commissione dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di prevenzione e controllo – 

generali e specifici – che la Società ha adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  

 

3. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo occorre innanzitutto rammentare 

come BNL Leasing S.p.A. operi attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due 

Outsourcers (BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che 

sono stati esternalizzati ai due Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, 

richiamati nella Parte Generale del Modello Organizzativo. 

 

Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

 

Per quanto rileva in questa sede, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria 

competenza, coinvolte nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 4) sono 

le seguenti: per il Credito: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il 

Commerciale: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il Finance: il 

Business Manager BNPLS; per il Societario: il Business Manager BNPLS; per la Compliance 

e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL; per le Risorse Umane: il Business Manager 
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BNL; per il Legale: il Business Manager BNPLS; per il Risk: il Business Manager BNPLS e il 

Business Manager BNL; per i Sistemi Informativi: il Business Manager BNPLS; per l’Internal 

Audit: il Business Manager BNL. 

 

4. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. 231/2001 

L’analisi dei processi aziendali della Società ha consentito di individuare le attività nel cui 

ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dall’art. 25 ter del 

D.Lgs. 231/2001. 

 

Qui di seguito, sono quindi elencate le principali “Attività Sensibili”: 

• Gestione della contabilità e redazione del bilancio, che comprende: 

- gestione dei rapporti con i soci, il collegio sindacale e la società di revisione; 

- gestione e predisposizione degli atti societari e della documentazione relativa alla 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società; 

- gestione delle poste valutative e dei crediti deteriorati (sofferenze, inadempienze 

probabili, esposizione scadute e/o sconfinanti, ecc.); 

- gestione delle operazioni relative al capitale sociale; 

- gestione delle attività di corporate governance. 

• Gestione della finanza e della tesoreria, che include: 

- gestione delle fatture attive e passive, degli storni e delle note di credito; 

- gestione degli incassi e dei pagamenti; 

- gestione dei conti correnti aziendali; 

- gestione del funding; 

- gestione del credito verso soggetti pubblici o privati; 

• Gestione del ciclo passivo e degli acquisti e quindi: 

- gestione dei fornitori di beni mobili e immobili da concedere in locazione finanziaria 

e/o operativa (i cc.dd. fornitori business); 

- gestione dei fornitori di altri beni e servizi aziendali (i cc.dd. fornitori aziendali); 

- gestione delle consulenze; 

- gestione dei periti per l’acquisto di beni immobili da concedere in locazione finanziaria; 

- gestione delle spese di rappresentanza (trasferte, note spese, ecc.); 

- gestione delle spese relative al personale (retribuzioni, premi, ecc.); 
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- gestione della contabilizzazione delle fatture ricevute con riferimento a tutte le tipologie 

di acquisto; 

• Gestione del ciclo attivo e delle vendite e quindi:  

- gestione dei clienti e negoziazione dei relativi contratti di finanziamento; 

- gestione dei contratti di finanziamento, locazione finanziaria e/o operativa, ecc.;  

- gestione della vendita dei beni ai clienti (con riferimento ai beni cc.dd. remarketing, 

ossia quelli tornati nella disponibilità della Società a seguito di operazioni non andate a 

buon fine); 

- gestione della contabilizzazione delle fatture emesse con riferimento a tutte le tipologie 

di vendita; 

• Gestione delle comunicazioni alle Autorità Pubbliche di Vigilanza che comprende: 

- dati stato patrimoniale (trimestrale); 

- dati adeguatezza di bilancio (trimestrale); 

- comunicazione tassi effettivi globali medi applicati ai nuovi contratti; 

- dato conto economico (semestrale); 

- gestione antiriciclaggio; 

- gestione archivio unico informatico; 

- gestione PEC; 

• Gestione delle comunicazioni verso l’esterno e delle informazioni privilegiate; 

• Gestione delle operazioni sul capitale sociale e delle operazioni straordinarie; 

• Gestione di nuovi progetti e/o iniziative relative al business aziendale; 

• Gestione delle operazioni infragruppo; 

• Gestione amministrativa del personale; 

• Gestione degli omaggi e delle spese di rappresentanza. 

 

5. I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I destinatari del presente Modello Organizzativo sono tenuti a osservare i principi generali di 

comportamento, qui di seguito indicati, nonché ad agire nel rispetto degli obblighi normativi e 

delle prescrizioni dettate dal Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas, il quale contiene al 

proprio interno una specifica sezione dal titolo “Codice di Condotta Anticorruzione del gruppo 

BNP Paribas”, improntata al principio della “tolleranza zero nei confronti dei fenomeni 

corruttivi”. 
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Segnatamente, i destinatari del Modello devono:  

▪ osservare tutte le leggi in vigore e le normative aziendali che attengono alla gestione della 

contabilità e alla predisposizione del bilancio, nonché alla gestione dei rapporti con le 

Autorità Pubbliche di Vigilanza e con gli Organi di Controllo (collegio sindacale e società 

di revisione); 

▪ improntare i rapporti con il Collegio Sindacale e la Società di Revisione alla massima 

correttezza e trasparenza, imparzialità e tracciabilità. 

 

I destinatari del presente Modello sono tenuti quindi a: 

▪ tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di 

legge e delle procedure aziendali, in tutte le attività finalizzate alla formazione del bilancio 

e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire al socio e ai terzi un’informazione 

veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

▪ osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità e 

dell’effettività del capitale sociale, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi 

in genere; 

▪ garantire il rispetto dei principi di integrità, correttezza e trasparenza così da consentire ai 

destinatari delle comunicazioni aziendali di pervenire ad un fondato ed informato giudizio 

sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società e sull’evoluzione della 

sua attività;  

▪ rispettare i principi di compilazione dei documenti contabili di cui all'art. 2423 c.c.;  

▪ rispettare il principio di completezza del bilancio, mediante l’indicazione di tutti i dati 

prescritti dalla normativa vigente (cfr. artt. 2424, 2425 e 2427 c.c.);  

▪ assicurare che ogni operazione che abbia un impatto contabile sia autorizzata, coerente, 

congrua dal punto di vista economico e del business aziendale, verificabile e ricostruibile 

ex post, oltre che correttamente registrata ed archiviata da parte della funzione aziendale 

originante il dato, unitamente a tutta la documentazione di supporto; 

▪ assicurare altresì che le operazioni poste in essere siano economicamente convenienti 

(come, ad esempio, l’acquisto di beni il cui valore economico sia corrispondente a quello 

indicato in perizia e/o comunque in linea con i prezzi di mercato) e, comunque, in accordo 

con gli indirizzi e le politiche di credito della Società; 

▪ assicurare inoltre che tutte le registrazioni contabili sono effettuate da personale autorizzato; 



Agg. 24/09/2026 

45 

 

 

▪ sincerarsi che tutte le operazioni straordinarie siano condotte nel rispetto della normativa 

vigente e che comunque le stesse abbiano una logica economica e di business chiara e in 

linea con gli indirizzi strategici e di credito della Società; 

▪ garantire il regolare funzionamento della Società e degli organi sociali, agevolando ogni 

forma di controllo interno sulla gestione sociale previsto dalla legge, nonché la libera e 

corretta formazione della volontà assembleare; 

▪ verificare e monitorare che tutti gli owner degli applicativi aziendali che generano 

registrazioni contabili assicurino l'allineamento dei profili utenze con i ruoli e le 

responsabilità di ciascun utente; 

▪ nello svolgimento delle attività di verifica e controllo, agire con trasparenza e prestare la 

massima collaborazione, così come nel corso di verifica o indagine condotta da parte di 

soggetti di controllo esterni alla Società; 

▪ garantire che le informazioni verso l’esterno siano veritiere, tempestive, trasparenti, 

accurate, documentate e verificabili; 

▪ improntare le attività e i rapporti con le altre società del Gruppo alla massima correttezza, 

integrità e trasparenza; 

▪ improntare i rapporti con le persone fisiche e giuridiche private – siano essi clienti, 

consulenti o partners commerciali – alla massima correttezza e trasparenza, evitando 

situazioni che possano compromettere l’affidabilità economica e reputazionale della 

Società. 

 

È fatto quindi divieto di: 

▪ rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in bilanci o altre 

comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi, artefatti o, comunque, non rispondenti alla 

realtà, sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

▪ omettere dati e informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale 

e finanziaria della Società; 

▪ restituire i conferimenti ai soci o liberarli dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei casi di 

legittima riduzione del capitale sociale; 

▪ ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva 

ovvero ripartire riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge essere 

distribuite; 
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▪ acquistare o sottoscrivere azioni proprie fuori dai casi previsti dalla legge, con lesione 

all’integrità del capitale sociale; 

▪ effettuare riduzioni del capitale sociale o operazioni straordinarie (fusioni, scissioni, 

cessioni di rami d’azienda, ecc.), in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei 

creditori, provocando ad essi un danno; 

▪ perfezionare operazioni straordinarie (trasformazioni, fusioni e scissioni) transfrontaliere 

(o internazionali) – ovvero poste in essere con una o più società avente la propria sede in 

un altro Stato Europeo – in violazione delle prescrizioni stabilite dalla normativa vigente 

(d.lgs. n. 19 del 2023 e successive modifiche) e, in particolare, di quelle che stabiliscono 

le modalità attraverso le quali richiedere al notaio il rilascio del c.d. certificato preliminare 

attestante il regolare adempimento di atti e di formalità preliminari alla realizzazione 

dell’operazione stessa;  

▪ procedere a formazione o aumento fittizio del capitale sociale, attribuendo azioni per un 

valore inferiore a loro valore nominale; 

▪ porre in essere comportamenti che impediscano materialmente, mediante l’occultamento 

di documenti o l’uso di altri mezzi fraudolenti, lo svolgimento dell’attività di controllo da 

parte dei soci, degli organi sociali, del collegio sindacale e della società di revisione;  

▪ pubblicare o divulgare notizie false o porre in essere operazioni simulate o altri 

comportamenti di carattere fraudolento, che possano pregiudicare la situazione economica, 

finanziaria, patrimoniale della Società; 

▪ porre in essere attività e/o operazioni volte a creare disponibilità extracontabili (ad esempio 

mediante utilizzo di fatture per operazioni inesistenti emesse da terzi), ovvero finalizzate 

alla creazione di “fondi neri” o di “contabilità parallele”; 

▪ omettere di effettuare, con la dovuta completezza, accuratezza e tempestività, tutte le 

segnalazioni previste dalle leggi e dalla normativa applicabile nei confronti delle Autorità 

Pubbliche di vigilanza cui è soggetta l’attività aziendale, nonché la trasmissione dei dati e 

documenti previsti dalla normativa e/o specificamente richiesti dalle predette Autorità; 

▪ esporre nelle predette comunicazioni e trasmissioni alle Autorità Pubbliche di Vigilanza 

fatti non rispondenti al vero, ovvero occultare fatti rilevanti relativi alle condizioni 

economiche, patrimoniali o finanziarie della Società, ostacolando in qualunque modo 

l’esercizio delle funzioni di vigilanza; 

▪ tenere comportamenti scorretti e non veritieri con gli organi di stampa e di informazione; 
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▪ compiere qualsivoglia operazione o iniziativa qualora vi sia una situazione di conflitto di 

interesse, ovvero qualora sussista, anche per conto di terzi, un interesse in conflitto con 

quello della Società; 

▪ dare o promettere, direttamente o indirettamente, denaro, beni o altre utilità, di qualsiasi 

natura, ad amministratori, dirigenti, funzionari o impiegati appartenenti a società private, 

nonché a consulenti o controparti contrattuali private, allo scopo di favorire indebitamente 

gli interessi della Società. 

 

6. I PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI DI CONDOTTA 

I destinatari del presente Modello sono tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nelle policy 

aziendali adottate dalla Società, e segnatamente: Guida Operativa del credito e relativi allegati; 

Guida operativa TAC e NAC; Policy fornitori – regole di condotta; Policy fornitori – Controlli 

operativi di sicurezza finanziaria; Linee guida per le verifiche fiscali; Processo di adeguata 

verifica sulla clientela di BNLL; Rapporti con le società di revisione; Know your client, global 

policy;  Policy relativa alle attività in Paesi in cui BNP Paribas non ha presenza fisica; Policy 

generale sulle sanzioni; Policy usura; Policy in materia di protezione degli interessi dei Clienti 

(PIC); Policy trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e correttezza delle operazioni 

tra società e cliente; Politica in materia di operazioni personali su strumenti finanziari degli 

agenti esterni classificati come “Soggetti Rilevanti”; Policy Antiriciclaggio; Policy regali e 

inviti; Processo di validazione nuove attività prodotti e transazioni eccezionali; Archiviazione 

conservazione della documentazione; Ruoli e responsabilità relativi a qualità integrata e 

protezione dei dati. Principi e linee guida. 

 

Si segnala inoltre l’adozione da parte della Società di: 

= una Policy Anticorruzione, che definisce i principi, i ruoli e le responsabilità di tutti i soggetti 

aziendali coinvolti, in prima e seconda linea, nella prevenzione, individuazione e lotta ai casi 

di corruzione. La Policy in oggetto – che risponde anche ai principi anticorruzione della Legge 

Francese Sapin II – rafforza ulteriormente quell’insieme di controlli (contabili, finanziari, 

reputazionali, ecc.) che la Società deve porre in essere sulle terze parti, con le quali entra in 

rapporto d’affari, prevedendo anche un regime di segnalazione dei casi sospetti o acclarati di 

corruzione; 

= una Policy sui conflitti d’interesse dei collaboratori, la quale – in un’ottica di prevenzione 

dei fenomeni di corruzione, anche privata – mira a fornire apposite linee guida in materia di 
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conflitti di interesse tra Collaboratori e Clienti e/o tra Collaboratori e Azienda.  

I destinatari del Modello sono altresì tenuti a rispettare, ciascuno per quanto di propria 

competenza, le prescrizioni contenute nelle altre normative di dettaglio in vigore presso gli 

Outsourcers (regolamenti, circolari, ordini di servizio, manuali operativi, ecc.) e segnatamente: 

“Regolamento acquisti di beni e servizi” di BNPLS; “Controllo e archiviazione fatture fornitori 

aziendali” di BNPLS; “Controllo fatture fornitori business” di BNPLS; “Creazione pagamento 

elettronico fornitore” di BNPLS; “Registrazione pagamenti fornitori aziendali” di BNPLS; 

“Riconciliazione fornitori business” di BNPLS; “Gestione scadenziario fornitori” di BNPLS; 

“Pagamento fornitori aziendali” di BNPLS; “Riconciliazione fornitori aziendali” di BNPLS; 

“Siel Controllo e archiviazione fatture fornitori business” di BNPLS; “Siel Riconciliazione 

fornitori business” di BNPLS; “Valutazione, monitoraggio e controllo di BNPP LS al rischio 

fornitore” di BNPLS; “Gestione mandati infragruppo” di BNPLS; “Procedure Remarketing 

mobiliare ed immobiliare” di BNPLS; “Gestione cartelle esattoriali” di BNPLS; “Gestione 

piano dei conti” di BNPLS; “I controlli contabili” di BNPLS; “Adempimenti IVA per acquisto 

di servizi da fornitori esteri” di BNPLS; “Verifiche fiscali in azienda” di BNPLS; “Verifica 

calcolo imposte dirette” di BNPLS; “Regolamento del processo contabile” di BNPLS; 

“Bilancio: chiusura trimestrale a livello consolidato” di BNPLS; “Monitoraggio scritture 

contabili manuali e semi-automatiche” di BNPLS; “Monitoraggio contenziosi fiscali” di 

BNPLS; “Anagrafe tributaria mensile” di BNPLS; “Segnalazione mensile alla Centrale 

Rischi” di BNPLS; “Informativa sui termini di segnalazione alla centrale rischi Banca 

d’Italia” di BNPLS; “Segnalazioni di Vigilanza della Finanziaria” di BNPLS; “Regolamento 

del processo decisionale” di BNPLS; “Regolamento del processo per la gestione del 

personale” di BNPLS; “Regolamento del processo per le esternalizzazioni” di BNPLS;  

“Tesoreria il programma di finanziamento mensile” di BNPLS; “Tesoreria – Richiesta line di 

credito” di BNPLS; “Tesoreria operative quotidiana e settimanale” di BNPLS. 

 

Più nello specifico, i destinatari del presente Modello sono tenuti a rispettare le regole di 

comportamento qui di seguito enunciate con riferimento a ciascuna area di rischio identificata. 

 

 Predisposizione dei bilanci, delle relazioni e delle altre comunicazioni sociali previste dalla 

legge 

Nello svolgimento delle attività di gestione della contabilità e di predisposizione del bilancio, 

la regolamentazione interna aziendale e le prassi in uso assicurano che: 
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• le funzioni aziendali coinvolte nelle fasi di redazione del bilancio (e dei relativi allegati) e 

delle altre relazioni periodiche, siano costituite da personale competente in materia, 

costantemente aggiornato e informato sulle novità legislative nel frattempo intervenute; 

• le funzioni interne siano istruite in ordine ai dati, alle informazioni e ai documenti contabili 

che devono essere forniti per le chiusure annuali e infrannuali, con quali modalità vanno 

trasmessi detti dati e con quali tempistiche; 

• le modalità di trasmissione dei dati/documenti contabili siano sempre tracciabili, anche in 

caso di più passaggi interni, e che siano sempre identificabili i soggetti che li hanno 

elaborati; 

• il sistema di controllo contabile sia conforme alle prescrizioni contenute nella Legge n. 262 

del 2005 e che sia nominato un Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili; 

• i saldi patrimoniali ed economici del bilancio siano analizzati e confrontati in termini di 

scostamento rispetto ai risultati dei periodi precedenti; 

• il bilancio, prima di essere sottoposto all’approvazione del C.d.A. sia stato verificato dalla 

Società di revisione e dal Collegio Sindacale;  

• almeno una volta all’anno, sia indetta una riunione, con stesura del relativo verbale, tra la 

società di revisione, il Collegio Sindacale e l’Organismo di Vigilanza prima della seduta 

del Consiglio di Amministrazione indetta per l’approvazione del bilancio, che abbia per 

oggetto tale documento e, in particolare, la valutazione di possibili criticità emerse nello 

svolgimento delle attività di revisione; 

• le istruzioni operative interne identifichino ruoli e responsabilità relativamente alla tenuta, 

conservazione e aggiornamento del fascicolo di bilancio e degli altri documenti contabili 

societari (ivi incluse le relative attestazioni) dalla loro formazione ed eventuale 

approvazione del Consiglio di Amministrazione al deposito e alla pubblicazione (anche 

informatica) dello stesso e alla relativa archiviazione; 

• siano svolte attività di formazione di base (in merito alle principali nozioni e problematiche 

giuridiche e contabili e alle relative norme di Gruppo), in favore delle funzioni coinvolte 

nella redazione dei documenti contabili societari e delle funzioni coinvolte nella definizione 

delle poste valutative dei medesimi documenti; 

• siano acquisiti dai Responsabili di Direzione le lettere che attestano la veridicità e la 

completezza dei dati e delle informazioni fornite ai fini della redazione dei documenti 

contabili; 
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• siano comunicati all’Organismo di Vigilanza (i) gli scostamenti rilevanti su voci di bilancio 

rispetto al bilancio precedente (o a semestrali, trimestrali), (ii) i cambiamenti dei criteri per 

la valutazione delle voci di bilancio, (iii) le eventuali operazioni infragruppo; (iv) le 

eventuali operazioni straordinarie. 

 

Emissione dei comunicati verso l’esterno  

Con riferimento all’emissione dei comunicati verso l’esterno, la regolamentazione interna 

aziendale e le prassi in uso assicurano che: 

• siano sempre preventivamente identificati i soggetti autorizzati a svolgere le comunicazioni 

verso l’esterno, in nome e per conto della Società; 

• sia verificata la correttezza, la completezza e la veridicità delle fonti e delle informazioni 

confluite nei comunicati stampa, al fine di scongiurare che siano arrecati danni economici 

o reputazionali alla Società; 

• sia garantita la tracciabilità dei comunicati e la loro archiviazione nel server aziendale; 

• siano istituite – in una specifica policy – adeguate misure di sicurezza, anche informatiche, 

per il trattamento dei dati, specie quelli sensibili. 

 

Gestione delle informazioni privilegiate  

Con riferimento all’emissione dei comunicati verso l’esterno, la regolamentazione interna 

aziendale e le prassi in uso assicurano che: 

• siano preventivamente identificati i soggetti titolari del potere di gestire le informazioni 

price sensitive, nonché disciplinate le modalità di gestione delle stesse in modo da 

preservarne la segretezza fino alla loro diffusione all’esterno; 

• siano espressamente identificate, nell’ambito delle informazioni riservate, le informazioni 

privilegiate; 

• clausole contrattuali vincolino il personale interno e/o i consulenti esterni e/o i fornitori al 

riserbo in ordine alle informazioni (comprese quelle price sensitive) ricevute, vietandone 

altresì la diffusione all’interno o all’esterno della Società, se non tramite i canali 

istituzionalmente previsti; 

• clausole contrattuali impediscano ai fornitori di servizi di compiere qualsiasi operazione in 

titoli BNP Paribas, per tutta la durata del rapporto. 

 

Gestione dei rapporti con la Società di Revisione e il Collegio Sindacale 
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Con specifico riferimento all’attività di gestione dei rapporti con il Collegio Sindacale e la 

Società di revisione, la regolamentazione interna aziendale e le prassi in uso assicurano che: 

• sia sempre garantita massima collaborazione e trasparenza nella gestione dei rapporti con 

la Società di revisione e con il Collegio Sindacale (anche solo “Organi”); 

• tutte le funzioni interessate forniscano a detti Organi i dati, le informazioni e i documenti 

richiesti, con massima completezza, trasparenza, accuratezza, veridicità e tempestività e 

provvedano anche alla relativa archiviazione;  

• siano in ogni modo supportati detti Organi in occasione delle verifiche periodiche; 

• siano indette con detti Organi specifiche riunioni di condivisione dei dati e/o delle 

informazioni trasmesse, assicurando la verbalizzazione delle stesse; 

• siano tracciate ed archiviate le comunicazioni/documenti che detti Organi trasmettono al 

Vertice Aziendale; 

• i compensi corrisposti alla Società di revisione e al Collegio sindacale siano in linea con 

l’incarico da questi svolto e non vengano elargite a detti Organi somme di denaro o altre 

utilità con la sola finalità di promuovere o favorire indebitamente gli interessi della Società, 

anche a seguito di illecite pressioni; 

• sia selezionata, in modo obiettivo, tracciabile e trasparente, la Società di revisione contabile 

e siano definite delle regole idonee a garantire l’indipendenza della stessa, nel periodo del 

mandato; 

• qualsiasi incarico conferito alla Società di revisione o a società ad essa collegate, diverso 

da quello concernente il controllo contabile e/o la revisione del bilancio, sia comunicato 

all’Organismo di Vigilanza; 

• in assenza di caratteristiche di affidabilità dei membri del Collegio Sindacale e/o della 

Società di revisione, siano interrotti i rapporti con detti soggetti. 

 

Gestione degli omaggi e delle spese di rappresentanza  

Con riferimento al processo relativo alla gestione degli omaggi e delle spese di rappresentanza, 

la regolamentazione aziendale e le prassi in uso prevedono che: 

• siano consentiti nell’ambito del normale uso e costume e purché di modico valore e 

comunque tali da non compromettere l’integrità e la reputazione di una delle parti e da non 

influenzare l’autonomia di giudizio del destinatario; 

• in ogni caso, il valore dell’omaggio da dare o ricevere non possa essere superiore ai 250 

euro, per ciascun anno e per singola operazione; 
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• debba essere sempre autorizzato l’omaggio ai terzi nei limiti poc’anzi stabiliti e di detta spesa 

debba essere tenuta traccia, unitamente alla relativa documentazione di supporto; 

• l’omaggio debba inoltre essere “ragionevole” nei limiti dei criteri definiti nella policy 

adottata dalla Società; 

• per le spese di rappresentanza, il responsabile della Direzione coinvolta debba 

preventivamente autorizzare la spesa e verificarla in seguito, attraverso la documentazione 

prodotta; 

• la Direzione Finance esegua una puntuale verifica delle scritture relative a questo capitolo 

di spesa. La circolare interna “Monitoraggio scritture contabili manuali e semi-automatiche” 

di BNPLS disciplina le attività di registrazione delle scritture contabili manuali o semi-

automatiche nel sistema contabile e in quello gestionale; 

• sia comunque garantita la tracciabilità di tutte le operazioni effettuate tramite l’archiviazione 

di tutta la documentazione a supporto delle attività svolte e delle autorizzazioni rilasciate 

dalle funzioni interessate.  

 

Gestione amministrativa del personale  

Con riferimento al processo relativo alla gestione amministrativa del personale, la 

regolamentazione aziendale e le prassi in uso prevedono che: 

• la Direzione HR di BNL S.p.A. ha espressamente formalizzato in apposite procedure: 

− le modalità di valutazione delle prestazioni; 

− la pianificazione ed il conferimento dei riconoscimenti retributivi ai dipendenti; 

− il sistema premiante, diverso dalla promozione del personale e da altri 

riconoscimenti retributivi. 

• sia garantita la tracciabilità di tutte le attività tramite l’archiviazione di tutta la 

documentazione a supporto.  

 

 Gestione delle operazioni infragruppo  

Con riferimento al processo relativo alla gestione delle operazioni infragruppo e straordinarie, 

la regolamentazione interna aziendale e le prassi in uso prevedono che: 

• i rapporti con le altre società del Gruppo si fondano sui contratti di service sottoscritti dalla 

Società con i due Outsourcers BNPLS e BNL; 

• le condizioni operative ed economiche di detti rapporti sono dunque definite in appositi 

contratti, sottoscritti da entrambe le parti e muniti di clausola 231; 
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• le verifiche in ordine alla corretta esecuzione delle attività esternalizzate sono condotte dai 

Referenti per le prestazioni esternalizzate (RPE); 

• sono stati implementati dei flussi informativi periodici tra le funzioni esternalizzate e BNLL 

e, in particolare, tra i RPE e il Direttore Generale che assicurano un monitoraggio costante 

sui servizi resi dalle società del gruppo e sulle possibili criticità; 

• viene garantita la tracciabilità delle attività condotte dagli Outsourcers per conto di BNLL 

tramite l’archiviazione di tutta la documentazione relativa alle attività svolte e alle decisioni 

adottate. 

 

Gestione delle operazioni sul capitale sociale e delle operazioni straordinarie  

Con riferimento alle operazioni sul capitale sociale e alle operazioni straordinarie (comprese 

quelle transfrontaliere o internazionali), la regolamentazione interna aziendale e le prassi in uso 

assicurano che: 

• gli acquisti e le vendite di azioni proprie siano deliberate e autorizzate dall’Assemblea; 

• ogni operazione straordinaria – e, in particolare, la costituzione di nuove società, 

l’acquisizione o l’alienazione di partecipazioni societarie, nonché l’effettuazione di 

conferimenti, la distribuzione di utili e riserve, le fusioni, le scissioni, le cessioni di rami 

d’azienda, e qualsiasi altra operazione sul capitale sociale – sia approvata e deliberata dal 

C.d.A.; 

• ogni operazione straordinaria sia preventivamente oggetto di valutazione da parte di tutte le 

funzioni interessate, inclusa la Funzione Finance di BNPLS; 

• ove necessario, nella definizione delle suddette operazioni, la Società si avvalga della 

consulenza di professionisti/studi esterni/notai, competenti in materia, i quali sono chiamati 

ad esprimere dei pareri ad hoc e/o a svolgere delle due diligence, nonché a definire l’atto 

relativo all’operazione straordinaria perfezionata; 

• in caso di operazioni straordinarie (trasformazioni, fusioni e scissioni) transfrontaliere o 

internazionali – ovvero poste in essere con una o più società avente la propria sede in un 

altro Stato Europeo – BNLL agisca nel rispetto delle prescrizioni stabilite dalla normativa 

vigente (d.lgs. n. 19 del 2023 e successive modifiche) al fine di assicurare il controllo sulla 

correttezza formale dell’operazione e sulla completezza e sull’autenticità della 

documentazione e/o delle dichiarazioni rese al notaio per il rilascio del c.c. “certificato 

preliminare” oltre che per il perfezionamento dell’operazione societaria internazionale; 
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• la Direzione Finance di BNPLS, responsabile della richiesta di detti pareri, è tenuta alla 

verifica circa il corretto adempimento della prestazione professionale richiesta allo 

studio/professionista incaricato, nonchè provvede ad autorizzare il pagamento delle fatture 

dallo stesso emesse, una volta terminata la consulenza; 

• la scelta del consulente/studio/notaio sia condotta attraverso la funzione Tax di Gruppo di 

BNL Italia, succursale di Milano. 

 

Gestione di nuovi progetti e/o iniziative relative al business aziendale 

La regolamentazione interna aziendale e le prassi in uso prevedono che, ogni qual volta debba 

essere sviluppata una nuova iniziativa economica legata al business aziendale, la Società: 

• sia solita avvalersi di due strumenti, che si chiamano rispettivamente NAC e TAC. Il NAC 

(New Activities Committee) è un documento interno che viene redatto ogni qual volta debba 

essere discussa la messa in opera di nuovi progetti. Il TAC (Comitato per l’approvazione 

di una transazione) è invece un documento che viene redatto in presenza di operazioni che 

presentano delle peculiarità rispetto all’attività ordinaria (o per la tipologia degli importi o 

per il modello di business); 

• in entrambi questi processi, è previsto il coinvolgimento di diverse funzioni aziendali dei 

due Outsourcers interessate, le quail sono chiamate a rilasciare il proprio parere in ordine 

alla tenuta e alla correttezza dell’operazione.  

 

Predisposizione e trasmissione delle comunicazioni e/o dei dati alle Autorità Pubbliche di 

Vigilanza 

Con riferimento alle comunicazioni destinate alle Autorità Pubbliche di Vigilanza (come 

Consob, Banca d’Italia, Autorità Garante della privacy, ecc.), la regolamentazione interna 

aziendale e le prassi in uso assicurano che: 

• siano effettuate con tempestività, correttezza e completezza tutte le comunicazioni previste 

dalla legge e dai regolamenti nei confronti delle Autorità Pubbliche di Vigilanza (Banca 

d’Italia, Consob, Borsa Italiana, Autorità Garante della concorrenza e del mercato, Garante 

della Privacy, ecc.), consentendo alle medesime l’espletamento delle attività di vigilanza 

cui sono preposte; 

• sia garantita massima collaborazione nella gestione delle richieste avanzate dalle Autorità 

Pubbliche di Vigilanza, predisponendo ed inviando alle suddette la documentazione 
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inerente all’attività istituzionale sia di carattere ordinario, legata a comunicazioni e 

adempimenti periodici, sia di carattere straordinario, connessa a verifiche occasionali; 

• sia assicurata la conservazione e l’archiviazione delle informazioni fornite all’Autorità, 

nonché della documentazione trasmessa, in modo da consentire anche una ricostruzione ex 

post delle verifiche condotte; 

• sia identificato un soggetto, appositamente delegato dal Vertice Aziendale, responsabile 

della gestione dei rapporti con l’Autorità Pubblica di Vigilanza in caso di ispezioni e/o 

accertamenti; in particolare, in detti casi, siano raccolti e tempestivamente trasmessi al 

Vertice Aziendale gli eventuali verbali redatti dall’Autorità. 

 

Gestione della finanza e della tesoreria 

Nella gestione della finanza e della tesoreria, la regolamentazione interna della Società e le 

prassi in uso prevedono altresì che i destinatari del presente Modello siano tenuti a: 

• operare nel rispetto della normativa vigente in materia di strumenti di pagamento, di 

tracciabilità dei flussi finanziari e di antiriciclaggio;  

• rispettare il sistema di deleghe e procure in essere nell’espletamento di tutte le attività 

finanziarie e di gestione della tesoreria;  

• utilizzare esclusivamente le modalità e i mezzi di pagamento (comprese le carte di credito 

aziendali pre-pagate) consentiti dalle prassi e dalle procedure interne;  

• utilizzare in via preferenziale il canale bancario nell’effettuazione di operazioni di incasso e 

pagamento derivanti da rapporti di acquisto o vendita di beni o servizi, da operazioni di 

tesoreria, da operazioni su titoli e partecipazioni o da operazioni infragruppo;  

• limitare i pagamenti in contanti ai soli casi espressamente consentiti e comunque nel rispetto 

dei limiti previsti dalla normativa vigente in materia di strumenti di pagamento;  

• consentire la tracciabilità dell’iter decisionale e autorizzativo e delle attività di controllo 

svolte nel processo di gestione dei pagamenti e degli incassi e delle altre operazioni 

finanziarie (inclusa la gestione della cassa);  

• disporre pagamenti congrui con la documentazione sottostante (es. fattura autorizzata) e sul 

conto corrente segnalato dal fornitore;  

• disporre pagamenti o incassare denaro verso/da Paesi inseriti nelle principali black-list 

internazionali sempre nel rispetto degli obblighi di trasparenza e della normativa vigente;  

• non accettare incassi in denaro contante e titoli al portatore per importi complessivamente 

superiori alla soglia di riferimento indicata dalla normativa vigente;  
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• conservare la documentazione giustificativa a supporto degli incassi e dei pagamenti e dei 

movimenti di cassa;  

• utilizzare le disponibilità di cassa in modo appropriato, nei limiti delle necessità aziendali e 

comunque per importi di modico valore. 

  

Gestione del ciclo passivo (fornitori e consulenti) 

Con specifico riferimento ai cc.dd. fornitori business, ossia quelli che forniscono i beni che poi 

vengono concessi in locazione (finanziaria od operativa), la regolamentazione interna della 

Società e le prassi in uso prevedono che: 

• i fornitori siano selezionati a seguito di un processo di valutazione che tiene conto sia 

dell’affidabilità tecnica sia di quella reputazionale dei medesimi, in ossequio alle normative 

in materia di antiriciclaggio; 

• in sede di selezione, deve essere verificata: i) la sussistenza di eventuali vincoli/legami con 

soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione, nonché l’assunzione di incarichi 

presso soggetti della P.A. con poteri decisionali in relazione a procedimenti amministrativi 

e alla stipula di contratti di fornitura che riguardino la Società; in caso positivo, il processo 

di selezione si interrompe; ii) deve essere sottoscritta una dichiarazione attestante se gli 

apicali (così come individuati dall'art. 5 D.Lgs. 231/2001 ed art. 2635 I comma c.c.) sono 

soggetti apicali (così come individuati dall'art. 5 D.Lgs. 231/2001 ed art. 2635 I comma c.c.) 

di altre società o Enti aventi natura privatistica oppure sulla sussistenza di eventuali legami 

(parentela o affinità fino al secondo grado) con soggetti apicali (così come individuati 

dall'art. 5 D.Lgs. 231/2001 ed art. 2635 I comma c.c.) di altre società o Enti aventi natura 

privatistica; in caso di attestazione positiva, è previsto un iter di approvazione rafforzato (ad 

esempio con firma congiunta dei responsabili di riferimento, ovvero un processo di 

escalation con un livello di autorizzazione superiore); 

• i fornitori, a seguito di detti accertamenti, siano inseriti in un Elenco Fornitori abituali della 

Società; 

• i fornitori siano monitorati e sottoposti a verifica periodica da parte del Responsabile Rischio 

Fornitore e da parte del Servizio/Direzione di BNPLS coinvolto nel processo, in relazione ai 

diversi profili di professionalità, correttezza e puntualità nell’adempimento degli impegni 

assunti nei confronti della Società; 

• siano individuati diversi livelli di rischio con riferimento a ciascun fornitore oggetto di 

specifico monitoraggio; 
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• le trattative e, in generale, i rapporti con i fornitori siano improntati a trasparenza, correttezza 

e tracciabilità; 

• la definizione dei contratti di acquisto dei beni avvenga in ossequio alle normative vigenti 

nonché nel rispetto degli standard operativi della Società e delle esigenze di entrambe le 

parti del rapporto; 

• in caso di dubbi nella stesura dei contratti, sia coinvolta la Direzione Legale e quella 

Finanziaria di BNPLS, per i profili di loro specifica competenza; 

• la Società verifichi la congruità tra la fornitura ricevuta e i corrispettivi erogati al fornitore, 

tenendo conto dei prezzi di mercato e della specificità della prestazione resa; 

• nello specifico, i prezzi d’acquisto dei beni siano sottoposti a valutazioni di congruità da 

parte del Servizio/Direzione di BNPLS competente, specie nel caso di acquisto di beni in 

stock (come quelli informatici); 

• in caso di dubbi sul valore reale dei beni, nel processo valutativo sia coinvolto anche l’Asset 

Manager, un organo di BNPLS specificatamente deputato ad effettuare verifiche in ordine 

alla congruità dei prezzi di acquisto dei beni. In detti casi, l’Asset Manager definisce il 

suddetto valore alla luce di molteplici parametri (quali fonti ufficiali, curve di 

deprezzamento, siti internet specializzati, vendite risultanti da aste di settore, valori di 

perizia, listino costruttore, storico delle vendite di remarketing, visite presso i partner e visite 

in magazzino, in caso di beni in remarketing); 

• le attività che vanno dall’emissione dell’ordine di acquisto del bene al pagamento delle 

fatture del fornitore, alla messa in decorrenza dei contratti, alla gestione delle non conformità 

siano svolte nel rispetto del principio dei “4 eyes”, in ragione del quale tutte le suddette 

attività sono verificate da due differenti operatori e il controllo sulle stesse avviene nel 

rispetto del Sistema di deleghe e procure in essere; 

• nello specifico, il Servizio Pay Out di BNPLS verifica l’effettiva e reale fornitura del bene e 

la sua rispondenza all’accordo/ordine di acquisto definito con il fornitore. In particolare, il 

Servizio in oggetto compie le verifiche documentali, compresa quella relativa al verbale di 

consegna del bene, il quale deve essere debitamente sottoscritto dal cliente. Esso attesta 

l’avvenuta realizzazione della prestazione da parte del fornitore ed è archiviato nel relativo 

dossier. La Società peraltro eroga il finanziamento solo dopo aver ricevuto detto documento. 

Eventuali criticità sulla firma comportano lo svolgimento di ulteriori verifiche da parte della 

medesima B.U., che vengono condotte anche attraverso il coinvolgimento del fornitore; 
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• la validazione dei pagamenti è in capo al Responsabile dell’Area Pay Out BU Specializzate 

di BNPLS (o dei “delegati validatori” nel rispetto del sistema di deleghe esistente). La 

distinta di pagamento, sottoscritta da detti soggetti e corredata di fattura (e di documento per 

pagamenti esteri, in caso di fornitore estero) viene poi trasmessa al Servizio Contabilità 

Cash&Management di BNPLS. Il pagamento è gestito manualmente da un operatore del 

Servizio Pay Out il quale verifica, tra l’altro, la correttezza dei dati relativi al beneficiario e 

che l’IBAN sia della stessa persona indicata nella fattura di vendita. In caso di anomalie, il 

Responsabile dell’Area Pay Out BU Specializzate (o i “delegati validatori”) non procede 

alla validazione del pagamento. Il Servizio Contabilità Cash&Management provvede ad 

effettuare l’invio di flusso di tutti i pagamenti alle banche, per il conseguente smistamento 

ed inoltro alle banche dei beneficiari. È responsabilità del medesimo Servizio garantire il 

controllo e l’archiviazione di tutte le fatture fornitori relative al business; 

• la società garantisce altresì tracciabilità e perfetta corrispondenza tra i costi delle forniture 

preventivati e le disposizioni di pagamento eseguite. 

Con riguardo all’acquisto di beni immobili da concedere in locazione, oltre a quanto già 

asserito, la Società assicura altresì che: 

• siano condotte verifiche stringenti sulla congruità del prezzo d’acquisto dell’immobile; 

• nello specifico, all’interno della B.U. Bank Leasing Services di BNPLS, è stata istituita 

un’unità tecnica, l’Asset Management Real Estate, composta da alcuni Specialist Asset 

Manager, i quali oltre a gestire i rapporti con i periti, valutano le relazioni da questi redatte 

e compilano un’apposita “nota tecnica”, un documento – che viene emesso per ciascun 

immobile e che viene poi trasmesso alle funzioni competenti di BNL – il quale, in buona 

sostanza, riepiloga tutte le valutazioni svolte in merito alle specificità del singolo bene. La 

menzionata nota tecnica è volta pertanto a certificare che (sulla base di tutte le competenze 

disponibili, alla luce del parere tecnico-preventivo, nonché della perizia) sono state 

attentamente esaminate e accertate tutte le caratteristiche del bene, ivi incluse la sua esistenza 

nonché il suo valore effettivo; 

• BNL, per mezzo della propria struttura tecnica, svolge un’asseverazione e, talvolta, nei casi 

più complessi, dispone addirittura una seconda perizia, precedente all’asseverazione, di 

natura “confermativa” circa il valore effettivo dell’immobile; 

• in buona sostanza, con riferimento agli immobili, la Società non recepisce passivamente 

quanto affermato dal perito, ma svolge un’attenta ponderazione degli esiti della perizia 
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grazie al lavoro degli specialist e della struttura tecnica di BNL. Nei casi più complessi, 

come accennato, viene disposta anche una seconda perizia.   

Relativamente alla pratica di acquisizione di contratti stipulati da altri soggetti e poi acquisiti 

dalla Società, pur trattandosi di una prassi poco diffusa all’interno dell’azienda, la 

regolamentazione interna aziendale prevede comunque che: 

• l’iter di approvazione di detta tipologia di operazioni sia assai complesso. Esso prevede che 

le diverse Direzioni interessate esprimano i loro pareri, i quali poi confluiscono nel c.d. TAC, 

un documento che viene redatto in presenza di operazioni che presentano delle peculiarità 

rispetto all’attività ordinaria (o per la tipologia degli importi o per il modello di business); 

• siano condotte delle forme di controllo “a campione” sui beni oggetto dei contratti ceduti, al 

fine di verificare la loro reale esistenza. 

Riguardo invece ai cc.dd. fornitori aziendali, ossia quelli che forniscono altre tipologie di beni 

e servizi alla Società, compresi i servizi consulenziali, la regolamentazione interna della Società 

e le prassi in uso assicurano che: 

• la funzione richiedente – in base al sistema di deleghe e procure vigente – possa procedere 

all’affidamento diretto dell’incarico per le furniture/consulenze di importo inferiore agli 

80.000 euro. Per quelle di importo superiore, invece, la funzione richiedente debba procedere 

all’espletamento di una gara, avvalendosi del supporto della funzione Trasformation di BNL. 

In forza di contratto infragruppo, la funzione in oggetto organizza la gara ed identifica il 

fornitore/consulente, procedendo all’elaborazione del contratto con il supporto della 

funzione owner del contratto, che verifica altresì la corretta esecuzione della prestazione ed 

autorizza il pagamento della medesima; 

• in ogni caso, siano selezionati professionisti e/o società di consulenza dotate di comprovata 

esperienza e competenze tecniche, nonché di affidabilità reputazionale; 

• sia monitorata la permanenza nel tempo dei suddetti requisiti di accreditamento; 

• sia conferito mandato scritto a detti professionisti/società di consulenza, precedentemente 

accreditati, indicando chiaramente e in modo dettagliato le prestazioni ad essi richieste. I 

contratti sottoscritti devono – tra l’altro – contenere specifica clausula 231, che li vincola al 

rispetto dei principi e delle regole di comportamento indicati nel Codice di Condotta 

Anticorruzione del gruppo BNP Paribas; 

• siano corrisposti a detti professionisti/società di consulenza onorari in linea con l’incarico 

loro affidato e/o comunque giustificabile alla luce della prestazione resa e della specifica 
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competenza richiesta. In ogni caso, deve essere lasciata traccia scritta delle provvigioni 

eventualmente corrisposte al di fuori degli accordi definiti; 

• sia verificato il corretto e completo adempimento dell’incarico loro assegnato; 

• eventuali criticità emerse nella esecuzione della prestazione determinino una sospensione 

del pagamento delle fatture da questi emesse. 

  

Gestione dei clienti e negoziazione dei relativi contratti 

La regolamentazione interna della Società, con riferimento ai rapporti con i Clienti, sia 

pubblici che privati, prevede che:  

• i rapporti tra la Società e i Clienti siano improntati alla massima trasparenza e tracciabilità 

in tutte le fasi del processo che va dalla identificazione del cliente alla delibera del credito; 

• con i Clienti Privati vengano sempre rispettate le procedure aziendali relative 

all’identificazione del cliente, alla determinazione delle clausole contrattuali, alla 

definizione dei tassi d’interesse, nonché alla delibera del credito e ciò anche quando la fase 

istruttoria è condotta da partners esterni (banche o istituti convenzionati); 

• in particolare, l’identificazione del cliente e le verifiche sulla affidabilità dello stesso siano 

condotte nel rispetto delle procedure aziendali vigenti in materia di antiriciclaggio; 

• le condizioni definite negli accordi – e in particolare il tasso d’interesse applicato – 

rispondano agli standard abitualmente utilizzati dalla Società per la tipologia di contratto 

richiesto, salvo i casi di specifica definizione di condizioni contrattuali “non standard”, 

indicate e giustificate espressamente nell’accordo e nella delibera consiliare; 

• la definizione di accordi “non standard” – o per la tipologia di prodotto o per il valore 

dell’operazione – avvenga nel rispetto dei processi interni di approvazione e delibera e 

comunque, ove ricorrano le condizioni, previa validazione dell’operazione da parte di tutte 

le funzioni aziendali interessate, che concorrono all’elaborazione del c.d. TAC (Transaction 

Approval Committe) o NAC (New Activity Validation Committee); 

• siano sempre chiare le informative sui prodotti e i servizi rivolti ai Clienti, sia nei materiali 

informativi che sui siti internet e sia sempre tenuto nei confronti dei medesimi una condotta 

trasparente e professionale;  

• siano vietate modifiche ai tassi di interesse concordati con i Clienti, che non trovino alcuna 

giustificazione e che non siano stati preventivamente comunicati e illustrati secondo le 

modalità indicate nelle procedure in vigore; 
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• in ogni caso, siano soddisfatte le esigenze dei Clienti, senza favorire impropriamente quelli 

della Società; siano ai Clienti fornite informazioni chiare e non fuorvianti in modo da 

consentirgli di assumere delle decisioni consapevoli, nonché siano gestiti in modo corretto e 

tempestivo eventuali reclami; 

• la delibera del credito in favore dei Clienti rispetti i medesimi criteri e le condizioni definite 

nel Regolamento del processo creditizio aziendale e, in generale nelle procedure aziendali 

in vigore, anche e specialmente nei casi in cui la fase istruttoria sia stata eseguita da altri 

intermediari bancari o finanziari appositamente delegati.    

 

Gestione del ciclo attivo 

Con riferimento alle operazioni di finanziamento (mutui, locazioni finanziarie e/o operative), 

la regolamentazione interna della Società e le prassi operative prevedono: 

• un sistema informatico che gestisce la fatturazione attiva, garantendo l’emissione delle 

fatture, la registrazione delle stesse in contabilità e la relativa archiviazione digitale. Il 

sistema informatizzato consente di individuare immediatamente eventuali situazioni di 

criticità e/o disallineamenti, nonché di definire la posizione del cliente e il suo eventuale 

passaggio in sofferenza, nel rispetto delle normative in vigore; 

• l’adozione di procedure specifiche in caso di pagamenti corrisposti da soggetti diversi dalla 

controparte contrattuale (le cc.dd. triangolazioni); 

Relativamente al processo di vendita di beni cc.dd. remarketing, ossia rivenienti da operazioni 

non andate a buon fine, la regolamentazione interna aziendale e le prassi operative assicurano 

altresì che: 

• il prezzo di vendita di detti beni sia in linea con quelli di mercato e con il valore effettivo del 

bene, così come dichiarato in perizia; 

• in caso di dubbi, vengano svolte delle verifiche sulla congruità dei prezzi praticati, secondo 

le modalità indicate nel paragrafo precedente. 

 

7. I COMPITI DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermo restando il potere discrezionale di attivarsi con specifici controlli a seguito delle 

segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli a campione 

sulle attività della Società potenzialmente a rischio di compimento dei cc.dd. reati societari; tali 

controlli saranno diretti a verificare la conformità delle attività stesse in relazione ai principi 

espressi nel presente documento e, in particolare, alle procedure aziendali in vigore. 
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A tal fine, si ribadisce che all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a tutta la 

documentazione aziendale rilevante ai fini delle predette “Attività Sensibili”. 

 

Di detti controlli l’Organismo di Vigilanza riferisce al Consiglio di Amministrazione, secondo 

le modalità previste nella Parte Generale del presente Modello. 
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Protocollo n. 3 

relativo ai reati contro la c.d. fede pubblica 
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1. LE FATTISPECIE DI REATO CONTRO LA FEDE PUBBLICA RICHIAMATE DAL D.LGS. 

231/2001 

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati contro la fede pubblica previsti dall’art. 

25 bis del D.Lgs. n. 231/2001. A tal fine, saranno qui di seguito, brevemente, rappresentati gli illeciti 

richiamati dalla suddetta norma. 

 

1.1 Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di 

monete falsificate (art. 453 c.p.) 

Il reato in oggetto si realizza tramite: 

-  la formazione integrale di monete che, mediante imitazione da parte di chi non sia 

autorizzato alla loro produzione, conferisca loro parvenza di genuinità (contraffazione); 

-  la modificazione delle caratteristiche sostanziali o formali della moneta, tramite una serie 

di operazioni in grado di darle l’apparenza di un valore nominale superiore (alterazione); 

-  l’introduzione nel territorio soggetto alla sovranità dello Stato italiano di monete 

provenienti da uno Stato estero, in cui è stata effettuata la falsificazione, anche qualora chi 

partecipa all’introduzione non sia concorso nella contraffazione o nell’alterazione; 

-  la messa in circolazione, l’acquisto o la ricezione di monete contraffatte o alterate. 

 

1.2 Alterazione di monete (art. 454 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura: 

-  in caso di alterazione di monete genuine il cui valore sia scemato in qualsivoglia maniera; 

-  nell’ipotesi in cui chi, non essendo concorso nella contraffazione, introduca nello Stato o 

detenga o spenda o metta altrimenti in circolazione monete genuine il cui valore sia stato 

in qualsivoglia maniera alterato; 

-  in caso di acquisto o ricezione, al fine della messa in circolazione, di monete genuine il cui 

valore sia stato in qualsivoglia maniera alterato. 

 

1.3 Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.) 

Il reato in oggetto consiste nell’introduzione nel territorio dello Stato, nell’acquisto ovvero nella 

detenzione di monete genuine in qualsivoglia modo contraffatte o alterate, con il fine della 

messa in circolazione o della spendita. 

 

1.4 Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.) 
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Il reato consiste nella spendita o nella messa in circolazione di monete contraffatte o alterate, 

ad opera di un soggetto che le ha ricevute in buona fede. 

 

1.5 Falsificazioni di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa 

in circolazione di valori di bollo falsificati o messa in circolazione di valori di bollo 

falsificati (art. 459 c.p.) 

Il reato in oggetto consiste nell’attività di contraffazione o alterazione dei valori di bollo, 

nonché nell’attività di introduzione nel territorio dello Stato, di acquisto, di detenzione o di 

messa in circolazione dei valori di bollo contraffatti. 

 

1.6 Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico 

credito o di valori bollo (art. 460 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si concreta in un’attività meramente preparatoria alla contraffazione di 

valori di bollo e ha ad oggetto la contraffazione di carta filigranata che si adopera per la 

fabbricazione delle carte di pubblico credito o di valori di bollo, ovvero l’acquisto, la detenzione 

o l’alienazione di tale carta contraffatta. 

 

1.7 Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di 

monete, di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.) 

La fattispecie di reato in esame si realizza con l’esecuzione delle attività preparatorie alla 

falsificazione di valori di bollo; in particolare questo reato ha ad oggetto la fabbricazione, 

l’acquisto, la detenzione o l’alienazione di filigrane o strumenti destinati esclusivamente alla 

contraffazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata. 

 

1.8 Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.) 

Tale condotta criminosa consiste nel semplice utilizzo di valori di bollo contraffatti o alterati, 

da parte di chi non è concorso nella contraffazione o nell’alterazione degli stessi. 

 

1.9 Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, 

modelli e disegni (Art. 473 c.p.) 

La fattispecie di reato punisce chiunque, potendo conoscere dell’esistenza del titolo di proprietà 

industriale, contraffà o altera marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, di prodotti industriali, 

ovvero chiunque, senza essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali marchi 
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o segni contraffatti o alterati, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 

euro 2.500 a euro 25.000. 

 

1.10 Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (Art. 474 c.p.) 

La fattispecie di reato in oggetto punisce la condotta di chi, fuori dei casi di concorso nei reati 

previsti dall’articolo 473 c.p., introduce nel territorio dello Stato, al fine di trarne profitto, 

prodotti industriali con marchi o alteri segni distintivi, nazionali o esteri, contraffatti o alterati.  

 

2. LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO  

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di commissione 

dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di controllo – generali e specifici – che la Società ha 

adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  

 

3. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo occorre innanzitutto rammentare 

come BNL Leasing S.p.A. operi attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due 

Outsourcers (BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che 

sono stati esternalizzati ai due Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, 

richiamati nella Parte Generale del Modello Organizzativo. 

Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

Per quanto rileva in questa sede, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria 

competenza, coinvolte nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 4) sono 

le seguenti: per il Credito: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il 

Commerciale: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il Finance: il 

Business Manager BNPLS; per il Societario: il Business Manager BNPLS; per la Compliance 

e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL; per le Risorse Umane: il Business Manager 

BNL; per il Legale: il Business Manager BNPLS; per il Risk: il Business Manager BNPLS e il 

Business Manager BNL; per i Sistemi Informativi: il Business Manager BNPLS; per l’Internal 

Audit: il Business Manager BNL. 
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4. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. 231/2001 E I PRINCIPI GENERALI DI 

COMPORTAMENTO 

Dall’attività di mappatura del rischio condotta con riferimento ai reati poc’anzi richiamati, è 

emerso come all’interno della Società il rischio di commissione di siffatti illeciti sia più teorico 

che concreto. 

 

Conseguentemente, si è ritenuto opportuno enunciare alcuni principi generali di 

comportamento, senza procedere con la definizione di regole specifiche di condotta.  

 

Segnatamente, è fatto comunque obbligo ai destinatari del presente Modello di: 

= agire nel rispetto delle prescrizioni stabilite dal Codice di Condotta del Gruppo BNP, il quale contiene 

al proprio interno una specifica sezione dal titolo “Codice di Condotta Anticorruzione del gruppo BNP 

Paribas”, improntata al principio della “tolleranza zero nei confronti dei fenomeni corruttivi”. 

 

E’ fatto altresì divieto a tutti i destinatari del presente Modello di: 

• contraffare, alterare, falsificare le monete dello Stato e gli strumenti destinati alla 

fabbricazione delle stesse; 

• contraffare, alterare, falsificare i valori di bollo e gli strumenti destinati alla fabbricazione 

degli stessi; 

• contraffare e alterare marchi, brevetti o segni distintivi, nazionali o esteri, di prodotti 

industriali o farne un uso illegittimo; 

• introdurre nel territorio dello Stato, al fine di trarne profitto, prodotti industriali con marchi 

o altri segni distintivi, nazionali o esteri, contraffatti o alterati. 

 

Con riferimento ai menzionati illeciti, non si ritiene necessario implementare un flusso 

informativo specifico nei confronti dell’ODV. 
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Protocollo n. 4 

relativo ai reati cc.dd. di Market Abuse  
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1. LE FATTISPECIE DI REATO DI MARKET ABUSE RICHIAMATE DALL’ART. ART. 25-SEXIES DEL 

D.LGS. 231/2001).  

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati richiamati di cui all’art. 25 

sexies del D.Lgs. n. 231/2001. A tal fine, saranno qui di seguito brevemente, rappresentati gli 

illeciti richiamati dalla suddetta norma. 

 

1.1 Abuso o comunicazione illecita di informazioni privilegiate. Raccomandazione o 

induzione di altri alla commissione di abuso di informazioni privilegiate (art. 184 TUF) 

La norma incriminatrice – modificata dalla Legge n. 238 del 2021 – punisce chiunque, essendo 

in possesso di informazioni privilegiate in ragione della sua qualità di membro di organi di 

amministrazione, direzione o controllo dell’emittente, della partecipazione al capitale 

dell’emittente, ovvero dell’esercizio di un’attività lavorativa, di una professione o di una 

funzione, anche pubblica, o di un ufficio: 

a)  acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto proprio 

o per conto di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le informazioni medesime; 

b)  comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della 

professione, della funzione o dell'ufficio o di un sondaggio di mercato effettuato ai sensi 

dell’articolo 11 del regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 16 aprile 2014; 

c)  raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimento di taluna delle operazioni 

indicate nella lettera a). 

 

Ai sensi del comma 2 della medesima norma, è punito anche chi, in possesso di informazioni 

privilegiate a motivo della preparazione o esecuzione di attività delittuose, compie taluna delle 

azioni poc’anzi richiamate.  

 

Fuori dei casi di concorso nei reati di cui ai commi 1 e 2, è punito anche chiunque, essendo in 

possesso di informazioni privilegiate per ragioni diverse da quelle indicate ai commi 1 e 2 e 

conoscendo il carattere privilegiato di tali informazioni, commette taluno dei fatti di cui al 

comma 1. 

  

Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, la pena della multa può essere aumentata fino al triplo o fino 

al maggior importo di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato quando, per la 

rilevante offensività del fatto, per le qualità personali del colpevole o per l’entità del prodotto o 
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del profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo. 

 

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche quando i fatti di cui ai commi 1, 2 e 3 

riguardano condotte od operazioni, comprese le offerte, relative alle aste su una piattaforma 

d’asta autorizzata, come un mercato regolamentato di quote di emissioni o di altri prodotti 

oggetto d’asta correlati, anche quando i prodotti oggetto d’asta non sono strumenti finanziari, 

ai sensi del regolamento (UE) n. 1031/2010 della Commissione, del 12 novembre 2010. 

 

Per informazione privilegiata s’intende ogni informazione, di carattere preciso, che non è stata 

ancora resa pubblica, concernente, direttamente o indirettamente, uno o più emittenti strumenti 

finanziari o uno o più strumenti finanziari e che, se resa pubblica, potrebbe influire in modo 

sensibile sui prezzi di tali strumenti finanziari. In tale senso, sono privilegiate quelle 

informazioni che non sono ancora state rese pubbliche e che sono relative sia alle società quotate 

sia agli strumenti finanziari quotati (anche di emittenti non quotate).  

 

Un’informazione si intende di carattere preciso se: 

a) si riferisce ad un complesso di circostanze esistenti o che si possa ragionevolmente 

ritenere che verrà ad esistenza o ad un evento verificatosi o che si possa ragionevolmente 

ritenere che si verificherà; 

b) è sufficientemente specifica da consentire di trarre conclusioni sul possibile effetto del 

complesso di circostanze o dell’evento di cui alla lettera a) sui prezzi degli strumenti 

finanziari. 

 

A mero titolo esemplificativo: 

• notizie sulla struttura societaria e sull’azionariato (ad es.  fusioni, acquisizioni, 

riorganizzazioni societarie, ecc.);  

• acquisizione o cessione di partecipazioni o di altre attività o di rami d’azienda; 

• significativi cambiamenti nei programmi di investimento o negli obbiettivi strategici; 

• previsioni di utili o di perdite o altre informazioni concernenti il budget; 

• diffusione di dati previsionali, obiettivi quantitativi e verifiche di scostamenti 

dell’andamento effettivo rispetto i dati diffusi; 

• notizie sul management (ad es. aumenti di capitale, ammontare dei dividendi, rapporti di 

concambio in caso di fusioni, piano di rimborso titoli, ecc.); 
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• programmi di salvataggio o ristrutturazioni finanziarie; 

• mutamenti delle partecipazioni a livello di gruppo; 

• elaborazione piani strategici; 

• ideazione di nuovi prodotti legati al business, ecc. 

 

1.2 Manipolazione del mercato (art. 185 TUF) 

La norma punisce la condotta di chi diffonde notizie false, compie operazione simulate o altri 

artifizi idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo dello strumento finanziario 

interessato dalla notizia o dall’operazione. 

 

Il comma 1-bis stabilisce altresì che non è punibile chi ha commesso il fatto per il tramite di 

ordini di compravendita o operazioni effettuate per motivi legittimi e in conformità a prassi di 

mercato ammesse, ai sensi dell'articolo 13 del regolamento (UE) n. 596/2014. 

 

Il comma 2 prevede anche che il giudice possa aumentare la multa fino al triplo o fino al 

maggiore importo di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato quando, per la 

rilevante offensività del fatto, per le qualità personali del colpevole o per l’entità del prodotto o 

del profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo. 

 

La fattispecie in esame è costituita dalla condotta di chi, tramite mezzi di informazione, ivi 

incluso internet, (i) diffonde informazioni, voci o notizie false o fuorvianti che forniscano o 

siano suscettibili di fornire indicazioni false ovvero fuorvianti in merito agli strumenti 

finanziari; o (ii) pone in essere operazioni o ordini di compravendita che forniscano o siano 

idonei a fornire indicazioni false o fuorvianti in merito all’offerta, alla domanda o al prezzo di 

strumenti finanziari o consentano, tramite l’azione di una o di più persone che agiscono di 

concerto, di fissare il prezzo di mercato di uno o più strumenti finanziari ad un livello anomalo 

o artificiale o, comunque, utilizzino artifizi o ogni altro tipo di inganno o espediente; o (iii) pone 

in essere qualunque altro artifizio idoneo a fornire indicazioni false o fuorvianti in merito 

all’offerta, alla domanda o al prezzo degli strumenti finanziari. 

 

È previsto un aggravamento di pena, nell’ipotesi in cui la condotta sia realizzata mediante 

l’utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale. 
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1.3 Reati di crypto market abuse 

Il Decreto Legislativo n. 129/2024 ha adeguato la normativa nazionale al Regolamento (UE) 

2023/1114, il c.d. Regolamento MiCAr (Markets in Crypto-Assets Regulation), estendendo 

l’ambito applicativo dei reati di market abuse al nuovo mercato delle cripto-valute. 

 

In particolare, l’art. 34 del D.Lgs. n. 129/2024 prevede a carico dell’ente: “la sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 30.000 fino a euro 15 milioni ovvero, se superiore, fino al 

15 per cento del fatturato totale annuo, nel caso in cui sia commessa nel suo interesse o a suo 

vantaggio una violazione del divieto di cui agli articoli 89, 90 e 91” del Regolamento MiCAr.  

Si tratta, rispettivamente, della violazione dei divieti di Abuso di informazioni privilegiate, di 

Divulgazione illecita di informazioni privilegiate e di Manipolazione del mercato. 

 

2. LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO  

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di 

commissione dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di controllo – generali e 

specifici – che la Società ha adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  

 

3. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo (espressamente richiamati nel 

paragrafo che segue) occorre innanzitutto rammentare come BNL Leasing S.p.A. operi 

attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due Outsourcers (BNP Paribas Leasing 

Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che sono stati esternalizzati ai due 

Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, richiamati nella Parte Generale 

del Modello Organizzativo. 

 

Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

 

Per quanto rileva in questa sede, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria 

competenza, coinvolte nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 4) sono 

le seguenti: per il Credito: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il 
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Commerciale: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il Finance: il 

Business Manager BNPLS; per il Societario: il Business Manager BNPLS; per la Compliance 

e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL; per le Risorse Umane: il Business Manager 

BNL; per il Legale: il Business Manager BNPLS; per il Risk: il Business Manager BNPLS e il 

Business Manager BNL; per i Sistemi Informativi: il Business Manager BNPLS; per l’Internal 

Audit: il Business Manager BNL. 

 

4. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. 231/2001 

L’analisi dei processi aziendali della Società ha consentito di individuare le attività nel cui 

ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dall’art. 25 sexies 

del D.Lgs. 231/2001. 

 

In particolare, sono state identificate le seguenti “Attività Sensibili”: 

• Gestione dei rapporti con la stampa e i mass media; 

• Gestione dei comunicati verso l’esterno; 

• Gestione delle informazioni price sensitive, che include: 

 = trattamento interno e comunicazione all’esterno delle informazioni di natura privilegiata; 

 = effettuazione delle comunicazioni al pubblico previste dalla legislazione vigente. 

 

A tal riguardo, si precisa che: 

➢ la fattispecie incriminatrice di cui all’art. 34 del D.Lgs. n. 129 del 2024 non assume 

rilievo per la Società, in quanto la stessa non utilizza le cc.dd. valute virtuali per 

effettuare l’acquisto di beni e/o servizi, né le accetta come strumenti di pagamento, né 

compie operazioni finanziarie sulle stesse; 

➢ il rischio di commissione dei reati di Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 TUF) 

e Manipolazione del mercato (art. 185 TUF), sebbene molto limitato – considerato che 

la Società non è quotata, non gestisce strumenti finanziari propri, non offre servizi di 

investimento e, di regola, non include tra la clientela emittenti di strumenti finanziari – 

non può essere completamente escluso. Infatti, la Società potrebbe venire a conoscenza 

di informazioni privilegiate nell’ambito dei rapporti contrattuali e finanziari con clienti, 

controparti e fornitori, potendosi verificare possibili scenari quali:  

i. la comunicazione impropria di informazioni privilegiate ad altri soggetti che 

potrebbero poi compiere operazioni finanziarie vietate;  
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ii. la diffusione di notizie false idonee a influenzare il prezzo di strumenti 

finanziari di altre società.  

 

 

5. I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I destinatari del presente Modello Organizzativo sono tenuti a osservare i principi generali di 

comportamento, qui di seguito indicati, nonché ad agire nel rispetto degli obblighi normativi e delle 

prescrizioni dettate dal Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas, il quale contiene al proprio interno 

una specifica sezione dal titolo “Codice di Condotta Anticorruzione del gruppo BNP Paribas”, 

improntata al principio della “tolleranza zero nei confronti dei fenomeni corruttivi”. 

 

Segnatamente, i destinatari del Modello devono:  

• osservare tutte le leggi in vigore e le normative aziendali che disciplinano la gestione delle 

informazioni privilegiate, con riferimento a: 

- chinese walls; 

- informazioni riservate/privilegiate; 

- restricted list; 

- operazioni personali; 

- rapporti con la stampa e comunicazioni verso l’esterno; 

▪ improntare le comunicazioni verso l’esterno al rispetto delle normative in vigore e alla massima 

correttezza, trasparenza, completezza ed esaustività. 

 

In particolare, i destinatari del Modello sono tenuti a: 

▪ mantenere la riservatezza in merito alle attività svolte dalla Società ed ai documenti e alle 

informazioni configurabili come Informazioni Privilegiate;  

▪ rispettare i doveri di riservatezza previsti dalla legge in merito alle Informazioni 

Privilegiate di cui vengano a conoscenza;  

▪ utilizzare le informazioni ed i documenti configurabili come Informazioni Privilegiate 

esclusivamente nell’espletamento delle funzioni loro riconosciute ed in conformità alle 

procedure aziendali vigenti e non per ragioni personali;  

▪ trattare le Informazioni Privilegiate con tutte le necessarie cautele al fine di assicurare che 

le stesse circolino all’interno ed all’esterno della Società senza pregiudicarne il carattere 

riservato e nel rispetto delle specifiche procedure aziendali (con particolare attenzione alla 

gestione dei supporti sui quali tali informazioni sono rintracciabili, quali dispositivi 

elettronici, dispositivi USB, comunicazioni elettroniche o cartacee), sino a che non 
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vengano diffuse al pubblico secondo le modalità previste dalla legge e dalla procedura 

adottata dalla Società;  

▪ assicurare che la divulgazione di Informazioni Privilegiate alle Autorità di Vigilanza sia 

effettuata in modo completo, tempestivo, corretto e non selettivo, nel rispetto delle norme 

e dei regolamenti in materia; 

▪ tenere un comportamento corretto e trasparente con gli organi di stampa e di informazione.  

 

È fatto divieto a tutti i destinatari del Modello di: 

▪ utilizzare le Informazioni Privilegiate, acquisite in funzione del ruolo ricoperto, al fine di 

acquistare o vendere i titoli per trarne un beneficio conseguente alla disponibilità di tale 

Informazione Privilegiata. Tipica operazione vietata è quella di c.d. front-running, 

attraverso la quale, ad esempio, si anticipa l’ordine di un cliente che, date le dimensioni 

dell’ordine, 

comporterà una significativa fluttuazione (in aumento o diminuzione), del corso del 

titolo; 

▪ dare comunicazione a terzi, senza giustificato motivo, dell’informazione (cd. tipping) 

ovvero consigliare, sulla base delle informazioni privilegiate, il compimento di taluna delle 

operazioni di acquisto, vendita, ecc. (cd. tuyautage). 

 

6. I PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI DI CONDOTTA 

I destinatari del presente Modello sono tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nelle policy 

aziendali adottate dalla Società, e segnatamente: Ruoli e responsabilità relativi alla qualità, 

integrità dei dati e protezione dei dati; Politica in materia di operazioni personali su strumenti 

finanziari degli agenti esterni classificati come “Soggetti Rilevanti”; Policy di gruppo sui 

social media. 

 

I destinatari del Modello sono altresì tenuti a rispettare, ciascuno per quanto di propria 

competenza, le prescrizioni contenute nelle altre normative di dettaglio in vigore presso gli 

Outsourcers (regolamenti, circolari, ordini di servizio, manuali operativi, ecc.) e segnatamente: 

Circolare interna Dispositivo di applicazione della protezione dei dati personali di BNPLS; 

Manuale operativo –Istruzioni in caso di visite ispettive da parte del Garante per la protezione 

dei dati personali di BNPLS; Manuale operativo GDPR – violazioni dati personali di BNPLS; 
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Policy generale sulla protezione dei dati personali di BNPLS; Regolamento del processo del 

diritto alla protezione dei dati personali di BNPLS. 

 

Più nello specifico, i destinatari del presente Modello sono tenuti a rispettare le regole di 

comportamento qui di seguito enunciate con riferimento a ciascuna area di rischio identificata. 

 

Emissione dei comunicati verso l’esterno  

Con riferimento all’emissione dei comunicati verso l’esterno, la regolamentazione interna 

aziendale e le prassi in uso assicurano che: 

• siano sempre preventivamente identificati i soggetti autorizzati a svolgere le comunicazioni 

verso l’esterno, in nome e per conto della Società e, in particolare, quelle deputate a gestire 

i rapporti con i giornalisti e con gli altri rappresentanti dei mezzi di comunicazione di 

massa o con il pubblico in generale; 

• detti rapporti siano tenuti esclusivamente da soggetti appartenenti alle funzioni competenti, 

nel rispetto dei tempi e delle modalità stabilite dalla legge, dalle Autorità di Vigilanza del 

mercato e dalle procedure contemplate dal sistema di controllo interno; 

• sia verificata la correttezza, la completezza e la veridicità delle fonti e delle informazioni 

confluite nei comunicati stampa, al fine di scongiurare che siano arrecati danni economici 

o reputazionali alla Società; 

• i comunicati verso l’esterno siano chiari, completi, precisi e veritieri; 

• sia garantita la tracciabilità dei comunicati e la loro archiviazione nel server aziendale; 

• siano istituite – in una specifica policy – adeguate misure di sicurezza, anche informatiche, 

per il trattamento dei dati, specie quelli sensibili. 

 

Gestione delle informazioni privilegiate  

Con riferimento alla gestione delle informazioni privilegiate, la regolamentazione interna 

aziendale e le prassi in uso assicurano che: 

• siano preventivamente identificati i soggetti titolari del potere di accedere alle informazioni 

price sensitive, anche mediante istituzione di specifico registro, nonché disciplinate le 

modalità di gestione delle stesse in modo da preservarne la segretezza fino alla loro 

diffusione all’esterno; 
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• siano stati istruiti i soggetti che accedono a tali informazioni e gli stessi siano a conoscenza 

dei loro doveri giuridici e regolamentari e delle sanzioni possibili in caso di abuso o di 

diffusione non autorizzata dell’informazione; 

• segnatamente, i soggetti che operano in strutture classificate “public side”, ovvero che 

abitualmente non hanno accesso a informazioni privilegiate (cd MNPI), possono 

oltrepassare le barriere informative (cd. “barrier crossing”) solo se debitamente e 

formalmente autorizzati prima di essere coinvolti nel progetto e ottenere l'accesso a MNPI; 

• al Registro Insider e alla Watch List possono accedere solo le persone appositamente 

abilitate; 

• per l’individuazione dei nominativi da iscrivere/cancellare nella Lista Statica del Registro 

Insider, la Direzione Compliance può richiedere la collaborazione della Direzione Legale 

e Societario, della Direzione Risorse Umane, e della Direzione Finanziaria; 

• l’accesso e l’uso della “Watch List” e della “Grey List” gestite con l’utilizzo degli 

applicativi di Gruppo BNP Paribas è strettamente limitato a pochi membri della Funzione 

Compliance di Gruppo e, in alcuni particolari casi, anche ad altri soggetti chiaramente 

individuati; 

• la valutazione in merito alla necessità di considerare un’informazione sensibile ai fini 

dell’inserimento del relativo progetto nella Grey o nella Watch List è effettuata dalla 

struttura che conduce il progetto con il supporto della Direzione Compliance; 

• l’utilizzo di misure di controllo al fine di limitare e monitorare il flusso delle informazioni 

privilegiate; in particolare, in coerenza con le disposizioni della capogruppo Gruppo BNP 

Paribas, sono state implementate c.d. Chinese Walls, che garantiscono la separazione 

organizzativa, gerarchico-decisionale e logistica tra il personale della Società; 

• la previsione, all’interno della normativa vigente, delle modalità di tenuta di un Registro 

delle persone aventi accesso ad informazioni privilegiate ai sensi della normativa in materia 

(Regolamento UE n. 596/2014 relativo agli abusi di mercato); 

• la Società ha inoltre adottato due diversi strumenti per la tenuta dei Registri delle persone 

aventi accesso ad informazioni privilegiate: 

i. vengono utilizzati gli applicativi di Gruppo BNP Paribas gestiti dalla Global Control 

Room (Grey List, Watch List e relativa Insider List), per i casi in cui la Società viene 

in possesso di informazioni privilegiate in relazione ad attività svolte “in nome o per 

conto” di un altro emittente quotato; 

ii. viene utilizzato l’applicativo Registro Insider in JFWEB (cd. “Registro Insider 
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JFWEB” o “RI”) se le informazioni privilegiate riguardano direttamente BNL, in 

qualità di emittente di strumenti finanziari; 

• l’attività di verifica e monitoraggio: 

o in conformità con gli obblighi normativi esterni, è prevista la strutturazione 

del Registro Insider gestito con l’applicativo JFWEB in due sezioni: (i) 

statica, che censisce gli esponenti aziendali e i dipendenti che, in virtù del 

ruolo ricoperto e delle funzioni svolte, hanno accesso in via regolare e 

continuativa a informazioni privilegiate (cd. Insider Permanenti); (ii) 

dinamica, nella quale sono riportati i dati delle persone che hanno accesso 

occasionalmente ad informazioni privilegiate (cd. Insider Occasionali); 

o gli applicativi di Gruppo BNP Paribas gestiti dalla Global Control Room 

prevedono l’inserimento di soggetti che hanno accesso frequente ad 

informazioni privilegiate su tutto il perimetro del Gruppo (Permanent 

Insider) o su una parte di questo (Above the Barrier), nonché di soggetti che 

hanno accesso al singolo progetto inserito nella Watch List (Occasional 

Insider); 

o sia il Registro Insider disponibile in JFWEB che gli applicativi gestiti dalla 

Global Control Room consentono la storicizzazione dei progressivi 

aggiornamenti, anche al fine di effettuare attività di verifica sulle iscrizioni 

in essere e su quelle chiuse; 

o l’utilizzo di un diagnostico informatico che rileva, con cadenza bimestrale, 

l’eventuale operatività posta in essere dai soggetti Insider Occasionali; 

o considerato che gli Insider sono ricondotti alla categoria dei Soggetti 

Rilevanti, per quanto riguarda la gestione delle Operazioni Personali dei 

Soggetti Rilevanti, la normativa interna prevede specifiche disposizioni 

restrittive sull’operatività in strumenti/prodotti finanziari, coerentemente 

con quanto previsto dal processo di gestione delle operazioni personali 

adottato dalla Società.  

• siano stati definiti i criteri idonei a qualificare le informazioni come privilegiate; 

• siano state assicurate misure idonee ad evitare la comunicazione impropria e non 

autorizzata all’interno o all’esterno della Società delle informazioni privilegiate o destinate 

a diventare privilegiate; 
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• i documenti riguardanti le informazioni privilegiate o destinate a divenire privilegiate siano 

archiviati e conservati a cura della funzione competente o del responsabile incaricato, con 

modalità tali da non permetterne la modificazione successiva, se non con apposita evidenza 

dell’accesso ai documenti già archiviati; l’accesso ai documenti già archiviati deve essere 

sempre motivato e consentito solo alle persone autorizzate in base alle norme interne;  

• la comunicazione al pubblico dell’informazione privilegiata deve avvenire 

tempestivamente e deve essere chiara e precisa nei suoi contenuti: a tal fine, il comunicato 

dovrà contenere gli elementi fondamentali della notizia, in forma idonea a consentire una 

valutazione complete e corretta degli effetti e delle circostanze rappresentati, nonchè 

collegamenti e raffronti con il contenuto dei comunicati precedenti. In altri termini, il 

comunicato deve contenere tutte le informazioni e non tacere aspetti di rilievo al fine di 

consentire una corretta ricostruzione dei fatti e la loro esatta interpretazione e deve riportare 

notizie non ingannevoli e vere; 

• con riferimento al personale interno e/o i consulenti esterni/tied agent (specialmente quelli 

esposti alle informazioni privilegiate e, quindi, classificati come Soggetti Rilevanti) si 

applichino le regole sancite all’interno della PAD Policy, nonché quanto previsto nel 

documento di acknowlegment, in cui vengono richiamate le regole di riservatezza relative 

alle informazioni riservate/privilegiate di cui vengono a conoscenza nello svolgimento 

della loro attività professionale; 

• clausole contrattuali impediscano ai fornitori di servizi di compiere qualsiasi operazione in 

titoli BNP Paribas, per tutta la durata del rapporto. In linea con quanto previsto dalla vigente 

PAD Policy, ai consulenti esterni e tied agent classificati come Soggetti Rilevanti è fatto 

divieto di operare sul titolo BNP Paribas. 

 

 

7. I COMPITI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli a campione sulla attività della 

Società potenzialmente a rischio volti a verificare la corretta esplicazione delle stesse in 

relazione alle regole di cui al presente Modello e, in particolare, alle procedure interne in essere. 

 

Inoltre, i compiti di vigilanza dell’OdV in relazione all’osservanza del Modello per quanto 

concerne i reati e gli illeciti amministrativi di Market Abuse sono i seguenti: 

• proporre che vengano costantemente aggiornate le procedure aziendali relative alla 
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prevenzione dei reati e degli illeciti amministrativi di cui al presente protocollo; 

• monitorare il rispetto delle procedure interne per la prevenzione dei reati e degli illeciti 

amministrativi di abuso di informazioni privilegiate; 

• esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli Organi Societari, da terzi o da 

qualsiasi esponente aziendale ed effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni 

in relazione alle segnalazioni ricevute. 
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Protocollo n. 5 

relativo ai reati contro la vita e l’incolumità individuale
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1. LE FATTISPECIE DI REATO CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE DI CUI 

ALL'ART. 25 QUINQUIES RICHIAMATE DAL D.LGS. N. 231/2001 

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati previsti dall’art. 25 quinquies 

del D.Lgs. n. 231/2001. A tal fine saranno qui di seguito, brevemente, rappresentati gli illeciti 

richiamati dalla suddetta disposizione. 

 

1.1 Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque eserciti su una persona poteri 

corrispondenti a quelli del diritto di proprietà ovvero chiunque riduca o mantenga una persona 

in uno stato di soggezione continuativa, costringendola a prestazioni lavorative o sessuali 

ovvero all'accattonaggio o comunque a prestazioni che ne comportino lo sfruttamento. 

 

La riduzione o il mantenimento nello stato di soggezione ha luogo quando la condotta venga 

attuata mediante violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità o approfittamento di una 

situazione di inferiorità fisica o psichica o di una situazione di necessità, o mediante la promessa 

o la dazione di somme di denaro o di altri vantaggi a chi ha autorità sulla persona. 

 

1.2 Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque induca alla prostituzione una persona 

di età inferiore agli anni diciotto ovvero ne favorisca o sfrutti la prostituzione o comunque di 

chi compia atti sessuali con un minore di anni diciotto in cambio di denaro o altra utilità 

economica. 

 

1.3 Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque utilizzi minori degli anni diciotto al 

fine di realizzare esibizioni pornografiche o di produrre materiale pornografico ovvero 

chiunque faccia commercio del materiale pornografico di cui al primo comma. 

 

La norma punisce anche chiunque, con qualsiasi mezzo, anche per via telematica, distribuisca, 

divulghi o pubblicizzi il materiale pornografico di cui sopra, ovvero distribuisca o divulghi 

notizie o informazioni finalizzate all'adescamento o allo sfruttamento sessuale di minori degli 

anni diciotto; la norma punisce, infine, chiunque consapevolmente offra o ceda ad altri, anche 
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a titolo gratuito, materiale pornografico prodotto mediante lo sfruttamento sessuale dei minori 

degli anni diciotto.  

 

1.4 Detenzione e accesso a materiale pornografico (art. 600-quater c. p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque, al di fuori delle ipotesi previste 

nell'articolo 600-ter c.p., consapevolmente si procuri o disponga di materiale pornografico 

prodotto mediante lo sfruttamento sessuale dei minori degli anni diciotto. 

Al secondo comma, la norma – modificata dalla Legge n. 238 del 2021 – sanziona altresì 

chiunque, mediante l’utilizzo della rete internet o di altre reti o mezzi di comunicazione, accede 

intenzionalmente e senza giustificato motivo a materiale pornografico realizzato utilizzando 

minori degli anni diciotto. 

 

1.5 Pornografia virtuale (art. 600-quater 1 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura quando il materiale pornografico di cui agli articoli precedenti 

rappresenti immagini virtuali realizzate utilizzando immagini di minori degli anni diciotto o 

parti di esse (per immagini virtuali si intendono immagini realizzate con tecniche di 

elaborazione grafica non associate in tutto o in parte a situazioni reali, la cui qualità di 

rappresentazione fa apparire come vere situazioni non reali). 

 

1.6 Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-

quinquies c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque organizzi o propagandi viaggi 

finalizzati alla fruizione di attività di prostituzione a danno di minori o comunque comprendenti 

tale attività. 

 

1.7 Tratta di persone (art. 601 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque commetta tratta di persona che si 

trova nelle condizioni di cui all'articolo 600 c.p. ovvero, al fine di commettere i delitti di cui al 

medesimo articolo, la induca mediante inganno o la costringa mediante violenza, minaccia, 

abuso di autorità o sfruttamento di una situazione di inferiorità fisica o psichica o di una 

situazione di necessità, o mediante promessa o dazione di somme di denaro o di altri vantaggi 

alla persona che su di essa ha autorità, a fare ingresso o a soggiornare o a uscire dal territorio 

dello Stato o a trasferirsi al suo interno. 
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1.8 Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.) 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo 

601 c.p., acquisti o alieni o ceda una persona che si trova in una delle condizioni di cui 

all'articolo 600 c.p. 

 

1.9 Adescamento di minorenni (art. 609 undecies c.p.) 

La norma – che è stata modificata dalla Legge n. 2318 del 2021 – punisce chiunque, allo scopo 

di commettere i reati di cui agli articoli 600, 600 bis, 600 ter e 600 quater, anche se relativi al 

materiale pornografico di cui all’articolo 600 quater.1, 600 quinquies, 609 bis, 609 quater, 609 

quinquies e 609 octies, adesca un minore di anni sedici, se il fatto non costituisce più grave 

reato.  

 

La pena è aumentata: 1) se il reato è commesso da più persone riunite; 2) se il reato è commesso 

da persona che fa parte di un’associazione per delinquere e al fine di agevolarne l’attività; 3) se 

dal fatto, a causa della reiterazione delle condotte, deriva al minore un pregiudizio grave; 4) se 

dal fatto deriva pericolo di vita per il minore». 

 

Per adescamento si intende qualsiasi atto volto a carpire la fiducia del minore attraverso artifici, 

lusinghe o minacce posti in essere anche mediante l’utilizzo della rete internet o di altre reti o 

mezzi di comunicazione. 

 

1.10 Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603 bis c.p.) 

Tale ipotesi di reato sanziona: i) chi, approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori, recluti 

manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi in condizioni di sfruttamento (il c.d. 

“caporalato”) e ii) chi utilizza, assume o impiega la manodopera – anche (ma non solo) quella 

reperita mediante l’attività di intermediazione – sottoponendo i lavoratori a condizioni di 

sfruttamento ed approfittamento del loro stato di bisogno. 

 

1.11 Approfittamento della vittima di riduzione in schiavitù o di tratta (Art. 601.1 c.p.) 

La norma punisce chiunque sfrutta le prestazioni di chi sa essere vittima dei reati di cui agli 

articoli 600 e 601. 
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2.LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO  

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di 

commissione dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di controllo – generali e 

specifici – che la Società ha adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  

 

3. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo occorre innanzitutto rammentare 

come BNL Leasing S.p.A. operi attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due 

Outsourcers (BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che 

sono stati esternalizzati ai due Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, 

richiamati nella Parte Generale del Modello Organizzativo. 

 

Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

 

Per quanto rileva in questa sede, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria 

competenza, coinvolte nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 4) sono 

le seguenti: per il Credito: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il 

Commerciale: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il Finance: il 

Business Manager BNPLS; per il Societario: il Business Manager BNPLS; per la Compliance 

e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL; per le Risorse Umane: il Business Manager 

BNL; per il Legale: il Business Manager BNPLS; per il Risk: il Business Manager BNPLS e il 

Business Manager BNL; per i Sistemi Informativi: il Business Manager BNPLS; per l’Internal 

Audit: il Business Manager BNL. 

 

4. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. N. 231/2001 

Dall’attività di mappatura del rischio condotta con riferimento ai reati poc’anzi richiamati, è 

emerso come all’interno della Società il rischio di commissione di siffatti illeciti sia più teorico 

che concreto. 
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In particolare, risulta fortemente improbabile la possibilità che siano integrati, nell’interesse o 

a vantaggio di BNL Leasing S.p.A., i reati legati alla prostituzione ed alla pornografia minorile, 

così come la tratta di persone e l’acquisto o l’alienazione di schiavi. 

 

Meno improbabile, ma comunque caratterizzata da un basso rischio di evento, la commissione 

del reato di riduzione o mantenimento in schiavitù o servitù, la cui integrazione, peraltro, si 

ritiene possa, almeno astrattamente, avvenire solo a titolo di concorso, qualora la Società 

dovesse avvalersi consapevolmente dell’opera di fornitori (es. imprese di pulizia, servizio 

mensa) i cui dipendenti sono ridotti in condizioni di schiavitù, sfruttando il vantaggio 

economico derivante dall’applicazione di prezzi e tariffe inferiori ai livelli di mercato. 

 

Allo stesso modo, nel contesto dell’attività aziendale, il rischio che possa realizzarsi il reato di 

intermediazione illecita, attraverso la prima modalità di condotta indicata nella norma (ossia 

quella forma di intermediazione comunemente indicata come “caporalato”), va giudicato 

insussistente. Quanto alla seconda modalità di condotta – ossia con riguardo a quelle situazioni 

in cui la Società si avvale dell’opera di lavoratori dipendenti di altre ditte o comunque 

selezionati da altri (come accade in tutte le ipotesi di appalto/forniture di servizi e opere o di 

somministrazione del personale attraverso agenzie e/o società di somministrazione) – qualche 

rischio, seppur basso, può configurarsi in capo a BNLL, ma sempre e solo, eventualmente, a 

titolo di concorso nel reato commesso dal “datore di lavoro” della ditta appaltatrice o della 

società di somministrazione. Anche in questo caso, sarebbe necessaria la prova che la Società 

era a conoscenza dello stato di sfruttamento e di bisogno dei lavoratori appaltati e/o 

somministrati.  

 

Alla luce di quanto sopra esposto, si ritiene che le uniche “Attività Sensibili” alla commissione 

dei richiamati reati siano le seguenti: 

• Gestione amministrativa del personale che opera per conto della Società, compreso quello 

esternalizzato e distaccato; 

• Gestione dei fornitori di beni e servizi, sia quelli legati al business che gli altri; 

• Gestione delle società/agenzie di somministrazione del personale; 

• Gestione dei rapporti con gli appaltatori di opere 

 

5. I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO  
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I destinatari del presente Modello Organizzativo sono tenuti ad: 

▪ agire nel rispetto delle prescrizioni dettate dal Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas, 

il quale contiene al proprio interno una specifica sezione dal titolo “Codice di Condotta 

Anticorruzione del gruppo BNP Paribas”, improntata al principio della “tolleranza zero nei 

confronti dei fenomeni corruttivi”; 

▪ osservare tutte le leggi in vigore e le normative aziendali che attengono alla gestione del 

personale; 

▪ improntare i rapporti con il personale alla massima correttezza e trasparenza, imparzialità e 

tracciabilità; 

▪ garantire a tutti coloro che operano in nome e per conto della Società condizioni di lavoro 

in linea con le normative vigenti in materia contrattuale, contributiva, previdenziale, nonché 

di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

I destinatari del presente Modello sono tenuti quindi a: 

▪ astenersi dal porre in essere comportamenti e dal contribuire ad iniziative che possano 

comportare una qualsiasi lesione dei diritti dei lavoratori, specie minori; 

▪ nel rispetto delle policies di Gruppo, instaurare e mantenere rapporti con i fornitori di servizi 

e società/agenzie di somministrazione del personale improntati alla massima correttezza e 

trasparenza richiedendo, in sede contrattuale, garanzie sul rispetto da parte di questi ultimi 

dei diritti dei lavoratori dai medesimi adoperati; 

▪ intrattenere rapporti di lavoro con fornitori di ben/servizi/opere e società/agenzie di 

somministrazione del personale che adoperano lavoratori in regola sotto il profilo 

contrattuale, previdenziale e retributivo e che rispettano la normativa italiana in materia 

giuslavoristica e quella in tema di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

▪ nel caso in cui persistano dubbi sulla correttezza dei comportamenti dei fornitori di servizi e 

delle società/agenzie di somministrazione del personale, intraprendere nei confronti di questi 

le iniziative ritenute più idonee, fino – nei casi più gravi – alla risoluzione del rapporto 

contrattuale; 

▪ rendere nota ai fornitori di servizi e alle società/agenzie di somministrazione del personale 

l’adozione del Modello e del Codice di Condotta da parte della Società; 

▪ nei contratti con i fornitori di servizi e con le società/agenzie di somministrazione del 

personale, inserire apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli 
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stessi delle norme di cui al decreto 231/2001, nonché dei principi contenuti nel Modello e 

nel Codice di Condotta del gruppo BNP Paribas. 

 

Allo stesso modo, è fatto divieto ai destinatari del Modello di: 

▪ sottoporre i lavoratori a condizioni di sfruttamento, approfittando del loro stato di bisogno; 

▪ sottoporre i lavoratori a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza o a situazioni 

alloggiative degradanti; 

▪ corrispondere ai lavoratori retribuzioni difformi rispetto a quelle previste dai contratti 

collettivi nazionali o territoriali stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative a 

livello nazionale o comunque sproporzionate rispetto alla qualità e alla quantità del lavoro 

prestato; 

▪ imporre ai lavoratori degli orari di lavoro non in linea con i suddetti contratti collettivi, 

ovvero negare loro il diritto ai riposi, alle ferie, alla malattia, alla maternità, così come 

previsti dalla legge e dai contratti collettivi applicabili.   

 

6. I PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI DI CONDOTTA 

I destinatari del presente Modello sono tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nelle policy 

aziendali adottate dalla Società, e segnatamente: Documento di valutazione dei rischi; Policy 

fornitori regole di condotta. 

 

I destinatari del Modello sono altresì tenuti a rispettare, ciascuno per quanto di propria 

competenza, le prescrizioni contenute nelle altre normative di dettaglio in vigore presso gli 

Outsourcers (regolamenti, circolari, ordini di servizio, manuali operativi, ecc.) e segnatamente: 

Regolamento del processo per la gestione del personale di BNPLS; Regolamento del processo 

sulla sicurezza nei luoghi di lavoro di BNPLS; Prime informazioni sulla sicurezza in azienda 

di BNPLS; Programma sanitario aziendale di BNPLS; Pillola informativa Paino di emergenza 

Diamante di BNPLS; Poster lavaggio mani di BNPLS; Trattamento dipendenti con sintomi di 

BNPLS; Organizzazione di prevenzione. Nominativi e ruoli di BNPLS; Stare bene in azienda 

– stress lavoro correlato di BNPLS; Assunzioni di BNPLS. 

 

Più nello specifico, i destinatari del presente Modello sono tenuti a rispettare le regole di 

comportamento qui di seguito enunciate con riferimento a ciascuna area di rischio identificata. 
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Gestione del personale che opera per conto della Società 

La regolamentazione interna della Società, con riferimento alla gestione del personale che opera 

per conto della Società, sia quello esternalizzato sia quello distaccato, prevede che: 

• tutto il personale sia sottoposto a condizioni di lavoro sicure e in linea con la normativa 

antinfortunistica in vigore; 

• tutto il personale presti lavoro secondo le modalità e le condizioni stabilite dalla legge e dalla 

contrattazione collettiva in vigore; 

• al personale sia garantito un trattamento di lavoro in linea con la normativa vigente relativa 

alle ferie, ai periodi di riposo, al riposo settimanale e all’aspettativa obbligatoria; 

• al personale vengano corrisposti salari equi e proporzionati rispetto alla quantità e alla qualità 

del lavoro prestato. 

 

Gestione dei rapporti con i fornitori di beni e servizi 

La regolamentazione interna della Società, con riferimento ai rapporti con i fornitori di servizi, 

sia quelli business che gli altri, prevede che: 

• i fornitori siano selezionati a seguito di un processo di valutazione che tiene conto della loro 

affidabilità sia tecnica, sia reputazionale; 

• sia valutata la congruità dei corrispettivi richiesti dai fornitori con i prezzi di mercato; 

• i fornitori, a seguito di detti accertamenti, siano inseriti in un Elenco Fornitori abituali; 

• i fornitori siano monitorati e sottoposti a verifica periodica da parte del Responsabile Rischio 

Fornitore e da parte del Servizio/Direzione coinvolto nel processo, in relazione ai diversi 

profili di professionalità, correttezza e puntualità nell’adempimento degli impegni assunti 

nei confronti della Società; 

• siano individuati diversi livelli di rischio con riferimento a ciascun fornitore oggetto di 

specifico monitoraggio; 

• le trattative e, in generale, i rapporti con i fornitori siano improntati a trasparenza, correttezza 

e tracciabilità; 

• le condizioni di lavoro del personale impiegato dal fornitore siano valutate sia in sede di 

stipula del contratto che in pendenza dello stesso e che, in particolare, le stesse siano in linea 

con la normativa vigente in materia antinfortunistica, previdenziale e giuslavoristica.  

 

Gestione dei rapporti con le società/agenzie di somministrazione del personale 
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La regolamentazione interna della Società, con riferimento ai rapporti con le società/agenzie di 

somministrazione del personale, prevede che: 

• si faccia ricorso alle società/agenzie di somministrazione del personale in modo saltuario e 

sporadico e, precisamente, solo in caso di picchi di lavoro o sostituzioni di maternità; 

• vengano scelte società/agenzie di somministrazione del personale note sul mercato nazionale 

e/o comunque affidabili in termini economici e reputazionali; 

• il personale impiegato sia sottoposto a regolare contratto di lavoro, nel rispetto della 

normativa giuslavoristica, previdenziale, contributiva e di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro vigente. 

 

Gestione dei rapporti con gli appaltatori in caso di affidamento di opere  

La regolamentazione interna della Società, con riferimento ai contratti di appalto di opere, 

prevede che: 

• la Società, quando è Committente di lavori, nell’ambito delle attività di remarketing, 

verifichi – tramite gli Outsources – la regolarità del personale impiegato dalle imprese 

appaltatrici (e/o sub-appaltatrici e/o lavoratori autonomi) sotto il profilo retributivo, 

previdenziale, assicurativo e contributivo, richiedendo alle stesse, all’inizio del rapporto 

contrattuale, il Documento Unico di Regolarità Contributiva (il c.d. DURC); 

• la Società, sempre quando è Committente di lavori, verifichi – tramite gli Outsources – 

altresì la congruità dell’incidenza della manodopera impiegata dagli appaltatori (e/o dagli 

eventuali subappaltatori e/o lavoratori autonomi) per la realizzazione di lavori di natura 

edile, di valore pari o superiore ai 70.000 Euro, prima di procedere al pagamento del saldo 

finale degli stessi, acquisendo il c.d. DURC di congruità. 

• la Società, nell’ambito di operazioni di leasing immobiliare in costruendo, acquisisca dal 

Committente-Utilizzatore una dichiarazione attestante l’avvenuta consegna, da parte delle 

ditte appaltatrici/sub-appaltatrici, del c.d. DURC di congruità per lavori edili di valore pari 

o superiore ai 70.000 Euro, qualora la Società provveda direttamente al pagamento di tali 

ditte per conto del Committente. 

 

 

7. I COMPITI DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’Organismo di Vigilanza effettua dei periodici controlli diretti a verificare il corretto 

adempimento da parte dei destinatari, nei limiti dei rispettivi compiti e attribuzioni, delle regole 
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e principi contenuti nel presente protocollo e nelle procedure aziendali cui la stessa fa esplicito 

o implicito richiamo. 

 

In particolare, è compito dell’Organismo di Vigilanza: 

• svolgere verifiche periodiche sul rispetto delle procedure interne e valutare periodicamente 

la loro efficacia a prevenire la commissione dei reati; 

• esaminare eventuali segnalazioni specifiche ed effettuare gli accertamenti ritenuti necessari 

od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute. 
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Protocollo n. 6 

relativo ai reati di omicidio e lesioni colpose commessi con violazione delle normative in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
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DEFINIZIONI 

Si adottano, con specifico riferimento al presente protocollo, le seguenti definizioni: 

 

ASPP o Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione: i soggetti in possesso delle capacità 

e dei requisiti professionali di cui all'art. 32 del Decreto Sicurezza designati per l'espletamento 

dei compiti rientranti nel Servizio di Prevenzione e Protezione. 

 

Datore di Lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro o, comunque, il soggetto che, 

secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa, ha la responsabilità dell'impresa stessa ovvero 

dell'unità produttiva in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa. 

 

Decreto Sicurezza: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell'articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro". 

 

Dirigente: il soggetto che, in ragione delle competenze professionali e dei poteri gerarchici e 

funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, attua le direttive del Datore di Lavoro 

organizzando l'attività lavorativa e vigilando sulla stessa. 

 

DUVRI o Documento Unico di Valutazione dei Rischi per le Interferenze: il documento 

redatto dal Datore di Lavoro committente contenente una valutazione dei rischi che indichi le 

misure per eliminare o, ove ciò non risulti possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze 

nei contratti di appalto, d'opera o di somministrazione ai sensi dell'art26 del Decreto Sicurezza. 

 

DVR o Documento di Valutazione dei Rischi: il documento redatto dal Datore di Lavoro 

contenente una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro 

ed i criteri per la suddetta valutazione, l'indicazione delle misure di prevenzione e protezione e 

dei dispositivi di protezione individuale conseguenti a tale valutazione, il programma delle 

misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, 

l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare nonché dei ruoli 

dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, l’indicazione del nominativo del 

RSPP, del RLS e del Medico Competente che abbia partecipato alla valutazione del rischio, 

nonché l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i Lavoratori a rischi 
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specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata 

formazione. 

 

Fabbricanti, Fornitori ed Installatori: i soggetti che producono, forniscono, noleggiano, 

concedono in uso o installano impianti, macchine o altri mezzi tecnici per la Società. 

 

Lavoratori: i soggetti che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolgono un'attività 

lavorativa nell'ambito della Società. 

 

Medico Competente: il medico preposto all'attività di Sorveglianza Sanitaria. 

 

Preposto: il soggetto che in ragione delle competenze professionali e nei limiti dei poteri 

gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende all'attività 

lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta 

esecuzione da parte dei Lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa. 

 

Reati commessi in violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro: i 

reati di cui all'art. 25-septies del D. Lgs. 231/2001, vale a dire: omicidio colposo (art. 589 c.p.) 

e lesioni personali colpose gravi o gravissime (art. 590, 3° COMMA, c.p.) commessi in violazione 

delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

 

RLS o Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza: il soggetto eletto o designato per 

rappresentare i Lavoratori in relazione agli aspetti della salute e sicurezza sul lavoro. 

 

RSPP o Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: il soggetto responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione nominato dal Datore di Lavoro. 

 

Sorveglianza Sanitaria: l'insieme degli atti medici finalizzati alla tutela dello stato di salute e 

sicurezza dei Lavoratori in relazione all'ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali, 

ed alle modalità di svolgimento dell'attività lavorativa. 

 

SPP o Servizio di Prevenzione e Protezione: l’insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o 

interni alla Società finalizzati all'attività di prevenzione e protezione dei rischi professionali. 
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LE FATTISPECIE DI REATO DI CUI ALL’ART. 25 SEPTIES DEL D.LGS. N. 231/01  

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati richiamati dall’art. 25 septies 

del D.Lgs. n. 231/2001. A tal fine, saranno qui di seguito, brevemente, rappresentati gli illeciti 

richiamati dalla suddetta norma. 

 

1.1 Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 

Il reato si configura ogni qualvolta si sia verificata la morte di un lavoratore per colpa consistita 

nella mancata adozione delle misure di prevenzione e sicurezza previste dalla normativa 

antinfortunistica in vigore. 

 

1.2 Lesioni personali colpose gravi o gravissime (art. 590 comma 3 c.p.) 

Il reato si configura ogni qualvolta si sia verificato un infortunio al lavoratore, che abbia 

cagionato allo stesso lesioni gravi o gravissime e detto infortunio sia stato cagionato 

dall’omessa adozione, per colpa, delle norme antinfortunistiche poste a tutela del lavoratore 

medesimo.   

 

Ai sensi del dell'art. 583, 1° comma, c.p., la lesione è considerata grave nei seguenti casi: 

"1) se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona offesa, ovvero 

una malattia o un'incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai 

quaranta giorni; 

2) se il fatto produce l'indebolimento permanente di un senso o di un organo". 

 

Ai sensi dell'art. 583 2° comma, c.p., la lesione è considerata invece gravissima se dal fatto 

deriva: 

"una malattia certamente o probabilmente insanabile; la perdita di un senso; la perdita di un 

arto, o una mutilazione che renda l'arto inservibile, ovvero la perdita dell'uso di un organo o 

della capacità di procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà della favella; la 

deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso". 

 

2. LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO  

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di 

commissione dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di controllo – generali e 

specifici – che la Società ha adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  
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3. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo occorre innanzitutto rammentare 

come BNL Leasing S.p.A. operi attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due 

Outsourcers (BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che 

sono stati esternalizzati ai due Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, 

richiamati nella Parte Generale del Modello Organizzativo. 

 

Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

 

Per quanto rileva in questa sede, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria 

competenza, coinvolte nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 4) sono 

le seguenti: per il Credito: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il 

Commerciale: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il Finance: il 

Business Manager BNPLS; per il Societario: il Business Manager BNPLS; per la Compliance 

e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL; per le Risorse Umane: il Business Manager 

BNL; per il Legale: il Business Manager BNPLS; per il Risk: il Business Manager BNPLS e il 

Business Manager BNL; per i Sistemi Informativi: il Business Manager BNPLS; per l’Internal 

Audit: il Business Manager BNL. 

 

4. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. N. 231/2001 

L’analisi dei processi aziendali della Società ha consentito di individuare le “Attività Sensibili” 

nel cui ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dall’art. 25 

septies del D.Lgs. 231/2001. 

 

Qui di seguito, sono quindi elencate le principali “Attività Sensibili”: 

• Gestione della sicurezza negli uffici del personale esternalizzato e distaccato, che opera per 

conto della Società, che include: 

= individuazione dei soggetti responsabili della sicurezza; 

= gestione ed aggiornamento del documento di valutazione dei rischi; 
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= gestione della sorveglianza sanitaria, anche attraverso il medico competente nominato; 

= gestione delle misure di sicurezza e dei dispositivi di protezione individuali; 

= gestione della formazione ed informazione del personale; 

= gestione delle emergenze e delle attività antincendio e di primo soccorso; 

= gestione delle attività di sorveglianza sanitaria; 

= gestione delle visite ispettive in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

= gestione degli infortuni sul lavoro. 

• Gestione degli adempimenti antinfortunistici con riferimento ai beni mobili (strumentali, 

targato, ecc.) oggetto dei contratti di leasing, che include: 

= gestione del processo di acquisto dei beni e di acquisizione della documentazione e delle 

certificazioni CEE obbligatorie per legge; 

= gestione del processo di acquisto di (eventuali) beni usati. 

• Gestione degli adempimenti antinfortunistici relativi ai beni mobili e immobili rivenienti da 

contratti di leasing non andati a buon fine o perfezionatisi senza il riscatto da parte del 

cliente –utilizzatore e, quindi, ritornati nella piena disponibilità della Società, che 

comprende: 

= le attività di verifica di conformità dei beni mobili alla normativa antinfortunistica vigente 

e – ove necessario – quelle di manutenzione volte alla regolarizzazione dei beni prima 

della loro ri-commercializzazione; 

= gestione dei beni immobili e, in particolare, svolgimento delle attività previste dalla legge 

e finalizzate alla sicurezza dell’immobile e delle persone che vi accedono, al fine di 

scongiurare il verificarsi di infortuni nei luoghi di lavoro. 

 

5 I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I destinatari del presente Modello Organizzativo sono tenuti a osservare i principi generali di 

comportamento, qui di seguito indicati, nonché ad agire nel rispetto degli obblighi normativi e 

delle prescrizioni dettate dal Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas, il quale contiene al 

proprio interno una specifica sezione dal titolo “Codice di Condotta Anticorruzione del gruppo 

BNP Paribas”, improntata al principio della “tolleranza zero nei confronti dei fenomeni 

corruttivi”. 

  

Segnatamente, i destinatari del Modello devono:  
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▪ osservare tutte le leggi in vigore e le normative aziendali che attengono alla gestione della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

▪ osservare le prescrizioni antinfortunistiche relative ai beni da concedere in locazione 

finanziaria e/o operativa e quelli ritornati nella piena disponibilità della Società. 

 

I destinatari del presente Modello, ciascuno in base al ruolo rivestito in azienda, sono tenuti 

quindi a: 

▪ osservare scrupolosamente le disposizioni e le istruzioni impartite dai soggetti in azienda 

preposti alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  

▪ rispettare la normativa e le procedure aziendali interne al fine al fine di salvaguardare la 

salute e la sicurezza propria e dei terzi, eventualmente presenti sul luogo di lavoro;  

▪ rispettare la politica, gli obiettivi e i piani annuali adottati per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori e garantire l’identificazione continua dei pericoli;  

▪ collaborare, mediante il RLS di BNL (che è anche RLS di BNLL), alla valutazione dei 

rischi per la sicurezza e la salute sul lavoro;  

▪ segnalare tempestivamente eventuali situazioni di pericolo, ovvero infortuni o situazioni di 

quasi infortuni (o quasi incidenti), e le violazioni alle regole di comportamento e alle 

politiche aziendali al proprio superiore;  

▪ partecipare alle sessioni informative, formative e di addestramento organizzate; 

▪ utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, i mezzi di trasporto e 

le altre attrezzature di lavoro, messe a disposizione;  

▪ utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione individuale assegnati;  

▪ segnalare immediatamente ai propri superiori gerarchici le anomalie e/o le eventuali 

criticità emerse, nonché le altre possibili condizioni di pericolo di cui si è venuti a 

conoscenza; 

▪ adoperarsi direttamente, a fronte di un pericolo rilevato e nei soli casi di urgenza, 

compatibilmente con le proprie competenze e possibilità;  

▪ sottoporsi, secondo le tempistiche previste e le mansioni ricoperte, ai piani di sorveglianza 

sanitaria;  

▪ contribuire all’adempimento delle richieste avanzate dall’Autorità competente;  

▪ adottare i provvedimenti disciplinari ritenuti adeguati in caso di violazioni dei principi 

comportamentali e/o infrazioni alla normativa antinfortunistica, in accordo con il Sistema 

Disciplinare vigente;  
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▪ contribuire, per quanto di propria competenza, alla regolare manutenzione delle 

attrezzature e dei dispositivi informatici di cui si dispone, segnalando eventuali 

malfunzionamenti;  

▪ rispettare i principi ergonomici nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle 

attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione. 

 

Ai destinatari del Modello è fatto divieto di:  

▪ rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o 

di controllo;  

▪ compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza 

ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori, o che possano 

esporre se stessi, i propri colleghi o terzi a situazioni di pericolo; 

▪ acquistare, al fine di concederli in locazione, beni mobili (impianti, attrezzature e 

macchinari, ecc.), privi dei necessari requisiti di conformità CEE previsti dalla normativa 

antinfortunistica; 

▪ vendere a terzi beni mobili privi dei necessari requisiti di sicurezza e conformità previsti 

dalla normativa antinfortunistica; 

▪ consentire l’accesso ai beni immobili di cui si ha piena diponibilità in assenza di condizioni 

di sicurezza; 

▪ svolgere attività manutentive nei beni immobili in violazione delle prescrizioni previste 

dalla normativa antinfortunistica; 

▪ vendere a terzi beni immobili che presentano criticità sul piano della salute e della 

sicurezza, senza aver informato l’acquirente sulle condizioni degli stessi.  

 

6. I PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI DI CONDOTTA 

I destinatari del presente Modello sono tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nelle policy 

aziendali adottate dalla Società e segnatamente: Documento di valutazione dei rischi della 

Società. 

I destinatari del Modello sono altresì tenuti a rispettare, ciascuno per quanto di propria 

competenza, le prescrizioni contenute nelle altre normative di dettaglio in vigore presso gli 

Outsourcers (regolamenti, circolari, ordini di servizio, manuali operativi, ecc.) e segnatamente: 

Regolamento del processo sulla sicurezza nei luoghi di lavoro di BNPLS; Organizzazione di 

prevenzione – nominative e ruoli di BNPLS; Programma sanitario aziendale di BNPLS; Prime 
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informazioni sulla sicurezza in azienda di BNPLS; Pillola informativa Piano di emergenza 

Diamante di BNPLS; Poster lavaggio mani di BNPLS; Trattamento dipendenti con sintomi di 

BNPLS; Stare bene in azienda – stress lavoro correlato di BNPLS; Nomine delegati di funzione 

negli uffici di BNPLS; Nomina Committente di BNPLS per gli immobili remarketing; 

Remarketing mobiliare - gestione e vendita dei beni di BNPLS; Remarketing reale estate – 

gestione e vendita beni di BNPLS. 

 

Più nello specifico, i destinatari del presente Modello sono tenuti a rispettare le regole di 

comportamento qui di seguito enunciate con riferimento a ciascuna area di rischio identificata. 

 

Gestione della sicurezza negli uffici 

Con riferimento alla gestione della sicurezza negli uffici, la Società: 

= ha individuato il Datore di Lavoro identificandolo nel Direttore Generale della Società; 

= ha nominato l’RSPP; 

= ha fatto nominare i Rappresentanti dei Lavoratori; 

= ha elaborato un Documento di Valutazione dei rischi, che provvede ad aggiornare 

costantemente. 

Con specifico riferimento al personale “esternalizzato” o “distaccato”, che opera per conto della 

Società, i due Outsourcers, ciascuno per quanto di propria competenza: 

• hanno individuato i responsabili della sicurezza; 

• hanno nominato il RSPP e gli Addetti al servizio di Prevenzione e Protezione; 

• hanno nominato il medico competente, affidando allo stesso i compiti previsti dalla legge; 

• hanno elaborato e proceduto al costante aggiornamento del DVR, anche d’intesa con la 

società che ha in gestione l’immobile in cui si trovano gli uffici di BNPLS; 

• hanno adottato circolari in materia di salute e sicurezza dei lavoratori, specie con 

riferimento al rischio derivante dall’uso dei pc; 

• hanno adottato piani anti-incendio e il piano per la gestione delle emergenze; 

• predispongono costantemente piani di formazione ed informazione del personale in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro; 

• garantiscono la sorveglianza sanitaria dei lavoratori, sottoponendoli a visite periodiche e/o 

su richiesta degli stessi; 

• hanno implementato un sistema di comunicazione al fine di diffondere a tutto il personale 

i rischi legati all’ambiente in cui operano i lavoratori; 
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• hanno istituito canali di comunicazione con le Autorità destinatarie delle informazioni in 

materia di infortunistica sul lavoro; 

• hanno implementato un registro degli infortuni; 

• in caso di affidamento di servizi in appalto, hanno individuato i soggetti responsabili della 

selezione delle imprese, della gestione dei rapporti con esse e del corretto adempimento 

degli obblighi previsti dall’art. 26 del D.Lgs. n. 81 del 2008; 

• ha inoltre individuato, in caso di affidamento di opere edili ai sensi del Titolo IV del D.Lgs. 

n. 81 del 2008, i soggetti responsabili dell’affidamento dell’incarico (il c.d. Committente) 

e della gestione dei rapporti con le imprese, nonché della verifica in ordine alla corretta 

esecuzione dell’opera appaltata.  

 

Gestione degli adempimenti antinfortunistici con riferimento ai beni mobili oggetto dei 

contratti di locazione finanziaria 

Con riferimento alla gestione degli adempimenti antinfortunistici, previsti dalla normativa in 

vigore (e precisamente dal D.Lgs. n. 81 del 2008), con riferimento ai beni mobili oggetto dei 

contratti di locazione finanziaria e/o operativa, la regolamentazione interna aziendale e le prassi 

in uso prevedono che: 

• nel caso di locazione di beni nuovi, si provveda alla verifica documentale, e cioè alla 

verifica della documentazione di conformità CEE e del marchio CEE che devono 

accompagnare il bene mobile oggetto dell’acquisto, in linea con le prescrizioni contenute 

nel D.Lgs. n. 81 del 2008; 

• nel caso di locazione finanziaria di beni usati – per quanto non oggetto del business attuale 

– si provveda a verificare, anche attraverso il ricorso ad un perito, la conformità CEE del 

bene da acquistare. 

 

Gestione degli adempimenti antinfortunistici con riferimento ai beni mobili e immobili 

rivenienti da locazioni finanziarie non andate a buon fine o concluse senza l’esercizio 

dell’opzione di riscatto da parte del cliente-utilizzatore 

Con riferimento alla gestione degli adempimenti antinfortunistici, previsti dalla normativa in 

vigore, con riferimento ai beni mobili e immobili ritornati nella piena disponibilità della 

Società, la regolamentazione interna aziendale e le prassi in uso prevedono che:  

• con riferimento ai beni mobili, sia condotta una verifica di conformità del bene alla 

normativa antinfortunistica in vigore, attraverso un esame obiettivo del bene e della 
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documentazione che lo accompagna, con il ricorso a dei periti esterni esperti in materia; 

• siano apportate delle modifiche al bene non conforme al fine di regolarizzarlo prima della 

ri-commercializzazione. Ove non sia possibile renderlo conforme alla normativa 

antinfortunistica in vigore, lo stesso sia rottamato e portato in un luogo di smaltimento e/o 

recupero;  

• con riferimento ai beni immobili, sia condotta una verifica di conformità dell’immobile 

alla normativa antinfortunistica in vigore, mediante l’eliminazione di quelle situazioni che 

possono cagionare pericolo all’incolumità delle persone che vi accedono, siano essi 

soggetti interni o esterni alla Società, prima della ri-commercializzazione a terzi; 

• con riferimento ai beni immobili, in caso di affidamento di servizi in appalto, sono stati 

individuati i soggetti responsabili della selezione delle imprese, della gestione dei rapporti 

con esse e del corretto adempimento degli obblighi previsti dall’art. 26 del D.Lgs. n. 81 del 

2008; 

• in caso di affidamento di lavori edili ai sensi del Titolo IV del D.Lgs. n. 81 del 2008, sono 

stati altresì individuati i soggetti responsabili dell’affidamento dell’incarico (il c.d. 

Committente) e della gestione dei rapporti con le imprese, nonché della verifica in ordine 

alla corretta esecuzione dell’opera commissionata.  

 

7. I COMPITI DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’OdV effettua dei periodici controlli diretti a verificare il corretto adempimento da parte dei 

destinatari, nei limiti dei rispettivi compiti ed attribuzioni, delle regole e dei principi contenuti 

nel presente protocollo, nonché nelle procedure aziendali cui lo stesso fa esplicito o implicito 

richiamo. 

 

Tali verifiche potranno riguardare, a titolo esemplificativo, l’idoneità delle procedure interne 

adottate in tema di sicurezza sul lavoro, nonché l’adeguatezza dei sistemi di controlli interni 

adottati specie con riferimento ai beni dati in locazione finanziaria. 

 

La Società istituisce a favore dell’OdV flussi informativi idonei a consentire a quest’ultimo di 

acquisire le informazioni utili per il monitoraggio degli infortuni, delle eventuali malattie 

professionali accertate o presunte e, in generale, di ogni forma di criticità riscontrata.  
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L’OdV, nell’espletamento delle attività di cui sopra, può avvalersi di tutte le risorse competenti 

in materia (ad esempio: il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, gli Addetti al 

Servizio di Prevenzione e Protezione, il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, il 

Medico Competente, gli incaricati dell’attuazione delle misure di emergenza e primo soccorso). 
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Protocollo n. 7 

relativo ai reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita ed autoriciclaggio 
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1. LE FATTISPECIE DI REATO RICHIAMATE DALL’ART. 25 OCTIES DEL D.LGS. N. 

231/01 

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati richiamati dagli artt. 25 octies 

e 25 octies.1 del D.Lgs. n. 231/2001. A tal fine, saranno qui di seguito, brevemente, 

rappresentati gli illeciti richiamati dalla suddetta norma. 

 

Al riguardo, è opportuno precisare che l’art. 25 octies è stato introdotto nel corpo del decreto 

231/2001 dall’art. 63 del D.Lgs. 21 novembre 2007 n. 231, in vigore dal 29 dicembre 2007, che 

ha dato attuazione alla Direttiva 2005/60/CE (denominata anche Terza Direttiva) del 

Parlamento del Consiglio del 25 ottobre 2005, concernente la prevenzione dell’utilizzo del 

sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento 

del terrorismo ed alla Direttiva 2006/70/CE della Commissione, che ne reca misure di 

esecuzione.  

 

La legge n. 186 del 2014 – in vigore dal 1° gennaio 2015 – ha poi introdotto nell’art. 25-octies 

del D.Lgs. n. 231/2001 il reato di autoriciclaggio di cui all’art. 648-ter. 1.   

 

La legge n. 137 del 2023 ha inserito nell’art. 25 octies.1 del D.Lgs. n. 231/2001 il reato di 

trasferimento fraudolento di valori di cui all’art. 512 bis c.p. 

 

1.1 Ricettazione (art. 648 c.p.) 

La norma punisce chi, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, riceve od occulta 

denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto o comunque s’intromette nel farle acquistare, 

ricevere od occultare. 

 

1.2 Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 

La norma punisce chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità provenienti da 

delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare 

l’identificazione della loro provenienza delittuosa. 

La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell’esercizio di un’attività professionale. 

La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è 

stabilita la pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 
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Per "sostituzione" si intende la condotta consistente nel rimpiazzare il denaro, i beni o le altre 

utilità di provenienza illecita con valori diversi. 

Per "trasferimento" si intende la condotta consistente nel ripulire il denaro, i beni o le altre 

utilità mediante il compimento di atti negoziali. 

Per la realizzazione di tale reato, dunque, è richiesto un quid pluris rispetto al reato di 

ricettazione, ovvero il compimento di atti o fatti diretti alla sostituzione del denaro. 

 

1.3 Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.) 

La norma punisce chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 

648 e 648-bis, impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità 

provenienti da delitto. 

La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell’esercizio di un’attività professionale. 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso di impiego in attività economiche o finanziarie di 

denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto. 

 

1.4 Autoriciclaggio (art. 648-ter. 1 c.p.) 

La norma punisce chiunque, avendo commesso o concorso a commettere un delitto non 

colposo, impiega, sostituisce, trasferisce, in attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o 

speculative, il denaro, i beni o le altre utilità provenienti dalla commissione di tale delitto, in 

modo da ostacolare concretamente l’identificazione della loro provenienza delittuosa. 

 

La norma incriminatrice in oggetto – per la prima volta – rende l’autore del reato presupposto 

punibile (anche) per la successiva attività di ripulitura da lui stesso posta in essere sul profitto 

criminoso. 

 

Il delitto di autoriciclaggio può dirsi configurato solo se: 1) sia stato realizzato un delitto non 

colposo da cui sia derivato la produzione di una provvista (denaro, beni o altra utilità) 

“riciclabile”; 2) vi sia “medesimezza soggettiva” tra l’autore del reato presupposto e l’autore 

della condotta riciclativa; 3) sia stata posta in essere una condotta di “riciclaggio” idonea a 

“ostacolare concretamente” l’identificazione della provenienza delittuosa del denaro o dei 

beni; 4) la provvista illecita sia stata reimpiegata in attività economiche, finanziarie, 

imprenditoriali e/o speculative. 
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In particolare, con riferimento ai “delitti non colposi” che possono costituire reato-presupposto 

del reato di autoriciclaggio, particolare attenzione va posta oltre che agli illeciti già presidiati 

nel presente modello (come i reati societari, i reati di corruzione, ecc.), anche a taluni reati, 

comunque idonei a produrre una provvista illecita, come i reati tributari, il peculato, la truffa 

e l’usura.  

 

1.5 Trasferimento fraudolento di valori (art. 512 bis c.p.) 

L’art. 512 bis c.p. punisce con la reclusione da 2 a 6 anni, salvo che il fatto non costituisca più 

grave reato, chiunque attribuisca fittiziamente ad altri la titolarità o la disponibilità di denaro, 

beni o altre utilità al fine di eludere le disposizioni di legge in materia di misure di prevenzione 

patrimoniali o   di contrabbando, ovvero di agevolare la commissione di uno dei delitti di cui 

agli articoli 648 c.p., 648 bis c.p. e 648 ter c.p. La stessa pena si applica a chi, al fine di eludere 

le disposizioni in materia di documentazione antimafia, attribuisce fittiziamente ad altri la 

titolarità di imprese, quote societarie o azioni ovvero di cariche sociali, qualora l’imprenditore 

o la società partecipi a procedure di aggiudicazione o di esecuzione di appalti o di concessioni. 

 

Si tratta, quindi, di un reato che si concretizza nella realizzazione di un’operazione negoziale di 

natura simulatoria. La norma incriminatrice, in altre parole, punisce la c.d. intestazione fittizia. 

  

La disposizione in parola richiede il dolo specifico che consiste nella finalità di eludere le 

disposizioni di legge in materia di misure di prevenzione, di contrabbando o di documentazione 

antimafia ovvero di agevolare la commissione di uno dei delitti espressamente individuati, fra 

i quali particolare rilievo assume il reato di riciclaggio. 

 

2. IL D.LGS. N. 231/2007 – IL C.D. “DECRETO ANTIRICICLAGGIO”  

Il D.Lgs. n. 231/2007 – detto anche Decreto Antiriciclaggio – contiene al suo interno un 

articolato e complesso sistema di prescrizioni ed obblighi che hanno quale principale finalità 

quella di prevenire i fenomeni di riciclaggio di beni e/o denaro di provenienza illecita. 

 

Tra i soggetti sottoposti agli obblighi di cui alla richiamata normativa vi sono gli intermediari 

finanziari e gli altri soggetti esercenti attività finanziaria, tra cui, dunque, le società che 

svolgono attività di leasing finanziario. 
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BNLL – quale destinataria del predetto decreto in considerazione della tipologia di attività 

svolta – è tenuta a rispettare gli obblighi in esso contenuti. Il rispetto delle prescrizioni di cui al 

Decreto Antiriciclaggio costituisce già di per sé un valido strumento per tutelare la Società dal 

rischio di commissione dei reati previsti dall’art. 25-octies del D.Lgs. n. 231 del 2001.   

 

Tale circostanza trova del resto conforto nelle Linee Guida ABI relative al D.Lgs. n. 231/01, 

laddove si evidenzia che “la struttura del modello organizzativo adottato ai sensi del DLgs n. 

231/01 deve avere presente - nel senso che deve partire e non può prescindere - 

dall’articolazione dei presidi già imposti dalla normativa di settore che da anni è volta, da un 

lato, a impedire la commissione di simili reati da parte dei dipendenti e degli apici aziendali e, 

dall’altro, a evitare l’utilizzo del sistema come strumento per riciclare denaro proveniente da 

reato e, più recentemente, finanziare il terrorismo (…) Si intende dire che - in via generale - 

l’articolazione del sistema dei controlli interni unitamente alla rete di regole e protocolli 

aziendali posti in essere in osservanza della copiosa normativa "antiriciclaggio" risultano 

essere - ove effettivamente attuati e correttamente articolati – esaustivi. (…) l’istanza di 

prevenzione di cui al decreto 231/01 può trovare riscontro più che adeguato nella rete di regole 

e nell’articolarsi dei processi implementati o da implementare ai sensi della normativa 

generale”. 

 

Gli obblighi previsti dal Decreto Antiriciclaggio 

Il Decreto Antiriciclaggio pone i seguenti principali obblighi a carico dei destinatari della 

normativa (tra i quali BNLL), di seguito brevemente richiamati:  

 

• l’obbligo di adeguata verifica della clientela in relazione, differenziati per intensità 

(rafforzati, ordinari, semplificati) che vanno commisurati al tipo di cliente, di rapporto, di 

operazione, di prodotto o di transazione; 

• l’obbligo di registrazione di alcuni dati e/o informazioni acquisite nel corso delle attività 

di adeguata verifica della clientela affinché possano essere utilizzati per qualsiasi indagine 

su eventuali operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o per corrispondenti 

analisi effettuate dall’UIF o da qualsiasi altra autorità competente; 

• l’obbligo di conservazione di copie e/o di documenti richiesti nel corso delle attività di 

verifica della clientela; 
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• l’obbligo di segnalazione all’Ufficio di Informazione Finanziaria, di tutte quelle 

operazioni, poste in essere dalla clientela, ritenute "sospette" o in relazione alle quali si 

ritiene o vi è il sospetto che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni 

di riciclaggio e/o di finanziamento del terrorismo; 

• l’obbligo di controllo in capo a taluni organi, quali il collegio sindacale, il consiglio di 

sorveglianza, il comitato di controllo di gestione, l’OdV, sull’osservanza delle norme 

contenute nel decreto stesso; 

• obblighi di comunicazione al Ministero delle Finanze e di formazione dei dipendenti e 

collaboratori al fine della corretta applicazione delle disposizioni antiriciclaggio; 

• obblighi di collaborazione attiva con le Autorità di controllo (UIF, Ministero 

dell’Economia, Autorità Inquirenti, Comitato di sicurezza finanziaria, Forze dell’Ordine, 

ecc.); 

• controlli stringenti sui movimenti bancari e limitazioni all’uso del contante e dei titoli al 

portatore. 

 

Policy adottate da BNLL ai sensi della normativa antiriciclaggio 

In qualità di soggetto destinatario della suddetta disciplina, la Società ha proceduto all’adozione 

di una Policy antiriciclaggio, la quale mira a fornire – in coerenza con i principi stabiliti dal 

Gruppo BNP Paribas e dalla normativa vigente (in particolare le Direttive Europee in materia 

di antiriciclaggio) – le linee guida da seguire al fine di prevenire il riciclaggio di denaro e il 

finanziamento del terrorismo. 

 

La suddetta policy illustra le scelte compiute dal gruppo BNP Paribas e l’avvenuta istituzione 

di un Modello Antiriciclaggio accentrato che fa capo alla Funzione Antiriciclaggio di BNL 

S.p.A., che ha preso in capo l’intero ambito relativo alla sicurezza finanziaria. A detta funzione, 

BNLL ha delegato la gestione delle segnalazioni ex art. 35 del D.Lgs. n. 231/07. 

 

La policy descrive le misure approntate dalla Società, dalla classificazione dei rischi alle 

verifiche sulla clientela, dal rilevamento al monitoraggio delle transazioni, dalla segnalazione 

delle operazioni sospette alla chiusura o rifiuto di entrare in relazione con determinati soggetti. 

 

La Società ha altresì adottato il Manuale Antiriciclaggio, il quale fornisce una rappresentazione 

dei ruoli e delle responsabilità dei diversi attori del Modello Organizzativo Antiriciclaggio di 
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BNLL, implementato anche alla luce di quanto previsto dalle “Disposizioni in materia di 

organizzazione, procedure e controlli interni volti a prevenire l’utilizzo degli intermediari a 

fini di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo” emanate da Banca d’Italia in data 26 marzo 

2019. 

 

La Società ha poi adottato la Know your client global policy, la quale definisce gli standard di 

adeguata verifica della clientela, stabiliti dal gruppo BNP Paribas, definendo nello specifico le 

modalità attraverso le quali pervenire ad un’effettiva conoscenza del cliente, gli strumenti per 

la valutazione della classe di rischio del cliente ed il processo decisionale; nonché la Policy di 

classificazione dei rischi di riciclaggio di denaro, finanziamento del terrorismo e di sanzioni 

finanziarie internazionali, la quale stabilisce una metodologia per l’identificazione e la 

valutazione dei rischi, che tiene conto della tipologia dei clienti, dei prodotti, dei servizi, dei 

canali di distribuzione, nonché dei termini e delle condizioni delle transazioni. La 

classificazione del rischio è condotta in modo “globale” e congiuntamente dalle Linee di 

business e dalla Funzione Compliance. 

 

BNLL ha inoltre implementato una Policy sulla formazione in materia di antiriciclaggio e lotta 

al finanziamento del terrorismo la quale definisce l’offerta formativa in materia di prevenzione 

del riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, destinata a tutti coloro che operano per conto 

della Società. Il quadro formativo comprende una vasta gamma di corsi e di materiali 

informativi, che hanno quale finalità quella di agevolare la comprensione delle policy e delle 

procedure adottate dalla Società. 

 

L’adozione di dette normative interne – finalizzate a dare concreta applicazione alle prescrizioni 

ed agli obblighi contenuti nel decreto 231/2007 – rappresenta un primo fondamentale presidio 

posto a tutela anche dei reati di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo.   

 

3. LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO 

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di 

commissione dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di controllo – generali e 

specifici – che la Società ha adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  

 

4. RUOLI E RESPONSABILITÀ 
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Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo occorre innanzitutto rammentare 

come BNL Leasing S.p.A. operi attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due 

Outsourcers (BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che 

sono stati esternalizzati ai due Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, 

richiamati nella Parte Generale del Modello Organizzativo. 

 

Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

 

Per quanto rileva in questa sede, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria 

competenza, coinvolte nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 5) sono 

le seguenti: per il Credito: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il 

Commerciale: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il Finance: il 

Business Manager BNPLS; per il Societario: il Business Manager BNPLS; per la Compliance 

e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL; per le Risorse Umane: il Business Manager 

BNL; per il Legale: il Business Manager BNPLS; per il Risk: il Business Manager BNPLS e il 

Business Manager BNL; per i Sistemi Informativi: il Business Manager BNPLS; per l’Internal 

Audit: il Business Manager BNL. 

 

5. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. N. 231/2001  

L’analisi dei processi aziendali della Società ha consentito di individuare le attività nel cui 

ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dall’art. 25 sexies 

del D.Lgs. 231/2001. 

 

In particolare, la Società ha individuato le seguenti “Attività sensibili” in cui può annidarsi il 

rischio che vengano a crearsi delle provviste illecite e/o che le suddette vengano poi impiegate 

dalla Società e, quindi, “ripulite” e così: 

• Gestione dei rapporti con la clientela; 

• Gestione degli adempimenti in materia antiriciclaggio, che comprende tra l’altro: 

= gestione delle attività di adeguata verifica della clientela; 

= gestione delle attività di segnalazione delle operazioni sospette. 
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• Gestione delle deleghe e dei poteri di spesa; 

• Gestione dei flussi monetari e finanziari in entrata e in uscita; 

• Gestione degli acquisti di beni, servizi e consulenze; 

• Gestione degli adempimenti fiscali e tributari; 

• Gestione del processo relativo al calcolo del TEGM; 

• Gestione degli omaggi e delle spese di rappresentanza; 

• Gestione amministrativa del personale; 

• Gestione delle operazioni infragruppo e di quelle straordinarie; 

• Gestione delle attività di attività di vendita di beni tornati nella disponibilità della società 

(remarketing). 

 

6. I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I destinatari del presente Modello Organizzativo sono tenuti a osservare i principi generali di 

comportamento, qui di seguito indicati, nonché ad agire nel rispetto degli obblighi normativi e 

delle prescrizioni dettate dal Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas, così come di recente 

integrato, il quale contiene al proprio interno una specifica sezione dal titolo “Codice di 

Condotta Anticorruzione del gruppo BNP Paribas”, improntata al principio della “tolleranza 

zero nei confronti dei fenomeni corruttivi”. 

 

Segnatamente, i destinatari del Modello devono:  

▪ osservare tutte le leggi in vigore e le normative aziendali finalizzate alla prevenzione dei 

fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo;  

▪ assicurare un corretto e completo adempimento delle prescrizioni vigenti in materia di 

antiriciclaggio e, in particolare, quelle contenute nel D.Lgs. n. 231/07.  

 

In particolare, i destinatari del Modello sono tenuti a: 

▪ verificare l’attendibilità commerciale e professionale dei soggetti Terzi (fornitori, clienti, 

consulenti, partners commerciali) con cui la Società entra in contatto o stabilisce rapporti 

d’affari; 

▪ ispirarsi a criteri di trasparenza nell’esercizio dell’attività aziendale e nella scelta dei 

fornitori e dei partners commerciali e finanziari, prestando la massima attenzione alle 

notizie riguardanti le controparti contrattuali con i quali BNLL ha rapporti di natura 

finanziaria; 
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▪ verificare la congruità economica delle operazioni di finanziamento effettuate; 

▪ verificare la regolarità degli incassi/pagamenti, con riferimento alla piena coincidenza tra 

destinatari/ordinanti dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nelle transazioni; 

▪ utilizzare il bonifico bancario quale strumento privilegiato di incasso e di pagamento; 

▪ assicurare la tracciabilità delle fasi del processo decisionale relativo all’instaurazione di 

rapporti finanziari e commerciali con soggetti terzi e/o con società del Gruppo; 

▪ conservare ed archiviare la documentazione a supporto delle operazioni finanziarie e 

societarie, adottando tutte le misure di sicurezza necessarie; 

▪ ispirarsi a criteri di trasparenza nella gestione delle operazioni intercompany, da effettuarsi 

sempre e comunque in conformità alle politiche strategiche e di gruppo; 

▪ informare prontamente l’OdV, qualora sorga il ragionevole dubbio di trovarsi di fronte ad 

una situazione critica, ricollegabile ai reati di cui sopra; 

▪ informare tempestivamente il proprio responsabile gerarchico - nel rispetto delle 

disposizioni previste dalla regolamentazione interna - ogniqualvolta si è a conoscenza, si 

sospetta o si hanno motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state 

compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di autoriciclaggio; 

▪ segnalare alle Autorità di Vigilanza le operazioni sospette o che appaiono tali. 

 

Per i destinatari è quindi vietato: 

▪ instaurare e gestire rapporti di qualsiasi tipo con soggetti Terzi (fornitori, clienti, 

consulenti, partners commerciali) quando si ha la consapevolezza o anche solo il dubbio 

della provenienza illecita di beni, denaro o altre utilità ai medesimi riconducibili; 

▪ ricevere e quindi trasferire o impiegare in altre operazioni commerciali denaro o altri beni 

a detti soggetti riconducibili o comunque di provenienza illecita; 

▪ violare le norme di legge esistenti circa le modalità di incasso o di pagamento ed, in 

particolare, quelle relative all’impiego di denaro contante; 

▪ riconoscere pagamenti di fatture a terzi (fornitori e consulenti) che non trovino adeguata 

giustificazione in relazione al tipo di incarico/prestazione svolta; 

▪ procedere all’apertura, in qualunque forma, di conti correnti o libretti di risparmio in forma 

anonima o con intestazione fittizia; 

▪ effettuare bonifici che non rechino l’indicazione della controparte e dell’oggetto della 

prestazione;  
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▪ effettuare bonifici disposti con provvista in contanti verso Paesi diversi da quello d’origine 

dell’ordine; 

▪ accettare pagamenti in contanti senza aver accertato preventivamente che non si tratti di 

moneta falsificata; 

▪ ricevere incassi provenienti da Paesi o territori in black list (per regime fiscale privilegiato 

o in quanto non collaborativi ai fini GAFI) o in grey list (ovvero Paesi in cui non si 

registrano ancora sufficienti progressi per il contrasto al riciclaggio e al finanziamento del 

terrorismo) da soggetti terzi non adeguatamente verificati; 

▪ ricevere incassi da soggetti che non sono debitori della Società in assenza di formale 

autorizzazione da parte del debitore e/o del Vertice aziendale; 

▪ accettare assegni emessi da soggetti che non sono i reali debitori nei confronti della Società 

in assenza di formale autorizzazione da parte del debitore e del Vertice aziendale; 

▪ porre in essere operazioni finanziarie, anche infragruppo, qualora vi sia il fondato sospetto 

che ciò possa esporre la Società al rischio di commissione (anche a titolo di concorso) dei 

reati di autoriciclaggio, riciclaggio, ricettazione o impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita. 

 

7. I PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI DI CONDOTTA 

I destinatari del presente Modello sono tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nelle policy 

aziendali adottate dalla Società e segnatamente: Policy antiriciclaggio; Manuale 

Antiriciclaggio; Know your client global policy; Policy di classificazione dei rischi di 

riciclaggio di denaro, finanziamento del terrorismo e di sanzioni finanziarie internazionali; 

Policy sulla formazione in materia di antiriciclaggio e lotta al finanziamento del terrorismo; 

Policy relativa alle attività in Paesi in cui BNP Paribas non ha presenza fisica; policy generale 

sulle sanzioni; Policy conoscenza dei fornitori – controlli operativi di sicurezza finanziaria; 

Policy regali e inviti; Protezione degli interessi dei clienti. 

I destinatari del Modello sono altresì tenuti a rispettare, ciascuno per quanto di propria 

competenza, le prescrizioni contenute nelle altre normative di dettaglio in vigore presso gli 

Outsourcers (regolamenti, circolari, ordini di servizio, manuali operativi, ecc.) e segnatamente: 

Regolamento interno relativo al Sistema di gestione del rischio di riciclaggio e di finanziamento 

del terrorismo” di BNPLS e la circolare “Controlli periodici relativi alla procedura 

antiriciclaggio” di BNPLS, nonchè la circolare interna “Remarketing - gestione vendita di beni 

mobiliari” di BNPLS e la circolare interna “Remarketing – gestione vendita di beni 
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immobiliari” di BNPLS. 

 

Più nello specifico, i destinatari sono tenuti a rispettare le regole di condotta qui di seguito 

enucleate con riferimento a ciascuna area di rischio identificata. 

 

Gestione dei rapporti con la clientela 

Con riferimento alla gestione dei rapporti con la clientela, la regolamentazione interna aziendale 

e le prassi in uso assicurano che: 

• sia condotta un’attività di identificazione del cliente, in ossequio alla normativa vigente, 

attraverso l’acquisizione di tutta la documentazione ritenuta necessaria per definire la classe 

di rischio dello stesso; 

• siano esaminate con attenzione e segnalate eventuali carenze e/o irregolarità riguardo a 

informazioni rilasciate da un cliente e/o emerse dalla documentazione da questi fornita (ad 

esempio, documenti incompleti o contenenti false informazioni, ecc.); 

• siano effettuate verifiche più stringenti nei casi in cui la legge impone una Verifica della 

Clientela Rafforzata (la c.d. Adeguata Verifica Rafforzata); 

• sia sempre garantita la tracciabilità delle attività di identificazione del cliente e di adeguata 

verifica della clientela, attraverso l’archiviazione della relativa documentazione; 

• siano condotte attività di monitoraggio costante sul permanere dei requisiti di affidabilità 

della clientela che hanno determinato l’instaurazione del rapporto commerciale; 

• sia sempre verificata, prima della concessione del credito alla clientela, la coerenza tra il 

finanziamento richiesto ed il profilo economico finanziario del cliente (attività lavorativa, 

precedenti esperienze, ecc.); 

• sia effettuata, laddove richiesto dalla normativa, l’identificazione del titolare effettivo; 

• al momento del censimento di un nuovo cliente – tramite procedura informatica – siano 

condotte verifiche in ordine alla sua eventuale presenza nelle “Black List” o nelle liste di 

riferimento antiterrorismo;  

• siano definite le condizioni di ammissibilità di operazioni con clienti siti in Paesi in cui il 

gruppo non è presente; 

• sia costantemente valutata la natura e la finalità del rapporto continuativo e/o dell’operazione 

occasionale eseguita dalla Clientela (ad es. analisi su transazioni rilevanti); 

• siano pianificati gli interventi di aggiornamento da eseguire per la valutazione della clientela, 

al fine di eseguire correttamente l’Adeguata Verifica; 
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• siano disciplinate le modalità ed i criteri di analisi e di valutazione delle operazioni anomale; 

• sia avviato l’iter relativo alla segnalazione delle operazioni sospette, ove vi siano situazioni 

critiche e/o sospette; 

• sia monitorata costantemente l’evoluzione normativa in materia; 

• sia implementato un sistema di controlli interno finalizzato a monitorare la puntuale 

esecuzione delle seguenti attività da parte delle funzioni aziendali interessate:  

− acquisizione delle informazioni riguardanti l’identificazione del cliente; 

− registrazione dei rapporti delle operazioni nell’AUI e conservazione dei documenti 

e delle informazioni; 

− rilevazione di eventuali indici di anomalia o di infrazioni; 

− fruizione della sistematica formazione prevista per i dipendenti. 

 

Gestione degli adempimenti in materia di antiriciclaggio per la sottoscrizione di un 

contratto di locazione 

Con riferimento alla gestione degli adempimenti previsti dalla normativa in materia di 

antiriciclaggio, la regolamentazione interna aziendale e le prassi in uso assicurano che, prima 

della stipula di un contratto di locazione (finanziaria o operativa), siano condotte rigorose 

verifiche sui clienti, nel rispetto della normativa vigente in materia di antiriciclaggio. In 

particolare, le procedure interne aziendali: 

• definiscono in modo puntuale gli adempimenti relativi alla verifica dei clienti cui la Società 

è tenuta in forza della normativa antiriciclaggio; 

• garantiscono che l’identificazione venga eseguita sia nei confronti del cliente attraverso 

l’acquisizione di dati identificativi e di informazioni sulla società, sia nei confronti 

dell’esecutore con l’acquisizione di dati identificativi e informazioni circa la sussistenza 

del potere di rappresentanza; 

• assicurano che la valutazione del rischio di riciclaggio si basi sul tipo di attività svolta dal 

cliente, sull’area geografica di operatività dello stesso e sull’eventuale presenza in Paesi a 

rischio, nonché sul tipo di finanziamento richiesto e sull’inerenza del bene oggetto di 

locazione rispetto all’operatività aziendale; 

• nel caso in cui risulti necessaria un’analisi più approfondita del cliente, prevedono che 

venga svolta la procedura di cd. adeguata verifica rafforzata, che impone - tra le altre cose 

- di verificare che il cliente non sia soggetto a procedimenti penali o di prevenzione; 
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• identificano i soggetti responsabili di detti adempimenti e ne stabiliscono chiaramente ruoli 

e responsabilità; 

• definiscono i criteri per l’individuazione di eventuali “anomalie”; 

• s definiscono le modalità per la segnalazione delle operazioni cc.dd. sospette; 

• garantiscono lo svolgimento di puntuali verifiche finalizzate a comprendere se vi sia o meno 

una corrispondenza tra il titolare formale del contratto e il soggetto che sostiene 

economicamente l’operazione; 

• in caso di pagamenti provenienti da terzi, prevedono in una procedura ad hoc, che 

l’accettazione degli stessi sia sottoposta ad una serie di verifiche, tra cui la presentazione 

della dichiarazione di surroga da parte del terzo e la compilazione di un apposito 

questionario, nel quale devono essere esplicitati la motivazione del pagamento e il rapporto 

con il cliente. 

 

Gestione delle deleghe e dei poteri di spesa 

Con riferimento alla gestione delle deleghe e dei poteri di spesa, la regolamentazione interna 

aziendale e le prassi in uso prevedono che: 

• anche attraverso la Carta delle Responsabilità di BNLL, siano chiaramente identificati i 

ruoli e le responsabilità di coloro che operano in nome e/o per conto della Società; 

• siano chiaramente attribuiti i compiti e con procura assegnati i poteri di spesa; al Direttore 

Generale poteri di amministrazione e rappresentanza della Società, senza limiti di importo, 

con la facoltà di sub-delegare i poteri di rappresentanza conferiti. Il C.d.A. ha altresì 

attribuito poteri di concessione di finanziamento e gestione del post vendita entro la soglia 

prestabilita in base al tipo di operazione e al rating attribuito al cliente (meglio definiti 

nell’allegato 1 della Guida operativa del credito); di realizzare investimenti, stipulare 

contratti e assumere impegni aventi ad oggetto la prestazione di servizi, forniture di beni e 

tutto quanto occorrente per la gestione ordinaria della Società da esercitarsi con firma 

singola e nel limite di 100 mila euro; nonché di gestire le risorse finanziarie (pagamenti ed 

incassi) nel rispetto delle procedure ALM senza limiti d’importo; il personale secondo gli 

indirizzi del C.d.A. senza limiti d’importo; le tematiche legate alla salute e alla sicurezza 

nei luoghi di lavoro senza limiti d’importo;  

• eventuali sub-deleghe conferite dal Direttore Generale ad altri soggetti prevedono sempre 

dei limiti di spesa e sono sempre conferite mediante procura notarile;  
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• non vi sia un fenomeno di concentrazione di poteri in capo ad un solo “soggetto”, con la 

conseguenza, ad esempio, che una stessa persona possa investire in attività 

economico/finanziarie proventi illeciti derivanti da attività delittuosa dallo stesso posta in 

essere, autonomamente o a titolo di concorso con altri soggetti (si pensi, ad esempio, al re-

impiego di denaro proveniente da un’appropriazione indebita di contributi pubblici per 

l’acquisto di un bene da destinare ad un’operazione di leasing); 

• siano garantiti i controlli che, tra l’altro, includono: 

- la rilevazione dei poteri esercitati dai delegati nelle materie di propria competenza; 

- il confronto tra poteri esercitati e quelli delegati nelle diverse materie; 

- la rilevazione degli scostamenti fra poteri delegati e poteri esercitati; 

- la proposta d’interventi per eliminare le carenze riscontrate. 

• la responsabilità sul corretto esercizio dei poteri sia attribuita al C.d.A. per quanto concerne 

le deleghe dallo stesso conferite; ai singoli delegati per quanto attiene alle deleghe dagli 

stessi conferite nell’ambito di quelle ricevute; nonché all’Unità Revisione Interna al fine di 

portare a conoscenza degli Organi Deleganti le carenze e/o le disfunzioni rilevate 

nell’esercizio dei poteri delegati. 

 

Gestione dei flussi monetari e finanziari in entrata ed in uscita 

Con riferimento alla gestione dei flussi monterai e finanziari in entrata e in uscita, la 

regolamentazione interna aziendale e le prassi in uso prevedono che: 

• vi sia segregazione dei compiti e dei poteri e siano chiaramente individuati i soggetti 

autorizzati – in forza di specifiche procure notarili – ad effettuare operazioni di carattere 

economico in nome e per conto della Società; 

• siano segregati i compiti nell’ambito delle attività di gestione delle attività di tesoreria nel 

rispetto dei livelli autorizzativi definiti in base al sistema delle deleghe in essere; 

• sia disciplinata e regolamentata l’attività di funding della Società, nonché le attività di 

pagamento dei fornitori aziendali e dei fornitori leasing; 

• siano svolte delle verifiche in ordine alla gestione della tesoreria. Le attività prevedono tra 

l’altro: 

− il monitoraggio dell’andamento del costo del funding; 

− la predisposizione e la periodica archiviazione di report sulle posizioni “scoperte” 

della Società; 
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− la verifica, nell’ambito degli incassi, della coincidenza tra il soggetto obbligato e il 

soggetto pagante; 

− la verifica dei pagamenti con riferimento alla coincidenza tra ordinante/destinatario 

e la controparte effettivamente coinvolta nella transazione; 

− la verifica delle transazioni di natura finanziaria con controparti situate in aree 

geografiche off-shore, Paesi a fiscalità privilegiata e/o istituti bancari privi di sede 

fisica; 

• siano tracciate tutte le attività tramite la predisposizione e la periodica archiviazione della 

documentazione a supporto delle attività svolte e delle decisioni adottate. 

 

Gestione degli acquisti di beni, servizi e consulenze 

Con riferimento alla gestione degli acquisti di beni e servizi e consulenze, la regolamentazione 

interna aziendale e le prassi in uso prevedono che: 

• siano segregate le funzioni coinvolte nelle diverse fasi del processo; 

• siano selezionati i fornitori di beni e servizi e i consulenti, secondo criteri di affidabilità 

economica e reputazionale;  

• sia verificata la reale e corretta esecuzione della prestazione oggetto del contratto, prima 

dell’autorizzazione al pagamento delle relative fatture; 

• sia verificata la congruità dei prezzi d’acquisto dei beni, dei servizi e delle consulenze; 

• sia verificata altresì la natura dell’operazione e la sua inerenza rispetto al business aziendale; 

• siano tracciate tutte le attività tramite l’archiviazione di tutta la relativa documentazione. 

 

Gestione degli adempimenti fiscali e tributari 

Con riferimento alla gestione degli adempimenti fiscali e tributari, si rinvia ai presidi indicati 

nel Protocollo 13 e, nello specifico, si segnala che la regolamentazione aziendale e le prassi in 

uso prevedono che: 

• siano sempre correttamente e tempestivamente eseguiti gli adempimenti fiscali/tributari, 

periodici ed annuali; 

• siano disciplinate in apposita procedura le modalità per il calcolo delle imposte dirette e 

dell’IVA (e degli altri tributi, come l’IMU per gli immobili); 

• siano definite e disciplinate le operazioni di transfert pricing con le controparti del gruppo;  

• siano elaborate, anche con il supporto di consulenti esterni esperti in materia, le dichiarazioni 

fiscali annuali ed infrannuali; 
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• siano chiaramente individuati i soggetti che provvedono alla sottoscrizione delle 

dichiarazioni fiscali e alla relativa archiviazione; 

• siano definite iniziative di formazione e sensibilizzazione del personale con riferimento alla 

gestione del rischio fiscale e siano richieste consulenze alla Direzione Finance, in caso di 

dubbi e/o necessità interpretative; 

• sia sempre garantita la tracciabilità del processo, mediante accurata conservazione della 

documentazione inerente agli adempimenti fiscali. 

 

Gestione del processo relativo al calcolo del TEGM 

Con riferimento al processo relativo al calcolo del TEGM, la regolamentazione aziendale e le 

prassi in uso prevedono che: 

• siano definite – anche nelle procedure aziendali – le modalità di calcolo e di controllo del 

tasso effettivo globale medio (TEGM), nel rispetto delle prescrizioni di legge vigenti e delle 

indicazioni contenute nelle circolari emesse da Banca d’Italia; 

• siano implementati sistemi informativi per lo svolgimento delle complesse attività connesse 

al processo in esame; 

• siano costantemente monitorati – anche attraverso il ricorso al Vertice aziendale – i reclami 

dei clienti in ordine ai tassi applicati nelle operazioni di finanziamento.  

 

 Gestione degli omaggi/inviti e delle spese di rappresentanza  

Con riferimento al processo relativo alla gestione degli omaggi/inviti e delle spese di 

rappresentanza, la regolamentazione aziendale e le prassi in uso prevedono che: 

• siano consentiti nell’ambito del normale uso e costume e purché di modico valore e 

comunque tali da non compromettere l’integrità e la reputazione di una delle parti e da non 

influenzare l’autonomia di giudizio del destinatario; 

• in ogni caso, il valore dell’omaggio/invito da dare o ricevere non debba essere di importo 

superiore al valore “soglia” definito dalle procedure aziendali. I casi eccezionali che 

superano il valore “soglia” o che hanno quale controparte un soggetto qualificato come PEP 

(Persona Esposta Politicamente), richiedono sempre un’autorizzazione aziendale. Analoga 

autorizzazione dovrà essere richiesta in caso di omaggio di valore inferiore al “valore soglia” 

che rischi comunque di causare un conflitto d’interesse o di minare l’indipendenza 

decisionale della persona interessata; di dette circostanze dovrà esserne tenuta traccia, 

unitamente alla relativa documentazione di supporto nel Registro (tool COMET) dedicato 
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alla gestione, all’accettazione, autorizzazione o rifiuto di regali e inviti. Il tool COMET è 

disponibile a tutti i collaboratori in formato elettronico e accessibile tramite intranet 

aziendale; 

• l’omaggio debba inoltre essere “ragionevole” e proporzionato (sia per valore che per 

frequenza/cumulo) rispetto alla specifica situazione e giustificabile o giustificato nei limiti 

dei criteri definiti nella policy adottata dalla Società; 

• per le spese di rappresentanza, il responsabile della Direzione coinvolta debba 

preventivamente autorizzare la spesa e verificarla in seguito, attraverso la documentazione 

prodotta; 

• la Direzione Finance esegua una puntuale verifica delle scritture relative a questo capitolo 

di spesa. La circolare interna “Monitoraggio scritture contabili manuali e semi-automatiche”  

di BNPLS disciplina le attività di registrazione delle scritture contabili manuali o semi-

automatiche nel sistema contabile e in quello gestionale; 

• sia comunque garantita la tracciabilità di tutte le operazioni effettuate tramite l’archiviazione 

di tutta la documentazione a supporto delle attività svolte e delle autorizzazioni rilasciate 

dalle funzioni interessate.  

 

Gestione amministrativa del personale  

Con riferimento al processo relativo alla gestione amministrativa del personale, la 

regolamentazione aziendale e le prassi in uso prevedono che: 

• siano espressamente formalizzate: 

− le modalità di valutazione delle prestazioni; 

− la pianificazione ed il conferimento dei riconoscimenti retributivi ai dipendenti; 

− il sistema premiante, diverso dalla promozione del personale e da altri 

riconoscimenti retributivi. 

• sia garantita la tracciabilità di tutte le attività tramite l’archiviazione di tutta la 

documentazione a supporto.  

 

 Gestione delle operazioni infragruppo  

Con riferimento al processo relativo alla gestione delle operazioni infragruppo e straordinarie, 

la regolamentazione interna aziendale e le prassi in uso prevedono che: 

• i rapporti con le altre società del Gruppo si fondano sui contratti di service sottoscritti dalla 

Società con i due Outsourcers BNPLS e BNL; 
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• le condizioni operative ed economiche di detti rapporti siano definite in appositi contratti, 

sottoscritti da entrambe le parti e muniti di clausola 231; 

• le verifiche in ordine alla corretta esecuzione delle attività esternalizzate siano condotte dai 

Referenti per le prestazioni esternalizzate (RPE); 

• siano implementati dei flussi informativi periodici tra le funzioni esternalizzate e BNLL e, 

in particolare, tra i RPE e il Direttore Generale che assicurino un monitoraggio costante sui 

servizi resi dalle società del gruppo e sulle possibili criticità; 

• venga garantita la tracciabilità delle attività condotte dagli Outsourcers per conto di BNLL 

tramite l’archiviazione di tutta la documentazione relativa alle attività svolte e alle decisioni 

adottate. 

 

Gestione delle operazioni straordinarie 

Con riferimento al processo relativo alla gestione delle operazioni infragruppo e straordinarie, 

la regolamentazione interna aziendale e le prassi in uso prevedono che: 

• la Società si avvalga della consulenza di professionisti/studi esterni, competenti in materia, 

i quali sono chiamati ad esprimere dei pareri ad hoc con riferimento specifico ai profili fiscali 

e/o tributari di dette operazioni; 

• la scelta del consulente/studio sia condotta attraverso la funzione Tax di Gruppo di BNL 

Italia, succursale di Milano; 

• la Direzione Finance, responsabile della richiesta di detti pareri, è tenuta alla verifica circa 

il corretto adempimento della prestazione professionale richiesta allo studio/professionista 

incaricato, nonchè provvede ad autorizzare il pagamento delle fatture dallo stesso emesse, 

una volta terminata la consulenza. 

 

Gestione delle attività di vendita di beni tornati nella disponibilità della società 

(remarketing) 

Con riferimento all’attività di vendita di beni tornati nella disponibilità della Società al termine 

di un contratto di locazione (c.d. remarketing), la regolamentazione interna aziendale e le prassi 

in uso prevedono che la Società: 

• svolga un adeguato processo di verifica, sia sul piano economico che reputazionale, 

sull’acquirente dei beni; 

• non ammette, di regola, pagamenti effettuati da soggetti terzi rispetto all’acquirente. 
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8. I COMPITI DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’Organismo di Vigilanza effettua controlli periodici diretti a verificare il corretto 

adempimento da parte dei destinatari, nei limiti dei rispettivi compiti ed attribuzioni, delle 

regole e dei principi contenuti nel presente protocollo e nelle procedure aziendali cui lo stesso 

fa esplicito richiamo o implicito riferimento. 

 

In particolare, è compito dell’Organismo di Vigilanza: 

• monitorare l’efficacia delle procedure interne per la prevenzione dei reati di riciclaggio ed 

autoriciclaggio; 

• esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo, da terzi 

e/o da qualsiasi esponente della Società, nonché effettuare gli accertamenti ritenuti necessari 

od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute; 

• consultarsi periodicamente con il responsabile della funzione Antiriciclaggio in merito 

all’eventuale segnalazione delle Operazioni Sospette all’UIF. 

 

L’Organismo di Vigilanza svolge altresì un ruolo attivo e propositivo nella formulazione di 

adeguati programmi per verificare l’osservanza dell’intera normativa antiriciclaggio e, in 

particolare, degli obblighi di segnalazione delle Operazioni Sospette. 

 

Per lo svolgimento delle proprie funzioni in materia, l’Organismo di Vigilanza predispone 

infine un Piano di Lavoro che comprende, in aggiunta ad altre attività, le verifiche sul corretto 

funzionamento e aggiornamento dell’AUI. 
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Protocollo n. 8 

relativo ai cc.dd. reati informatici 
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LE FATTISPECIE DI REATO INFORMATICO RICHIAMATE DAL D.LGS. N. 231/2001 
 

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati richiamati dall’art. 24 bis del 

D.Lgs. n. 231/2001. A tal fine, saranno qui di seguito, brevemente, rappresentati gli illeciti 

richiamati dalla suddetta norma. 

 

1.1 Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

L’art. 491-bis c.p. recita testualmente che: “Se alcune delle falsità previste dal presente capo 

riguardano un documento informatico pubblico o privato, avente efficacia probatoria, si 

applicano le disposizioni del Capo stesso concernenti rispettivamente gli atti pubblici e le 

scritture private”. 

 

La norma sopra citata conferisce valenza penale alla commissione di reati di falso attraverso 

l’utilizzo di documenti informatici. I reati di falso richiamati sono i seguenti: 

• Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici (art. 476 c.p.) che punisce 

il pubblico ufficiale, che, nell'esercizio delle sue funzioni, forma, in tutto o in parte, un atto 

falso o altera un atto vero.  

• Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni 

amministrative (art. 477 c.p.) che sanziona il pubblico ufficiale, che, nell’esercizio delle sue 

funzioni, contraffà o altera certificati o autorizzazioni amministrative, ovvero, mediante 

contraffazione o alterazione, fa apparire adempiute le condizioni richieste per la loro 

validità. 

• Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in copie autentiche di atti pubblici o 

privati e in attestati del contenuto di atti (art. 478 c.p.) che sanziona il pubblico ufficiale che, 

nell'esercizio delle sue funzioni, supponendo esistente un atto pubblico o privato, ne simula 

una copia e la rilascia in forma legale, ovvero rilascia una copia di un atto pubblico o 

privato diversa dall’originale. 

• Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici (art. 479 c.p.) sanziona 

il pubblico ufficiale, che, ricevendo o formando un atto nell’esercizio delle sue funzioni, 

attesta falsamente che un fatto è stato da lui compiuto o è avvenuto alla sua presenza, o 

attesta come da lui ricevute dichiarazioni a lui non rese, ovvero omette o altera 

dichiarazioni da lui ricevute, o comunque attesta falsamente fatti dei quali l'atto è destinato 

a provare la verità. 
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• Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in certificati o autorizzazioni 

amministrative (art. 480 c.p.) punisce il pubblico ufficiale, che, nell'esercizio delle sue 

funzioni, attesta falsamente, in certificati o autorizzazioni amministrative, fatti dei quali 

l'atto è destinato a provare la verità. 

• Falsità ideologica in certificati commessa da persone esercenti un servizio di pubblica 

necessità (art. 481 c.p.) sanziona chiunque, nell’esercizio di una professione sanitaria o 

forense, o di un altro servizio di pubblica necessità, attesta falsamente, in un certificato, 

fatti dei quali l'atto è destinato a provare la verità. 

• Falsità materiale commessa da privato (art. 482 c.p.): la norma sanziona uno dei fatti 

preveduti dagli articoli 476, 477 e 478 se commessi da un privato, ovvero da un pubblico 

ufficiale fuori dell'esercizio delle sue funzioni. 

• Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico (art. 483 c.p.) punisce chiunque 

attesta falsamente al pubblico ufficiale, in un atto pubblico, fatti dei quali l’atto è destinato 

a provare la verità. 

• Falsità in registri e notificazioni (art. 484 c.p.) sanziona chiunque, essendo per legge 

obbligato a fare registrazioni soggette all’ispezione dell'Autorità di pubblica sicurezza, o a 

fare notificazioni all’Autorità stessa circa le proprie operazioni industriali, commerciali o 

professionali, scrive o lascia scrivere false indicazioni. 

• Falsità in foglio firmato in bianco. Atto privato (art. 486 c.p.) sanziona chiunque, al fine di 

procurare a sé o ad altri un vantaggio o di recare ad altri un danno, abusando di un foglio 

firmato in bianco, del quale abbia il possesso per un titolo che importi l’obbligo o la facoltà 

di riempirlo, vi scrive o fa scrivere un atto privato produttivo di effetti giuridici, diverso da 

quello a cui era obbligato o autorizzato. Si considera firmato in bianco il foglio in cui il 

sottoscrittore abbia lasciato bianco un qualsiasi spazio destinato a essere riempito. 

• Falsità in foglio firmato in bianco. Atto pubblico (art. 487 c.p.) sanziona il pubblico 

ufficiale, che, abusando di un foglio firmato in bianco, del quale abbia il possesso per 

ragione del suo ufficio e per un titolo che importa l’obbligo o la facoltà di riempirlo, vi 

scrive o vi fa scrivere un atto pubblico diverso da quello a cui era obbligato o autorizzato. 

• Altre falsità in foglio firmato in bianco. Applicabilità delle disposizioni sulle falsità 

materiali (art. 488 c.p.): "Ai casi di falsità su un foglio firmato in bianco diversi da quelli 

preveduti dai due articoli precedenti, si applicano le disposizioni sulle falsità materiali in 

atti pubblici o in scritture private"; 
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• Uso di atto falso (art. 489 c.p.) sanziona chiunque, senza essere concorso nella falsità, fa 

uso di un atto falso. Qualora si tratti di scritture private, chi commette il fatto è punibile 

soltanto se ha agito al fine di procurare a sé o ad altri un vantaggio o di recare ad altri un 

danno. 

• Soppressione, distruzione e occultamento di atti veri (art. 490 c.p.) sanziona chiunque, in 

tutto o in parte, distrugge, sopprime od occulta un atto pubblico o una scrittura privata 

veri. 

• Copie autentiche che tengono luogo degli originali mancanti (art. 492 c.p.): “Agli effetti 

delle disposizioni precedenti, nella denominazione di "atti pubblici" e di "scritture private" 

sono compresi gli atti originali e le copie autentiche di essi, quando a norma di legge 

tengano luogo degli originali mancanti". 

• Falsità commesse da pubblici impiegati incaricati di un pubblico servizio (art. 493 c.p.): "Le 

disposizioni degli articoli precedenti sulle falsità commesse da pubblici ufficiali si 

applicano altresì agli impiegati dello Stato, o di un altro ente pubblico, incaricati di un 

pubblico servizio relativamente agli atti che essi redigono nell'esercizio delle loro 

attribuzioni". 

 

Alcuni dei reati informatici, qui di seguito riportati, sono stati modificati dalla Legge n. 238 del 

2021, dal titolo “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 

dell’Italia all’Unione Europea – Legge Europea 2019-2020”. 

 

1.2 Accesso abusivo a un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.) 

La norma incriminatrice testualmente prevede che: “Chiunque abusivamente si introduce in un 

sistema informatico o telematico protetto da misure di sicurezza ovvero vi si mantiene contro 

la volontà espressa o tacita di chi ha il diritto di escluderlo, è punito con la reclusione fino a 

tre anni. La pena è della reclusione da uno a dieci anni: 

1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, 

con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, o da chi 

esercita anche abusivamente la professione di investigatore privato, o con abuso della qualità 

di operatore del sistema; 

2) se il colpevole per commettere il fatto usa violenza sulle cose o alle persone, ovvero se è 

palesemente armato; 
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3) se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema o l'interruzione totale o 

parziale del suo funzionamento, ovvero la distruzione o il danneggiamento dei dati, delle 

informazioni o dei programmi in esso contenuti. 

Qualora i fatti di cui ai commi primo e secondo riguardino sistemi informatici o telematici di 

interesse militare o relativi all'ordine pubblico o alla sicurezza pubblica o alla sanità o alla 

protezione civile o comunque di interesse pubblico, la pena è, rispettivamente, della reclusione 

da tre a dieci anni e da quattro a dodici anni. 

Nel caso previsto dal primo comma il delitto è punibile a querela della persona offesa; negli 

altri casi si procede d'ufficio”. 

 

1.3 Detenzione,  diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti 

all’accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615-quater c.p.) 

La norma incriminatrice testualmente prevede che: "Chiunque, al fine di procurare a sé o ad 

altri un profitto o di arrecare ad altri un danno, abusivamente si procura, detiene, produce, 

riproduce, diffonde, importa, comunica, consegna o mette in altro modo a disposizione di altri 

o installa apparati, strumenti, parti di apparati o di strumenti, codici, parole chiave o altri 

mezzi idonei all'accesso ad un sistema informatico o telematico, protetto da misure di sicurezza, 

o comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee al predetto scopo, è punito con la 

reclusione sino a due anni e con la multa sino a euro 5.164.  

La pena è della reclusione da due a sei anni quando ricorre taluna delle circostanze di cui al 

quarto comma dell'art. 615-ter, secondo comma, numero 1). 

La pena è della reclusione da tre a otto anni quando il fatto riguarda i sistemi informatici o 

telematici di cui all'articolo 615 ter, terzo comma". 

 

1.4 Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico 

o telematico (art. 635-quater.1 c.p.)  

La norma incriminatrice testualmente prevede che: "Chiunque, allo scopo di danneggiare 

illecitamente un sistema informatico o telematico ovvero le informazioni, i dati o i programmi 

in esso contenuti o ad esso pertinenti ovvero di favorire l’interruzione, totale o parziale, o 

l'alterazione del suo funzionamento, abusivamente si procura, detiene, produce, riproduce, 

importa, diffonde, comunica, consegna o, comunque, mette in altro modo a disposizione di altri 

o installa apparecchiature, dispositivi o programmi informatici è punito con la reclusione fino 

a due anni e con la multa fino a euro 10.329”. 
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1.5 Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni 

informatiche o telematiche (art. 617-quater c.p.) 

La norma incriminatrice testualmente prevede che: “Chiunque fraudolentemente intercetta 

comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico o intercorrenti tra più sistemi, 

ovvero le impedisce o le interrompe, è punito con la reclusione da un anno a sei mesi a cinque 

anni. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la stessa pena si applica a chiunque rivela, 

mediante qualsiasi mezzo di informazione al pubblico, in tutto o in parte, il contenuto delle 

comunicazioni di cui al primo comma. 

I delitti di cui ai commi primo e secondo sono punibili a querela della persona offesa. Tuttavia 

si procede d'ufficio e la pena è della reclusione da quattro a dieci anni se il fatto è commesso: 

1) in danno di taluno dei sistemi informatici o telematici indicati nell’articolo 615-ter, terzo 

comma; 

2) da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o 

con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, ovvero con abuso della 

qualità di operatore del sistema.1.6 Detenzione, diffusione ed installazione di 

apparecchiature e di altri mezzi atti a intercettare, impedire o interrompere comunicazioni 

informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.) 

La norma incriminatrice testualmente prevede che: “Chiunque, fuori dai casi consentiti dalla 

legge, al fine di intercettare comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico o 

intercorrenti tra più sistemi, ovvero di impedirle o interromperle, si procura, detiene, produce, 

riproduce, diffonde, importa, comunica, consegna, mette in altro modo a disposizione di altri 

o , installa apparecchiature, programmi, codici, parole chiave o altri mezzi atti ad intercettare, 

impedire o interrompere comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico ovvero 

intercorrenti tra più sistemi, è punito con la reclusione da uno a quattro anni. La pena è della 

reclusione da uno a cinque anni nei casi previsti dal quarto comma dell’articolo 617-quater. 

Quando ricorre taluna delle circostanze di cui all'articolo 617-quater, quarto comma, numero 

2), la pena è della reclusione da due a sei anni. 

Quando ricorre taluna delle circostanze di cui all'articolo 617-quater, quarto comma, numero 

1), la pena è della reclusione da tre a otto anni”. 
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1.7 Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis 

c.p.) 

La norma incriminatrice testualmente prevede che: "Salvo che il fatto costituisca più grave 

reato, chiunque distrugge, deteriora, cancella, altera o sopprime informazioni, dati o 

programmi informatici altrui, è punito, a querela della persona offesa, con la reclusione da 

due anni a sei anni. 

La pena è della reclusione da tre a otto anni: 1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale 

o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 

inerenti alla funzione o al servizio, o da chi esercita, anche abusivamente, la professione di 

investigatore privato, o con abuso della qualità di operatore del sistema; 2) se il colpevole per 

commettere il fatto usa minaccia o violenza ovvero se è palesemente armato”.  

 

1.8 Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da 

altro Ente Pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.) 

La norma incriminatrice testualmente prevede che: "Salvo che il fatto costituisca più grave 

reato, chiunque commette un fatto diretto a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o 

sopprimere informazioni, dati o programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 

pubblico o ad essi pertinenti, o comunque di pubblica utilità, è punito con la reclusione da due 

a sei anni. 

La pena è della reclusione da tre a otto anni: 1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale 

o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 

inerenti alla funzione o al servizio, o da chi esercita, anche abusivamente, la professione di 

investigatore privato, o con abuso della qualità di operatore del sistema; 2) se il colpevole per 

commettere il fatto usa minaccia o violenza ovvero se è palesemente armato; 3) se dal fatto 

deriva la distruzione, il deterioramento, la cancellazione, l'alterazione o la soppressione delle 

informazioni ovvero la sottrazione, anche mediante riproduzione o trasmissione, o 

l'inaccessibilità al legittimo titolare dei dati o dei programmi informatici. 

La pena è della reclusione da quattro a dodici anni quando taluna delle circostanze di cui ai 

numeri 1) e 2) del secondo comma concorre con taluna delle circostanze di cui al numero 3). 

1.9 Danneggiamento di sistemi informatici e telematici (art. 635-quater c.p.) 

La norma incriminatrice testualmente prevede che: "Salvo che il fatto costituisca più grave 

reato, chiunque, mediante le condotte di cui all'articolo 635-bis, ovvero attraverso 

l'introduzione o la trasmissione di dati, informazioni o programmi, distrugge, danneggia, 
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rende, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola 

gravemente il funzionamento è punito con la reclusione da due a sei anni. 

La pena è della reclusione da tre a otto anni: 1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale 

o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 

inerenti alla funzione o al servizio, o da chi esercita, anche abusivamente, la professione di 

investigatore privato, o con abuso della qualità di operatore del sistema; 2) se il colpevole per 

commettere il fatto usa minaccia o violenza ovvero se è palesemente armato ". 

 

1.10 Danneggiamento di sistemi informatici e telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies 

c.p.) 

La norma incriminatrice testualmente prevede che: "Se il fatto di cui all'art.635-quater è diretto 

a distruggere, danneggiare, rendere, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o 

telematici di pubblica utilità o ad ostacolarne gravemente il funzionamento, la pena è della 

reclusione da due a sei anni.  

La pena è della reclusione da tre a otto anni: 1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale 

o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 

inerenti alla funzione o al servizio, o da chi esercita, anche abusivamente, la professione di 

investigatore privato, o con abuso della qualità di operatore del sistema; 2) se il colpevole per 

commettere il fatto usa minaccia o violenza ovvero se è palesemente armato; 3) se dal fatto 

deriva la distruzione, il deterioramento, la cancellazione, l'alterazione o la soppressione delle 

informazioni, dei dati o dei programmi informatici. 

La pena è della reclusione da quattro a dodici anni quando taluna delle circostanze di cui ai 

numeri 1) e 2) del secondo comma concorre con taluna delle circostanze di cui al numero”.  

1.11 Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica (art. 

640-quinquies c.p.) 

La norma incriminatrice sanziona, con la reclusione fino a tre anni e con la multa da € 51,00 a 

€ 1.032,00, il soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica, il quale, al fine 

di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto ovvero di arrecare ad altri danno, viola gli 

obblighi previsti dalla legge per il rilascio di un certificato qualificato. 

 

1.12  Estorsione informatica (art. 629, comma 3, c.p.) 

La Legge sulla cybersecurity ha introdotto al terzo comma dell’art. 629 c.p., rubricato 

Estorsione, un illecito informatico che punisce: «chiunque, mediante le condotte di cui agli 

articoli 615 ter c.p., 617 quater c.p., 617 sexies c.p., 635 bis c.p., 635 quater c.p. e 635 quinquies 
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c.p. ovvero con la minaccia di compierle, costringe taluno a fare o ad omettere qualche cosa, 

procurando a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno».  

 

In buona sostanza, la nuova fattispecie sanziona i “ricatti” realizzati attraverso la minaccia o 

l’attuazione di attacchi informatici. 

 

 

2. LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO  

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di 

commissione dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di controllo – generali e 

specifici – che la Società ha adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  

 

3. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo occorre innanzitutto rammentare 

come BNL Leasing S.p.A. operi attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due 

Outsourcers (BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che 

sono stati esternalizzati ai due Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, 

richiamati nella Parte Generale del Modello Organizzativo. 

Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

Per quanto rileva in questa sede, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria 

competenza, coinvolte nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 5) sono 

le seguenti: per il Credito: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il 

Commerciale: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il Finance: il 

Business Manager BNPLS; per il Societario: il Business Manager BNPLS; per la Compliance 

e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL; per le Risorse Umane: il Business Manager 

BNL; per il Legale: il Business Manager BNPLS; per il Risk: il Business Manager BNPLS e il 

Business Manager BNL; per i Sistemi Informativi: il Business Manager BNPLS; per l’Internal 

Audit: il Business Manager BNL. 

 

4.  LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. N. 231/2001 
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L’analisi dei processi aziendali della Società ha consentito di individuare le attività nel cui 

ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dagli artt. 24 bis 

del D. Lgs. 231/2001. 

 

Qui di seguito, sono quindi elencate le principali “Attività Sensibili”: 

• Gestione della sicurezza informatica e quindi: 

= gestione del profilo utente e del processo di autenticazione; 

= gestione e protezione della postazione di lavoro; 

= gestione della manutenzione dei dispositivi e delle attrezzature informatiche; 

= gestione degli accessi ai sistemi informatici propri ed altrui; 

= gestione e protezione delle reti; 

= gestione degli output di sistema e dei dispositivi di memorizzazione;  

= gestione delle banche dati e dei software; 

= gestione della sicurezza informatica dei dispositivi degli Outsourcers. 

• Gestione dei dati personali e dei dati rilevanti: 

= gestione dei dati personali e dei dati rilevanti (e, in particolare di quello sensibili) nel 

rispetto delle normative poste a tutela della riservatezza, dell’integrità e della qualità dei 

dati; 

= gestione della conservazione ed archiviazione di detti dati e dei diritti di accesso ai 

medesimi, esercitabili da parte degli interessati. 

 

5. IL SISTEMA ORGANIZZATIVO IN GENERALE 

BNP Leasing S.p.A. considera essenziale allo svolgimento della sua attività la promozione e il 

mantenimento di un adeguato sistema di controllo interno, da intendersi come insieme di tutti 

gli strumenti necessari o utili a indirizzare, gestire e verificare le attività di impresa con 

l’obiettivo di assicurare il rispetto delle leggi e delle procedure aziendali, di proteggere i beni 

aziendali, di gestire in modo ottimale ed efficiente le attività. 

 

La responsabilità di realizzare un sistema di controllo efficace è comune a ogni livello della 

struttura organizzativa della Società; di conseguenza, tutti coloro che svolgono la propria 

attività per conto della Società, nell’ambito delle funzioni e delle responsabilità ricoperte, sono 

impegnati nel definire e nel partecipare attivamente al corretto funzionamento dei sistemi 

informatici. 
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Ciò posto, con specifico riguardo alle problematiche connesse al rischio informatico, la Società, 

in linea con gli indirizzi del gruppo BNP Paribas, consapevole dei continui cambiamenti delle 

tecnologie e dell’elevato impegno operativo, organizzativo e finanziario richiesto a tutti i livelli 

della struttura aziendale, si è posta come obiettivo l’adozione di efficaci politiche di sicurezza 

informatica; in particolare, tale sicurezza viene perseguita attraverso (i) la protezione dei sistemi 

informativi, delle strutture informatiche e dei dati da potenziali attacchi esterni (ii) la garanzia 

della massima continuità del servizio di sicurezza (iii) la formazione in ordine al corretto 

impiego degli strumenti informatici, al fine di scongiurarne un uso improprio, se non addirittura 

illecito. 

 

6.  I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Sulla base degli standard di riferimento internazionali, per “sistema aziendale” di sicurezza 

informatica s’intende l’insieme delle misure tecniche e organizzative volte ad assicurare la 

protezione dell’integrità, della disponibilità, della confidenzialità, della riservatezza 

dell’informazione automatizzata e delle risorse usate per acquisire, memorizzare, elaborare e 

comunicare tale informazione. 

 

Secondo tale approccio, gli obiettivi fondamentali della sicurezza informatica che la Società si 

pone sono i seguenti: 

• Riservatezza: garanzia che un determinato dato sia preservato da accessi impropri e sia 

utilizzato esclusivamente dai soggetti autorizzati. Le informazioni riservate devono essere 

protette sia nella fase di trasmissione sia nella fase di memorizzazione/conservazione, in 

modo tale che l’informazione sia accessibile esclusivamente a coloro i quali sono autorizzati 

a conoscerla; 

• Integrità: garanzia che ogni dato aziendale sia realmente quello originariamente immesso 

nel sistema informatico e che lo stesso possa essere modificato esclusivamente da personale 

autorizzato; 

• Disponibilità: garanzia di reperibilità dei dati aziendali in funzione delle esigenze di 

continuità dei processi e nel rispetto delle norme che ne impongono la conservazione 

storica. 

 

Sulla base di tali principi generali, i destinatari del Modello sono tenuti a: 
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▪ utilizzare le apparecchiature tecnologiche ed i sistemi informatici di cui hanno disponibilità 

esclusivamente per motivi di ufficio (o non per ragioni personali); 

▪ non prestare o cedere a terzi qualsiasi apparecchiatura informatica, senza la preventiva 

autorizzazione del Responsabile dei Sistemi Informativi; 

▪ evitare di lasciare incustodito e/o accessibile ad altri il proprio PC oppure consentire 

l’utilizzo dello stesso ad altre persone (famigliari, amici, ecc.); 

▪ in caso di smarrimento o furto, informare tempestivamente i Sistemi Informativi e gli uffici 

amministrativi e presentare denuncia all’Autorità Giudiziaria preposta; 

▪ evitare di introdurre e/o utilizzare in azienda materiale informatico di natura riservata e/o 

di proprietà di terzi, salvo che non vi sia stato consenso preventivo espresso; 

▪ evitare di trasferire all’esterno della Società files, documenti, o qualsiasi altra 

documentazione riservata di proprietà della Società stessa o di altre società del Gruppo, se 

non per finalità strettamente attinenti allo svolgimento delle proprie mansioni e, comunque, 

previa autorizzazione del proprio Responsabile gerarchico; 

▪ evitare l’utilizzo di password di altri utenti aziendali, per l’accesso ad aree protette in nome 

e per conto dell’utente stesso, salvo espressa autorizzazione del Responsabile dei Sistemi 

Informativi; qualora l’utente venisse a conoscenza della password di altro utente, è tenuto 

a darne immediata notizia all’Area Sistemi Informativi di BNPLS; 

▪ evitare l’utilizzo di strumenti software e/o hardware atti a intercettare, falsificare, alterare 

o sopprimere il contenuto di comunicazioni e/o documenti informatici; 

▪ utilizzare la connessione a Internet per gli scopi e il tempo strettamente necessario allo 

svolgimento delle attività che hanno reso necessario il collegamento; 

▪ rispettare le procedure e gli standard previsti, segnalando senza ritardo alle funzioni 

competenti eventuali utilizzi e/o funzionamenti anomali delle risorse informatiche; 

▪ impiegare sulle apparecchiature della Società solo prodotti ufficialmente acquisiti dalla 

Società stessa; 

▪ astenersi dall’effettuare copie non specificamente autorizzate di dati e di software; 

▪ astenersi dall’utilizzare gli strumenti informatici a disposizione al di fuori delle prescritte 

autorizzazioni; 

▪ osservare ogni altra normativa interna che disciplina gli accessi ai sistemi informatici e la 

protezione del patrimonio, dei dati e delle applicazioni della Società; 

▪ osservare scrupolosamente quanto previsto dalle politiche di sicurezza aziendali per la 

protezione e il controllo dei sistemi informatici; 
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▪ osservare attentamente la normativa interna in materia di protezione dei dati personali, così 

come definita all’interno del gruppo BNP Paribas, che definisce i principi essenziali che 

devono essere adottati ogni qualvolta un’attività di elaborazione di dati personali possa 

comportare un potenziale impatto significativo sull’interessato; 

▪ agire nel rispetto delle prescrizioni dettate dal Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas, 

così come di recente integrato, il quale contiene al proprio interno una specifica sezione 

dal titolo “Codice di Condotta Anticorruzione del gruppo BNP Paribas”.  

 

Ai medesimi destinatari del Modello è fatto quindi divieto di: 

▪ utilizzare la user id o la password di altro operatore; 

▪ comunicare a terzi estranei le proprie chiavi di accesso nonché la password; 

▪ utilizzare la rete per fini personali; 

▪ fornire indirizzi aziendali a terzi se non per motivi attinenti la propria mansione;  

▪ alterare documenti informatici, pubblici o privati, aventi efficacia probatoria; 

▪ accedere abusivamente al sistema informatico o telematico altrui, appartenente a soggetti 

pubblici o privati; 

▪ accedere abusivamente al proprio sistema informatico o telematico al fine di alterare e/o 

cancellare dati e/o informazioni; 

▪ detenere e utilizzare abusivamente codici, parole chiave o altri mezzi idonei all’accesso a 

un sistema informatico o telematico di terzi (soggetti concorrenti, enti pubblici, società 

private), al fine di acquisire informazioni riservate; 

▪ violare la normativa interna in materia di protezione dei dati personali, così come definita 

a seguito dell’introduzione del Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali;  

▪ produrre, vendere, trasferire o alterare abusivamente i contenuti di una banca dati; 

▪ duplicare abusivamente programmi per elaboratore o eludere i relativi dispositivi di 

sicurezza; 

▪ svolgere attività di approvvigionamento e/o produzione e/o diffusione di apparecchiature 

e/o software allo scopo di danneggiare un sistema informatico o telematico di soggetti, 

pubblici o privati, o di acquisire impropriamente le informazioni, i dati o i programmi in 

esso contenuti, ovvero di favorire l’interruzione, totale o parziale, o l’alterazione del suo 

funzionamento; 

▪ svolgere attività fraudolenta di intercettazione di dati e/o informazioni, nonché impedire o 

interrompere comunicazioni relative a un sistema informatico o telematico di soggetti, 

pubblici o privati, al fine di acquisire informazioni riservate; 
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▪ istallare apparecchiature per l’intercettazione, o per impedire o interrompere le 

comunicazioni di soggetti pubblici o privati; 

▪ svolgere attività di modifica e/o cancellazione di dati, informazioni o programmi di soggetti 

privati o soggetti pubblici o comunque di pubblica utilità; 

▪ svolgere attività di danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici o 

telematici propri e/o altrui; 

▪ distruggere, danneggiare, rendere inservibili sistemi informatici o telematici di pubblica 

utilità; 

▪ accedere abusivamente ai sistemi informatici altrui, bloccandone la funzionalità (o 

minacciando di farlo) al fine di richiedere in cambio una somma di denaro o altro indebito 

vantaggio. 

 

7. I PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI DI CONDOTTA 

Il Gruppo BNP Paribas ha intrapreso: 

• un progetto finalizzato a dare attuazione alle prescrizioni contenute nel Regolamento 

Comunitario 2016/679/UE “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati”, che interessa 

anche BNLL e che mira a rafforzare, anche attraverso lo strumento informatico, la tutela 

dei dati di tutte le persone fisiche; 

• un progetto volto a dare attuazione alle prescrizioni europee in materia di data quality e, 

quindi, alla migliore raccolta e conservazione dei “dati rilevanti” (ad esempio: 

cancellazione record doppi, normalizzazione dei dati errati, verifica dei codici fiscali, etc.).  

 

Più nello specifico, BNLL ha adottato: 

• una policy dal titolo “Ruoli e responsabilità relativi a qualità, integrità e protezione dei 

dati. Principi e linee guida”, che definisce: 

- i principi generali da seguire nel trattamento dei dati personali, a seguito dell’entrata 

in vigore del Regolamento Europeo Generale sulla protezione dei dati personali, con 

lo scopo di assicurare la riservatezza e l’uso lecito dei dati dei clienti, dei dipendenti, 

dei partner commerciali, nonché di definire i diritti spettanti ai titolari dei dati 

personali; 

- stabilisce le linee guida per garantire la qualità, l’integrità e la protezione dei dati, in 

base ad un sistema di data quality e integrity; 
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- individua gli attori chiamati, su più livelli, a garantire la protezione dei suddetti dati, 

identificando le responsabilità del DPO e degli altri soggetti coinvolti. In particolare, 

in considerazione della governance aziendale e delle esternalizzazioni in essere, 

vengono identificati: a livello di business line, i Managers del Finance, IT e Risk di 

BNPLS; a livello di controllo il CDO (Chief Data Officer) di BNPLS, il DCIO (Data 

Custodian IT Officer) di BNPLS; l’RO (Referential Officer) di BNPLS; 

- i controlli da operare per assicurare l’integrità e la protezione dei dati e per promuovere 

la cultura del “Know your data” (KYD) a tutti i livelli dell’organizzazione aziendale, 

assicurando che gli strumenti tecnici/informatici non alterino l’integrità, la qualità, la 

sicurezza, la privacy e la disponibilità dei dati. 

• una policy in materia di “Archiviazione e conservazione della documentazione”, che 

stabilisce, sempre in linea con le politiche di gruppo e con le indicazioni delle Autorità di 

Vigilanza: 

- i principi generali e le linee guida, nonché le regole per l’archiviazione dei documenti, 

in base alla diversa tipologia del documento (analogico o digitale), per garantire la 

riservatezza, l’integrità, la fruibilità e la tracciabilità dei documenti archiviati;  

- le tempistiche di archiviazione, nonché le regole sull’invio della documentazione in 

archivio, sulla consultazione della documentazione e sulla distruzione della stessa. 

• una policy di gruppo sui “Social Media” che regolamenta, tra l’altro: 

-  l’uso generale dei media, vietando ai collaboratori, ai clienti, ai fornitori, ai partener 

commerciali, commenti denigratori, falsi e discriminatori sulla Società e le altre del 

gruppo, nonché imponendo il rispetto dei copyright e delle altre leggi sulla proprietà 

intellettuale; 

- traccia una distinzione tra uso professionale e uso non professionale dei social media. 

 

I due Outsourcers hanno altresì elaborato procedure interne, finalizzate, da un lato, a tutelare i 

propri sistemi informatici da attacchi esterni e, dall’altro lato, ad ostacolare che il personale 

interno impieghi in modo illecito detti sistemi al fine di accedere impropriamente e/o 

appropriarsi indebitamente di dati/informazioni altrui. 

Segnatamente, BNPLS ha adottato: 

• una procedura aziendale relativa alla gestione del rischio informatico che mira alla: 

- identificazione e classificazione delle risorse e individuazione delle relative 

vulnerabilità ovvero delle carenze di protezione relativamente a una determinata 
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minaccia - con riferimento alle seguenti componenti: (i) infrastrutture (incluse quelle 

tecnologiche quali le reti e gli impianti), (ii) hardware, (iii) software, (iv) 

documentazione, (v) dati/informazioni, (vi) risorse umane; 

- individuazione delle minacce, interne ed esterne, cui possono essere esposte le risorse, 

raggruppabili nelle seguenti tipologie: (i) errori e malfunzionamenti, (ii) frodi e furti, 

(iii) software dannoso, (iv) danneggiamenti fisici, (v) sovraccarico del sistema, (vi) 

mancato rispetto della legislazione vigente; 

- individuazione dei danni che possono derivare dal concretizzarsi delle minacce, tenendo 

conto della loro probabilità di accadimento; 

- identificazione delle possibili contromisure; 

- effettuazione di un'analisi costi/benefici degli investimenti per l’adozione delle 

contromisure; 

- definizione di un piano di azioni preventive e correttive da porre in essere e da rivedere 

periodicamente in relazione ai rischi che si intendono contrastare; 

- documentazione e accettazione del rischio residuo. 

• una procedura aziendale nell’ambito della quale sono stati disciplinati i seguenti aspetti: 

- definizione del quadro normativo riferito a tutte le strutture aziendali, con una chiara 

attribuzione di compiti e responsabilità e indicazione dei corretti comportamenti 

individuali; 

- costituzione di un polo di competenza in azienda che sia in grado di fornire il necessario 

supporto consulenziale e specialistico per affrontare le problematiche del trattamento 

dei dati personali e della tutela legale del software; 

- puntuale pianificazione delle attività di sicurezza informatica; 

- progettazione, realizzazione/test gestione di un sistema di protezione preventivo; 

- definizione di un sistema di emergenza, ovvero predisposizione di tutte le procedure 

tecnico/organizzative per poter affrontare stati di emergenza e garantire la business 

continuity attraverso meccanismi di superamento di situazioni anomale; 

- applicazione di misure specifiche per garantire la controllabilità e la verificabilità dei 

processi, anche sotto il profilo della riconducibilità in capo a singoli soggetti delle azioni 

compiute. 

Inoltre, l’Outsourcer BNPLS, cui è esternalizzato l’IT, ha proceduto alla: 

• adozione di apposite procedure che disciplinano la gestione dei sistemi informativi 

aziendali e identificano i soggetti che se ne occupano; 
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• adozione di procedure che definiscono le modalità di manutenzione dei sistemi e degli 

applicativi;  

• adozione di procedure, emanate e gestite a livello centralizzato, per la gestione delle 

credenziali di accesso ai sistemi ed il loro monitoraggio periodico;  

• adozione di specifica procedura nella quale sono definiti criteri per le attribuzioni degli 

accessi ai dati e che identifica i soggetti aventi parte nel processo di richiesta, verifica ed 

autorizzazione degli accessi;  

• redazione, diffusione e conservazione dei documenti normativi, tecnici e di indirizzo 

necessari per un corretto utilizzo del sistema informatico da parte degli utenti e per una 

efficiente amministrazione della sicurezza da parte delle funzioni aziendali a ciò preposte; 

• attuazione di una politica di formazione e/o di comunicazione inerente alla sicurezza 

informatica volta a sensibilizzare tutti gli utenti alla prevenzione del c.d. cyber crime; 

• attuazione di un sistema di protezione idoneo a identificare e autenticare univocamente gli 

utenti che intendono ottenere l’accesso a un sistema elaborativo o trasmissivo; 

• attuazione di un sistema che prevede il tracciamento delle operazioni che possono 

influenzare la sicurezza dei dati critici; 

• adozione di meccanismi automatici di aggiornamento dei sistemi di sicurezza informatica; 

• attuazione di piani di verifica e monitoraggio nei confronti dei sistemi telematici degli 

Outsourcers di cui BNPLS si avvale; 

• adozione di un sistema informatico aziendale caratterizzato da una netta separazione tra 

ambiente server, ambiente client, ambiente printer, ambiente test e outsourcer, che operano 

su reti diverse e dialogano tra di loro attraverso un firewall solo nei protocolli necessari, 

così come richiesto dalle normative di gruppo; 

• adozione di un sistema di tracciabilità degli accessi, che può essere consultato solo su 

richiesta della Pubblica Autorità; 

• previsione e attuazione di processi e meccanismi che garantiscono la ridondanza delle 

risorse al fine di un loro ripristino in tempi brevi in caso di indisponibilità dei supporti; 

• predisposizione e attuazione di una politica aziendale di gestione e controllo della sicurezza 

fisica degli ambienti e delle risorse che vi operano che contempli una puntuale conoscenza 

dei beni (materiali e immateriali) che costituiscono il patrimonio dell’azienda oggetto di 

protezione (risorse tecnologiche e informazioni); 

• disposizioni nelle procedure che mirano a limitare l’uso dei sistemi informatici o telematici 

a soli fini lavorativi. 
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8. I COMPITI DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’Organismo di Vigilanza effettua controlli periodici diretti a verificare il corretto 

funzionamento dei sistemi informatici da parte del personale che, a qualsiasi titoli, opera per 

conto della Società. 

 

I controlli svolti dall’Organismo di Vigilanza sono diretti a verificare la conformità delle attività 

aziendali in relazione ai principi espressi nel presente documento e, in particolare, alle 

procedure interne in essere e a quelle che saranno adottate in attuazione del presente documento. 

 

A tal fine, si ribadisce che all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a tutta la 

documentazione aziendale rilevante inerente il protocollo in oggetto. 

 

Di detti controlli l’Organismo di Vigilanza riferisce al Consiglio di Amministrazione, secondo 

le modalità previste nella Parte Generale del presente Modello. 
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Protocollo n. 9 

relativo ai reati in materia di violazione del diritto d’autore  
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1. LE FATTISPECIE DI REATO RICHIAMATE DALL’ART. 25 NOVIES DEL D.LGS. N. 

231/2001 

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati previsti dall’art. 25 novies del 

D.Lgs. n. 231/2001. A tal fine, saranno qui di seguito, brevemente, rappresentati gli illeciti 

richiamati dalla suddetta norma. 

 

1.1 Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante 

connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell'ingegno protetta o di parte di essa (art. 

171 della L. 633/1941 comma 1, lett. a bis) 

La norma punisce chiunque, senza averne diritto, a qualsiasi scopo e in qualsiasi forma, mette 

a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti telematiche, mediante 

connessioni di qualsiasi genere, un’opera dell’ingegno protetta o parte di essa. 

 

1.2 Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla 

pubblicazione qualora ne risulti offeso l’onore o la reputazione (art. 171, l. 633/1941 

comma 3) 

La norma sanziona i reati di cui sopra se commessi con riferimento ad un’opera altrui non 

destinata alla pubblicità, ovvero con usurpazione della paternità dell’opera, ovvero con 

deformazione, mutilazione o altra modificazione dell’opera medesima, qualora ne risulti offesa 

all’onore od alla reputazione dell’autore. 

 

1.3 Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; 

importazione, distribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale 

o concessione in locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla 

SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di 

programmi per elaboratori (art. 171-bis l. 633/1941 comma 1) 

La norma sanziona chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per 

elaboratore o ai medesimi fini importa, distribuisce, vende, detiene a scopo commerciale o 

imprenditoriale o concede in locazione programmi contenuti in supporti non contrassegnati 

dalla Società italiana degli autori ed editori (SIAE).  

 



Agg. 24/09/2026 

145 

 

 

1.4 Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, 

presentazione o dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o 

reimpiego della banca dati; distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di 

dati (art. 171-bis l. 633/1941 comma 2) 

La norma punisce chiunque, al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati SIAE 

riproduce, trasferisce su altro supporto, distribuisce, comunica, presenta o dimostra in pubblico 

il contenuto di una banca dati in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 64-quinquies e 

64-sexies, ovvero esegue l’estrazione o il reimpiego della banca dati in violazione delle 

disposizioni di cui agli articoli 102-bis e 102-ter, ovvero distribuisce, vende o concede in 

locazione una banca di dati. 

 

1.5 Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con 

qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, di opere dell'ingegno destinate al circuito 

televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti 

analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, 

cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere 

letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, 

multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, 

duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi 

titolo o importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal 

diritto d'autore e da diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, 

mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell'ingegno protetta dal diritto 

d'autore, o parte di essa (art. 171-ter l. 633/1941). 

La norma sanziona chiunque a fini di lucro:  

a) abusivamente duplica, riproduce, trasmette o diffonde in pubblico con qualsiasi 

procedimento, in tutto o in parte, un’opera dell’ingegno destinata al circuito televisivo, 

cinematografico, della vendita o del noleggio, dischi, nastri o supporti analoghi ovvero ogni 

altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o 

audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento;  

b) abusivamente riproduce, trasmette o diffonde in pubblico, con qualsiasi procedimento, opere 

o parti di opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico-

musicali, ovvero multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati;  
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c) pur non avendo concorso alla duplicazione o riproduzione, introduce nel territorio dello 

Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, o distribuisce, pone in commercio, concede in 

noleggio o comunque cede a qualsiasi titolo, proietta in pubblico, trasmette a mezzo della 

televisione con qualsiasi procedimento, trasmette a mezzo della radio, fa ascoltare in pubblico 

le duplicazioni o riproduzioni abusive di cui alle lettere a) e b);  

d) detiene per la vendita o la distribuzione, pone in commercio, vende, noleggia, cede a qualsiasi 

titolo, proietta in pubblico, trasmette a mezzo della radio o della televisione con qualsiasi 

procedimento, videocassette, musicassette, qualsiasi supporto contenente fonogrammi o 

videogrammi di opere musicali, cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in 

movimento, od altro supporto per il quale è prescritta, ai sensi della presente legge, 

l'apposizione di contrassegno da parte della Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.), 

privi del contrassegno medesimo o dotati di contrassegno contraffatto o alterato;  

e) in assenza di accordo con illegittimo distributore, ritrasmette o diffonde con qualsiasi mezzo 

un servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione 

di trasmissioni ad accesso condizionato;  

f) introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, 

vende, concede in noleggio, cede a qualsiasi titolo, promuove commercialmente, installa 

dispositivi o elementi di decodificazione speciale che consentono l'accesso ad un servizio 

criptato senza il pagamento del canone dovuto; 

f-bis) fabbrica, importa, distribuisce, vende, noleggia, cede a qualsiasi titolo, pubblicizza per la 

vendita o il noleggio, o detiene per scopi commerciali, attrezzature, prodotti o componenti 

ovvero presta servizi che abbiano la prevalente finalità o l’uso commerciale di eludere efficaci 

misure tecnologiche di cui all’art. 102-quater ovvero siano principalmente progettati, prodotti, 

adattati o realizzati con la finalità di rendere possibile o facilitare l’elusione di predette misure. 

Fra le misure tecnologiche sono comprese quelle applicate, o che residuano, a seguito della 

rimozione delle misure medesime conseguentemente a iniziativa volontaria dei titolari dei diritti 

o ad accordi tra questi ultimi e i beneficiari di eccezioni, ovvero a seguito di esecuzione di 

provvedimenti dell'autorità amministrativa o giurisdizionale;  

h) abusivamente rimuove o altera le informazioni elettroniche di cui all'articolo 102 quinquies, 

ovvero distribuisce, importa a fini di distribuzione, diffonde per radio o per televisione, 

comunica o mette a disposizione del pubblico opere o altri materiali protetti dai quali siano state 

rimosse o alterate le informazioni elettroniche stesse. 

La medesima norma punisce chiunque:  
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a) riproduce, duplica, trasmette o diffonde abusivamente, vende o pone altrimenti in 

commercio, cede a qualsiasi titolo o importa abusivamente oltre cinquanta copie o 

esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore e da diritti connessi;  

b) a-bis) in violazione dell'art. 16, a fini di lucro, comunica al pubblico immettendola in 

un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, un'opera 

dell'ingegno protetta dal diritto d'autore, o parte di essa;  

c) esercitando in forma imprenditoriale attività di riproduzione, distribuzione, vendita o 

commercializzazione, importazione di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti 

connessi, si rende colpevole dei fatti previsti dal comma 1;  

d) promuove o organizza le attività illecite di cui al comma 1. 

 

1.6 Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti 

al contrassegno o falsa dichiarazione (art. 171-septies l. 633/1941) 

La norma prevede letteralmente che: “La pena di cui all'articolo 171-ter, comma 1, si applica 

anche: 

a) ai produttori o importatori dei supporti non soggetti al contrassegno di cui all'articolo 181-

bis, i quali non comunicano alla SIAE entro trenta giorni dalla data di immissione in 

commercio sul territorio nazionale o di importazione i dati necessari alla univoca 

identificazione dei supporti medesimi; 

b) salvo che il fatto non costituisca più grave reato, a chiunque dichiari falsamente l'avvenuto 

assolvimento degli obblighi di cui all'articolo 181-bis, comma 2, della presente legge”. 

 

1.7 Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, 

utilizzo per uso pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla 

decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, 

via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 171-octies l. 633/1941). 

La norma punisce chiunque a fini fraudolenti produce, pone in vendita, importa, promuove, 

installa, modifica, utilizza per uso pubblico e privato apparati o parti di apparati atti alla 

decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via 

satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale. Si intendono ad accesso condizionato tutti 

i segnali audiovisivi trasmessi da emittenti italiane o estere in forma tale da rendere gli stessi 

visibili esclusivamente a gruppi chiusi di utenti selezionati dal soggetto che effettua l’emissione 

del segnale, indipendentemente dalla imposizione di un canone per la fruizione di tale servizio. 
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2. LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO  

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di 

commissione dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di controllo – generali e 

specifici – che la Società ha adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  

 

3. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo occorre innanzitutto rammentare 

come BNL Leasing S.p.A. operi attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due 

Outsourcers (BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che 

sono stati esternalizzati ai due Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, 

richiamati nella Parte Generale del Modello Organizzativo. 

Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

Per quanto rileva in questa sede, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria 

competenza, coinvolte nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 5) sono 

le seguenti: per il Credito: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il 

Commerciale: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il Finance: il 

Business Manager BNPLS; per il Societario: il Business Manager BNPLS; per la Compliance 

e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL; per le Risorse Umane: il Business Manager 

BNL; per il Legale: il Business Manager BNPLS; per il Risk: il Business Manager BNPLS e il 

Business Manager BNL; per i Sistemi Informativi: il Business Manager BNPLS; per l’Internal 

Audit: il Business Manager BNL. 

 

4. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. 231/2001 E I PRINCIPI GENERALI DI 

COMPORTAMENTO 

Dall’attività di mappatura del rischio condotta con riferimento ai reati poc’anzi richiamati, è 

emerso come all’interno della Società il rischio di commissione di siffatti illeciti sia assai ridotto 

(se non del tutto insussistente). 
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Conseguentemente, si è ritenuto sufficiente enunciare alcuni principi generali di 

comportamento, senza procedere con la definizione di presidi di prevenzione e controllo 

specifici, declinati in apposite procedure.  

 

È quindi fatto obbligo ai destinatari del presente Modello di: 

▪ agire nel rispetto degli obblighi normativi e delle prescrizioni dettate dal Codice di Condotta 

del Gruppo BNP Paribas, il quale contiene al proprio interno una specifica sezione dal titolo 

“Codice di Condotta Anticorruzione del gruppo BNP Paribas”, improntata al principio della 

“tolleranza zero nei confronti dei fenomeni corruttivi”; 

▪ utilizzare i sistemi informativi aziendali per finalità di natura esclusivamente professionale, 

vale a dire attinenti allo svolgimento dell’attività lavorativa del soggetto che effettua 

l’accesso;  

▪ effettuare qualsivoglia accesso alla rete aziendale unicamente a mezzo degli specifici codici 

identificativi assegnati e della password, che deve essere mantenuta segreta e 

periodicamente modificata. 

 

È fatto altresì divieto ai medesimi destinatari di: 

• duplicare abusivamente programmi per elaboratore o eludere i relativi dispositivi di 

sicurezza;  

• produrre, vendere, trasferire o alterare abusivamente i contenuti di una banca dati; 

• installare qualsivoglia programma, anche se attinente all’attività aziendale, senza aver prima 

interpellato il Responsabile Sistemi Informativi dell’Outsourcer; 

• duplicare, diffondere o riprodurre opere protette dal diritto d’autore, in assenza di espressa 

autorizzazione da parte del titolare del diritto d’autore o degli aventi diritto;  

• diffondere o modificare opere protette dal diritto d’autore, in assenza di espressa 

autorizzazione da parte del titolare del diritto d’autore o degli aventi diritto;  

• concedere in locazione o detenere a scopo commerciale opere protette dal diritto d’autore, 

in assenza di espressa autorizzazione da parte del titolare del diritto d’autore o degli aventi 

diritto; 

• mettere in atto pratiche di file sharing, attraverso lo scambio e/o la condivisione di 

qualsivoglia tipologia di file attraverso piattaforme di tipo peer to peer;  

• tenere qualsivoglia ulteriore comportamento in grado di ledere gli altrui diritti di proprietà 

intellettuale. 
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È inoltre necessario: 

• segnalare tempestivamente alle competenti strutture eventuali incidenti di sicurezza 

attivando l’eventuale iter che può condurre all’eventuale apertura di uno stato di crisi; 

• utilizzare le risorse e i dispositivi informatici assegnati (personal computer, telefoni cellulari, 

etc.) nel rispetto di principi di correttezza e diligenza ed esclusivamente ai fini 

dell’espletamento delle attività per cui sono stati assegnati. 

 

Con riferimento ai menzionati illeciti, non si ritiene necessario implementare un flusso 

informativo specifico nei confronti dell’ODV. Tuttavia, le Strutture coinvolte nelle attività 

disciplinate nel presente protocollo devono informare l’Organismo di Vigilanza di situazioni 

“anomale” e/o comunque di ingiustificata deroga allo stesso. 
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Protocollo n. 10 

relativo ai reati in materia di criminalità organizzata e ai reati aventi finalità di terrorismo 

o di eversione dell’ordine costituzionale 
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1. LE FATTISPECIE DI REATO RICHIAMATE DAGLI ARTT. 24 TER E 25 QUATER DEL 

D.LGS. N. 231/2001 

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati previsti dagli artt. 24 ter e 25 

quater del D.Lgs. n. 231/2001. A tal fine, saranno qui di seguito, brevemente, rappresentati gli 

illeciti richiamati dalle suddette norme. 

 

Con riferimento ai reati di criminalità organizzata di cui all’art. 24 ter, si segnalano i seguenti 

delitti: 

 

1.1 Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

In particolare, la norma punisce l’associazione di tre o più persone finalizzata alla commissione 

di più delitti, sanzionando sia coloro che promuovono o costituiscono l’associazione, sia coloro 

che la organizzano e ne prendono parte.  

 

1.2 Associazione a delinquere finalizzata al compimento di alcuni delitti (art. 416, sesto 

comma, c.p.): 

In particolare, l’art. 24 ter prevede una sanzione più elevata per il reato associativo finalizzato 

alla commissione dei seguenti delitti: 

= riduzione o mantenimento in schiavitù (art.600 c.p.); 

= tratta di persone (art.601 c.p.); 

= acquisto e alienazione di schiavi (art.602 c.p.); 

= compimento di reati concernenti le violazioni delle disposizioni sull'immigrazione 

clandestina di cui all'art. 12 D.Lgs. n.286/1998. 

 

1.3 Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.) 

La norma punisce chiunque faccia parte di un’associazione di tipo mafioso formato da tre o più 

persone, prevendendo pene più alte per coloro che promuovono, dirigono od organizzano 

l’associazione. 

L’associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgono della forza di 

intimidazione del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne 

deriva per commettere delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque 

il controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o 

per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri, ovvero al fine di impedire od 
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ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione di 

consultazioni elettorali. 

Se l’associazione è armata la norma prevede pene più alte. 

L’associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il 

conseguimento della finalità dell’associazione, di armi o materiale esplodenti, anche se 

occultate o tenute in luogo di deposito. 

Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere il controllo sono 

finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto di delitti, le pene sono 

ulteriormente aumentate. 

Nei confronti del condannato è sempre disposta la confisca delle cose che servirono o furono 

destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che 

ne costituiscono l’impiego. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra e alle altre associazioni, 

comunque localmente denominate, che valendosi della forza intimidatrice del vincolo 

associativo perseguono scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo mafioso. 

 

1.4 Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.) 

La norma punisce chi ottiene la promessa di voti in cambio di erogazioni di denaro. 

 

1.5 Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.) 

La norma incriminatrice punisce chiunque sequestra una persona allo scopo di conseguire, per 

sé o per altri, un ingiusto profitto come prezzo della liberazione. 

Se dal sequestro deriva comunque la morte, quale conseguenza non voluta del reo, della persona 

sequestrata, la pena è aumentata. 

Se il colpevole cagiona la morte del sequestrato si applica la pena della reclusione 

dell’ergastolo. 

 

1.6 Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri 

(art. 291-quater del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43) 

La norma punisce l’associazione finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri. 
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1.7 Associazione per delinquere finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 

psicotrope (art. 74 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309) 

La norma punisce l’associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 

psicotrope. 

 

1.8 Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del 

testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286) 

Il reato in esame consiste nel compimento di atti finalizzati a procurare un ingresso illegale 

ovvero a favorire la permanenza illegale nel territorio italiano ad immigrati. 

 

Relativamente ai reati di terrorismo di cui all’art. 25 quater, si segnalano invece le seguenti 

ipotesi: 

 

1.9 La promozione, la costituzione, l’organizzazione, la direzione o il finanziamento di 

associazioni che si propongono il compimento di atti di violenza con finalità di terrorismo 

o di eversione dell’ordine democratico (art. 270-bis c.p.); 

 

1.10 L’arruolamento di una o più persone per il compimento di atti di violenza ovvero di 

sabotaggio di servizi pubblici essenziali, con finalità di terrorismo, anche se rivolti contro 

uno Stato estero, un’istituzione o un organismo internazionale (art. 270-quater c.p.); 

 

1.11 L’addestramento o l’elargizione di informazioni in merito alla preparazione o all’uso 

di materiali esplosivi, di armi da fuoco o di altre armi, di sostanze chimiche o 

batteriologiche nocive o pericolose, nonché di ogni altra tecnica o metodo per il 

compimento di atti di violenza ovvero di sabotaggio di servizi pubblici essenziali, con 

finalità di terrorismo, anche se rivolti contro uno Stato estero, un’istituzione o un 

organismo internazionale (art. 270-quinquies c.p.); 

 

1.12 L’attentato alla vita o all’incolumità di una persona, per finalità di terrorismo o 

eversione dell’ordine democratico (art. 280 c.p.); 
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1.13 Il compimento di atti diretti a danneggiare cose mobili o immobili altrui, mediante 

l’uso di dispositivi esplosivi o comunque micidiali (art. 280-bis c.p.); 

 

1.14 Il sequestro di una persona, per finalità di terrorismo (art. 289-bis c.p.); 

 

1.15 L’istigazione pubblica alla commissione di uno o più reati (art. 414 c.p.); 

 

1.16 Il compimento di un atto che costituisce reato ai sensi di uno dei trattati indicati 

nell’allegato alla Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del 

terrorismo fatta a New York il 9 dicembre 1999 (Convenzione per la repressione dell’illecito 

sequestro di aeromobili L’Aja, 16 dicembre 1970; Convenzione per la repressione di atti illeciti 

diretti contro la sicurezza dell’aviazione civile - Montreal, 23 settembre 1971; Convenzione 

sulla prevenzione e repressione dei reati contro le persone che godono di protezione 

internazionale, compresi gli agenti diplomatici, adottata dall’Assemblea Generale delle Nazioni 

Unite il 17 dicembre 1979; Convenzione internazionale sulla tutela del materiale nucleare 

Vienna, marzo 1980; Protocollo per la repressione di atti illeciti di violenza negli aeroporti 

utilizzati dall’aviazione civile internazionale, complementare alla Convenzione per la 

repressione di atti illeciti diretti contro la sicurezza dell’aviazione civile Montreal, 24 febbraio 

1988; Convenzione per la repressione di atti illeciti diretti contro la sicurezza della navigazione 

marittima Roma, 10 marzo 1988; Convenzione internazionale per la repressione di attentati 

terroristici perpetrati con esplosivo, adottata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 15 

dicembre 1997); 

 

1.17 Il compimento di un qualsiasi atto diretto a causare la morte o gravi lesioni fisiche ad 

un civile, o a qualsiasi altra persona che non ha parte attiva in situazioni di conflitto 

armato, nel caso in cui la finalità di detto atto consista nell’intimidire una popolazione 

ovvero obbligare un governo o un’organizzazione internazionale a compiere o ad astenersi 

dal compiere qualcosa; 

 

1.18 La partecipazione, in qualità di complice, al compimento di uno o più reati di cui agli 

artt. 270 quater e 270 quinquies;  
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1.19 L’organizzazione o la direzione di altre persone, al fine di commettere uno o più reati 

di cui agli artt. 270 quater e 270 quinquies; 

 

1.20 La partecipazione intenzionale al compimento di uno o più reati di concerto con un 

gruppo di persone che agiscono con finalità comune, qualora il contributo sia prestato: al 

fine di facilitare l’attività o la finalità criminale del gruppo, entrambe dirette alla 

commissione di uno o più reati di cui agli artt. 270 quater e 270 quinquies; con la piena 

consapevolezza che l’intento del gruppo è di compiere un reato rilevante ai sensi della 

Convenzione.  

 

1.21 Detenzione di materiali con finalità di terrorismo (art. 270 qunquies.3 c.p.).  

Tale fattispecie punisce: “Chiunque, fuori dei casi di cui agli articoli 270 bis e 270 quinquies, 

consapevolmente si procura o detiene materiale contenente istruzioni sulla preparazione o 

sull'uso di congegni bellici micidiali di cui all'articolo 1, primo comma, della legge 18 aprile 

1975, n. 110, di armi da fuoco o di altre armi o di sostanze chimiche o batteriologiche nocive 

o pericolose, nonché su ogni altra tecnica o metodo per il compimento di atti di violenza ovvero 

di sabotaggio di servizi pubblici essenziali, con finalità di terrorismo, anche se rivolti contro 

uno Stato estero, un'istituzione o un organismo internazionale, è punito con la reclusione da 

due a sei anni”. 

 

1.12 Detenzione di materiale con finalità di terrorismo (art. 270-quinquies.3 c.p.)  

 

Si precisa che è punito anche il semplice tentativo di compimento dei reati di associazione e 

terrorismo sopra riportati. 

 

2. LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO  

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di 

commissione dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di controllo – generali e 

specifici – che la Società ha adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  

 

3. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo occorre innanzitutto rammentare 
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come BNL Leasing S.p.A. operi attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due 

Outsourcers (BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che 

sono stati esternalizzati ai due Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, 

richiamati nella Parte Generale del Modello Organizzativo. 

Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

Per quanto rileva in questa sede, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria 

competenza, coinvolte nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 4) sono 

le seguenti: per il Credito: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il 

Commerciale: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il Finance: il 

Business Manager BNPLS; per il Societario: il Business Manager BNPLS; per la Compliance 

e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL; per le Risorse Umane: il Business Manager 

BNL; per il Legale: il Business Manager BNPLS; per il Risk: il Business Manager BNPLS e il 

Business Manager BNL; per i Sistemi Informativi: il Business Manager BNPLS; per l’Internal 

Audit: il Business Manager BNL. 

 

4. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. 231/2001 E I PRINCIPI GENERALI DI 

COMPORTAMENTO 

Alla maggior parte delle fattispecie di reato sopra descritte non pare ragionevolmente potersi 

ricollegare, neppure astrattamente, alcun profilo di rischio in relazione alle attività svolte dalla 

Società. 

 

Come osservato dalla dottrina unanime, si tratta di reati che attengono all’impresa criminale, 

piuttosto che a fenomeni di rilevanza penale all’interno dell’impresa commerciale. 

 

A tacer d’ogni altra considerazione, sarebbe infatti assai difficile anche solo poter prospettare 

un interesse od un vantaggio dell’Ente nella commissione di detti illeciti. 

 

L’unico reato – tra quelli sopra indicati – per il quale possono sorgere profili di rilevanza in 

relazione alle attività sociali è l’associazione per delinquere ex art. 416 c.p., che, in quanto 

“reato di reati”, costituisce una fattispecie di cui non è possibile escludere l’astratta 

verificabilità. 
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In particolare potrebbe accadere che più persone si associno per commettere una pluralità di 

reati (anche non inclusi nel perimetro del D.Lgs. 231/01). Potrebbe trattarsi o di persone interne 

alla Società (associazione a delinquere interna) o di persone interne che si associano con 

soggetti esterni a BNLL (associazione a delinquere esterna). 

 

Ne consegue che le attività maggiormente “sensibili” al rischio-reato identificato paiono essere 

le seguenti:  

• Gestione dei fornitori di beni e/o servizi;  

• Gestione dei consulenti esterni; 

• Gestione dei clienti;  

• Gestione dei partners commerciali; 

• Gestione dei rapporti con altre società del gruppo; 

• Gestione della selezione e dell’assunzione del personale; 

• Gestione dei flussi e delle transazioni finanziarie con detti soggetti. 

 

5. I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I destinatari del presente Modello Organizzativo sono tenuti a osservare i principi generali di 

comportamento, qui di seguito indicati, nonché ad agire nel rispetto degli obblighi normativi e 

delle prescrizioni dettate dal Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas, il quale contiene al 

proprio interno una specifica sezione dal titolo “Codice di Condotta Anticorruzione del gruppo 

BNP Paribas”, improntata al principio della “tolleranza zero nei confronti dei fenomeni 

corruttivi”. 

 

Si segnala inoltre l’adozione da parte della Società di: 

= una Policy Anticorruzione, che definisce i principi, i ruoli e le responsabilità di tutti i soggetti 

aziendali coinvolti, in prima e seconda linea, nella prevenzione, individuazione e lotta ai casi 

di corruzione. La Policy in oggetto – che risponde anche ai principi anticorruzione della Legge 

Francese Sapin II – rafforza ulteriormente quell’insieme di controlli (contabili, finanziari, 

reputazionali, ecc.) che la Società deve porre in essere sulle terze parti, con le quali entra in 

rapporto d’affari, prevedendo anche un regime di segnalazione dei casi sospetti o acclarati di 

corruzione; 

= una Policy generale sul contrasto al finanziamento del terrorismo, la quale mira a consentire, 
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da un lato, l’identificazione dei fenomeni di micro e macro finanziamento del terrorismo, e 

dall’altro lato, a fornire gli strumenti per combattere e/o scongiurare la realizzazione di detti 

fenomeni. L’obiettivo della Policy è duplice ed è sia di prevenzione che di contrasto. Il primo, 

in particolare, si intende perseguirlo attraverso una corretta identificazione delle persone fisiche 

e giuridiche che potrebbero essere coinvolte in reti che supportano, direttamente o 

indirettamente, atti terroristici. 

 

Segnatamente, i destinatari del Modello devono: 

▪ osservare tutte le leggi in vigore e le normative aziendali che disciplinano i rapporti con i 

soggetti terzi e che stabiliscono obblighi di verifica sull’affidabilità degli stessi (clienti, 

fornitori, agenti, procuratori, partners commerciali); 

▪ osservare la normativa interna in materia di selezione del personale; 

▪ osservare tutte le norme in vigore in materia di gestione delle operazioni finanziarie in Italia 

e all’estero, con controparti del gruppo o esterne al gruppo. 

 

In particolare, i destinatari sono tenuti: 

▪ nella scelta dei fornitori di beni e servizi e dei partners commerciali, a effettuare un’attenta 

valutazione degli stessi, verificando la loro affidabilità economica e reputazionale anche 

rispetto al rischio d’infiltrazione criminale o di appartenenza ad associazione terroristica;  

▪ tali controlli dovranno altresì riguardare: i) la sussistenza di eventuali vincoli/legami con 

soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione, nonché l’assunzione di incarichi 

presso soggetti della P.A. con poteri decisionali in relazione a procedimenti amministrativi 

e alla stipula di contratti di fornitura che riguardino la Società; in caso positivo, il processo 

di selezione si interrompe; ii) la dichiarazione se gli apicali (così come individuati dall'art. 

5 D.Lgs. 231/2001 ed art. 2635 I comma c.c.) sono soggetti apicali (così come individuati 

dall'art. 5 D.Lgs. 231/2001 ed art. 2635 I comma c.c.) di altre società o Enti aventi natura 

privatistica oppure sulla sussistenza di eventuali legami (parentela o affinità fino al secondo 

grado) con soggetti apicali (così come individuati dall'art. 5 D.Lgs. 231/2001 ed art. 2635 I 

comma c.c.) di altre società o Enti aventi natura privatistica; in caso di attestazione positiva, 

dovrà essere previsto un iter di approvazione rafforzato, ad esempio con firma congiunta 

dei responsabili di riferimento, ovvero un processo di escalation al livello di autorizzazione 

superiore; 
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▪ nella scelta dei consulenti e/o dei collaboratori esterni, a effettuare una verifica 

sull’affidabilità dei consulenti e/o delle società di consulenza – ad eccezione di quelli già 

sottoposti a vigilanza pubblica, ovvero iscritti ad Albi o già in possesso di abilitazioni o 

certificazioni che provino la sussistenza del requisito di affidabilità – rispetto al rischio 

d’infiltrazione criminale o di appartenenza ad associazione terroristica; 

▪ nella gestione dei rapporti con i clienti, sia essi pubblici o privati, a svolgere le attività di 

verifica in ordine all’affidabilità economica e professionale degli stessi, raccogliendo – 

anche in ossequio ai dettami del D.Lgs. n. 231/2007 – tutte le informazioni in ordine al 

cliente, persona fisica o persona giuridica, specie nei casi in cui questi si trovi ad operare in 

zone del Paese o in Paesi ad alto rischio di terrorismo o di criminalità organizzata; 

▪ nella selezione del personale, verificare il candidato e la sua vicinanza a contesti illeciti e/o 

la sussistenza di eventuali conflitti d’interesse. A tal riguardo, in particolare, si segnala 

l’adozione da parte della Società della Policy sul conflitto d’interessi dei collaboratori, che 

definisce – tra l’altro – i casi di possibili conflitti d’interesse tra il personale interno della 

società ed i clienti; 

▪ effettuare le transazioni finanziarie nel rispetto della normativa vigente, ostacolando 

qualsiasi forma, diretta o indiretta, di finanziamento alle associazioni/organizzazioni 

criminali o terroristiche. 

 

Allo stesso modo, ai destinatari del Modello è fatto divieto di: 

▪ erogare finanziamenti, vantaggi o altre utilità, in modo diretto o indiretto, alle 

organizzazioni terroristiche e/o alle organizzazioni che sostengono le ideologie 

terroristiche; 

▪ erogare finanziamenti, vantaggi o altre utilità, in modo diretto o indiretto, in favore di 

associazioni/organizzazioni criminali, anche locali o operanti in Paesi notoriamente a 

rischio; 

▪ mettere a disposizione fondi o risorse economiche, anche indirettamente, ad organizzazioni 

che sono implicate in attività illegali come traffico di armi, stupefacenti o attività di racket, 

incluso lo sfruttamento di persone;  

▪ mettere in atto qualsivoglia forma di attività che abbia finalità di terrorismo o di eversione 

dell’ordine democratico. 

 

6. I PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI DI CONDOTTA 
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I destinatari del presente Modello sono tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nelle policy 

aziendali adottate dalla Società, e segnatamente: Guida Operativa del credito e relativi allegati; 

Manuale antiriciclaggio e Policy in materia antiriciclaggio; Processo di adeguata verifica 

sulla clientela di BNLL; Processo di validazione di nuove attività prodotti e transazioni 

eccezionali; Policy in materia di corruzione; Policy in materia di conflitto d’interessi; Policy 

in materia di conflitto d’interessi dei collaboratori; Policy regali e inviti; Policy in materia di 

prevenzione, individuazione e gestione delle frodi; Policy relativa ai rapporti con persone 

politicamente esposte; Policy relativa alle attività in Paesi in cui BNP Paribas non ha presenza 

fisica; policy generale sulle sanzioni; Policy fornitori – Controlli operativi di sicurezza 

finanziaria; Policy trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e correttezza delle 

operazioni tra società e cliente; Politica in materia di operazioni personali su strumenti 

finanziari degli agenti esterni classificati come “Soggetti Rilevanti”; Policy di classificazione 

dei rischi di riciclaggio di denaro, finanziamento del terrorismo e di sanzioni finanziarie 

internazionali; Policy sulla formazione in materia di antiriciclaggio e lotta al finanziamento 

del terrorismo. 

 

I destinatari del Modello sono altresì tenuti a rispettare, ciascuno per quanto di propria 

competenza, le prescrizioni contenute nelle altre normative di dettaglio in vigore presso gli 

Outsourcers (regolamenti, circolari, ordini di servizio, manuali operativi, ecc.) e segnatamente: 

“Regolamento interno relativo al Sistema di gestione del rischio di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo” di BNPLS e la circolare “Controlli periodici relativi alla 

procedura antiriciclaggio” di BNPLS; “Regolamento acquisti di beni e servizi” di BNPLS; 

“Controllo e archiviazione fatture fornitori aziendali” di BNPLS; “Controllo fatture fornitori 

business” di BNPLS; “Creazione pagamento elettronico fornitore” di BNPLS; “Registrazione 

pagamenti fornitori aziendali” di BNPLS; “Riconciliazione fornitori business” di BNPLS; 

“Gestione scadenziario fornitori” di BNPLS; “Pagamento fornitori aziendali” di BNPLS; 

“Riconciliazione fornitori aziendali” di BNPLS; “Siel Controllo e archiviazione fatture 

fornitori business” di BNPLS; “Siel Riconciliazione fornitori business” di BNPLS; 

“Valutazione, monitoraggio e controllo di BNPP LS al rischio fornitore” di BNPLS; “Gestione 

mandati infragruppo” di BNPLS; “Procedure Remarketing mobiliare e immobiliare” di 

BNPLS; “Gestione piano dei conti” di BNPLS; “I controlli contabili” di BNPLS; 

“Regolamento del processo per la gestione del personale” di BNPLS. 
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In particolare, la normativa interna e le prassi in uso prevedono che: 

• anche in ossequio ai dettami del D.Lgs. n. 231/ 2007, un sistema di controlli e monitoraggi 

sulla clientela, non solo in fase di prima sottoscrizione del contratto, ma anche 

successivamente nel corso e per tutta la durata del rapporto. Le verifiche sulla clientela 

consentono di individuare anche la presenza di soggetti indicati nelle liste terroristiche 

internazionali; 

• un sistema di controlli in ordine all’affidabilità dei fornitori di beni e servizi (sia quelli 

connessi al leasing che quelli non strettamente legati al business) e dei partners 

commerciali i quali sono oggetto di valutazione e accreditamento in fase iniziale e 

successivamente sono sottoposti a monitoraggio annuale; 

• un sistema di verifiche sull’affidabilità dei consulenti e/o delle società di consulenza, in 

particolare, quelle legate al leasing immobiliare, i quali sono oggetto di valutazione ed 

accreditamento in fase iniziale e successivamente sono sottoposti a monitoraggio costante; 

• controlli stringenti sul personale da assumere e sull’eventuale presenza e/o vicinanza di 

questi a contesti illeciti, in particolare in determinate aree del Paese o in alcuni Paesi in cui 

il rischio di criminalità è elevato; 

• contratti infragruppo sottoscritti e formalizzati, con chiara indicazione delle attività 

esternalizzate e dei soggetti responsabili dei processi dati in service, nonché del costo di 

detti servizi; 

• adeguata verifica prima di approvare il pagamento delle fatture intercompany, emesse dagli 

Outsourcers e controlli su eventuali compensazioni debito/credito; 

• chiara separazione dei ruoli con riferimento a chi autorizza i movimenti finanziari 

(incassi/pagamenti) e chi li esegue materialmente; 

• sistema di deleghe e poteri di spesa chiaramente formalizzato; 

• sistema di autorizzazione per l’apertura di nuovi conti correnti; 

• tracciabilità di tutte le transazioni finanziarie in entrata e in uscita, con verifica accurata del 

destinatario e/o del pagante, in modo da ostacolare qualsiasi forma di pagamento, diretto o 

indiretto, ad associazioni criminali o terroristiche o a organizzazioni che si sa essere a 

queste vicine. 

 

7. I COMPITI DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermo restando il potere discrezionale dell’OdV di attivarsi con specifici controlli a seguito 

delle segnalazioni ricevute, l’OdV effettua periodicamente controlli a campione sulle attività 
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sociali potenzialmente a rischio di commissione dei reati poc’anzi indicati, verificando la 

corretta applicazione delle regole di cui al presente protocollo e, in particolare, quelle contenute 

nelle procedure interne in vigore. 

 

A tal fine, si ribadisce che all’OdV viene garantito libero accesso a tutta la documentazione 

aziendale rilevante.  

 

Di detti controlli l’Organismo di Vigilanza riferisce al Consiglio di Amministrazione, secondo 

le modalità previste nella Parte Generale del presente Modello. 

  



Agg. 24/09/2026 

164 

 

 

Protocollo n. 11 

relativo ai reati contro l’industria e il commercio  
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1. LE FATTISPECIE DI REATO RICHIAMATE DALL’ART. 25 BIS 1 DEL D.LGS. N. 

231/2001 

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati previsti dall’art. 25 bis 1 del 

D.Lgs. n. 231/2001. A tal fine, saranno qui di seguito, brevemente, rappresentati gli illeciti 

richiamati dalla suddetta norma. 

 

1.1 Turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.) 

La fattispecie di reato punisce chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti 

per impedire o turbare l’esercizio di un’industria o di un commercio.  

 

1.2 Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 

La fattispecie di reato punisce chiunque, nell’esercizio di un’attività commerciale, ovvero in 

uno spaccio aperto al pubblico, consegna all’acquirente una cosa mobile per un’altra, ovvero 

una cosa mobile, per origine, provenienza, qualità o quantità, diversa da quella dichiarata o 

pattuita. 

 

1.3 Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 

La fattispecie delittuosa punisce chiunque pone in vendita o mette altrimenti in commercio 

come genuine sostanze alimentari non genuine. 

 

1.4 Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 

La fattispecie incriminatrice punisce chiunque detiene per la vendita, pone in vendita o mette 

altrimenti in circolazione opere dell’ingegno o prodotti industriali, con nomi, marchi o segni 

distintivi nazionali o esteri, atti ad indurre in inganno il compratore sull’origine, provenienza o 

qualità dell’opera o del prodotto. 

 

1.5 Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale 

(art. 517-ter c.p.) 

La norma incriminatrice condanna, salva l’applicazione degli articoli 473 e 474 c.p., chiunque, 

potendo conoscere dell’esistenza del titolo di proprietà industriale, fabbrica o adopera 

industrialmente oggetti o altri beni realizzati usurpando un titolo di proprietà industriale o in 

violazione dello stesso, nonché colui che, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello 
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Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette 

comunque in circolazione i beni sopra descritti. 

 

1.6 Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti 

agroalimentari (art. 517-quater c.p.) 

La norma incriminatrice punisce chiunque contraffà o comunque altera indicazioni geografiche 

o denominazioni di origine di prodotti agroalimentari nonché colui che, al fine di trarne profitto, 

introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai 

consumatori o mette comunque in circolazione i medesimi prodotti con le indicazioni o 

denominazioni contraffatte. Inoltre, è punito chi, al fine di trarne profitto, introduce nel 

territorio dello Stato, anche temporaneamente, spedisce, esporta, trasporta, detiene per la 

vendita, offre o pone in vendita o mette altrimenti in circolazione prodotti agroalimentari la cui 

indicazione geografica o denominazione di origine sa essere contraffatta o alterata. 

 

1.7 Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.) 

La norma incriminatrice, introdotta nel codice penale dall’art. 8 della legge n. 646 del 1982, 

punisce chiunque nell’esercizio di un’attività commerciale, industriale o comunque produttiva, 

compie atti di concorrenza con violenza o minaccia. La pena è aumentata se gli atti di 

concorrenza riguardano un’attività finanziata in tutto o in parte e in qualsiasi modo dallo Stato 

o da altri enti pubblici.  

 

1.8 Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.)  

La norma incriminatrice punisce la vendita o messa altrimenti in circolazione, sui mercati 

nazionali o esteri, di prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi contraffatti o 

alterati, tali da cagionare un nocumento all'industria nazionale. Le condotte di porre in vendita 

e immettere nei circuiti di distribuzione attengono all’attività di commercializzazione, di 

produzione e di distribuzione, quale appendice necessaria all’attività di produzione. 

 

2. LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO  

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di 

commissione dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di controllo – generali e 

specifici – che la Società ha adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  
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3. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo occorre innanzitutto rammentare 

come BNL Leasing S.p.A. operi attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due 

Outsourcers (BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che 

sono stati esternalizzati ai due Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, 

richiamati nella Parte Generale del Modello Organizzativo. 

Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

Per quanto rileva in questa sede, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria 

competenza, coinvolte nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 4) sono 

le seguenti: per il Credito: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il 

Commerciale: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il Finance: il 

Business Manager BNPLS; per il Societario: il Business Manager BNPLS; per la Compliance 

e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL; per le Risorse Umane: il Business Manager 

BNL; per il Legale: il Business Manager BNPLS; per il Risk: il Business Manager BNPLS e il 

Business Manager BNL; per i Sistemi Informativi: il Business Manager BNPLS; per l’Internal 

Audit: il Business Manager BNL. 

 

4. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. N. 231/2001 

L’analisi dei processi aziendali della Società ha consentito di individuare le attività nel cui 

ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dall’art. 25 bis.1 

del D.Lgs. 231/2001. 

 

Qui di seguito, sono quindi elencate le principali “Attività Sensibili”: 

• Gestione delle vendite, anche on-line, dei beni rivenienti da contratti di finanziamento; 

• Gestione dei rapporti con i competitors. 

 

Con riferimento alla fattispecie incriminatrice di cui all’art. 515 c.p., in sede di risk assessment 

si è altresì ritenuto di dover valutare – anche solo in via teorica – il rischio che la Società possa 

essere chiamata a rispondere del reato in oggetto, in concorso con il Fornitore.  
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L’ipotesi esaminata riguarda il caso in cui un esponente della Società, d’intesa con uno dei 

Fornitori di cui la stessa si avvale (per le operazioni di locazione finanziaria od operativa), 

favorisca la realizzazione di un’operazione nella quale al cliente-finale Utilizzatore vengano 

dati in locazione beni non rispondenti a quanto inizialmente pattuito (il c.d. aliud pro alio) o 

beni alterati e/o contraffatti (anche riguardo alla loro provenienza/origine). In tale ultimo caso, 

in particolare, i rischi sarebbero collegati ad una possibile contestazione dei reati di cui agli artt. 

473 c.p. e 474 c.p. (pure esaminati nel Protocollo n. 3 di Parte Speciale). 

Riguardo alla citata ipotesi – il cui rischio è stato ritenuto assai basso (anche perché il reato è 

configurabile solo a titolo doloso) – si osserva come sussistano comunque dei presidi atti a 

scongiurare qualsiasi rischio, quali in breve: 

• l’instaurazione di rapporti commerciali solo con Fornitori qualificati, previamente 

selezionati e iscritti nella Vendor list aziendale; 

• lo svolgimento di verifiche sui Fornitori – sia all’inizio che in pendenza del rapporto – che 

hanno ad oggetto non solo la loro solidità economica ma anche la loro affidabilità 

reputazionale; 

• l’individuazione di diversi livelli di rischio con riferimento a ciascun Fornitore oggetto di 

specifico monitoraggio; 

• l’istituzione di controlli, di primo e di secondo livello, sul processo di acquisto dei beni 

(mobili ed immobili) da dare in locazione; 

• la presenza di clausole contrattuali, nei dealer agreement sottoscritti con detti Fornitori, che 

obbligano i medesimi a consegnare al cliente finale-Utilizzatore beni conformi alle 

normative in vigore (antinfortunistiche, di origine della merce, di qualità dei prodotti, ecc.), 

nonché rispondenti alle caratteristiche stabilite nei singoli contratti; 

• la previsione di clausole espresse di risoluzione dei contratti con i Fornitori “infedeli”, che 

siano venuti meno agli accordi intercorsi; 

• l’assenza, nella prassi operativa, di contestazioni da parte della clientela in ordine ai profili 

poc’anzi evidenziati. 

Si è osservato inoltre come il rischio esaminato sia ancora più contenuto anche in 

considerazione del fatto che non è in alcun modo identificabile un “vantaggio/interesse” per la 

Società nel realizzare contratti aventi ad oggetto beni il cui valore economico è nettamente 

inferiore a quello corrisposto da BNLL per il loro acquisto. 

 

5. I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 
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I destinatari del presente Modello Organizzativo sono tenuti a osservare i principi generali di 

comportamento, qui di seguito indicati, nonché ad agire nel rispetto degli obblighi normativi e 

delle prescrizioni dettate dal Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas, il quale contiene al 

proprio interno una specifica sezione dal titolo “Codice di Condotta Anticorruzione del gruppo 

BNP Paribas”, improntata al principio della “tolleranza zero nei confronti dei fenomeni 

corruttivi”. 

 

Segnatamente, i destinatari del Modello devono: 

▪ osservare tutte le leggi in vigore e le normative aziendali che disciplinano la vendita dei 

beni a terzi; 

▪ osservare tutte le leggi in vigore e le normative aziendali che disciplinano i rapporti con i 

competitors. 

 

In particolare, ai destinatari del Modello è fatto divieto di: 

▪ acquistare beni non originali e/o aventi prezzo inferiore al valore di mercato e comunque 

che non contengano, la certificazione, ad opera del produttore, sulla originalità e/o sulla 

qualità dei beni acquistati; 

▪ approvvigionarsi da fornitori non qualificati e/o utilizzare fornitori non convenzionati che 

non diano adeguata garanzia di affidabilità; 

▪ finanziare, porre in vendita o altrimenti in circolazione prodotti industriali con nomi, 

marchi o segni distintivi nazionali o esteri atti ad indurre in inganno il compratore 

sull’origine, la provenienza o la qualità del prodotto; 

▪ omettere di acquisire informazioni circa le potenziali controparti (persone fisiche e/o 

giuridiche) in sede di negoziazione del contratto e/o comunque prima di addivenire alla sua 

conclusione; 

▪ porre in essere una attività di rappresentazione/promozione non veritiera avuto riguardo 

alle qualità e caratteristiche del prodotto e tale da ingenerare false rappresentazioni o 

confusione con prodotti similari; 

▪ esercitare l’attività commerciale ponendo in essere una concorrenza sleale con violenza e 

minaccia verso i competitors. 

 

6. I PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI DI CONDOTTA 
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I destinatari del presente Modello sono tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nelle policy 

aziendali adottate dalla Società, e segnatamente: Guida Operativa del credito e relativi allegati; 

Manuale antiriciclaggio e Policy in materia antiriciclaggio; Processo di validazione di nuove 

attività prodotti e transazioni eccezionali; Policy in materia di corruzione; Policy in materia 

di conflitto d’interessi; Policy regali e inviti; Policy in materia di prevenzione, individuazione 

e gestione delle frodi; Policy fornitori – regole di condotta; Policy fornitori – Controlli 

operativi di sicurezza finanziaria. 

 

I destinatari del Modello sono altresì tenuti a rispettare, ciascuno per quanto di propria 

competenza, le prescrizioni contenute nelle altre normative di dettaglio in vigore presso gli 

Outsourcers (regolamenti, circolari, ordini di servizio, manuali operativi, ecc.) e segnatamente: 

Regolamento acquisti di beni e servizi” di BNPLS; “Gestione mandati infragruppo” di BNPLS; 

“Procedure Remarketing mobiliare e immobiliare” di BNPLS. 

 

Più nello specifico, i destinatari del presente Modello sono tenuti a rispettare le regole di 

comportamento qui di seguito enunciate con riferimento a ciascuna area di rischio identificata. 

 

Gestione delle vendite dei beni rivenienti da contratti di finanziamento 

Nella gestione del processo di vendita dei beni rivenienti da contratti di finanziamento, la 

regolamentazione interna e le prassi in uso assicurano che: 

• i beni messi in vendita non contengano nomi, marchi o segni distintivi nazionali o esteri, atti 

ad indurre in inganno il compratore sull’origine, la provenienza o la qualità del prodotto; 

• siano corrisposti all’acquirente i beni indicati nel contratto di vendita, alle medesime 

condizioni e caratteristiche ivi definite e, comunque, beni non diversi da quelli dichiarati o 

pattuiti; 

• non siano posti in vendita beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale; 

• anche con il supporto di società esterne, esperte nel settore di riferimento, siano definiti 

prezzi di vendita congrui ed in linea con quelli di mercato. 

 

Gestione dei rapporti con i competitors 

Nella gestione dei rapporti con i competitors, la regolamentazione interna e le prassi in uso 

prevedono che: 
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• sia assicurata nel mercato una condotta trasparente e rispettosa delle norme poste a tutela 

della concorrenza; 

• nella gestione dei rapporti con i competitors, sia sempre garantito un comportamento 

corretto, improntato alla massima trasparenza e tracciabilità delle informazioni. 

 

7. I COMPITI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermo restando il potere discrezionale dell’OdV di attivarsi con specifici controlli a seguito 

delle segnalazioni ricevute, l’OdV effettua periodicamente controlli a campione sulle attività 

sociali potenzialmente a rischio di commissione dei reati poc’anzi indicati, verificando la 

corretta applicazione delle regole di cui al presente protocollo e, in particolare, quelle contenute 

nelle procedure interne in vigore. 

 

A tal fine, si ribadisce che all’OdV viene garantito libero accesso a tutta la documentazione 

aziendale rilevante.  

 

Di detti controlli l’Organismo di Vigilanza riferisce al Consiglio di Amministrazione, secondo 

le modalità previste nella Parte Generale del presente Modello. 
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Protocollo n. 12 

relativo ai cc.dd. reati ambientali   
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1. LE FATTISPECIE DI REATO AMBIENTALE RICHIAMATE DAL D.LGS. N. 231/2001 

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati previsti dall’art. 25-undecies (di 

seguito, anche, “Reati ambientali”), qui di seguito, brevemente, tratteggiati. 

  

Al riguardo, è opportuno precisare che l’art. 25-undecies è stato introdotto nel corpo del Decreto 

231/2001 dal D.Lgs. n. 121/2011 dal titolo “Attuazione della direttiva 2008/99/CE sulla tutela 

penale dell'ambiente, nonché' della direttiva 2009/123/CE che modifica la direttiva 

2005/35/CE relativa all'inquinamento provocato dalle navi e all'introduzione di sanzioni per 

violazioni”.  

 

La norma in oggetto è stata poi modificata dalla Legge n. 68 del 2015, dal titolo “Disposizioni 

in materia di delitti contro l’ambiente”, la quale ha inserito nel corpo dell’art. 25-undecies i 

cc.dd. “eco-reati”. 

Il novero di reati ambientali è stato ulteriormente ampliato dalla Legge n. 147/2025 di 

conversione del D.L. n. 116 del 2025 (c.d. Decreto “Terra dei Fuochi”) con l’introduzione di 

nuove fattispecie criminose. 

 

1.1 Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o 

vegetali selvatiche protette (art. 727 bis c.p.)  

La norma incriminatrice punisce chiunque uccide, cattura o detiene esemplari appartenenti ad 

una specie animale selvatica protetta, fuori dai casi consentiti.   

Ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. n. 121/ 2011, ai fini dell'applicazione dell'articolo 727-bis del 

codice penale, per specie animali o vegetali selvatiche protette si intendono quelle indicate 

nell'allegato IV della direttiva 92/43/CE e nell'allegato I della direttiva 2009/147/CE. 

 

1.2 Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto (art. 733 bis 

c.p.) 

La norma incriminatrice punisce la distruzione o il deterioramento di habitat all’interno di un 

sito protetto. 

 

1.3 Reati in materia di scarichi di acque reflue industriali (art. 137 d.lgs. 3 aprile 2006, n. 

152) 
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La norma incriminatrice punisce lo scarico di acque reflue industriali effettuato senza 

autorizzazione, in violazione dei limiti tabellari, nonché quello proseguito dopo che 

l’autorizzazione è stata sospesa o revocata.  

 

La norma prevede un aggravamento di pena in caso di acque reflue industriali contenenti 

sostanze pericolose, del tipo di quelle espressamente richiamate nel testo di legge. 

 

1.4 Abbandono di rifiuti (artt. 255 bis e 255 ter d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152) 

L’art. 255 bis punisce chiunque abbandona o deposita rifiuti non pericolosi ovvero li immette 

nelle acque superficiali o sotterranee se: a) dal fatto deriva pericolo per la vita o l'incolumità 

delle persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento: delle acque o dell'aria, o di 

porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo ovvero di un ecosistema, della 

biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna; b) il fatto è commesso in siti contaminati 

o potenzialmente contaminati o comunque sulle strade di accesso ai predetti siti e relative 

pertinenze. 

 

L’Art. 255 ter punisce chiunque abbandona o deposita rifiuti pericolosi ovvero li immette nelle 

acque superficiali o sotterranee, prevedendo un aggravamento di pena nei casi particolari 

richiamati espressamente dall’art. 255 bis. 

 

1.5 Combustione illecita di rifiuti (artt. 256 bis d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152) 

La norma punisce chiunque appicchi il fuoco a rifiuti abbandonati o depositati in maniera 

incontrollata. Nel caso in cui sia appiccato il fuoco a rifiuti pericolosi, si applica una pena 

maggiore. 

 

Inoltre, nelle ipotesi in cui dalla combustione illecita possa derivare un pericolo per l’incolumità 

delle persone ovvero un pericolo di compromissione o deterioramento ambientale è previsto un 

aggravamento della pena. 

 

1.6 Attività di gestione illecita di rifiuti (Art. 256 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) 

La norma incriminatrice in esame punisce le attività di raccolta, trasporto, recupero, 

smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti pericolosi o non pericolosi condotta in 
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assenza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione di cui agli articoli 208, 209, 

210, 211, 212, 214, 215 e 216 del D. Lgs. n. 152/2006. 

 

La disposizione in oggetto sanziona altresì la realizzazione e/o la gestione di una discarica non 

autorizzata, prevedendo pene più gravi nel caso in cui la discarica sia destinata, anche in parte, 

allo smaltimento di rifiuti pericolosi. 

 

L’art. 256 punisce anche le attività non consentite di miscelazione dei rifiuti. 

 

La norma punisce infine chiunque – in violazione delle disposizioni in vigore – effettui un 

deposito temporaneo di rifiuti sanitari pericolosi.  

 

1.7  Omessa bonifica dei siti contaminati (Articolo 257 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152) 

La fattispecie incriminatrice in esame punisce l’omessa bonifica di siti in cui sia stata riscontrata 

una contaminazione caratterizzata dal superamento delle concentrazioni soglia di rischio (le 

cc.dd. C.S.R.). 

In particolare, la norma punisce chi - in presenza di detto inquinamento – non provvede alla 

bonifica, in conformità al progetto approvato dall’autorità competente nell’ambito del 

procedimento di messa in sicurezza/bonifica di cui agli articoli 242 e seguenti del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

 

La norma in esame prevede un aggravamento delle pene nei casi in cui l’inquinamento sia stato 

provocato da sostanze pericolose. La disposizione in oggetto sanziona anche la mancata 

effettuazione della comunicazione della contaminazione agli Enti Pubblici competenti, di cui 

al citato articolo 242 del D.Lgs. n. 152 del 2006. 

 

1.8 Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei 

formulari (Art. 258 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152)  

La norma in esame punisce la compilazione dei registri obbligatori e dei formulari compiuta in 

violazione delle disposizioni di legge vigenti, fornendo false comunicazioni sulla natura, sulla 

composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti. 
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1.9 Spedizione illegale di rifiuti (Art. 259 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) 

La norma in esame punisce di rifiuti costituenti spedizione illegale ai sensi degli articoli 2, 

punto 35 del regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 

giugno 2006 e dell'articolo 3, punto 26 del regolamento (UE) n. 2024/1157 del Parlamento 

europeo e del Consiglio dell'11 aprile 2024. 

 

La norma prevede un aggravamento di pena nel caso di rifiuti pericolosi. 

 

1.10 Delitti colposi in materia di rifiuti (Art. 259 ter decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152) 

L’art. 259 ter dispone che, se taluno dei fatti di cui agli articoli 255 bis, 255 ter, 256 e 259 

T.U.A. è commesso per colpa, le pene previste dai medesimi articoli sono diminuite.  

 

La disposizione in parola, dunque, estende l’ipotesi colposa ad un novero di delitti in materia 

di rifiuti, prevedendo una cornice sanzionatoria attenuata. 

 

 

1.11 Falsificazione o alterazione dei certificati utilizzati nell’ambito sistema informatico 

di controllo della tracciabilità dei rifiuti (Art. 260-bis decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152)2 

La norma punisce chiunque, nella predisposizione di un certificato di analisi dei rifiuti utilizzato 

nell’ambito del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti), fornisca false indicazioni sulla 

natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti, nonché chiunque 

inserisca un certificato falso nei dati da fornire ai fini della tracciabilità dei rifiuti. 

 

1.12 Commercio di esemplari di specie dell'allegato A, appendice I, ed allegato C, parte 1 

(Art. 1 legge 7 febbraio 1992, n. 150)  

La norma in esame punisce il traffico illecito di specie protette, di cui all’allegato A del 

Regolamento CEE n. 338/ 97 del Consiglio del 9 dicembre 1996 (relativo alla protezione di 

specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio). 

La norma punisce altresì la falsificazione e l’alterazione dei documenti necessari per il 

commercio di esemplari rari. 
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1.13 Misure a tutela dell’ozono stratosferico e dell'ambiente (Cessazione e riduzione 

dell'impiego delle sostanze lesive) (Articolo 3 legge del 28 dicembre 1993, n. 549) 

La norma punisce l’emissione in atmosfera di sostanze lesive dell’ozono – dalla medesima 

espressamente richiamate – oltre i limiti imposti dalle leggi in vigore. 

 

1.14 Inquinamento doloso o colposo provocato dalle navi (Articoli 8 e 9 del decreto 

legislativo del 6 novembre 2007, n. 202)  

La disposizione in esame punisce il Comandante di una nave, battente qualsiasi bandiera, 

nonché i membri dell’equipaggio, il proprietario e l’armatore della nave che abbiano 

dolosamente o colposamente cagionato lo sversamento in mare di sostanze inquinanti del tipo 

di quelle richiamate dalla Convenzione Marpol 73/78 e periodicamente aggiornate ai sensi della 

L. 979/ 82 sulla tutela del mare.  

 

Sono previste pene più gravi quando la violazione sopra descritta causi danni permanenti o, 

comunque, di particolare gravità, alla qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti 

di queste. Il danno si considera di particolare gravità quando l'eliminazione delle sue 

conseguenze risulta di particolare complessità sotto il profilo tecnico, ovvero particolarmente 

onerosa o conseguibile solo con provvedimenti eccezionali. 

 

Con l’art. 1, comma 8, della Legge n. 68 del 2015, sono stati inseriti nel D.Lgs. n. 231/2001 i 

seguenti illeciti ambientali: 

 

1.15 Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.)  

La norma punisce chiunque abusivamente abbia cagionato una compromissione o un 

deterioramento significativo e misurabile: 1) delle acque o dell’aria o di porzioni estese o 

significative del suolo o del sottosuolo; 2) di un ecosistema, di un habitat, della biodiversità, 

anche agraria, della flora o della fauna.  

   

1.16   Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) 

La norma punisce chiunque abusivamente abbia cagionato un disastro ambientale. 

Costituiscono disastro ambientale alternativamente:  

1) l’alterazione irreversibile dell’equilibrio di un ecosistema;  
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2) l’alterazione dell’equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente 

onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali;  

3) l’offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l'estensione della 

compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone offese o esposte a 

pericolo.  

 

Le fattispecie delittuose di cui agli artt. 452 bis e quater c.p. sono punite anche se commesse a 

titolo di colpa. 

 

1.17 Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.) 

La norma punisce chiunque abusivamente cede, acquista, riceve, trasporta, importa, esporta, 

procura ad altri, detiene, trasferisce, abbandona o si disfa illegittimamente di materiale ad alta 

radioattività.  

 

1.18 Impedimento del controllo (art. 452-septies c.p.) 

La norma incriminatrice mira a punire chiunque impedisca, intralci o eluda l’attività di vigilanza 

e controllo ambientali e di sicurezza e d’igiene del lavoro, ovvero chiunque ne comprometta gli 

esiti 

 

1.19 Omessa bonifica (art. 452-terdecies c.p.) 

La norma punisce chiunque, essendovi obbligato per legge, per ordine del giudice ovvero di 

un'autorità pubblica, non provvede alla bonifica, al ripristino o al recupero dello stato dei luoghi. 

 

Rispetto alla fattispecie contravvenzionale di cui all’art. 257 T.U.A., il delitto di cui all’art. 452-

terdecies c.p. contempla, non solo l’omessa bonifica disposta dall’autorità amministrativa ma 

anche quella decisa dal giudice o dalla legge; incrimina in aggiunta l’omesso ripristino e il 

mancato recupero dello stato dei luoghi, sia ove disposto dalla P.A., sia ove imposto per ordine 

del giudice o per legge. 

 

1.20 Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.) 

La norma sanziona chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e 

attraverso l'allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, 

esporta, importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti. 
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Le pene sono aumentate, quando: a) dal fatto deriva pericolo per la vita o per la incolumità delle 

persone ovvero pericolo di compromissione o deterioramento delle acque o dell'aria, o di 

porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo, di un ecosistema, della biodiversità, 

anche agraria, della flora o della fauna; b) il fatto è commesso in siti contaminati o 

potenzialmente contaminati o comunque sulle strade di accesso ai predetti siti e relative 

pertinenze). 

 

1.21 Versamento in mare di sostanze inquinanti o sversamento di dette sostanze provocato 

dalle navi (artt. 8 e 9 d.lgs. n. 202/2007) 

Le norme puniscono lo scarico doloso o colposo di sostanze inquinanti in mare. 

 

1.22 Commercio di prodotti inquinanti (Art. 452-bis.1) 

La norma punisce chiunque abusivamente immette sul mercato o mette comunque in 

circolazione un prodotto il cui impiego, per lo scarico, l’emissione o l’immissione di materie, 

sostanze, energia o radiazioni ionizzanti nell’aria, nel suolo o nelle acque che ne deriva, cagioni 

una compromissione o un deterioramento significativi e misurabili: 1) delle acque o dell’aria, 

o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 2) di un ecosistema, di un habitat, 

della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. 

 

1.23 Produzione e commercio di sostanze ozono lesive (art. 4 D.Lgs. n. 81/2026) 

La norma punisce chiunque abusivamente produce, immette sul mercato, importa, esporta, usa 

o rilascia sostanze che riducono lo strato di ozono, allo stato puro o sotto forma di miscele, di 

cui all’articolo 2, lettera a) , del regolamento (UE) 2024/590 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, nonché chiunque abusivamente produce, immette sul mercato, importa, esporta o 

usa prodotti e apparecchiature, e loro parti, che contengono sostanze che riducono lo strato di 

ozono di cui all’articolo 2, lettera b), di detto regolamento o il cui funzionamento dipende da 

tali sostanze, fatti salvi i prodotti utilizzati nel settore agricolo già autorizzati dalle disposizioni 

nazionali e unionali vigenti. 

 

1.24 Produzione e commercio di gas a effetto serra (art. 5 D.Lgs. n. 81/2026) 

La norma punisce chiunque abusivamente produce, importa o esporta, gas fluorurati a effetto 

serra, allo stato puro o sotto forma di miscele, di cui all’articolo 2, lettera a), del regolamento 
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(UE) 2024/573 del Parlamento europeo e del Consiglio, o prodotti, apparecchiature e loro parti 

che contengono gas fluorurati a effetto serra o il cui funzionamento dipende da tali gas, nonché 

chiunque abusivamente immette sul mercato, usa o rilascia alcuna delle sostanze di cui al 

comma 1, o prodotti, apparecchiature e loro parti che contengono alcuna di dette sostanze o il 

cui funzionamento dipende dalle medesime 

 

2. LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO 

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di commissione 

dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di controllo – generali e specifici – che la Società ha 

adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  

 

3. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo occorre innanzitutto rammentare 

come BNL Leasing S.p.A. operi attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due 

Outsourcers (BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che 

sono stati esternalizzati ai due Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, 

richiamati nella Parte Generale del Modello Organizzativo. 

Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

Per quanto rileva in questa sede, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria 

competenza, coinvolte nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 4) sono 

le seguenti: per il Credito: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il 

Commerciale: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il Finance: il 

Business Manager BNPLS; per il Societario: il Business Manager BNPLS; per la Compliance 

e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL; per le Risorse Umane: il Business Manager 

BNL; per il Legale: il Business Manager BNPLS; per il Risk: il Business Manager BNPLS e il 

Business Manager BNL; per i Sistemi Informativi: il Business Manager BNPLS; per l’Internal 

Audit: il Business Manager BNL. 

 

4. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D. LGS. N. 231/2001 
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L’analisi dei processi aziendali della Società ha consentito di individuare le attività nel cui ambito 

potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dall’art. 25 septies del D. Lgs. 

231/2001. 

 

Qui di seguito, sono quindi elencate le principali “Attività Sensibili”: 

• Gestione dei rifiuti; 

• Gestione dei beni mobili e immobili acquistati ai fini della locazione finanziaria; 

• Gestione dei beni mobili e immobili rivenienti da contratti di finanziamento non andati a 

buon fine o comunque terminati senza il riscatto del bene da parte del cliente–utilizzatore e, 

quindi, ritornati nella piena disponibilità della Società; 

• Gestione dei rapporti con le Autorità di vigilanza e controllo ambientali; 

• Gestione delle attività di bonifica ambientale. 

 

5.I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO  

I destinatari del presente Modello Organizzativo sono tenuti a osservare i principi generali di 

comportamento, qui di seguito indicati, nonché ad agire nel rispetto degli obblighi normativi e 

delle prescrizioni dettate dal Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas, il quale contiene al 

proprio interno una specifica sezione dal titolo “Codice di Condotta Anticorruzione del gruppo 

BNP Paribas”, improntata al principio della “tolleranza zero nei confronti dei fenomeni 

corruttivi”. 

Segnatamente, i destinatari del Modello devono:  

▪ osservare tutte le leggi in vigore in materia ambientale e le policy che la Società ha adottato; 

▪ agire tutelando l’ambiente e l’ecosistema ed ostacolando ogni attività volta al 

danneggiamento, diretto o indiretto, delle matrici ambientali (acqua, aria, suolo e 

sottosuolo). 

 

In particolare, i destinatari sono tenuti a: 

▪ verificare lo stato dei beni mobili ed immobili da dare in locazione finanziaria, prendendo 

in esame anche l’eventuale esistenza di criticità di tipo ambientale; 

▪ verificare la condizione dei beni mobili ed immobili rivenienti da contratti di 

finanziamento, prendendo in esame anche l’eventuale esistenza di criticità di tipo 

ambientale, prima della loro successiva ri-commercializzazione a terzi; 
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▪ avvalersi, ove necessario, di consulenti tecnici esperti nel settore ambientale per le verifiche 

di cui ai punti precedenti. 

 

Inoltre, è fatto divieto di:  

- compromettere in qualsiasi modo gli esiti delle attività di vigilanza ambientale e in materia 

di sicurezza sul lavoro, mediante azioni o omissioni che impediscano, ostacolino o eludano 

i controlli eseguiti dalle autorità preposte; 

- redigere, utilizzare o trasmettere alle autorità addette ai controlli formulari identificativi dei 

rifiuti o registri di carico e scarico contenenti dati falsi, incompleti o alterati, al fine di 

ostacolare la tracciabilità dei rifiuti e il corretto svolgimento delle attività di controllo; 

- gestire, anche temporaneamente, rifiuti in assenza delle prescritte autorizzazioni, 

comunicazioni o iscrizioni, ovvero in modo difforme da quanto previsto dalle stesse; 

- realizzare o gestire discariche abusive o comunque non autorizzate; 

- abbandonare o depositare in modo incontrollato rifiuti, in violazione della normativa 

vigente; 

- porre in essere, con qualsiasi modalità, comportamenti che possano causare danni 

all’ambiente; 

- causare il deterioramento o la compromissione significativa e misurabile delle risorse 

ambientali, dell’ecosistema o della biodiversità; 

- provocare un’alterazione irreversibile dell’equilibrio di un ecosistema, un evento dannoso 

esteso o grave per l’ambiente; 

- omettere, ritardare o eludere gli obblighi – provenienti da prescrizioni di legge e/o ordini 

delle Autorità amministrative o giudiziarie – di bonifica e messa in sicurezza dei siti 

contaminati, anche mediante il mancato rispetto dei termini e/o delle modalità previsti dalle 

normative vigenti o dalle disposizioni delle autorità competenti. 

 

6. I PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI DI CONDOTTA 

I destinatari del presente Modello sono tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nelle policy 

aziendali adottate dalla Società, e segnatamente: Guida Operativa del credito e relativi allegati. 

 

I destinatari del Modello sono altresì tenuti a rispettare, ciascuno per quanto di propria 

competenza, le prescrizioni contenute nelle altre normative di dettaglio in vigore presso gli 

Outsourcers (regolamenti, circolari, ordini di servizio, manuali operativi, ecc.) e segnatamente: 

Nomina Committente di BNPLS per gli immobili remarketing; Remarketing mobiliare - 
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gestione e vendita dei beni di BNPLS; Remarketing reale estate – gestione e vendita beni di 

BNPLS. 

 

Più nello specifico, i due Outsourcers hanno altresì elaborato procedure interne, finalizzate, da 

un lato, a garantire una corretta gestione dei rifiuti prodotti presso gli uffici e, dall’altro lato, ad 

assicurare una gestione delle tematiche ambientali connesse ai beni, mobili ed immobili, 

oggetto dei contratti di finanziamento, che sia sempre conforme alla normativa ambientale in 

vigore. I destinatari del presente Modello sono quindi tenuti a rispettare le regole di 

comportamento qui di seguito enunciate con riferimento a ciascuna area di rischio individuata. 

 

Gestione dei rifiuti 

In relazione alla gestione dei rifiuti prodotti negli uffici, la Società ha implementato il seguente 

sistema di controlli preventivi: 

• indicazioni dettagliate sulle modalità di raccolta differenziata dei rifiuti non 

pericolosi prodotti presso gli uffici; 

• per i rifiuti speciali, conferimento dell’incarico di smaltimento/recupero dei rifiuti 

a ditte specializzate, in possesso di autorizzazioni idonee per la gestione dei 

medesimi; 

• per il trasporto dei rifiuti speciali, conferimento dell’incarico di trasporto a ditte 

ugualmente in possesso di idonee autorizzazioni alla gestione di rifiuti speciali; 

• attività di controllo e monitoraggio del processo nelle sue diverse fasi di raccolta, 

deposito, trasporto e destino finale. 

 

Gestione dei beni mobili ed immobili in fase di acquisto 

In relazione alla gestione del processo di acquisto di beni mobili e immobili da concedere poi 

in locazione, la Società ha implementato il seguente sistema di controlli preventivi: 

• con riferimento ai beni mobili, viene condotto un controllo documentale sui beni 

oggetto del contratto di locazione, al fine di verificare che i medesimi – in base alla 

documentazione tecnica rilasciata dal Fornitore – siano conformi alla normativa 

antinfortunistica vigente e, in particolare, siano muniti di dichiarazione di 

conformità CE e di marcatura CE; 

• con riferimento ai beni immobili, la procedura interna aziendale Guida operativa 

del credito – tra le altre cose – prevede che, in fase di acquisto di un bene immobile, 
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un perito – incaricato e competente in materia – sia chiamato a svolgere 

(preliminarmente all’acquisto) una perizia sul bene medesimo, che evidenzi – tra le 

altre cose – anche le caratteristiche ambientali dell’area e l’eventuale presenza di 

criticità ambientali (quali, ad esempio, la presenza di discariche abusive o di 

depositi incontrollati di rifiuti o altre forme di contaminazione grave e/o diffusa). 

 

 Gestione di beni mobili ed immobili rivenienti da contratti di finanziamento  

In relazione alla gestione del processo di ri-commercializzazione di beni mobili e immobili 

rivenienti da contratti non andati a buon fine o comunque terminati senza il riscatto del bene da 

parte del cliente–utilizzatore e, quindi, ritornati nella piena disponibilità della Società, la stessa 

ha implementato il seguente sistema di controlli preventivi, affidati all’Outsourcer BNPLS: 

• con riferimento ai beni mobili, la circolare Remarketing mobiliare - gestione e 

vendita –al par. 2.1. – prevede che la società di property management, cui BNPLS 

ha affidato i servizi di recupero e gestione dei beni remarketing, provveda a redigere 

una relazione illustrativa sullo stato del bene recuperato, evidenziando (anche) 

l’eventuale presenza di criticità ambientali; 

• con riferimento ai beni immobili, analogamente, BNPLS ha adottato una procedura 

ad hoc, la quale – tra l’altro – prevede espressamente, che in fase di recupero 

dell’immobile, il Servizio Remarketing della Società dia incarico ad un perito di 

eseguire una verifica (anche) sulla conformità ambientale del bene alle leggi 

vigenti; 

• i beni recuperati che, in base alle evidenze della relazione illustrativa, presentano 

criticità ambientali, vengono dalla medesima società di property management 

sottoposti a due diligence ambientale, condotta da una società indipendente esperta 

in materia; 

• nell’ipotesi in cui la due diligence ambientale dovesse confermare la presenza di un 

inquinamento grave o comunque di una contaminazione che necessita di interventi 

di ripristino/bonifica, ecc., il team dell’Unità Tecnica Re di BNPLS, attraverso la 

Funzione Collection, Litigation & Recovery o Intensive Care di BNPLS, sollecita 

l’ex utilizzatore o l’autore della contaminazione, se diverso, al ripristino della 

situazione, dandone comunicazione agli Enti Pubblici, secondo i tempi e le modalità 

previste dalla legge (D.Lgs. n. 152 del 2006); 
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• in caso di inerzia da parte dell’autore della contaminazione, il team dell’Unità 

Tecnica Re di BNPLS, di concerto con le altre funzioni aziendali interessate e di 

concerto con il Vertice Aziendale, si attiva attraverso la società di property 

management per l’adozione delle misure e degli interventi ritenuti più adeguati per 

ripristinare lo stato di contaminazione ambientale;  

• in caso di comunicazioni, aventi ad oggetto contestazioni o diffide ad adempiere sui 

siti, per problematiche ambientali - emesse da parte delle Autorità giudiziali e/o 

amministrative – le funzioni interessate ne danno immediata comunicazione al 

Vertice Aziendale e, d’intesa con gli eventuali consulenti esterni nominati, 

provvedono a dare riscontro alle stesse. 

 

Gestione dei rapporti con le Autorità di vigilanza e controllo ambientali 

In relazione alla gestione del processo di gestione dei rapporti con le Autorità di vigilanza e 

controllo ambientali, la Società ha implementato il seguente sistema di controlli preventivi, 

affidati all’Outsourcer BNPLS: 

• in generale, nella gestione dei rapport con la P.A., si applicano le misure previste nel 

Protocollo n. 1 (Reati contro la Pubblica Amministrazione). Pertanto, devono essere 

garantiti i seguenti presidi: 

i. la presenza di più persone nella gestione dei rapporti con le Autorità competenti; 

ii. la corretta tracciabilità e archiviazione della documentazione prodotta e delle 

comunicazioni intercorse; 

iii. la sottoscrizione da parte di personale delegato e la conseguente archiviazione dei 

verbali redatti dagli esponenti dell’Autorità; 

iv. il mantenimento di un comportamento improntato alla massima collaborazione e 

trasparenza nella gestione dei rapport con i pubblici funzionari. 

• nello specifico, nel caso in cui sia in corso una procedura di bonifica ambientale, 

l’Outsourcer, in considerazione della natura tecnica delle attività da svolgere, affida la 

gestione dei rapporti con gli enti pubblici (come, ad esempio, la partecipazione ad una 

Conferenza dei Servizi) a soggetti terzi qualificati, esperti in materia ambientale, 

mediante il rilascio di uno specifico incarico professionale, riservandosi il compito di 

coordinare e supervisionare il loro operato. 

 

Gestione delle attività di bonifica ambientale 
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In relazione alla gestione della procedura di bonifica, la Società ha implementato il seguente 

sistema di controlli preventivi, affidati all’Outsourcer BNPLS: 

• in presenza di situazioni ambientali che richiedano interventi di bonifica, ripristino o 

recupero dello stato dei luoghi, l’Outsourcer provvede ad incaricare tempestivamente 

soggetti terzi altamente qualificati, mediante formale lettera d’incarico che definisce 

oggetto, modalità operative, tempistiche e obblighi di rendicontazione; 

• l’Outsourcer supervisiona le attività svolte dal soggetto incaricato, anche mediante 

verifiche documentali, sopralluoghi e report intermedi; 

• è previsto l’obbligo di comunicazione agli Enti pubblici competenti di tutte le criticità 

ambientali rilevate, nonché di ogni aggiornamento significativo relativo allo stato della 

bonifica; 

• è garantita la conservazione e la tracciabilità della documentazione tecnico-

amministrativa prodotta in tutte le fasi della procedura di MISE e/o di bonifica (ad es., 

analisi ambientali, relazioni tecniche, comunicazioni agli Enti, attestazioni di avvenuta 

bonifica, ecc); 

• in caso di produzione di rifiuti, durante le attività di MISE/bonifica, l’Outsourcer 

garantisce che essi siano conferiti esclusivamente a soggetti autorizzati, nel rispetto 

della normativa vigente, e che i formulari identificativi siano debitamente compilati, 

sottoscritti e conservati. 

 

7.  I COMPITI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermo restando il potere discrezionale dell’OdV di attivarsi con specifici controlli a seguito 

delle segnalazioni ricevute, l’OdV effettua periodicamente controlli a campione sulle attività 

sociali potenzialmente a rischio di commissione dei reati ambientali, diretti a verificare la 

corretta esecuzione delle regole di cui al presente protocollo e, in particolare, quelle di cui alle 

procedure interne in essere. 

 

A tal fine, si ribadisce che all’OdV viene garantito libero accesso a tutta la documentazione 

aziendale rilevante. 

 

Di detti controlli l’Organismo di Vigilanza riferisce al Consiglio di Amministrazione, secondo 

le modalità previste nella Parte Generale del presente Modello. 
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Protocollo n. 13 

relativo ai reati tributari 
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1. LE FATTISPECIE DI REATO TRIBUTARIO RICHIAMATE DAL D.LGS. N. 231/2001 

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati tributari previsti dall’art. 25 

quinquiesdecies del D.Lgs. n. 231/2001.  

A tal fine, saranno qui di seguito, brevemente, rappresentati gli illeciti che sono stati inseriti in 

detta disposizione, dapprima dalla Legge n. 157 del 2019 e poi dal D.Lgs. n. 75 del 2020. 

 

Nello specifico, i delitti tributari inseriti dalla Legge n. 157 del 2019 sono:  

 

1.1 Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti (art. 2 del D.Lgs. n. 74 del 2000) 

 

Il reato punisce chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, 

avvalendosi di fatture o di altri documenti per operazioni inesistenti, indica in una delle 

dichiarazioni relative a dette imposte elementi passivi fittizi.  

 

La condotta tipica presenta una struttura bifasica: una prima, propedeutica e strumentale, è 

contraddistinta dall’acquisizione di fatture per operazioni inesistenti o altra documentazione 

fiscale equivalente, e una seconda, necessariamente successiva, consistente nella presentazione 

della dichiarazione mendace con indicazione di elementi passivi fittizi, i quali trovano 

corrispondenza e supporto nella documentazione falsa acquisita. Il primo segmento della 

condotta può svilupparsi con due modalità tra di loro alternative: la registrazione o la detenzione 

ai fini della prova. 

 

Il reato si perfeziona sia nel caso in cui gli elementi passivi fittizi considerati nella dichiarazione 

si riferiscano a fatture per operazioni interamente inesistenti, sia laddove si riferiscano a fatture 

parzialmente inesistenti (come nel caso della c.d. “sovrafatturazione”, cioè quando la fattura o 

gli altri documenti indichino costi effettivamente sopportati ma in misura inferiore a quella 

dichiarata). 

 

Quanto all’inesistenza dell’operazione, la dottrina e la giurisprudenza penale ritengono che il 

legislatore abbia voluto riferirsi non solo alle operazioni oggettivamente inesistenti, (vale a dire 

a quelle non effettuate e, quindi, non venute in essere in “rerum natura”), ma anche a quelle 

soggettivamente inesistenti (ossia quelle riferibili a soggetti diversi da quelli che hanno 

effettivamente condotto l’operazione). 
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Il reato in esame è punito a titolo di dolo. Questo sta a significare che, ai fini della sua 

configurabilità, il soggetto agente deve essersi rappresentato ed aver voluto ogni segmento della 

condotta. Inoltre, è richiesto anche il dolo specifico, dato dall’aver il soggetto attivo agito al 

fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto. 

 

1.2 Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 del D.Lgs. n. 74 del 2000) 

 

Il reato punisce chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, 

compiendo operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente ovvero avvalendosi di 

documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare l’accertamento e ad indurre in 

errore l’amministrazione finanziaria, indica in una delle dichiarazioni relative a dette imposte 

elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi o crediti 

e ritenute fittizi, quando, congiuntamente: a) l’imposta evasa è superiore, con riferimento a 

taluna delle singole imposte, a euro trentamila; b) l’ammontare complessivo degli elementi 

attivi sottratti all’imposizione, anche mediante indicazione di elementi passivi fittizi, è 

superiore al cinque per cento dell’ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in 

dichiarazione, o comunque, è superiore a euro un milione cinquecentomila, ovvero qualora 

l’ammontare complessivo dei crediti e delle ritenute fittizie in diminuzione dell’imposta, è 

superiore al cinque per cento dell’ammontare dell’imposta medesima o comunque a euro 

trentamila.  

 

Il reato configura un’ipotesi di frode fiscale residuale rispetto all’art. 2. L’attività ingannatoria 

risiede non nella creazione di fatture false, ma nella realizzazione di operazioni simulate 

oggettivamente e soggettivamente, in documenti falsi o in altri mezzi fraudolenti idonei ad 

ostacolare l’accertamento del reddito tassabile.  

 

Come per l’art. 2, anche l’art. 3 presenta una struttura bifasica. Tuttavia, se ne differenzia per 

la presenza di alcune soglie di punibilità. In particolare, il legislatore ha indicato due soglie che 

devono essere congiuntamente superate: i) una quantitativa di euro 30.000 relativa a ciascun 

tipo d’imposta (sui redditi o sul valore aggiunto); e ii) una seconda parametrata invece 

all’ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione. 
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Per la configurabilità dell’illecito, la fattispecie richiede il dolo ed è caratterizzata dalla 

necessaria presenza del dolo specifico di evasione delle imposte sui redditi o sul valore 

aggiunto. 

 

1.3 Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 del D.Lgs. n. 

74 del 2000) 

 

Il reato punisce chiunque, al fine di consentire a terzi l’evasione delle imposte sui redditi o sul 

valore aggiunto, emette o rilascia fatture o altri documenti per operazioni inesistenti.  

 

Il reato in oggetto sanziona quindi l’emissione o il rilascio di fatture o di altri documenti con 

analoga efficacia probatoria, che attestino falsamente operazioni nella realtà non effettuate 

(oggettivamente inesistenti) o intercorse tra soggetti diversi da quelli indicati (soggettivamente 

inesistenti).  

 

1.4 Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 del D.Lgs. n. 74 del 2000) 

 

Il reato reprime l’occultamento o la distruzione delle scritture contabili e/o dei documenti di cui 

è obbligatoria la conservazione.  

 

L’occultamento o la distruzione devono essere effettuati in modo che non sia possibile 

ricostruire i redditi o il volume d’affari. Tale locuzione è interpretata dalla giurisprudenza in 

modo estensivo, non solo come impossibilità ma anche come mera difficoltà nella ricostruzione 

della situazione economica. 

 

1.5 Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 del D.Lgs. n. 74 del 2000) 

Il reato punisce chi, essendo obbligato al pagamento di un debito tributario (d’importo superiore 

alla soglia minima stabilita di 200 mila euro), pone in essere comportamenti idonei ad 

ostacolare la procedura di riscossione coattiva da parte dell’Amministrazione Finanziaria.  

Tra le condotte tipizzate dalla norma, destinate a diminuire la garanzia patrimoniale, vi è 

innanzitutto l’alienazione simulata dei propri beni, ossia il fittizio trasferimento ad altri, a vario 

titolo, della proprietà di un bene. La simulazione è da intendersi sia come assoluta (ossia le 

parti non intendono costituire alcun rapporto contrattuale e, quindi, non operare alcun 

trasferimento del bene) sia come relativa (cioè quando le parti effettivamente concludono un 
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contratto che, tuttavia, è diverso da quello apparente). Con altri atti fraudolenti s’intende invece 

ogni atto, giuridico o materiale, connotato da frode, idoneo a rendere inefficace la riscossione 

coattiva, al di là della mera ipotesi della simulata alienazione.  

 

I reati inseriti dal D.Lgs. n. 75 del 2020, di attuazione della c.d. Direttiva PIF, sono invece i 

seguenti: 

1.6 I delitti di Dichiarazione infedele di cui all’art. 4, Omessa dichiarazione di cui all’art. 

5 e di Indebita compensazione di cui all’art. 10 quater di cui al D.Lgs. n. 74 del 2000, solo 

se commessi nell’ambito di sistemi fraudolenti transfrontalieri, al fine di evadere 

l’imposta sul valore aggiunto per un importo complessivo non inferiore ai 10 milioni di 

euro 

In particolare, sono idonee a far scattare la responsabilità degli enti le fattispecie criminose di: 

a) Dichiarazione infedele prevista dall’art. 4. La norma punisce chi indica in dichiarazione 

componenti positivi di reddito in misura inferiore a quelli realmente conseguiti (ossia 

chi fa del “nero”) o chi impiega sempre in dichiarazione elementi passivi inesistenti, 

ossia relativi ad operazioni mai realizzate dal contribuente. La rilevanza penale della 

condotta è peraltro subordinata al superamento di diverse soglie economiche che devono 

ricorrere congiuntamente (imposta evasa superiore a 100 mila euro; ammontare degli 

elementi attivi sottratti all’imposizione, anche mediante l’indicazione di elementi 

passivi inesistenti, superiore al 10% complessivo degli elementi attivi indicati in 

dichiarazione o comunque superiore ai 2 milioni di euro); 

b) Omessa dichiarazione prevista dall’art. 5. La norma punisce chi, tenuto in forza della 

normativa tributaria, alla presentazione della dichiarazione periodica relativa alle 

imposte e all’IVA, non vi provveda; 

c) Indebita compensazione prevista dall’art. 10-quarter. La norma punisce chi non versa le 

somme dovute, utilizzando in compensazione crediti non spettanti o inesistenti per un 

importo annuo superiore ai 50 mila euro. In ogni caso, la punibilità è esclusa quando, 

anche per la natura tecnica delle valutazioni, sussistono condizioni di obiettiva 

incertezza in ordine agli specifici elementi o alle particolari qualità che fondano al 

spettanza del credito; 

solo però ove siano ricorrenti le condizioni previste dalla direttiva europea, ossia i fatti di reato: 

i) abbiano determinato un’evasione dell’IVA superiore ai 10 milioni di euro (non assume quindi 

rilievo un’evasione relativa alle imposte dirette e quella per importi IVA inferiori); ii) i fatti di 
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reato siano stati realizzati con sistemi fraudolenti transfrontalieri, ossia l’operazione illecita, 

connotata da meccanismi fraudolenti, sia stata posta in essere, anche in parte, nel territorio di 

un altro Stato membro dell’Unione Europea.  

I presupposti ora rappresentati, cui è subordinata la responsabilità degli enti per i reati di cui 

agli artt. 4, 5 e 10 quater, rendono in prima analisi assai difficile (se non impossibile) la reale 

configurazione di detti illeciti all’interno della Società, così com’è emerso dall’attività di risk 

assessment condotta. La Società, infatti, non pone in essere operazioni transfrontaliere che, 

anche su un piano meramente astratto, potrebbero determinare un’evasione dell’IVA superiore 

all’importo indicato dal legislatore.  

Pertanto, nel presente protocollo, verrà posta prevalentemente attenzione alle aree di rischio e 

agli strumenti di prevenzione e controllo esistenti con riferimento ai delitti tributari di cui alla 

Legge n. 157 del 2019. 

 

2.  LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO  

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di 

commissione dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di prevenzione e controllo – 

generali e specifici – che la Società ha adottato al fine di scongiurare la realizzazione degli 

stessi.  

 

3.  IL SISTEMA ORGANIZZATIVO IN GENERALE 

Una corretta gestione della variabile fiscale ed il corretto adempimento degli obblighi – 

normativamente previsti – di partecipazione alla spesa pubblica sono fondamentali per BNL 

Leasing S.p.A., al fine di contribuire alla creazione/massimizzazione del valore per tutti i suoi 

stakeholder, in particolare per i dipendenti ed i collaboratori, gli azionisti e gli interlocutori 

istituzionali. 

Per tale ragione, nello svolgimento di tutte le attività, la Società promuove ed attua una gestione 

fiscale volta a minimizzare il rischio di operare in violazione della normativa tributaria o in 

contrasto con i principi e/o con le finalità degli orientamenti tributari, anche al fine di prevenire 

controversie in materia fiscale, mantenendo un atteggiamento di trasparenza e dialogo nei 

confronti delle autorità fiscali. 

In detta prospettiva, tutte le attività oggetto del presente protocollo: 
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✓ sono ispirate ai principi generali e alle regole di comportamento espressi nel Codice di 

Condotta del Gruppo BNP Paribas, il quale contiene al proprio interno una specifica 

sezione dal titolo “Codice di Condotta Anticorruzione del gruppo BNP Paribas”; 

✓ sono condotte nel rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in materia tributaria e 

fiscale, nonché delle circolari emanate dall’Agenzia delle Entrate e delle prassi 

applicabili; 

✓ sono inoltre svolte in ossequio al sistema di governance fiscale che viene dagli 

Outsourcers implementato per la gestione della fiscalità e del relativo rischio e, in 

particolare, per gli obiettivi di tutela della reputazione e dell’immagine della Società, 

nonché di promozione dei valori della trasparenza, dell’onestà, dell’integrità e della 

correttezza anche (e soprattutto) nella gestione dei rapporti con l’Amministrazione 

Finanziaria. 

 

Gli obiettivi di corretta gestione del rischio fiscale vengono inoltre perseguiti tramite procedure 

e prassi aziendali basate sui seguenti elementi caratterizzanti: 

• supporto continuo da parte della Direzione Fiscale di BNPLS alle funzioni aziendali 

incaricate della conduzione del business; 

• assunzione di decisioni fiscalmente rilevanti, previa valutazione ed esame dei 

documenti e della normativa, nonché previa consultazione di professionisti esterni, 

esperti in materia, specie nei casi di maggiore complessità; 

• costante verifica della conformità delle strategie commerciali e di business ai principi 

espressi nel Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas e alle normative vigenti, 

comprese quelle fiscali e tributarie; 

• sviluppo e rafforzamento delle competenze personali e professionali delle risorse 

coinvolte nella gestione dei rischi fiscali; 

• comunicazione interna ed esterna dei principi sottostanti il processo di gestione del 

rischio fiscale. 

 

3. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo occorre innanzitutto rammentare 

come BNL Leasing S.p.A. operi attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due 

Outsourcers (BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che 
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sono stati esternalizzati ai due Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, 

richiamati nella Parte Generale del Modello Organizzativo. 

Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

Per quanto rileva in questa sede, il rischio fiscale in BNLL è gestito principalmente tramite 

l’assegnazione di specifici ruoli e responsabilità: 

- il Consiglio di Amministrazione di BNLL, responsabile tra l’altro della definizione 

delle politiche fiscali e tributarie della Società; 

- il Responsabile della Direzione Finance di BNPLS, principale referente per tutte le 

tematiche fiscali e tributarie che interessano la Società; 

- la Direzione Finance di BNPLS, responsabile della gestione delle tematiche fiscali e 

tributarie della Società. Interviene, con le proprie specifiche competenze, nella 

valutazione dei profili fiscali delle operazioni, sia su richiesta delle altre funzioni, sia in 

occasione della valutazione di nuove iniziative commerciali e di business (discusse, ad 

esempio, nei cc.dd. NAC e TAC, vedi meglio infra). E’ responsabile altresì degli 

adempimenti fiscali e della corretta e tempestiva esecuzione degli stessi (ad esempio 

fatturazione, applicazione regime IVA, ritenute d’acconto, ecc.), nonché di effettuare 

l’aggiornamento normativo e di gestire i rapporti con il Fisco in caso di visite ispettive 

e con i consulenti esterni ogni qual volta sia necessario far ricorso agli stessi per il 

rilascio di pareri tecnici;  

- la Tax Function Italy di BNL (succursale di Milano), responsabile dei controlli di 

secondo livello con riferimento alle tematiche fiscali e, in particolare, con riguardo al 

calcolo delle imposte e dell’IVA e al pagamento delle stesse. Svolge anche una funzione 

di consulenza e supporto nei confronti della Direzione Finance di BNPLS con 

riferimento a tematiche normative comuni, nonché in occasione delle verifiche fiscali 

effettuate dall’Amministrazione Finanziaria e per la gestione dei relativi contenziosi. 

Svolge inoltre una funzione di filtro per la selezione dei consulenti esterni, esperti in 

materia tributaria e fiscale; 

- i Responsabili delle singole Direzioni di BNPLS e BNL, responsabili della gestione 

della conformità dei processi alle leggi e ai regolamenti locali ed internazionali in 

materia fiscale e tributaria. I medesimi hanno il compito altresì di segnalare eventuali 

irregolarità o di evidenziare situazioni che possono generare dubbi interpretativi. 
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Sono inoltre responsabili della gestione del rischio fiscale, ciascuno per quanto di propria 

competenza: 

- tutti coloro che operano per conto della Società, coinvolti nell’esercizio di attività che 

possono avere impatti anche sul piano fiscale e tributario; 

- i consulenti esterni in ambito fiscale, di volta in volta nominati; 

- il Collegio Sindacale che, con riferimento alle operazioni societarie che hanno riflessi 

significativi sul piano contabile e fiscale, è responsabile della vigilanza sul rispetto della 

legge e dei principi di corretta amministrazione contabile;  

- la Società di Revisione, responsabile di esprimere un giudizio complessivo sul bilancio 

(che poi costituisce la base per il calcolo delle imposte) e, in particolare, sulla redazione 

dello stesso nel pieno rispetto della normativa di riferimento.   

 

4. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. N. 231/2001 

L’analisi dei processi aziendali della Società ha consentito di individuare le attività nel cui 

ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dall’art. 25 

quinquiesdecies del D.Lgs. 231/2001. 

 

Qui di seguito, sono elencate le principali “Attività Sensibili”: 

➢ gestione del ciclo passivo e degli acquisti e quindi: 

• gestione dei fornitori di beni mobili e immobili da concedere in locazione 

finanziaria e/o operativa (i cc.dd. fornitori business); 

• gestione dei fornitori di altri beni e servizi aziendali (i cc.dd. fornitori aziendali); 

• gestione delle consulenze; 

• gestione dei periti per l’acquisto di beni immobili da concedere in locazione 

finanziaria; 

• gestione delle spese di rappresentanza (trasferte, note spese, ecc.); 

• gestione delle spese relative al personale (retribuzioni, premi, ecc.); 

• gestione della contabilizzazione delle fatture ricevute con riferimento a tutte le 

tipologie di acquisto; 

➢ gestione del ciclo attivo e delle vendite e quindi:  

• gestione dei contratti di finanziamento, locazione finanziaria e/o operativa, ecc.;  
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• gestione della vendita dei beni ai clienti (con riferimento ai beni cc.dd. 

remarketing, ossia quelli tornati nella disponibilità della Società a seguito di 

operazioni non andate a buon fine); 

• gestione della contabilizzazione delle fatture emesse con riferimento a tutte le 

tipologie di vendita; 

➢ gestione dei processi amministrativo-contabili e quindi: 

• predisposizione, conservazione, gestione e archiviazione delle scritture contabili 

e dei documenti che concorrono alla formazione del bilancio (su cui poi vengono 

definite e conteggiate le imposte); 

• gestione degli accantonamenti e delle perdite; 

• gestione degli stanziamenti e dei ricavi; 

• gestione degli impegni, degli investimenti e dei disinvestimenti; 

• gestione dei rapporti con i soggetti addetti ai controlli sul bilancio (collegio 

sindacale, società di revisione, ecc.); 

• gestione dei rapporti con i consulenti esterni addetti alle verifiche sul bilancio e 

sulle scritture contabili;  

• gestione delle comunicazioni/informazioni dei dati al C.d.A. che approva il 

bilancio; 

➢ gestione del processo di calcolo delle imposte e dell’IVA; 

➢ gestione del processo di sottoscrizione e presentazione delle dichiarazioni per il 

pagamento delle imposte e dell’IVA; 

➢ gestione delle operazioni infragruppo; 

➢ gestione delle operazioni straordinarie (ad esempio, fusioni, scissioni, cessioni di rami 

d’azienda, ecc.); 

➢ gestione di nuovi progetti e/o iniziative relative al business aziendale; 

➢ gestione delle visite da parte dell’Amministrazione Finanziaria e delle comunicazioni 

al Fisco; 

➢ gestione e monitoraggio dei debiti tributari e quindi: 

• gestione delle contestazioni e degli eventuali contenziosi insorti; 

• gestione delle transazioni fiscali con l’Amministrazione Finanziaria; 

• gestione dei rapporti con i consulenti fiscali esterni, in caso di contenzioso o di 

transazioni fiscali. 
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5. I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I destinatari del presente Modello Organizzativo sono tenuti a osservare i principi generali di 

comportamento, qui di seguito indicati, nonché ad agire nel rispetto degli obblighi normativi e 

delle prescrizioni dettate dal Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas, così come di recente 

integrato, il quale contiene al proprio interno una specifica sezione dal titolo “Codice di 

Condotta Anticorruzione del gruppo BNP Paribas”, improntata al principio della “tolleranza 

zero nei confronti dei fenomeni corruttivi”. 

La Società ha inoltre adottato una Policy Anticorruzione, che definisce i principi, i ruoli e le 

responsabilità di tutti i soggetti aziendali coinvolti, in prima e seconda linea, nella prevenzione, 

individuazione e lotta ai casi di corruzione. La Policy in oggetto – che risponde anche ai principi 

anticorruzione della Legge Francese Sapin II – rafforza ulteriormente quell’insieme di controlli 

(contabili, finanziari, reputazionali, ecc.) che la Società deve porre in essere sulle terze parti, 

con le quali entra in rapporto d’affari, prevedendo anche un regime di segnalazione dei casi 

sospetti o acclarati di corruzione. 

Segnatamente, i destinatari del Modello devono:  

▪ osservare tutte le leggi in vigore che disciplinano la materia tributaria e fiscale; 

▪ rispettare tutte le procedure aziendali vigenti che disciplinano la materia fiscale e tributaria, 

di seguito richiamate. e, in particolare, quanto stabilito nelle procedure di BNPLS dal titolo 

“Procedura unica. Adempimenti e rischi fiscali. Polo leasing/noleggi Italia”; nella 

procedura di Gruppo BNL, dal titolo “Linee Guida per le verifiche fiscali applicabili alle 

società del Gruppo BNP Paribas operanti in Italia”; nonché nella procedura di BNP Paribas 

che disciplina il transfer pricing.  

 

In particolare, i destinatari del presente protocollo, ciascuno per quanto di propria competenza, 

sono tenuti al rispetto delle seguenti norme comportamentali, per il raggiungimento degli 

obiettivi perseguiti dalla Società e dal Gruppo: 

• cultura aziendale: 

- favorire la diffusione all’interno della Società di una cultura improntata alla compliance 

e alla prevenzione del rischio fiscale, sensibilizzando tutti sulle tematiche fiscali per una 

valutazione preventiva di rischi, ma anche di opportunità; 

- assicurare piena e costante collaborazione tra le Funzioni di business e la Direzione 

Fiscale di BNPLS, per garantire una tempestiva identificazione, valutazione e corretta 

gestione dei rischi fiscali di processo; 
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- garantire adeguata formazione, specializzazione e aggiornamento al personale della 

Direzione Fiscale di BNPLS, affinché esso possa presidiare non solo gli aspetti di 

compliance fiscale, ma anche garantire adeguato supporto al business nel 

raggiungimento degli obiettivi strategici e nella creazione di valore; 

- garantire adeguata formazione, specializzazione e aggiornamento anche al personale 

delle altre Funzioni, addetto alle attività di/correlate alla compliance fiscale, garantendo 

adeguato presidio degli adempimenti fiscali non gestiti direttamente dalla Direzione 

Fiscale di BNPLS; 

- garantire adeguata formazione sulla gestione fiscale alla generalità dei destinatari per 

facilitare la gestione proattiva del rischio fiscale ed assicurare il mantenimento di elevati 

standard di compliance; 

- informare tempestivamente la Direzione Fiscale di BNPLS in merito a scelte di business 

che potrebbero avere significativi impatti sulla situazione fiscale della Società o del 

Gruppo, in modo da assicurare un’analisi preventiva dei potenziali rischi fiscali; 

- assicurare la sistematicità e la tempestività delle comunicazioni inerenti ad 

aggiornamenti e modifiche della normativa fiscale da parte della funzione Fiscale verso 

le strutture aziendali interessate. 

 

• compliance fiscale: 

- gestire le transazioni commerciali e finanziarie con soggetti terzi e/o infragruppo in 

conformità (sia dal punto di vista formale che sostanziale) alle normative fiscali, 

nazionali e internazionali applicabili; 

- qualora esistano diverse alternative per raggiungere il medesimo obiettivo di business, 

intraprendere, nel pieno rispetto della normativa, l’alternativa più efficiente dal punto 

di vista fiscale, tenendo in considerazione la prassi, l’orientamento giurisprudenziale ed 

eventuali pareri rilasciati dai consulenti legali e fiscali; 

- non prendere parte, direttamente o indirettamente (ad esempio tramite soggetti terzi), e 

non incentivare l’esecuzione di operazioni, o schemi di ottimizzazione fiscale artificiosi, 

con lo scopo di ottenere indebiti vantaggi e/o risparmi fiscali; 

- assolvere gli adempimenti dichiarativi e di versamento delle imposte; 

- operazioni e transazioni con controparti situate in Paesi “non collaborativi” devono 

essere supportate da rilevanti ed esplicite motivazioni di business. In particolare: 
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a. non costituire soggetti giuridici (società, branch, ecc.) in tali Paesi, se non in presenza 

di motivazioni riconducibili alle attività di business della Società o del Gruppo; 

b. non condurre transazioni commerciali e attività finanziarie con controparti residenti 

in tali Paesi, se non in presenza di motivazioni riconducibili alle attività di business della 

Società o del Gruppo. 

- gestire la normativa sul Transfer Pricing in conformità ai principi dell’Organizzazione 

per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) ed alla normativa domestica, ed 

evitare fenomeni di doppia tassazione. 

 

• gestione del rischio fiscale: 

- porre attenzione e valutare le implicazioni fiscali, nelle attività di business, ordinarie e 

straordinarie, al fine di cogliere eventuali opportunità o benefici; 

- segnalare tempestivamente potenziali rischi fiscali derivanti da operazioni e transazioni 

e/o connesse a nuove attività od iniziative di business e, ove richiesto, fornire supporto 

alla Direzione Fiscale di BNPLS nell’analisi e valutazione di tali rischi; 

- rispettare le procedure ed eseguire i controlli previsti in azienda ed in primis quelli 

declinati nella procedura di BNPLS dal titolo “Procedura unica. Adempimenti e rischi 

fiscali. Polo leasing/noleggi Italia” (che, in questa sede, si richiama integralmente); 

 

• gestione delle relazioni con le Autorità Fiscali: 

- gestire le relazioni con l’Amministrazione Finanziaria nel rispetto delle norme 

comportamentali definite nel Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas, improntate 

a principi di trasparenza, chiarezza, accuratezza, completezza e tempestività; 

- mantenere un atteggiamento costruttivo e professionale in ogni occasione di dialogo con 

le Autorità Fiscali, in modo da prevenire e minimizzare gli impatti di eventuali 

controversie; 

- non ostacolare in alcun modo le eventuali attività di verifica e controllo poste in essere 

dalle Autorità Fiscali, rispondendo alle richieste pervenute con diligenza professionale 

e tempestività; 

- qualora se ne configuri l’opportunità, prendere in considerazione la stipula di accordi 

preventivi fra la Società e le Autorità Fiscali competenti. 

 

6. I PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI DI CONDOTTA 
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I destinatari del presente Modello sono tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nelle 

procedure aziendali in vigore, le quali sono parte integrante del presente Modello 

Organizzativo, contenendo al loro interno i principali strumenti di prevenzione e controllo del 

rischio reato.  

 

In particolare, si fa riferimento: 

= alle policy adottate da BNLL e segnatamente: Guida Operativa del credito e relativi allegati; 

Policy fornitori – regole di condotta; Policy fornitori – Controlli operativi di sicurezza 

finanziaria; Linee guida per le verifiche fiscali; Archiviazione conservazione della 

documentazione; 

= alle procedure specifiche in materia tributaria precedentemente richiamate al par. 5, nonchè  

= a tutti i regolamenti, le procedure e le circolari di BNPLS che assumono rilievo rispetto alle 

attività individuate come a rischio di commissione degli illeciti e segnatamente: Regolamento 

acquisti di beni e servizi; Controllo e archiviazione fatture fornitori aziendali; Controllo fatture 

fornitori business; Creazione pagamento elettronico fornitore; Registrazione pagamenti 

fornitori aziendali; Riconciliazione fornitori business; Gestione scadenziario fornitori; 

Pagamento fornitori aziendali; Riconciliazione fornitori aziendali; Siel Controllo e 

archiviazione fatture fornitori business; Siel Riconciliazione fornitori business; Valutazione 

monitoraggio e controllo di BNPP LS al rischio fornitore; Gestione mandati infragruppo; 

Procedure Remarketing mobiliare ed immobiliare; Gestione cartelle esattoriali; Gestione 

piano dei conti; I controlli contabili; Verifiche fiscali in azienda; Verifica calcolo imposte 

dirette; Regolamento del processo contabile; Bilancio: chiusura trimestrale a livello 

consolidato; Monitoraggio scritture contabili manuali e semi-automatiche; Regolamento del 

processo decisionale; Regolamento del processo per la gestione del personale. 

 

Più nello specifico, i destinatari sono tenuti a rispettare le regole di condotta qui di seguito 

enucleate con riferimento a ciascuna area di rischio identificata. 

 

Gestione del ciclo passivo (fornitori e consulenti) 

Con specifico riferimento ai cc.dd. fornitori business, ossia quelli che forniscono i beni che poi 

vengono concessi in locazione (finanziaria od operativa), la regolamentazione interna e le prassi 

in uso prevedono che: 
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• i fornitori siano selezionati a seguito di un processo di valutazione che tiene conto sia 

dell’affidabilità tecnica sia di quella reputazionale dei medesimi, in ossequio alle normative 

in materia di antiriciclaggio; 

• i fornitori, a seguito di detti accertamenti, siano inseriti in un Elenco Fornitori abituali della 

Società; 

• i fornitori siano monitorati e sottoposti a verifica periodica da parte del Responsabile Rischio 

Fornitore e da parte del Servizio/Direzione coinvolto nel processo, in relazione ai diversi 

profili di professionalità, correttezza e puntualità nell’adempimento degli impegni assunti 

nei confronti della Società; 

• siano individuati diversi livelli di rischio con riferimento a ciascun fornitore oggetto di 

specifico monitoraggio; 

• le trattative e, in generale, i rapporti con i fornitori siano improntati a trasparenza, correttezza 

e tracciabilità; 

• la definizione dei contratti di acquisto dei beni avvenga in ossequio alle normative vigenti 

nonché nel rispetto degli standard operativi della Società e delle esigenze di entrambe le parti 

del rapporto; 

• in caso di dubbi nella stesura dei contratti, sia coinvolta la Direzione Legale e quella 

Finanziaria di BNPLS, per i profili di loro specifica competenza; 

• la Società verifichi la congruità tra la fornitura ricevuta e i corrispettivi erogati al fornitore, 

tenendo conto dei prezzi di mercato e della specificità della prestazione resa; 

• nello specifico, i prezzi d’acquisto dei beni siano sottoposti a valutazioni di congruità da 

parte del Servizio/Direzione di BNPLS competente, specie nel caso di acquisto di beni in 

stock (come quelli informatici); 

• in caso di dubbi sul valore reale dei beni, nel processo valutativo sia coinvolto anche l’Asset 

Manager di BNPLS, un organo specificatamente deputato ad effettuare verifiche in ordine 

alla congruità dei prezzi di acquisto dei beni. In detti casi, l’Asset Manager definisce il 

suddetto valore alla luce di molteplici parametri (quali fonti ufficiali, curve di 

deprezzamento, siti internet specializzati, vendite risultanti da aste di settore, valori di 

perizia, listino costruttore, storico delle vendite di remarketing, visite presso i partner e visite 

in magazzino, in caso di beni in remarketing); 

• le attività che vanno dall’emissione dell’ordine di acquisto del bene al pagamento delle 

fatture del fornitore, alla messa in decorrenza dei contratti, alla gestione delle non conformità 

siano svolte dal Servizio Pay Out di BNPLS, nel rispetto del principio dei “4 eyes”, in 
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ragione del quale tutte le suddette attività sono verificate da due differenti operatori e il 

controllo sulle stesse avviene nel rispetto del Regolamento delle Deleghe di Potere in essere; 

• nello specifico, il Servizio Pay Out di BNPLS verifica l’effettiva e reale fornitura del bene e 

la sua rispondenza all’accordo/ordine di acquisto definito con il fornitore. In particolare, il 

Servizio in oggetto compie le verifiche documentali, compresa quella relativa al verbale di 

consegna del bene, il quale deve essere debitamente sottoscritto dal cliente. Esso attesta 

l’avvenuta realizzazione della prestazione da parte del fornitore ed è archiviato nel relativo 

dossier. La Società peraltro eroga il finanziamento solo dopo aver ricevuto detto documento. 

Eventuali criticità sulla firma comportano lo svolgimento di ulteriori verifiche da parte della 

medesima B.U., che vengono condotte anche attraverso il coinvolgimento del fornitore; 

• la validazione dei pagamenti è in capo al Responsabile dell’Area Pay Out BU Specializzate 

di BNPLS (o dei “delegati validatori” nel rispetto del sistema di deleghe esistente). La 

distinta di pagamento, sottoscritta da detti soggetti e corredata di fattura (e di documento per 

pagamenti esteri, in caso di fornitore estero) viene poi trasmessa al Servizio Contabilità 

Cash&Management di BNPLS. Il pagamento è gestito manualmente da un operatore del 

Servizio Pay Out il quale verifica, tra l’altro, la correttezza dei dati relativi al beneficiario e 

che l’IBAN sia della stessa persona indicata nella fattura di vendita. In caso di anomalie, il 

Responsabile dell’Area Pay Out BU Specializzate (o i “delegati validatori”) non procede alla 

validazione del pagamento. Il Servizio Contabilità Cash&Management di BNPLS provvede 

ad effettuare l’invio di flusso di tutti i pagamenti alle banche, per il conseguente smistamento 

ed inoltro alle banche dei beneficiari. È responsabilità del medesimo Servizio garantire il 

controllo e l’archiviazione di tutte le fatture fornitori relative al business; 

• la società garantisce altresì tracciabilità e perfetta corrispondenza tra i costi delle forniture 

preventivati e le disposizioni di pagamento eseguite. 

Con riguardo all’acquisto di beni immobili da concedere in locazione, oltre a quanto già 

asserito, la Società assicura altresì che: 

• siano condotte verifiche stringenti sulla congruità del prezzo d’acquisto dell’immobile: 

- nello specifico, all’interno della B.U. Bank Leasing Services di BNPLS, è stata 

istituita un’unità tecnica, l’Asset Management Real Estate, composta da alcuni 

Specialist Asset Manager, i quali oltre a gestire i rapporti con i periti, valutano le 

relazioni da questi redatte e compilano un’apposita “nota tecnica”, un documento – 

che viene emesso per ciascun immobile e che viene poi trasmesso a BNL – il quale, 

in buona sostanza, riepiloga tutte le valutazioni svolte in merito alle specificità del 
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singolo bene. La menzionata nota tecnica è volta pertanto a certificare che (sulla base 

di tutte le competenze disponibili, alla luce del parere tecnico-preventivo, nonché 

della perizia) sono state attentamente esaminate e accertate tutte le caratteristiche del 

bene, ivi incluse la sua esistenza nonché il suo valore effettivo; 

- BNL, per mezzo della propria struttura tecnica, svolge un’asseverazione e, talvolta, 

nei casi più complessi, dispone addirittura una seconda perizia, precedente 

all’asseverazione, di natura “confermativa” circa il valore effettivo dell’immobile; 

- in buona sostanza, con riferimento agli immobili, la Società non recepisce 

passivamente quanto affermato dal perito, ma svolge un’attenta ponderazione degli 

esiti della perizia grazie al lavoro degli specialist e della struttura tecnica di BNL. 

Nei casi più complessi, come accennato, viene disposta anche una seconda perizia.   

Relativamente alla pratica di acquisizione di contratti stipulati da altri soggetti e poi acquisiti 

dalla Società, pur trattandosi di una prassi poco diffusa all’interno dell’azienda, la 

regolamentazione interna aziendale prevede comunque che: 

• l’iter di approvazione di detta tipologia di operazioni sia assai complesso. Esso prevede che 

le diverse Direzioni interessate esprimano i loro pareri, i quali poi confluiscono nel c.d. TAC, 

un documento che viene redatto in presenza di operazioni che presentano delle peculiarità 

rispetto all’attività ordinaria (o per la tipologia degli importi o per il modello di business); 

• siano condotte delle forme di controllo “a campione” sui beni oggetto dei contratti ceduti, al 

fine di verificare la loro reale esistenza. 

Riguardo invece ai cc.dd. fornitori aziendali, ossia quelli che forniscono altre tipologie di beni 

e servizi alla Società, compresi i servizi consulenziali, la regolamentazione interna e le prassi 

in uso assicurano che: 

• la funzione richiedente – in base al sistema di deleghe e procure vigente – possa procedere 

all’affidamento diretto dell’incarico per le forniture/consulenze di importo inferiore agli 

80.000 euro. Per quelle di importo superiore, invece, la funzione richiedente debba procedere 

all’espletamento di una gara, avvalendosi del supporto della funzione Trasformation di BNL. 

In forza di contratto infragruppo, la funzione in oggetto organizza la gara ed identifica il 

fornitore/consulente, procedendo all’elaborazione del contratto con il supporto della 

funzione owner del contratto, che verifica altresì la corretta esecuzione della prestazione ed 

autorizza il pagamento della medesima; 

• in ogni caso, siano selezionati professionisti e/o società di consulenza dotate di comprovata 

esperienza e competenze tecniche, nonché di affidabilità reputazionale; 
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• sia monitorata la permanenza nel tempo dei suddetti requisiti di accreditamento; 

• sia conferito mandato scritto a detti professionisti/società di consulenza, precedentemente 

accreditati, indicando chiaramente e in modo dettagliato le prestazioni ad essi richieste. I 

contratti sottoscritti devono – tra l’altro – contenere specifica clausula 231, che li vincola al 

rispetto dei principi e delle regole di comportamento indicati nel Codice di Condotta 

Anticorruzione del gruppo BNP Paribas; 

• siano corrisposti a detti professionisti/società di consulenza onorari in linea con l’incarico 

loro affidato e/o comunque giustificabile alla luce della prestazione resa e della specifica 

competenza richiesta. In ogni caso, deve essere lasciata traccia scritta delle provvigioni 

eventualmente corrisposte al di fuori degli accordi definiti; 

• sia verificato il corretto e completo adempimento dell’incarico loro assegnato; 

• eventuali criticità emerse nella esecuzione della prestazione determinino una sospensione 

del pagamento delle fatture da questi emesse. 

  

Gestione del ciclo attivo 

Con riferimento alle operazioni di finanziamento (mutui, locazioni finanziarie e/o operative), 

la regolamentazione interna e le prassi operative prevedono: 

• un sistema informatico che gestisce la fatturazione attiva, garantendo l’emissione delle 

fatture, la registrazione delle stesse in contabilità e la relativa archiviazione digitale. Il 

sistema informatizzato consente di individuare immediatamente eventuali situazioni di 

criticità e/o disallineamenti, nonché di definire la posizione del cliente e il suo eventuale 

passaggio in sofferenza, nel rispetto delle normative in vigore; 

• l’adozione di procedure specifiche in caso di pagamenti corrisposti da soggetti diversi dalla 

controparte contrattuale (le cc.dd. triangolazioni); 

Relativamente al processo di vendita di beni cc.dd. remarketing, ossia rivenienti da operazioni 

non andate a buon fine, la regolamentazione interna aziendale e le prassi operative assicurano 

altresì che: 

• il prezzo di vendita di detti beni sia in linea con quelli di mercato e con il valore effettivo del 

bene, così come dichiarato in perizia; 

• in caso di dubbi, vengano svolte delle verifiche sulla congruità dei prezzi praticati, secondo 

le modalità indicate nel paragrafo precedente. 

 

Gestione della contabilità e del bilancio 
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Le attività di predisposizione, conservazione, gestione e archiviazione delle scritture contabili 

e dei documenti che concorrono alla formazione del bilancio assumono rilievo ai fini degli 

illeciti in esame per l’evidente ragione che i dati emergenti da dette attività sono necessari per 

la definizione delle dichiarazioni fiscali e per il successivo conteggio delle imposte.  

 

Per il processo in esame – il quale costituisce attività sensibile anche ai fini della possibile 

commissione di altri illeciti – la Società ha implementato tutta una serie di presidi di 

prevenzione e controllo, meglio declinati nel Protocollo n. 2 (Reati Societari) cui si fa espresso 

ed integrale rinvio.  

 

Detti presidi mirano a garantire che sia raccolta in modo completo ed esaustivo tutta la 

documentazione necessaria per la predisposizione del bilancio e per la redazione delle scritture 

contabili obbligatorie in modo da consentire, sulla base di un quadro contabile reale e veritiero, 

l’attuazione di tutti gli adempimenti tributari. Tra le misure di maggior rilievo, idonee anche a 

scongiurare il rischio di commissione dei reati tributari, si segnalano a titolo esemplificativo le 

seguenti: 

• la presenza di un sistema informatizzato di riconciliazione mensile di tutte le operazioni 

contabili che originano flussi finanziari;  

• la segregazione delle funzioni (chi effettua le riconciliazioni bancarie non è la stessa persona 

che esegue i relativi controlli);  

• la presenza di diversi livelli di controllo: il primo livello che fa capo al manager operativo 

di linea e il secondo livello di controllo che fa capo al Responsabile dei controlli interni 

contabili;  

• l’elaborazione di un report trimestrale che contiene anche le segnalazioni di eventuali 

criticità, report che viene inviato al Direttore Finanziario di BNPLS e al Direttore Generale 

di BNLL e che si fonda sui dati che vengono mensilmente monitorati;  

• la nomina del Dirigente Preposto ai sensi della Legge 262/05 (da identificarsi nel Direttore 

Finanziario di BNPLS) e l’adozione di procedure interne finalizzate a dare attuazione alle 

prescrizioni contenute nella suddetta legge;  

• l’implementazione di un sistema di archiviazione della documentazione contabile rilevante 

ai fini della formazione del bilancio, sia in maniera informatica, che cartacea; 

• la tenuta costante e l’aggiornamento dei sistemi e dei programmi informatici che 

costituiscono lo strumento per lo svolgimento dell’attività lavorativa. 
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Gestione delle operazioni infragruppo 

Nell’ambito delle operazioni infragruppo, si annoverano gli accordi di service che la Società ha 

stipulato con BNPLS e con BNL, in ragione dei quali le suddette società si impegnano a 

realizzare per conto di BNLL tutti i principali servizi connessi al business aziendale. 

 

In detti casi, la Società ha previsto che: 

• le condizioni operative ed economiche di detti rapporti siano definite in appositi contratti, 

sottoscritti da entrambe le parti e muniti di clausola 231; 

• siano identificati dei soggetti (i Referenti per le prestazioni esternalizzate di BNLL, i cc.dd. 

RPE) chiamati a monitorare sulla corretta e completa esecuzione delle prestazioni 

esternalizzate agli Outsourcers; 

• siano istituiti dei Comitati ad hoc che svolgono controlli di secondo livello; 

• eventuali incongruenze ed irregolarità siano segnalate al C.d.A. della Società; 

• le fatture relative ai servizi prestati da BNPLS e da BNL – sottoposte ai controlli di primo e 

secondo livello da parte del Servizio Controllo di Gestione di BNPLS – siano corrisposte 

previa verifica in ordine alla corretta e completa esecuzione delle prestazioni esternalizzate.  

 

Gestione delle operazioni straordinarie 

Riguardo alle operazioni straordinarie (fusioni, acquisizioni, cessioni, ecc.), la 

regolamentazione interna e le prassi in uso prevedono che: 

• la Società si avvalga della consulenza di professionisti/studi esterni, competenti in materia, 

i quali sono chiamati ad esprimere dei pareri ad hoc con riferimento specifico ai profili 

fiscali e/o tributari di dette operazioni; 

• la scelta del consulente/studio sia condotta attraverso la funzione Tax di Gruppo di BNL 

Italia, succursale di Milano, secondo le modalità descritte in precedenza; 

• la Direzione Fiscale di BNPLS, responsabile della richiesta di detti pareri, è tenuta alla 

verifica circa il corretto adempimento della prestazione professionale richiesta allo 

studio/professionista incaricato, nonchè provvede ad autorizzare il pagamento delle fatture 

dallo stesso emesse, una volta terminata la consulenza. 

 

Gestione di nuovi progetti e/o iniziative relative al business aziendale 
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La regolamentazione interna aziendale e le prassi in uso prevedono che, ogni qual volta debba 

essere sviluppata una nuova iniziativa economica legata al business aziendale, la Società: 

• sia solita avvalersi di due strumenti, che si chiamano rispettivamente NAC e TAC. Il NAC 

(New Activities Committee) è un documento interno che viene redatto ogni qual volta debba 

essere discussa la messa in opera di nuovi progetti. Il TAC (Comitato per l’approvazione 

di una transazione) è invece un documento che viene redatto in presenza di operazioni che 

presentano delle peculiarità rispetto all’attività ordinaria (o per la tipologia degli importi o 

per il modello di business); 

• in entrambi questi processi, che vedono il coinvolgimento di diverse funzioni aziendali 

interessate, la Direzione Fiscale di BNPLS è sempre chiamata a rilasciare il proprio parere 

in ordine alla tenuta e alla correttezza dell’operazione dal punto di vista dei profili fiscali 

e/o tributari.  

 

Gestione della redazione, della sottoscrizione e della presentazione delle dichiarazioni 

fiscali 

La regolamentazione interna aziendale e le prassi in uso prevedono che: 

• le dichiarazioni, all’interno dell’azienda, siano predisposte dalla Direzione Finanziaria di 

BNPLS in collaborazione con l’area Bilancio e Reporting di BNPLS e con il supporto di 

un consulente esterno, che si occupa sia di redigere le dichiarazioni, sia di controllare quelle 

predisposte direttamente dalla Società, nonché di verificare le singole imputazioni e di 

effettuare l’invio telematico delle stesse all’Amministrazione Finanziaria; 

• un altro studio esterno, specializzato in materia fiscale, provveda a verificare, in maniera 

certificata, la regolarità delle dichiarazioni fiscali prima del loro inoltro al Fisco. Lo studio 

di consulenza in oggetto è stato identificato dalla funzione Tax di Gruppo; 

• le dichiarazioni fiscali della Società siano sottoscritte dal Direttore Finanziario di BNPLS 

appositamente delegato dal C.d.A. di BNLL e munito di procura notarile. 

 

Gestione delle visite ispettive da parte dell’Amministrazione Finanziaria  

La regolamentazione interna aziendale e le prassi in uso prevedono che: 

• in caso di visite ispettive da parte dell’Amministrazione Finanziaria, siano attuate le misure 

declinate nel Protocollo n.1 (Reati contro la P.A.). In particolare: sia garantita la presenza 

di più persone nella gestione dei rapporti con le Autorità; sia assicurata la corretta 

tracciabilità ed archiviazione della documentazione prodotta e degli scambi di 
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comunicazione intercorsi; siano sottoscritti da parte del personale delegato ed archiviati i 

verbali redatti da esponenti dell’Amministrazione Finanziaria; sia, in ogni caso, tenuto da 

parte dei destinatari del Modello un comportamento di massima collaborazione e 

trasparenza con il Fisco. 

 

Gestione e monitoraggio dei debiti tributari e degli eventuali contenziosi con il Fisco 

La regolamentazione interna aziendale e le prassi in uso prevedono che: 

• siano costantemente monitorate le scadenze fiscali, in modo da scongiurare il rischio di 

pendenze nei confronti dell’Amministrazione Finanziaria; 

• eventuali contenziosi con il Fisco siano gestiti dalla Direzione Finanziaria, anche attraverso 

il ricorso a consulenti esterni, laddove ritenuto opportuno e/o necessario; 

• siano favorite le transazioni con l’Amministrazione Finanziaria, ove ne ricorrano le 

condizioni. 

 

8. I COMPITI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermo restando il potere discrezionale dell’OdV di attivarsi con specifici controlli a seguito 

delle segnalazioni ricevute, l’OdV effettua periodicamente controlli a campione sulle attività 

sociali potenzialmente a rischio di commissione dei reati tributari, diretti a verificare la corretta 

esecuzione delle regole di cui al presente protocollo e, in particolare, quelle di cui alle procedure 

interne in essere. 

 

A tal fine, si ribadisce che all’OdV viene garantito libero accesso a tutta la documentazione 

aziendale rilevante. 

 

Di detti controlli l’Organismo di Vigilanza riferisce al Consiglio di Amministrazione, secondo 

le modalità previste nella Parte Generale del presente Modello. 
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Protocollo n. 14 

relativo ai reati di contrabbando 
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2. LE FATTISPECIE DI REATO DI CONTRABBANDO RICHIAMATE DAL D.LGS. N. 

231/2001 

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati di contrabbando di cui alle 

Disposizioni nazionali complementari al Codice Doganale dell’Unione (Allegato 1 del D.Lgs. 

n. 141/2024), nonché i reati in materia di accise di cui al D.Lgs. n. 504/1996, il c.d. Testo Unico 

in materia di Accise (“T.U.A.”);. 

 

Più nel dettaglio, i delitti previsti dall’art. 25-sexiesdecies del D.lgs. n. 231/2001 sono:  

 

1.1 Contrabbando per omessa dichiarazione (art. 78 D.Lgs. n. 141/2024).  

La fattispecie in esame punisce con la multa dal 100 per cento al 200 per cento dei diritti di 

confine dovuti, chiunque, omettendo di presentare la dichiarazione doganale: a) introduce, fa 

circolare nel territorio doganale ovvero sottrae alla vigilanza doganale, in qualunque modo e a 

qualunque titolo, merci non unionali; b) fa uscire a qualunque titolo dal territorio doganale 

merci unionali. 

  

La sanzione di cui al comma 1 si applica a colui che detiene merci non unionali, quando 

ricorrono le circostanze previste nell'articolo 19, comma 2.. 

 

1.2 Contrabbando per dichiarazione infedele (art. 79 D.Lgs. n. 141/2024) 

La fattispecie punisce chiunque dichiara qualità, quantità, origine e valore delle merci, nonché 

ogni altro elemento occorrente per l’applicazione della tariffa e per la liquidazione dei diritti in 

modo non corrispondente all'accertato, con la multa dal 100 per cento al 200 per cento dei diritti 

di confine dovuti o dei diritti indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in restituzione.  

 

1.3 Contrabbando nel movimento delle merci marittimo, aereo e nei laghi di confine (art. 

80 D.Lgs. n. 141/2024)La fattispecie in esame punisce con la multa dal 100 per cento al 200 

per cento dei diritti di confine dovuti il comandante di aeromobili o il capitano di navi che: a) 

sbarca, imbarca o trasborda, nel territorio dello Stato, merce non unionale omettendo di 

presentarla al più vicino ufficio dell'Agenzia; b) al momento della partenza non ha a bordo 

merci non unionali o in esportazione con restituzione di diritti, le quali vi si dovrebbero trovare 

secondo il manifesto, la dichiarazione sommaria e gli altri documenti doganali; c) trasporta 

merci non unionali nel territorio dello Stato senza essere munito del manifesto, della 
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dichiarazione sommaria e degli altri documenti doganali quando sono prescritti. 

 

La stessa pena si applica altresì al: a) capitano della nave che, in violazione del divieto di cui 

all'articolo 60, trasportando merci non unionali, rasenta le sponde nazionali o getta l'àncora, sta 

alla cappa ovvero comunque si mette in comunicazione con il territorio dello Stato in modo che 

sia agevole lo sbarco o l'imbarco delle merci stesse; b) comandante dell'aeromobile che, 

trasportando merci non unionali, atterra fuori di un aeroporto doganale e omette di denunciare 

l'atterraggio, entro il giorno lavorativo successivo, alle autorità indicate all'articolo 65. In tali 

casi è considerato introdotto in contrabbando nel territorio doganale, oltre il carico, anche 

l'aeromobile. 

1.4 Contrabbando per indebito uso di merci importate con riduzione totale o parziale dei 

diritti (art. 81 D.Lgs. n. 141/2024)La disposizione penale punisce, con la multa dal 100 per 

cento al 200 per cento dei diritti di confine dovuti, chiunque attribuisce, in tutto o in parte, a 

merci non unionali, importate in franchigia o con riduzione dei diritti stessi, una destinazione o 

un uso diverso da quello per il quale è stata concessa la franchigia o la riduzione.  

 

1.5 Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 82 

D.Lgs. n. 141/2024)La norma punisce chiunque usa mezzi fraudolenti, allo scopo di ottenere 

indebita restituzione di diritti stabiliti per l'importazione delle materie prime impiegate nella 

fabbricazione di merci che si esportano. 

 

La pena prevista è  la multa dal 100 per cento al 200 per cento dell'ammontare dei diritti che 

indebitamente ha riscosso o tentava di riscuotere..  

 

1.6 Contrabbando di tabacchi lavorati (art. 84 D.Lgs. n. 141/2024) 

Chiunque introduce, vende, fa circolare, acquista o detiene a qualunque titolo nel territorio dello 

Stato un quantitativo di tabacco lavorato di contrabbando superiore a 15 chilogrammi 

convenzionali, come definiti dall'articolo 39-quinquies del testo unico di cui al decreto 

legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è punito con la reclusione da due a cinque anni. 

  

I medesimi fatti, quando hanno a oggetto un quantitativo di tabacco lavorato fino a 15 

chilogrammi convenzionali e qualora non ricorrano le circostanze aggravanti di cui all'articolo 

85, sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro di euro 
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5 per ogni grammo convenzionale di prodotto, non inferiore in ogni caso a euro 5.000. 

  

Se i quantitativi di tabacchi lavorati di contrabbando risultano: a) non superiori a 200 grammi 

convenzionali, la sanzione amministrativa è in ogni caso pari a euro 500; b) superiori a 200 e 

fino a 400 grammi convenzionali, la sanzione amministrativa è in ogni caso pari a euro 1.000. 

 

 

Se i fatti previsti dall’articolo 84 sono commessi adoperando mezzi di trasporto appartenenti a 

persone estranee al reato, la pena è aumentata. 

  

In particolare, si applica la multa di euro 25 per ogni grammo convenzionale di prodotto e la 

reclusione da tre a sette anni, quando: a)  nel commettere il reato o nei comportamenti diretti ad 

assicurare il prezzo, il prodotto, il profitto o l'impunità del reato, l'autore fa uso delle armi o si 

accerti averle possedute nell'esecuzione del reato; b)  nel commettere il reato o immediatamente 

dopo, l'autore è sorpreso insieme a due o più persone in condizioni tali da frapporre ostacolo 

agli organi di polizia; c)  il fatto è connesso con altro reato contro la fede pubblica o contro la 

pubblica amministrazione; d)  nel commettere il reato, l'autore ha utilizzato mezzi di trasporto 

che, rispetto alle caratteristiche omologate, presentano alterazioni o modifiche idonee a 

ostacolare l'intervento degli organi di polizia ovvero a provocare pericolo per la pubblica 

incolumità; e)  nel commettere il reato, l'autore ha utilizzato società di persone o di capitali 

ovvero si è avvalso di disponibilità finanziarie in qualsiasi modo costituite in Stati che non 

hanno ratificato la Convenzione sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la confisca dei proventi 

di reato, fatta a Strasburgo l'8 novembre 1990, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 9 

agosto 1993, n. 328, e che comunque non hanno stipulato e ratificato convenzioni di assistenza 

giudiziaria con l'Italia aventi a oggetto il delitto di contrabbando. 

 

Si segnala che è punita anche l’associazione per delinquere finalizzato al contrabbando di 

tabacchi lavorati (art. 86 D.Lgs. n. 141/2024) 

 

Con riferimento a tutti i delitti previsti dal D.lgs. 141/2024, si precisa che: 

 

- il reato tentato è equiparato a quello consumato (art. 87); 

- è punito con la multa aumentata fino alla metà chiunque, per commettere il 

contrabbando, adopera mezzi di trasporto appartenenti a persona estranea al reato. (art. 
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88). Inoltre, alla multa è aggiunta la reclusione da tre a cinque anni quando: a)  nel 

commettere il reato o immediatamente dopo, nella zona di vigilanza, l'autore è sorpreso 

a mano armata; b)  nel commettere il reato o immediatamente dopo, nella zona di 

vigilanza, tre o più persone autrici di contrabbando sono sorprese insieme riunite e in 

condizioni tali da frapporre ostacolo agli organi di polizia; c)  il fatto è connesso con 

altro delitto contro la fede pubblica o contro la pubblica amministrazione; d)  l'autore è 

un associato per commettere delitti di contrabbando e il delitto commesso sia tra quelli 

per cui l'associazione è stata costituita; e) l'ammontare di almeno uno dei diritti di 

confine dovuti, distintamente considerati, è superiore a 100.000 euro. Infine, alla multa 

è aggiunta la reclusione fino a tre anni quando l'ammontare di almeno uno dei diritti di 

confine dovuti, distintamente considerati, è maggiore di euro 50.000 e non superiore a 

euro 100.000. 

 

1.7 Sottrazione all'accertamento o al pagamento dell'accisa sui prodotti energetici (art. 40 

D.Lgs. n. 504/1995) 

La norma incriminatrice punisce  con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa dal 

doppio al decuplo dell'imposta evasa, non inferiore in ogni caso a 7746 euro, chiunque: a)  

fabbrica o raffina clandestinamente prodotti energetici; b)  sottrae con qualsiasi mezzo i prodotti 

energetici, compreso il gas naturale, all'accertamento o al pagamento dell'accisa; c)  destina ad 

usi soggetti ad imposta od a maggiore imposta prodotti esenti o ammessi ad aliquote agevolate; 

d)  effettua operazioni di miscelazione non autorizzate dalle quali si ottengono prodotti soggetti 

ad una accisa superiore a quella assolta sui singoli componenti; e)  rigenera prodotti denaturati 

per renderne più facile ed elusivo l'impiego in usi soggetti a maggiore imposta; f)  detiene 

prodotti energetici denaturati in condizioni diverse da quelle prescritte per l'ammissione al 

trattamento agevolato; g)  detiene o utilizza prodotti ottenuti da fabbricazioni clandestine o da 

miscelazioni non autorizzate. 

  

La multa è commisurata, per le violazioni di cui alle lettere a) e d), oltre che ai prodotti 

complessivamente ultimati, anche a quelli che si sarebbero potuti ottenere dalle materie prime 

in corso o in attesa di lavorazione, o comunque esistenti nella fabbrica o nei locali in cui è 

commessa la violazione; e, per le violazioni di cui alla lettera e), oltre che ai prodotti in corso 

di rigenerazione o complessivamente rigenerati, compresi quelli comunque esitati, anche ai 

prodotti denaturati rinvenuti sul luogo in cui è commessa la violazione. 
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Il tentativo è punito con la stessa pena prevista per il reato consumato. La fabbricazione di 

prodotti soggetti ad accisa mediante operazioni effettuate, senza giustificato motivo, in tempi 

diversi da quelli dichiarati nella comunicazione di lavoro, se prevista, si configura come 

tentativo di sottrarre il prodotto all'accertamento. Si configura altresì come tentativo di 

sottrazione del prodotto all'accertamento, la circolazione dei prodotti di cui all'articolo 7-bis che 

avvenga, senza giustificato motivo, in assenza della preventiva emissione del codice di riscontro 

amministrativo di cui al medesimo articolo 7-bis o sulla base dei dati di cui al comma 3 del 

medesimo articolo 7-bis risultanti non veritieri o senza che sia stata eseguita, da parte 

dell'Ufficio dell'Agenzia, la validazione del predetto codice a causa della mancata presentazione 

dei prodotti presso il medesimo Ufficio. 

  

Se la quantità di prodotti energetici è superiore a 10.000 chilogrammi la pena è della reclusione 

da uno a cinque anni, oltre la multa. 

 

Se la quantità dei prodotti energetici, a eccezione del gas naturale, sottratti all'accertamento o 

al pagamento dell'accisa è inferiore a 1.000 chilogrammi, si applica la sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma di denaro dal doppio al decuplo dell'imposta evasa. 

 

Se la quantità di gas naturale sottratto all'accertamento o al pagamento dell'accisa è inferiore a 

10.000 metri cubi si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro 

dal doppio al decuplo dell'imposta evasa, in ogni caso non inferiore a euro 5.000.. 

 

1.8 Sottrazione all'accertamento o al pagamento dell'accisa sui tabacchi lavorati (art. 40-

bis D.Lgs. n. 504/1995) 

Fuori dai casi di cui all'articolo 84 del D.Lgs. 141/2024, chiunque sottrae, con qualsiasi mezzo 

e modalità, all'accertamento o al pagamento dell'accisa i tabacchi lavorati di cui al titolo I, capo 

III-bis, del presente testo unico è punito con la reclusione da due a cinque anni. 

 

Il tentativo è punito con la stessa pena prevista per il reato consumato. 

 

Quando le condotte sanzionate hanno ad oggetto un quantitativo di tabacco lavorato fino a 15 

chilogrammi convenzionali e qualora non ricorrano le circostanze aggravanti di, si applica la 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro di euro 5 per ogni grammo 
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convenzionale di prodotto, come definito dall'articolo 39-quinquies. La sanzione 

amministrativa, salvo quanto previsto dal comma 4, non può comunque essere inferiore a euro 

5.000. 

  

Se il quantitativo di tabacchi lavorati sottratto all'accertamento o al pagamento dell'accisa 

risulta: a) non superiore a 200 grammi convenzionali, la sanzione amministrativa è di 500 euro; 

b) superiore a 200 grammi convenzionali e fino a 400 grammi convenzionali, la sanzione 

amministrativa è di 1.000 euro. 

 

Qualora il quantitativo di tabacchi lavorati sottratti, con qualsiasi mezzo e modalità, 

all'accertamento o al pagamento dell'accisa non sia determinato, si applica la sanzione 

amministrativa da un minimo di euro 3.000 a un massimo di euro 30.000, tenuto conto delle 

modalità della condotta e della gravità del fatto..  

 

1.9 Fabbricazione clandestina di alcole e di bevande alcoliche (art. 41 D.Lgs. n. 504/1995) 

Chiunque fabbrica clandestinamente alcole o bevande alcoliche è punito con la reclusione da 

sei mesi a tre anni e con la multa dal doppio al decuplo dell'imposta evasa, non inferiore in ogni 

caso a 7746 euro. La multa è commisurata, oltre che ai prodotti complessivamente ultimati, 

anche a quelli che si sarebbero potuti ottenere dalle materie prime in corso o in attesa di 

lavorazione, o comunque esistenti nella fabbrica o nei locali in cui è commessa la violazione. 

 

Per fabbricazione clandestina si intende quella eseguita in locali o con apparecchi non 

previamente denunciati o verificati, ovvero costruiti od alterati in modo che il prodotto possa 

essere sottratto all'accertamento. Le parti dell'apparecchio rilevanti ai fini della prova della 

fabbricazione clandestina di alcole sono la caldaia per la distillazione, il recipiente di raccolta 

delle flemme, lo scaldavino, il deflemmatore ed il refrigerante. 

 

La fabbricazione clandestina è provata anche dalla sola presenza in uno stesso locale od in locali 

attigui di alcune delle materie prime occorrenti per la preparazione dei prodotti e degli 

apparecchi necessari per tale preparazione o di parte di essi, prima che la fabbrica e gli 

apparecchi siano stati denunciati all'Ufficio dell'Agenzia delle dogane competente per territorio 

e da esso verificati. 
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Nel caso in cui esistano i soli apparecchi o parte di essi non denunciati o verificati, senza la 

contemporanea presenza delle materie prime o di prodotti, si applica la sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma di denaro da 258 euro a 1549 euro. 

 

È punito con la medesima sanzione chiunque costruisce, vende o comunque dà in uso un 

apparecchio di distillazione o parte di esso senza averlo preventivamente denunciato..  

 È altresì punita l’associazione a scopo di fabbricazione clandestina di alcole e di bevande 

alcoliche (art. 42). 

 

1.10 Sottrazione all'accertamento ed al pagamento dell'accisa sull'alcole e sulle bevande 

alcoliche (art. 43 D.Lgs. n. 504/1995)È punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la 

multa dal doppio al decuplo dell'imposta evasa, non inferiore in ogni caso a 7746 euro, 

chiunque: a) sottrae con qualsiasi mezzo alcole o bevande alcoliche all'accertamento o al 

pagamento dell'accisa; b) detiene alcole denaturato in condizioni diverse da quelle prescritte o 

lo destina ad usi diversi da quelli per i quali è stata concessa l'esenzione. 

  

Il tentativo è punito con la stessa pena prevista per il reato consumato. La fabbricazione di 

prodotti alcolici soggetti ad accisa, mediante operazioni effettuate, senza giustificato motivo, in 

tempi diversi da quelli dichiarati nella comunicazione di lavoro, se prevista, si configura come 

tentativo di sottrarre il prodotto all'accertamento. 

  

L'esercente della fabbrica o del deposito nei quali è stata commessa la violazione di cui alla 

lettera b) è privato per due anni del beneficio dell'esenzione concessa. 

 

Inoltre, chiunque detiene l'alcole e i prodotti alcolici in condizioni diverse da quelle prescritte 

è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria dal doppio al decuplo dell'imposta evasa, in 

ogni caso non inferiore a euro 5.000 né superiore a euro 50.000. 

 

Si segnala che, qualora i reati di cui agli articoli 40, 41 e 43 siano commessi con il mezzo della 

corruzione del personale dell'amministrazione finanziaria o della Guardia di finanza, la pena è 

della reclusione da tre a cinque anni, oltre la multa (art. 45). 

 

1.11 Alterazione di congegni, impronte e contrassegni (art. 46 D.Lgs. n. 504/1995)La norma 
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sanziona con la reclusione da uno a cinque anni chiunque, al fine di sottrarre prodotto 

all'accertamento: a)  contraffà, altera, rimuove, guasta o rende inservibili misuratori, sigilli, 

bolli, punzoni, marchi di verificazione od altri congegni, impronte o contrassegni prescritti 

dall'amministrazione finanziaria o apposti dalla Guardia finanza; b)  fa uso di sigilli, bolli, 

punzoni, marchi di verificazione o altre impronte o contrassegni prescritti dall'amministrazione 

finanziaria o apposti dalla Guardia di finanza contraffatti od alterati, ovvero senza 

autorizzazione. 

 

Chiunque detiene, senza autorizzazione, congegni, sigilli, bolli o punzoni identici a quelli usati 

dall'amministrazione finanziaria o dalla Guardia di finanza, anche se contraffatti, è punito con 

la reclusione da uno a sei mesi. La pena è della reclusione da un mese ad un anno se il fatto è 

commesso da un fabbricante. 

  

Il fabbricante che, senza essere concorso nei reati, ne abbia agevolato la commissione 

omettendo di adottare le opportune cautele nella custodia dei misuratori e degli altri congegni 

ivi indicati è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da 

258 euro a 1549 euro. 

  

2. Ove dal fatto sia conseguita un'evasione di imposta, resta salva l’applicabilità delle sanzioni 

di cui agli articoli 40 e 43.LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO  

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di 

commissione dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di controllo – generali e 

specifici – che la Società ha adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  

 

3. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo occorre innanzitutto rammentare 

come BNL Leasing S.p.A. operi attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due 

Outsourcers (BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che 

sono stati esternalizzati ai due Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, 

richiamati nella Parte Generale del Modello Organizzativo. 

Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 
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Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

Per quanto rileva in questa sede, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria 

competenza, coinvolte nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 4) sono 

le seguenti: per il Credito: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il 

Commerciale: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il Finance: il 

Business Manager BNPLS; per il Societario: il Business Manager BNPLS; per la Compliance 

e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL; per le Risorse Umane: il Business Manager 

BNL; per il Legale: il Business Manager BNPLS; per il Risk: il Business Manager BNPLS e il 

Business Manager BNL; per i Sistemi Informativi: il Business Manager BNPLS; per l’Internal 

Audit: il Business Manager BNL. 

 

4. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. 231/2001 

L’analisi dei processi aziendali della Società ha consentito di individuare le attività nel cui 

ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dall’art. 25 

sexiesdecie del D.Lgs. 231/2001. 

 

A tal riguardo, si precisa che i reati in materia di accisa, previsti dal T.U.A., non assumono 

rilievo per la Società, dal momento che la stessa non fabbrica, non importa e non immette nel 

mercato prodotti sottoposti a detta tipologia di tassazione. 

 

In particolare, sono state identificate le seguenti “attività sensibili”: 

• Gestione dei rapporti con i fornitori extra-UE per l’acquisto di beni mobili da concedere in 

locazione finanziaria od operativa ai clienti finali; 

• Gestione degli adempimenti doganali, anche per il tramite degli spedizionieri scelti dal 

cliente finale; 

• Gestione dei rapporti con gli spedizionieri; 

• Gestione dei rapporti con l’Agenzia delle Dogane, in caso di controlli, richieste o visite 

ispettive. 

 

5. I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I destinatari del presente Modello Organizzativo sono tenuti a osservare i principi generali di 

comportamento, qui di seguito indicati, nonché ad agire nel rispetto degli obblighi normativi e 

delle prescrizioni dettate dal Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas, il quale contiene al 
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proprio interno una specifica sezione dal titolo “Codice di Condotta Anticorruzione del gruppo 

BNP Paribas”, improntata al principio della “tolleranza zero nei confronti dei fenomeni 

corruttivi”. 

La Società ha inoltre adottato una Policy Anticorruzione, che definisce i principi, i ruoli e le 

responsabilità di tutti i soggetti aziendali coinvolti, in prima e seconda linea, nella prevenzione, 

individuazione e lotta ai casi di corruzione. La Policy in oggetto – che risponde anche ai principi 

anticorruzione della Legge Francese Sapin II – rafforza ulteriormente quell’insieme di controlli 

(contabili, finanziari, reputazionali, ecc.) che la Società deve porre in essere sulle terze parti, 

con le quali entra in rapporto d’affari, prevedendo anche un regime di segnalazione dei casi 

sospetti o acclarati di corruzione. 

In particolare, essi devono:  

▪ osservare tutte le leggi in vigore e le normative aziendali che disciplinano la gestione dei 

rapporti con i fornitori extra-UE e con gli spedizionieri; 

▪ garantire il corretto e completo pagamento dell’IVA e degli altri dazi doganali dovuti (ed 

anticipati dallo spedizioniere incaricato dai clienti) in relazione alle operazioni 

d’importazione di beni effettuate; 

▪ improntare le comunicazioni con l’Agenzia delle Dogane alla massima correttezza, 

trasparenza, completezza ed esaustività, in caso di controlli o visite ispettive; 

▪ segnalare sempre le eventuali situazioni di rischio inerenti alle attività in oggetto, nonché 

tutte le possibili violazioni alle normative o ai regolamenti vigenti in ambito doganale, 

comprese quelle poste in essere dagli spedizionieri incaricati dai clienti. 

 

È fatto divieto a tutti i destinatari del Modello di: 

▪ esibire documenti falsi o alterati all’Agenzia delle Dogane, ovvero sottrarre o omettere 

l’esibizione, se dovuta, di documenti, informazioni o dati di qualsiasi tipo, ovvero tenere 

una condotta finalizzata a trarre in inganno l’Agenzia; 

▪ alterare o falsificare documenti destinati all’Agenzia delle Dogane di qualsiasi natura. 

 

6. I PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI DI CONDOTTA 

I destinatari del presente Modello sono tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nelle policy 

aziendali adottate dalla Società, e segnatamente: Guida Operativa del credito e relativi allegati; 

Policy fornitori – regole di condotta; Policy fornitori – Controlli operativi di sicurezza 

finanziaria; Linee guida per le verifiche fiscali; Archiviazione conservazione della 
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documentazione. 

 

I destinatari del Modello sono altresì tenuti a rispettare, ciascuno per quanto di propria 

competenza, le prescrizioni contenute nelle altre normative di dettaglio in vigore presso gli 

Outsourcers (regolamenti, circolari, ordini di servizio, manuali operativi, ecc.) e segnatamente: 

Regolamento acquisti di beni e servizi di BNPLS; Controllo e archiviazione fatture fornitori 

aziendali di BNPLS; Controllo fatture fornitori business di BNPLS; Creazione pagamento 

elettronico fornitore di BNPLS; Registrazione pagamenti fornitori aziendali di BNPLS; 

Riconciliazione fornitori business di BNPLS; Gestione scadenziario fornitori di BNPLS; 

Pagamento fornitori aziendali di BNPLS; Riconciliazione fornitori aziendali di BNPLS; Siel 

Controllo e archiviazione fatture fornitori business di BNPLS; Siel Riconciliazione fornitori 

business di BNPLS; Valutazione monitoraggio e controllo di BNPP LS al rischio fornitore di 

BNPLS. 

 

In particolare, i destinatari del presente Modello sono tenuti a rispettare le seguenti regole di 

comportamento, qui di seguito enucleate, con riferimento a ciascuna area di rischio identificata. 

 

Gestione dei rapporti con i fornitori extra-UE per l’acquisto di beni da concedere in 

locazione finanziaria od operativa 

In alcuni sporadici casi, vengono acquistati beni strumentali da fornitori (selezionati dal cliente 

finale) con sede in Paesi extra-UE. Detti beni sono quindi sottoposti alle ordinarie operazioni 

di sdoganamento. 

La regolamentazione interna e le prassi in uso prevedono che: 

• in considerazione del business aziendale, il bene oggetto della successiva locazione 

finanziaria od operativa è scelto dal cliente-finale. La Società, quindi, non ha alcuna 

possibilità di interferire sulla provenienza del bene da un determinate Paese piuttosto 

che da un altro (che, in ipotesi, in base a convenzioni in essere con l’Italia, potrebbe 

garantire alla stessa il pagamento di dazi più contenuti); 

• in ogni caso, le attività che vanno dall’emissione dell’ordine di acquisto del bene al 

pagamento delle fatture emesse dal fornitore extra-UE, alla messa in decorrenza dei 

contratti, alla gestione delle non conformità, sono svolte dal Servizio Pay Out di BNPLS, 

nel rispetto del principio dei “4 eyes”, in ragione del quale tutte le suddette attività sono 



Agg. 24/09/2026 

221 

 

 

verificate da due differenti operatori e il controllo sulle stesse avviene nel rispetto del 

Regolamento delle Deleghe di Potere in essere; 

• il Servizio Pay Out di BNPLS verifica anche l’effettiva e reale fornitura del bene e la 

sua rispondenza all’accordo/ordine di acquisto definito con il fornitore extra-UE. 

 

Gestione degli adempimenti doganali, anche per il tramite degli spedizionieri scelti dal 

cliente finale 

Per le importazioni di beni provenienti da Paesi extra-UE, vengono impiegati spedizionieri, 

selezionati dal cliente finale, i quali anticipano per conto della Società gli importi dovuti a titolo 

di IVA e di altri dazi doganali. 

 

Nello specifico, la regolamentazione interna e le prassi in uso prevedono che: 

• gli spedizionieri anticipano per conto della Società le somme da questa dovute a titolo 

di IVA e di altri dazi doganali previsti per l’importazione; 

• la Società riceve una “pre-bolletta” doganale e una futura “pro-forma” con l’indicazione 

degli importi che sono stati corrisposti all’Agenzia delle Dogane per il pagamento 

dell’IVA e dei dazi dovuti; 

• una volta completate le operazioni di sdoganamento, il Servizio Pay Out di BNPLS 

verifica che il valore del bene importato indicato nella “pre-bolletta” doganale, su cui 

vengono calcolate l’IVA e gli altri dazi, sia uguale a quello indicato nella fattura oggetto 

dell’ordine d’acquisto al fornitore extra-UE e, in caso di corrispondenza, il medesimo 

Servizio autorizza il pagamento in favore dello spedizioniere; 

• la Direzione Finance di BNPLS provvede al pagamento dell’IVA e degli altri dazi 

anticipati dallo spedizioniere e registra la relativa bolletta doganale d’importazione; 

•  ove dovessero sorgere dei dubbi sulla correttezza degli importi, il Servizio Pay Out è 

solito coinvolgere la Direzione Finance di BNPLS. 

 

Gestione dei rapporti con gli spedizionieri 

Nella gestione dei rapporti con gli spedizionieri (selezionati dal cliente finale), la Società in 

ogni caso assicura che: 

• le funzioni, chiamate ad interfacciarsi con gli stessi (come, ad esempio, il Servizio Pay 

Out di BNPLS), collaborino con gli stessi, al fine di garantire il corretto svolgimento 

degli adempimenti doganali; 
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• le funzioni aziendali competenti assicurino il pagamento dell’IVA e dei dazi dovuti; 

• le medesime vigilino sull’operato degli spedizionieri, al fine di verificare la correttezza 

dei valori, sia con riferimento al prezzo dei beni importati, sia con riguardo all’IVA e 

agli altri dazi corrisposti.  

 

Gestione dei rapporti con l’Agenzia delle Dogane, in caso di controlli, richieste o visite 

ispettive 

Nella gestione dei rapporti con l’Agenzia delle Dogane, in cado di controlli, richieste o visite 

ispettive, la regolamentazione interna e le prassi in uso prevedono, in ogni caso, che: 

▪ solo i soggetti autorizzati si interfaccino con dette Autorità, nei limiti dei poteri attribuiti 

dalle procure e dalle deleghe in vigore; 

▪ sia sempre tenuto nei confronti delle Autorità un atteggiamento collaborativo e 

proattivo, finalizzato ad assicurare una corretta ricostruzione delle operazioni; 

▪ sia assicurata la trasmissione della documentazione richiesta, ostacolando ogni forma di 

alterazione o modificazione della stessa; 

▪ in caso di visite ispettive da parte delle Dogane, siano attuate le misure declinate nel 

Protocollo n.1 (Reati contro la P.A.). In particolare: sia garantita la presenza di più 

persone nella gestione dei rapporti con le Autorità; sia assicurata la corretta tracciabilità 

ed archiviazione della documentazione prodotta e degli scambi di comunicazione 

intercorsi; siano sottoscritti da parte del personale delegato ed archiviati i verbali redatti 

da esponenti dell’Amministrazione Finanziaria; sia, in ogni caso, tenuto da parte dei 

destinatari del Modello un comportamento di massima collaborazione e trasparenza con 

l’Ufficio. 

 

7. I COMPITI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli a campione sulla attività della 

Società potenzialmente a rischio, volti a verificare la corretta esplicazione delle stesse in 

relazione alle regole di cui al presente Modello e, in particolare, alle procedure interne in essere. 

 

Inoltre, i compiti di vigilanza dell’OdV in relazione all’osservanza del Modello per quanto 

concerne i reati di contrabbando sono i seguenti: 

• proporre che vengano costantemente aggiornate le procedure aziendali e le prassi operative 

relative alla prevenzione dei reati di cui al presente protocollo; 
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• monitorare il rispetto delle procedure interne finalizzate (anche) alla prevenzione dei reati di 

contrabbando; 

• esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli Organi Societari, da terzi 

(come gli spedizionieri) o da qualsiasi esponente aziendale ed effettuare gli accertamenti 

ritenuti necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute. 
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Protocollo n. 15 

relativo ai delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dal contante 
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1. LE FATTISPECIE DI REATO RICHIAMATE DAL D.LGS. N. 231/2001 

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati di cui all’art. 25-octies.1 del 

D.Lgs. n. 231/01, inseriti dal D.Lgs. n. 184 del 2021, dal titolo “Attuazione della direttiva UE 

2019/713 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, relativa alla lotta contro 

le frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti e che sostituisce la 

decisione quadro 2001/413/GAI del Consiglio”. 

 

Più nel dettaglio, i delitti ivi contemplati sono:  

1.1 Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dal contante (Art. 

493 ter c.p.) 

La norma punisce: “Chiunque al fine di trarne profitto per sé o per altri, indebitamente utilizza, 

non essendone titolare, carte di credito o di pagamento, ovvero qualsiasi altro documento 

analogo che abiliti al prelievo di denaro contante o all’acquisto di beni o alla prestazione di 

servizi o comunque ogni altro strumento di pagamento diverso dai contanti (…)”. La norma 

altresì sanziona: “chi, al fine di trarne profitto per sé o per altri, falsifica o altera gli strumenti 

o i documenti di cui al primo periodo, ovvero possiede, cede o acquisisce tali strumenti o 

documenti di provenienza illecita o comunque falsificati o alterati, nonché ordini di pagamento 

prodotti con essi”. 

La disposizione, nella sua versione aggiornata, sanziona tutte quelle condotte di indebito 

utilizzo, falsificazione e/o alterazione non solo di “carte di credito o di pagamento, ovvero di 

qualsiasi altro documento analogo che abiliti al prelievo di denaro contante o all’acquisto di 

beni o alla prestazione di servizi”, ma anche di “ogni altro strumento di pagamento diverso dai 

contanti”. Per effetto delle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 184 del 2021, l’oggetto della 

condotta incriminata che, precedentemente, era rappresentato solo da strumenti “materiali” di 

pagamento, è stato esteso a tutti gli strumenti di pagamento diversi dai contanti e, quindi, anche 

a quelli “immateriali” (come, ad esempio, i bonifici, le criptovalute, le monete elettroniche, le 

valute virtuali, ecc.). 

 

1.2 Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti 

a commettere reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 493 

quarter c.p.) 

 

La norma sanziona: “Chiunque produce, importa, esporta, vende, trasporta, distribuisce, mette 

a disposizione o in qualsiasi modo procura a sé o ad altri apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici che siano progettati al fine principale di commettere tali reati o 
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specificamente adattati al medesimo scopo e purché quelle condotte siano poste in essere al 

fine di farne uso o di consentirne ad altri l’uso nella commissione di reati riguardanti strumenti 

di pagamento diversi dai contanti”. 

Il reato è volto a sanzionare tutte quelle condotte illecite che possono essere funzionali (o anche 

solo prodromiche) alla commissione degli altri reati in materia di frodi e/o falsificazioni dei 

mezzi di pagamento diversi dai contanti. La norma punisce la fabbricazione, la vendita e/o il 

possesso – a vario titolo – di dispositivi e/o apparecchiature, comprese quelle informatiche, 

progettate e/o adattate “al fine di commettere un reato” avente ad oggetto uno strumento di 

pagamento diverso dal contante. 

 

2. LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO  

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di 

commissione dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di controllo – generali e 

specifici – che la Società ha adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  

 

3. RUOLI E RESPONSABILITÀ 
 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo occorre innanzitutto rammentare 

come BNL Leasing S.p.A. operi attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due 

Outsourcers (BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che 

sono stati esternalizzati ai due Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, 

richiamati nella Parte Generale del Modello Organizzativo. 

Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono. 

Per quanto rileva in questa sede, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria 

competenza, coinvolte nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 4) sono 

le seguenti: per il Credito: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il 

Commerciale: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il Finance: il 

Business Manager BNPLS; per il Societario: il Business Manager BNPLS; per la Compliance 

e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL; per le Risorse Umane: il Business Manager 

BNL; per il Legale: il Business Manager BNPLS; per il Risk: il Business Manager BNPLS e il 
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Business Manager BNL; per i Sistemi Informativi: il Business Manager BNPLS; per l’Internal 

Audit: il Business Manager BNL. 

 

4. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. 231/2001  

L’analisi dei processi aziendali della Società ha consentito di individuare le attività nel cui 

ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dall’art. 25-

octies.1 del D. Lgs. 231/2001. 

Rispetto al rischio di commissione dell’illecito di cui all’art. 493 ter c.p., le principali “Attività 

Sensibili” sono: 

• Gestione delle carte di credito aziendali date in uso al personale; 

• Gestione degli strumenti di pagamento, ovvero di qualsiasi altro documento analogo che 

abiliti al prelievo di denaro contante o all’acquisto di beni o servizi; 

• Gestione dei sistemi informatici della Società. 

Dall’attività di risk assessment condotta è, tuttavia, emerso come un eventuale impiego 

improprio delle carte di credito e/o degli altri strumenti di pagamento e/o di prelievo, ad opera 

(e su iniziativa) di un esponente dei due Outsourcers, non determinerebbe alcun beneficio 

economico o vantaggio per BNLL. Al contrario, la Società finirebbe per essere vittima di un 

comportamento illecito posto in essere da un collaboratore/dipendente di un Outsourcer, per un 

interesse esclusivo proprio o di terzi, rispetto al quale la stessa potrebbe (tutt’al più) costituirsi 

parte civile in un ipotetico procedimento penale instauratosi a carico dell’autore del reato.  

Allo stesso tempo, si è altresì evidenziato come il rischio che sia realizzata un’operazione più 

articolata di indebito utilizzo delle carte di credito e degli altri strumenti di pagamento e/o di 

prelievo, volta ad esempio a consentire – mediante un accesso ai sistemi informatici altrui – un 

sistematico trasferimento illecito di somme di denaro dai conti correnti dei Clienti a quelli della 

Società, sia invero assai ridotto, posto che i due Outsourcers, che operano in nome e per conto 

di BNLL, hanno da sempre implementato degli efficaci presidi di prevenzione e controllo volti 

a garantire una corretta gestione dei processi legati: i) sia all’utilizzo delle carte di credito da 

parte del proprio personale interno; sia ii) all’effettuazione di disposizioni di pagamento (dai 

conti correnti aziendali) e/o di prelievo (dai conti correnti dei Clienti finali).   

Rispetto al reato di cui all’art. 493 quarter c.p., l’attività di risk assessment condotta porta a 

ritenere assai difficile la realizzazione di detto illecito in BNLL. La Società, infatti, non è dedita 

alla produzione di strumenti, dispositivi e/o apparecchiature elettroniche e/o informatiche (o 

comunque in generale di macchinari utilizzabili per i fini sanzionati dalla norma), ma, come 
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noto, quale intermediario finanziario, si occupa esclusivamente della fornitura di servizi di 

finanziamento e, quindi, della concessione di crediti. Inoltre, deve parimenti osservarsi come – 

anche nel caso in cui un collaboratore/dipendente di un Outsourcer riuscisse a costruire e/o ad 

acquistare da terzi strumenti informatici idonei alla commissione dei reati di cui all’art. 493 ter 

c.p. – BNLL non potrebbe che essere persona offesa di una simile condotta, dalla quale 

evidentemente non trarrebbe alcun beneficio (né economico, né reputazionale). 

 

5. I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 
 

I destinatari del presente Modello Organizzativo sono comunque tenuti ad osservare i principi 

generali di comportamento, qui di seguito elencati, nel rispetto degli obblighi normativi e delle 

prescrizioni stabilite dal Codice Etico adottato dalla Società, nonché dal Codice di Condotta del 

Gruppo BNP, il quale contiene al proprio interno anche una specifica sezione dal titolo “Codice 

di Condotta Anticorruzione del gruppo BNP Paribas”:  

▪ osservare tutte le leggi in vigore e le normative aziendali che attengono alla gestione degli 

strumenti, materiali ed immateriali, che abilitano al pagamento di beni e/o servizi e/o al 

prelievo di denaro e/o comunque al trasferimento dello stesso su altri conti correnti; 

▪ segnalare tempestivamente alle competenti strutture eventuali operazioni di prelievo e/o di 

pagamento anomale. 

In particolare, ai destinatari è fatto divieto di: 

 

▪ impiegare in modo improprio e, comunque, non in linea con le procedure e le prassi 

aziendali le carte di credito concesse in uso al personale dipendente per trasferte lavorative 

o per altre ragioni di lavoro; 

▪ impiegare, senza averne titolo o specifica autorizzazione, qualsiasi altro strumento di 

pagamento e/o di prelievo, accedendo indebitamente ai conti correnti altrui; 

▪ effettuare operazioni di prelievo che non trovino giustificazione alcuna nell’ambito dei 

rapporti commerciali in essere con i Clienti (siano essi pubblici e/o privati), o con altri 

soggetti con cui la Società instaura rapporti d’affari; 

▪ eseguire operazioni di pagamento che non siano giustificate dai contratti in essere con 

Fornitori/Consulenti e/o con altri partner commerciali, e che non siano legittimati dagli 

accordi contrattuali e/o dagli ordini di acquisto formalmente definiti con detti soggetti; 
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▪ accedere abusivamente a sistemi informatici altrui con la finalità di trasferire 

illegittimamente denaro da un conto corrente di un terzo (Fornitore, Consulente, Cliente, 

Partner, ecc.) ad un altro, in assenza di accordi che autorizzino dette operazioni di 

trasferimento; 

▪ falsificare o alterare gli strumenti e/o i documenti di prelievo o di pagamento, ovvero 

possedere, cedere o acquisire tali strumenti o documenti di provenienza illecita o comunque 

falsificati o alterati, nonché ordini di pagamento prodotti con essi. 

 

6. I PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI DI CONDOTTA 

 

I destinatari del presente Modello sono tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nelle policy 

aziendali adottate dalla Società. 

I destinatari del Modello sono altresì tenuti a rispettare, ciascuno per quanto di propria 

competenza, le prescrizioni contenute nelle altre normative di dettaglio in vigore presso gli 

Outsourcers (regolamenti, circolari, ordini di servizio, manuali operativi, ecc.), le quali sono 

parte integrante del Modello Organizzativo di BNLL, contenendo al loro interno i principali 

strumenti di prevenzione e di controllo del rischio reato. 

Più nello specifico, i due Outsourcers hanno elaborato procedure interne finalizzate, da un lato, 

a garantire una corretta gestione delle carte di credito concesse in uso al proprio personale 

dipendente e, dall’altro lato, ad assicurare un corretto impiego degli strumenti di pagamento ed 

incasso, anche attraverso l’adozione di sistemi informatici idonei a scongiurare la realizzazione 

di operazioni illecite di trasferimento di flussi monetari e finanziari, in entrata e in uscita. 

 

Gestione delle carte di credito concesse in uso al personale dei due Outsourcers 

 

Per quanto riguarda le carte di credito/pagamento date in uso al personale dei due Outsourcers 

per sostenere spese di trasferta o di rappresentanza, la regolamentazione interna e le prassi in 

uso prevedono che: 

• il Responsabile di ciascuna Direzione aziendale debba autorizzare in via preventiva il 

rilascio di carte di credito/pagamento, date in uso al personale dipendente, per ragioni 

di trasferta e/o di rappresentanza;  

• le carte di credito/pagamento rilasciate abbiano dei limiti di spesa predefiniti;  
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• ogni spesa sostenuta dal personale dipendente, cui viene rilasciata la carta di 

credito/pagamento, sia tracciata e corredata da documentazione che giustifichi la spesa 

sostenuta; 

• non possono essere oggetto di rimborso le spese non legate alla trasferta autorizzata; 

• il processo in oggetto sia sottoposto a monitoraggio anche da parte della Direzione 

Finance di BNPLS. 

 

Gestione degli strumenti di pagamento, ovvero di qualsiasi altro documento analogo 

che abiliti al prelievo di denaro contante o all’acquisto di beni o servizi 

 

La regolamentazione interna, in vigore presso i due Outsourcers, in materia di gestione degli 

strumenti di pagamento di beni e/o servizi, nonché di mezzi per il prelievo di denaro contante, 

prevede che: 

• il sistema di deleghe e procure in essere individui i soggetti autorizzati all’esercizio di 

operazioni di prelievo di denaro e/o di pagamento di beni e/o servizi; 

• il sistema informatico in uso consenta di realizzare operazioni di prelievo di denaro dai 

conti correnti dei Clienti nei limiti degli importi autorizzati e concordati nei contratti in 

essere con gli stessi; 

• eventuali trasferimenti di denaro dai conti correnti dei Clienti, sopra i limiti predefiniti, 

siano segnalati dal sistema e comunque non consentiti; 

• il sistema informatico in uso permetta il pagamento degli importi dovuti a Terzi 

(Fornitori, Consulenti, Partner, ecc.) nei limiti definiti e previamente concordati nei 

contratti e/o negli ordini d’acquisto; 

• ogni trasferimento di denaro verso conti correnti di Terzi (Fornitori, Consulenti, Partner, 

ecc.), non autorizzato e/o non giustificato dal rapporto in essere, sia segnalato dal 

sistema informatico e non ammesso;  

• eventuali accessi abusivi ai sistemi informatici altrui, finalizzati al trasferimento 

illegittimo di denaro e/o di valori, siano segnalati dal sistema informatico in essere e 

oggetto di verifiche interne. 

 

Gestione dei sistemi informatici  
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Anche al fine di prevenire i reati richiamati in premessa, i due Outsourcers assicurano che il 

sistema informatico in loro uso: 

• sia sempre aggiornato e programmato per scongiurare la commissione di operazioni di 

pagamento e/o di prelievo non autorizzate; 

• sia idoneo a segnalare eventuali irregolarità nei flussi finanziari in entrata e in uscita; 

• sia in grado di ostacolare accessi abusivi ai sistemi informatici altrui, potenzialmente 

idonei a determinare trasferimenti di denaro e/o di valori dai conti correnti altrui non 

autorizzati dal titolare del conto; 

• consenta d’identificare ogni operazione anomala o comunque ogni tentativo di 

realizzazione di operazioni non autorizzate, impedendone l’effettiva realizzazione. 

 

8. I COMPITI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Con riferimento ai menzionati illeciti, non si ritiene necessario implementare un flusso 

informativo specifico all’ODV, trattandosi di attività che, oltre a non presentare un reale rischio 

per la Società, sono già oggetto di valutazione e controllo da parte dell’Organismo di Vigilanza, 

in quanto rilevanti anche ai fini della possibile commissione di altri reati 231. 

Resta ferma, comunque, la possibilità per l’Organismo di Vigilanza di esaminare e valutare 

eventuali situazioni anomale oggetto di specifica segnalazione. 
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Protocollo n. 16 

relativo ai reati contro il patrimonio culturale 
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3. LE FATTISPECIE DI REATO RICHIAMATE DAL D.LGS. N. 231/2001 

Il presente protocollo mira a prevenire la commissione dei reati contro il patrimonio culturale, 

categoria di illeciti introdotta nel D.Lgs. n. 231/2001 dalla Legge n. 22 del 2022 (recante 

“Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale”) agli art. 25-septiesdecies 

(Delitti contro il patrimonio culturale) e 25-duodevicies (Riciclaggio di beni culturali e 

devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici). 

 

Più nel dettaglio, i reati contro il patrimonio culturale, contemplati dalle due richiamate norme 

del D.Lgs. n. 231 del 2001, sono i seguenti. 

 

1.1 Furto di beni culturali (art. 518 bis c.p.)  

La fattispecie incriminatrice punisce chiunque s’impossessa di un bene culturale mobile altrui, 

sottraendolo a chi lo detiene, al fine di trarne profitto, per sé o per altri.  A tale previsione si 

accosta, nella seconda parte del primo comma, la condotta di chi s’impossessa di beni culturali 

appartenenti allo Stato, in quanto rivenuti nel sottosuolo o nei fondali marini.  

 

L’elemento soggettivo del reato è il dolo costituito dalla volontarietà della sottrazione e 

dell’impossessamento, unitamente alla consapevolezza del carattere culturale del bene e della 

sua altruità. 

 

I citati fatti sono unificati da un’unica pena: segnatamente, la reclusione da due a sei anni e la 

multa da euro 927 a euro 1.500. La pena è della reclusione da quattro a dieci anni e della multa 

da euro 927 a euro 2.000 se il furto di beni culturali appartenenti allo Stato è commesso da chi 

abbia ottenuto la concessione di ricerca ovvero se il reato è aggravato da una o più delle 

circostanze di cui all’art. 625, comma 1, c.p. 

 

1.2 Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518 ter c.p.) 

Il reato punisce chiunque, per procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, si appropria di un 

bene culturale altrui di cui abbia, a qualsiasi titolo, il possesso con la pena della reclusione da 

uno a quattro anni e con la multa da euro 516 a euro 1.500. La pena è aumentata se il fatto è 

commesso su cose possedute a titolo di deposito. 

 

1.3 Ricettazione di beni culturali (art. 518 quater c.p.) 
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Il delitto incrimina chi, fuori dai casi di concorso nel reato, al fine di procurare a sé o a altri un 

profitto, acquista, riceve od occulta beni culturali provenienti da un qualsiasi delitto, o 

comunque si intromette nel farli acquistare, ricevere od occultare. 

 

La pena prevista in ordine a tale condotta è la reclusione da quattro a dieci anni e la multa da 

euro 1.032 a euro 15.000, la quale è aumentata quando il fatto riguardi beni provenienti dai 

delitti di rapina aggravata (art. 628, comma 3, c.p.) e di estorsione aggravata (art. 629, comma 

2, c.p.). 

 

1.4 Riciclaggio di beni culturali (art. 518 sexies c.p.) 

La norma in esame punisce la sostituzione e il trasferimento di beni culturali provenienti da 

delitto non colposo ovvero la realizzazione di altre operazioni atte ad ostacolare 

l’identificazione della loro provenienza illecita. La condotta descritta è analoga a quella del 

delitto di riciclaggio nella sua formulazione comune (art. 648 bis c.p.). 

 

L’elemento specializzante è rappresentato dall’oggetto materiale, costituito dai beni culturali. 

 

La pena stabilita dalla fattispecie incriminatrice è la reclusione da cinque a quattordici anni e la 

multa da euro 6.000 a euro 30.000. 

 

È altresì prevista una diminuzione della risposta sanzionatoria nell’ipotesi in cui i beni culturali 

provengano da un delitto per il quale la pena edittale è inferiore nel massimo a cinque anni di 

reclusione. 

 

1.5 Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518 octies c.p.) 

La fattispecie incriminatrice in commento punisce, con la reclusione da uno a quattro anni, 

chiunque forma, in tutto o in parte, una scrittura privata falsa ovvero, in tutto o in parte, altera, 

distrugge, sopprime od occulta una scrittura privata vera, in relazione a beni culturali mobili, al 

fine di farne apparire lecita la loro provenienza. 

 

Inoltre, è sanzionato con la reclusione da uno a quattro anni chiunque fa uso di tale scrittura 

privata, senza aver concorso nella sua formazione o alterazione. 
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Con la previsione di tale delitto, il legislatore ha introdotto un’ipotesi speciale di una fattispecie 

depenalizzata (art. 485 c.p. rubricato “Falsità in scrittura privata”) al fine specifico di garantire 

una tutela rafforzata ai beni culturali.  

 

1.6 Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518 novies c.p.) 

Il reato de quo – che riproduce, quasi integralmente, la fattispecie precedentemente contenuta 

nell’art. 173 del Codice dei Beni Culturali – punisce, con la reclusione da sei mesi a due anni e 

con la multa da euro 2.000 a euro 80.000, una pluralità di condotte. In particolare: 

1) chiunque aliena o immette sul mercato beni culturali, senza la prescritta autorizzazione; 

2) chiunque, essendovi tenuto, omette, entro il termine di trenta giorni, di denunciare atti 

di trasferimento della proprietà o la detenzione di beni culturali; 

3) il venditore di un bene culturale soggetto a prelazione che consegna la cosa in pendenza 

del termine di sessanta giorni dalla data della denuncia del trasferimento. 

 

Più in dettaglio, al n. 1) è punito il mancato rispetto delle procedure in tema di alienabilità dei 

beni culturali; al n. 2) è punita l’omessa denuncia della vendita di beni nell’ottica di consentire 

allo Stato di avere conoscenza del titolare degli obblighi di protezione e di conservazione, 

nonché di esercitare il diritto di prelazione; infine, il n. 3) punisce la consegna del bene in 

pendenza del termine per esercitare la prelazione quale conseguenza del fatto che, in tale fase, 

gli effetti del contratto sono paralizzati. 

 

1.7 Importazione illecita di beni culturali (art. 518 decies c.p.) 

L’articolo in commento sanziona, con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 258 

a euro 5.165, chiunque, fuori dei casi di concorso nei reati previsti dagli articoli 518 quater 518 

quinquies 518 sexies e 518 septies, importa beni culturali provenienti da delitto ovvero rinvenuti 

a seguito di ricerche svolte senza autorizzazione, ove prevista dall’ordinamento dello Stato in 

cui il rinvenimento ha avuto luogo, ovvero esportati da un altro Stato in violazione della legge 

in materia di protezione del patrimonio culturale di quello Stato. 

 

La clausola di riserva espressa inserita nel corpo della norma è volta ad evitare il rischio di bis 

in idem sostanziale rispetto alle altre fattispecie di remissione sul mercato di beni di origine 

illecita. 

Ne discende la natura residuale del delitto in esame, il quale risulta applicabile solo laddove 
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non lo siano altre fattispecie, rispettivamente le condotte di ricettazione, riciclaggio e reimpiego 

di beni culturali. 

 

L’aspetto peculiare della fattispecie incriminatrice risiede nella scelta del trattamento 

sanzionatorio. 

Infatti, il legislatore ha adottato per il delitto di importazione illecita un regime sanzionatorio 

diverso rispetto a quello riservato all’esportazione illecita, tutelando differentemente il 

depauperamento del patrimonio culturale nazionale da quello dei patrimoni degli altri Paesi.  

 

1.8 Uscita o esportazione illecita di beni culturali (art. 518 undecies c.p.) 

La disposizione in parola, al primo comma, riproduce la fattispecie incriminatrice prevista 

dall’ormai abrogato art. 174 Cbcp, sanzionando il trasferimento all’estero, senza attestato di 

libera circolazione o licenza di esportazione europea, di cose oggetto di tutela ai sensi della 

normativa sui beni culturali.  

 

Il secondo comma, invece, punisce il mancato rientro nel territorio nazionale di tali beni dopo 

l’uscita o l’esportazione temporanea o autorizzata.  

 

Segnatamente, la norma sanziona, da un lato, chi trasferisce all’estero beni culturali, cose di 

interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, bibliografico, documentale o 

archivistico o altre cose oggetto di specifiche disposizioni di tutela ai sensi della normativa sui 

beni culturali, senza attestato di libera circolazione o licenza e, dall’altro lato, chi non fa 

rientrare nel territorio nazionale, alla scadenza del termine, i suddetti beni, per i quali siano state 

autorizzate l’uscita o l’esportazione temporanee. La norma punisce anche chi rende 

dichiarazioni mendaci al fine di comprovare al competente ufficio di esportazione, ai sensi di 

legge, la non assoggettabilità di cose di interesse culturale ad autorizzazione all’uscita dal 

territorio nazionale. 

 

La pena irrogabile per tutte le condotte citate è la reclusione da due a otto anni congiunta alla 

multa fino a euro 80.000. 

 

1.9 Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito 

di beni culturali o paesaggistici (art. 518 duodecies c.p.) 
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La norma in esame, al primo comma, punisce chiunque distrugge, disperde, deteriora o rende 

in tutto o in parte inservibili o, ove previsto, non fruibili beni culturali o paesaggistici propri o 

altrui con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da euro 2.500 a euro 15.000. 

 

Nell’ottica di anticipare la tutela rispetto all’effettiva lesione dell’integrità del bene protetto, il 

comma successivo qualifica come reato, oltre al deturpamento o imbrattamento di beni culturali 

o paesaggistici propri o altrui, anche la destinazione dei beni culturali a un uso incompatibile 

con il loro carattere storico o artistico ovvero pregiudizievole per la loro conservazione o 

integrità, prevedendo la pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da euro 1.500 

a euro 10.000. 

 

1.10 Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 518 terdecies c.p.) 

La fattispecie de quo punisce chiunque commette fatti di devastazione o di saccheggio aventi 

ad oggetto beni culturali o paesaggistici ovvero istituti e luoghi della cultura con la reclusione 

da dieci a sedici anni. In tal senso, la disposizione in commento opera quale presidio per il 

maggior grado di lesione dell’integrità del bene tutelato. 

 

1.11 Contraffazione di opere d’arte (art. 518 quaterdecies c.p.) 

La disposizione in esame punisce non solo chi realizza una serie di condotte dirette in vario 

modo alla contraffazione di un’opera d’arte, ma anche chi pone in commercio l’opera 

contraffatta/alterata. 

 

Degli esemplari contraffatti, alterati o riprodotti delle opere o degli oggetti indicati, salvo che 

si tratti di cose appartenenti a persone estranee al reato, è sempre ordinata la confisca. 

 

In generale, si osserva che: 

• tutte le fattispecie di reato ricomprese nel Titolo VIII-bis del codice penale sono 

accomunate dall’avere ad oggetto “beni culturali”, un concetto che viene definito 

dall’art. 2, D.lgs. 42/2004 (c.d. Codice dei beni culturali) come segue: “sono beni 

culturali le cose immobili e mobili che […] presentano interesse artistico, storico, 

archeologico, etnoantropologico, archivistico e bibliografico e le altre cose individuate 

dalla legge o in base alla legge quali testimonianze aventi valore di civiltà”; 

• i successivi artt. 10 e 11 del Codice dei beni culturali concorrono a meglio connotare la 
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definizione, offrendo un’elencazione di “beni” qualificabili come “culturali”, quali (ad 

esempio) le raccolte di musei, le pinacoteche, gli archivi, le cose che interessano la 

paleontologica, la preistoria, le civiltà primitive, gli autografi, gli incunaboli, le carte 

geografiche e gli spartiti musicali aventi carattere di rarità e di pregio, le ville e i parchi 

di interesse artistico e storico, etc. Si tratta di un ambito ampio e variegato, costituito sia 

da beni appartenenti allo Stato e ad altri Enti Pubblici, sia da beni appartenenti a persone 

giuridiche private senza scopo di lucro o a soggetti private; 

• il carattere di “interesse culturale” di un bene deve essere oggetto di un’apposita 

dichiarazione disciplinata dalla legge (art. 13, dichiarazione di interesse culturale), che 

non è richiesta solo per i beni più significativi e di proprietà pubblica (quali, ad esempio, 

le pinacoteche statali); 

• alcune delle fattispecie di reato ricomprese nel Titolo VIII-bis del codice penale hanno 

ad oggetto, oltre ai beni culturali, anche i “beni paesaggistici”. Si tratta di un concetto 

pure definito dal Codice dei beni culturali agli artt. 134 ss. e che comprende gli immobili 

e le aree costituenti espressione dei valori storici, culturali, naturali, morfologici ed 

estetici del territorio, quali (ad esempio): i parchi e le riserve nazionali o regionali, i 

vulcani, la catena alpina per la parte eccedente i 1.600 metri di quota, gli alberi 

monumentali. Anche in questo caso è previsto un apposito riconoscimento 

amministrativo.  

 

3. LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO  

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di 

commissione dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di controllo – generali e 

specifici – che la Società ha adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  

 

3. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo occorre innanzitutto rammentare 

come BNL Leasing S.p.A. operi attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due 

Outsourcers (BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che 

sono stati esternalizzati ai due Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, 

richiamati nella Parte Generale del Modello Organizzativo. 
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Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

 

Per quanto rileva in questa sede, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria 

competenza, coinvolte nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 4) sono 

le seguenti: per il Credito: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il 

Commerciale: il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; per il Finance: il 

Business Manager BNPLS; per il Societario: il Business Manager BNPLS; per la Compliance 

e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL; per le Risorse Umane: il Business Manager 

BNL; per il Legale: il Business Manager BNPLS; per il Risk: il Business Manager BNPLS e il 

Business Manager BNL; per i Sistemi Informativi: il Business Manager BNPLS; per l’Internal 

Audit: il Business Manager BNL. 

 

4. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. 231/2001 

L’analisi dei processi aziendali della Società ha consentito di individuare le attività nel cui 

ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dagli artt. 25-

septiesdecies e 25-duodevicies del D.Lgs. 231/2001. 

 

In particolare, dall’attività di risk assessment condotta è emerso che: i) non sussiste, neppure 

sul piano astratto, il rischio di commissione del reato di contraffazione d’opere d’arte, di cui 

all’art. 518-quaterdecies c.p., non finanziando la Società opere d’arte, in base a quanto previsto 

anche dalla Risk Policy Strumentale di BNPLS; ii) non sussiste un rischio concreto di 

commissione in azienda dei reati di danneggiamento di “beni culturali” e/o di “beni 

paesaggistici” (nella cui nozione potrebbero, ad esempio, rientrare alcuni beni immobili di 

proprietà della Società, compresi quelli dati in locazione) di cui agli artt. 518-duodecies c.p. e 

518-terdecies c.p., non traendo la Società dall’eventuale condotta di danneggiamento alcun 

beneficio in termini di “interesse” o “vantaggio”; iii) non sussiste nemmeno un rischio reale di 

commissione dei reati di furto di beni culturali di cui all’art. 518 bis c.p.; di appropriazione 

indebita di beni culturali di cui all’art. 518-ter c.p.; di ricettazione di beni culturali di cui all’art. 

518-quater c.p.; di riciclaggio di beni culturali di cui all’art. 518-sexies c.p.; di falsificazione 

in scrittura privata relativa a beni culturali di cui all’art. 518-octies c.p., non finanziando la 

Società beni mobili culturali.  
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Di conseguenza, residua – almeno sul piano astratto – il solo rischio di commissione del reato 

di “violazioni in materia di alienazione di beni culturali”, rispetto al quale sono state 

identificate come possibili attività a rischio quelle relative al finanziamento e alla gestione di 

beni immobili culturali, attività che la Società realizza con il supporto delle funzioni operative 

di BNPLS e di BNL.  

 

In particolare, quindi, le attività identificate come “sensibili” sono le seguenti: 

• Acquisto di beni immobili culturali, da dare poi in locazione finanziaria;  

• Vendita di beni immobili culturali, tornati nella piena disponibilità della Società, a seguito 

di locazioni concluse senza il riscatto dei beni (c.d. remarketing); 

• Gestione dei beni immobili culturali in caso di riscatto degli stessi (a termine o anticipato) 

da parte del Cliente-Utilizzatore; 

• Gestione dei rapporti con i notai. 

 

5. I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I destinatari del presente Modello Organizzativo sono tenuti a osservare i principi generali di 

comportamento, qui di seguito indicati, nonché ad agire nel rispetto degli obblighi normativi e 

delle prescrizioni dettate dal Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas, il quale contiene al 

proprio interno anche una specifica sezione dal titolo “Codice di Condotta Anticorruzione del 

gruppo BNP Paribas”, improntata al principio della “tolleranza zero nei confronti dei fenomeni 

corruttivi”. 

In particolare, essi devono:  

▪ osservare tutte le leggi vigenti (e, in particolare le prescrizioni di cui al D.Lgs. n. 42 del 

2004, il Codice dei beni culturali), nonché le normative aziendali in vigore che, a vario 

titolo, disciplinano la gestione di beni immobili culturali; 

▪ improntare le comunicazioni ed i rapporti con il Ministero dei Beni Culturali (e con i suoi 

organi rappresentativi, come la Sovrintendenza) alla massima correttezza, trasparenza, 

completezza ed esaustività; 

▪ acquistare e alienare beni immobili culturali nel rispetto delle prescrizioni imposte dalla 

legge vigente e comunque solo previa autorizzazione del Ministero dei Beni Culturali; 

▪ improntare i rapporti con i notai alla massima collaborazione e trasparenza; 

▪ garantire la corretta e completa tracciabilità del processo in tutte le sue fasi; 
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▪ segnalare sempre al proprio Responsabile eventuali situazioni di rischio relative alla 

gestione dei beni immobili culturali, nonché tutte le possibili violazioni alle normative e/o 

ai regolamenti vigenti in materia. 

 

Conseguentemente, è vietato: 

▪ porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che - 

considerati individualmente o collettivamente - integrino, direttamente o indirettamente, le 

fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate; 

▪ violare le regole contenute nelle procedure e nella documentazione adottata in attuazione 

dei principi di riferimento previsti nel presente protocollo. 

 

6. I PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI DI CONDOTTA 

I destinatari del presente Modello sono tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nelle policy 

aziendali adottate dalla Società, e segnatamente: Guida Operativa del credito e relativi allegati; 

Policy fornitori – regole di condotta; Policy fornitori – Controlli operativi di sicurezza 

finanziaria; Processo di adeguata verifica sulla clientela di BNLL; Policy Antiriciclaggio; 

Policy Anticorruzione. 

 

I destinatari del Modello sono altresì tenuti a rispettare, ciascuno per quanto di propria 

competenza, le prescrizioni contenute nelle altre normative di dettaglio in vigore presso gli 

Outsourcers (regolamenti, circolari, ordini di servizio, manuali operativi, ecc.) e segnatamente: 

Regolamento acquisti di beni e servizi di BNPLS e la Procedura Remarketing immobiliare di 

BNPLS. 

 

Più nello specifico, i destinatari del presente Modello sono tenuti a rispettare le regole di 

comportamento qui di seguito enunciate con riferimento a ciascuna area di rischio identificata. 

 

Gestione dell’acquisto di beni immobili culturali da dare in locazione finanziaria 

La Società acquista, al fine poi di dare in locazione finanziaria, beni immobili, attraverso le 

funzioni operative di BNPLS e di BNL. 

 

Nello specifico, all’interno della B.U. Bank Leasing Services di BNPLS, è presente un’unità 

tecnica, l’Asset Management Real Estate, composta da alcuni Specialist Asset Manager, i quali 
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oltre a gestire i rapporti con i periti, valutano le relazioni da questi redatte e compilano 

un’apposita “nota tecnica”, ossia un documento – che viene emesso per ciascun immobile – e 

che contiene un’indicazione analitica sulle caratteristiche dell’immobile da acquistare. Detto 

documento – che viene poi trasmesso a BNL – certifica che (sulla base di tutte le competenze 

disponibili, alla luce del parere tecnico-preventivo, nonché della perizia) sono state 

attentamente esaminate e accertate tutte le caratteristiche del bene, ivi incluse la sua esistenza 

nonché il suo valore effettivo.  

 

Ove l’immobile da acquistare sia sottoposto a vincolo culturale, detto vincolo: 

• è indicato nell’atto di compravendita iniziale del bene, con un riferimento espresso agli 

articoli del D.Lgs. n. 42 del 2004 (Codice dei Beni Culturali) che lo disciplinano; 

• è sempre trascritto presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari; 

I vincoli culturali che interessano gli immobili sono infatti quelli di cui al D.Lgs. n. 42/2004, in 

quanto può trattarsi di beni che presentano interesse storico, artistico, storico, archeologico, ecc.  

La Società, prima di acquistare un immobile sottoposto a vincolo, svolge: 

• le verifiche di affidabilità sul Venditore, ponendo in essere quegli stessi controlli di 

integrity check previsti per le operazioni di acquisto di beni immobili non vincolati 

provenienti da società/soggetti privati; 

• delle valutazioni, per mezzo di società esterne specializzate, incaricate di redigere una 

perizia full sui beni, prima della loro (possibile) acquisizione. La perizia include anche 

valutazioni sulla congruità del prezzo degli immobili e sulla eventuale esistenza di 

vincoli culturali. 

  

BNPLS, per mezzo del notaio che sarà poi incaricato di perfezionare l’atto di compravendita, 

effettua altresì: 

• controlli sull’atto notarile di provenienza dell’immobile, da cui s’evince il passaggio di 

proprietà del bene, anche al fine di scongiurare possibili revocatorie; 

• verifiche, in via preventiva, volte ad accertare che siano state rispettate le formalità 

imposte dalla legge e che, quindi, il Venditore abbia presentato, nel termine di 30 

giorni, formale istanza al Ministero dei Beni Culturali (o ad un suo organo, come la 

Sovrintendenza); 
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• accertamenti in ordine all’eventuale esercizio da parte del Ministero (o di un suo organo 

deputato) del diritto di prelazione all’acquisto dei beni nei termini di legge (ossia 60 

giorni dalla data di ricezione della denuncia). 

Nel caso in cui il Ministero eserciti il diritto di prelazione, la compravendita si intende risolta.  

Se, diversamente, il Ministero non esercita il diritto di prelazione, viene stipulato l’atto notarile 

di avveramento (della condizione sospensiva) con il quale avviene l’effettivo trasferimento di 

proprietà dell’immobile in capo all’Acquirente e la sua consegna al Cliente-Utilizzatore finale. 

 

Il notaio incaricato assicura inoltre alla Società che: 

• nell’atto di compravendita, sia riportata l’indicazione che il bene è d’interesse culturale; 

• nel successivo atto di avveramento della condizione sospensiva, sia indicato 

espressamente che il Venditore ha effettuato la denunzia al Ministero e che lo stesso 

non ha esercitato il diritto di prelazione; 

• il Venditore di un bene culturale sottoposto a prelazione non ha effettuato la consegna 

del bene in pendenza del termine di 60 giorni dalla data di ricezione della denunzia; 

• essendo i beni di natura immobiliare, i passaggi di proprietà sono tutti previsti all’interno 

dell’atto di compravendita e registrati. I relativi vincoli sono sempre trascritti presso la 

Conservatoria dei Registri Immobiliari; presso detti registri viene anche annotata la 

verificata condizione sospensiva a margine della trascrizione dell’atto immobiliare.   

 

Gestione della vendita a Terzi di beni immobili culturali 

I beni immobili culturali, tornati nella disponibilità della Società, a seguito di locazioni concluse 

senza il riscatto dei beni (c.d. remarketing), possono essere venduti dalla Società a Terzi 

Acquirenti. 

In detti casi, BNL, per mezzo delle funzioni di BNPLS e di BNL e, in particolare, del notaio 

incaricato di perfezionare l’atto di compravendita: 

• trasmette al Ministero dei Beni Culturali (o all’Ente da questi preposto) la denunzia, ove 

dovuta, secondo i tempi e le modalità previsti dal Codice dei Beni Culturali; 

• attende che la Sovrintendenza o l’Ente preposto dal Ministero dei Beni Culturali si 

pronunci su detta istanza nel termine previsto dalla legge; 

• nel caso in cui il Ministero non eserciti il diritto di prelazione, perfeziona l’atto di 

vendita dell’immobile a Terzi, consegnando poi lo stesso all’Acquirente finale; 
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• il prezzo di cessione del bene immobile vincolato è definito con il supporto della società 

esterna di consulenza e la vendita è autorizzata dalle funzioni interne aziendali, nel 

rispetto del sistema di deleghe e poteri vigente. 

 

Gestione dei beni immobili culturali riscattati dal Cliente-Utilizzatore 

Procedure analoghe a quelle esposte nei paragrafi precedenti vengono eseguite anche nel caso 

in cui il Cliente-Utilizzatore decida di riscattare – in anticipo o a termine – beni immobili 

culturali. 

In particolare, la cessione dei beni immobili culturali all’Utilizzatore viene condotta previa 

verifica – sempre con il supporto del notaio – che: 

• i beni vincolati siano stati preventivamente oggetto di denuncia al Ministero dei Beni 

Culturali (o all’Ente incaricato) e 

• che questi non abbia esercitato il diritto di prelazione, nei tempi e nei modi stabiliti 

dalla legge. 

 

 Gestione dei rapporti con i notai 

Nella gestione dei rapporti con i notai – della cui consulenza la Società si avvale nello 

svolgimento del processo in esame – i destinatari del presene Modello s’impegnano inoltre a: 

• prestare una fattiva collaborazione e a rendere sempre al notaio dichiarazioni veritiere, 

complete, corrette e rappresentative dello stato degli immobili, sottoposti a vincolo, 

oggetto di acquisto o di cessioni;  

• trasmettere tempestivamente tutti i dati, le informazioni e i documenti previsti dalla 

normativa e/o specificamente richiesti; 

• rispettare le tempistiche e le formalità stabilite dalla legge e/o dal notaio prima di 

perfezionare gli atti di acquisto o di vendita di beni immobili culturali. 

 

9. I COMPITI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli sulla attività della Società 

identificata come a rischio di commissione degli illeciti indicati, con la finalità di verificare la 

corretta esplicazione delle procedure in relazione alle regole di cui al presente Modello 

Organizzativo. 
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In particolare, i compiti di vigilanza dell’OdV in relazione all’osservanza del Modello per 

quanto concerne i reati contro il patrimonio culturale sono i seguenti: 

• proporre che vengano costantemente aggiornate le procedure aziendali e le prassi operative 

relative alla prevenzione dei reati di cui al presente protocollo; 

• monitorare il rispetto delle procedure interne finalizzate (anche) alla prevenzione dei reati in 

oggetto, in particolare con riferimento all’acquisto e alla gestione di beni immobili culturali; 

• esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dalle Funzioni interne o da Terzi 

(come il Ministero dei Beni Culturali o un suo organo rappresentativo) ed effettuare gli 

accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute. 
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Protocollo n. 17 

relativo ai reati in materia di violazione di misure restrittive dell’Unione Europea 
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1. LE FATTISPECIE DI REATO RICHIAMATE DAL D.LGS. N. 231/2001 

Il presente protocollo mira a prevenire il rischio di commissione dei “Reati in materia di 

violazione di misure restrittive dell’Unione Europea”, contemplati dal D.Lgs. n. 231/2001. 

 

I reati inseriti all’interno dell’art. 25 octies.2 del D.Lgs. n. 231 del 2001 dal D.Lgs. n. 211 del 

2025 sono i seguenti. 

 

1.1 Violazione delle misure restrittive dell’Unione Europea (art. 275-bis, commi 1, 2 e 5, c.p.) 

L’art. 275-bis c.p. punisce chi, in violazione di un divieto, di un obbligo o di una restrizione 

imposti da una misura restrittiva dell’Unione Europea, pone in essere una serie di condotte, tra 

le quali: la messa a disposizione di fondi o risorse economiche a “soggetti designati”; l’omessa 

adozione di misure di congelamento su risorse economiche riconducibili a soggetti designati; 

l’effettuazione di operazioni economiche, commerciali o finanziarie vietate con uno Stato terzo 

o con i suoi organismi; l’importazione, l’esportazione, la commercializzazione o il trasporto di 

“beni listati”; la fornitura di servizi finanziari relativi a prodotti o beni oggetto di restrizioni. 

Rilevano altresì alcune ipotesi di elusione dell’esecuzione di una misura restrittiva dell’Unione 

Europea, realizzate mediante i più svariati artifici, quali la cessione a terzi di beni congelati, 

ovvero la presentazione di documentazione mendace per ostacolare l’identificazione del titolare 

effettivo o del beneficiario delle risorse economiche da sottoporre a congelamento. 

 

1.2 Violazione di obblighi informativi imposti da una misura restrittiva dell’Unione Europea 

(art. 275-ter, commi 1 e 2, c.p.) 

L’art. 275-ter c.p. sanziona l’omessa segnalazione di comunicazioni dovute alle autorità 

amministrative competenti in relazione a fondi o risorse economiche riconducibili a soggetti 

designati. La disposizione si applica tanto ai soggetti obbligati in ragione del proprio ufficio o 

della propria attività professionale, quanto alle stesse persone designate o ai loro rappresentanti 

legali. 

 

1.3 Violazione delle condizioni dell’autorizzazione allo svolgimento di attività (art. 275-

quater, comma 1, c.p.)  

Il delitto di violazione delle condizioni dell’autorizzazione allo svolgimento di attività, previsto 

dall’art. 275-quater c.p., sanziona l’inosservanza degli obblighi contemplati dalle 

autorizzazioni rilasciate dalle autorità competenti per lo svolgimento di attività consentite ove 
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l’autorizzazione sia prescritta da una misura restrittiva dell’Unione Europea. 

 

1.4 Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 1-bis, D.Lgs. 286/1998) 

Tale norma punisce chiunque, in violazione di un divieto, di un obbligo o di una restrizione, 

imposti da una misura restrittiva dell’Unione Europea, ovvero da disposizioni di legge 

nazionale che attuano una misura restrittiva dell’Unione Europea, consente o comunque 

agevola l’ingresso nel territorio dello Stato di persone fisiche designate. 

 

2. LE FINALITÀ DEL PRESENTE PROTOCOLLO  

Obiettivo del presente protocollo è quello di identificare i soggetti e le attività a rischio di 

commissione dei reati sopra indicati, nonché di indicare i presidi di prevenzione e controllo – 

generali e specifici – che la Società ha adottato al fine di prevenire la realizzazione degli stessi.  

 

3. RUOLI E RESPONSABILITÀ 

Per l’individuazione dei soggetti responsabili dei processi e dei sotto-processi rilevanti ai fini 

della commissione dei reati richiamati nel presente protocollo occorre innanzitutto rammentare 

come BNL Leasing S.p.A. operi attraverso le strutture e le funzioni aziendali afferenti ai due 

Outsourcers (BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e BNL S.p.A.). Gli ambiti di attività che 

sono stati esternalizzati ai due Outsourcers sono espressamente indicati nei contratti di service, 

richiamati nella Parte Generale del Modello Organizzativo. 

 

Al riguardo, bene inoltre evidenziare che la Carta delle Responsabilità di BNL Leasing S.p.A. 

definisce l’assetto organizzativo della Società e le principali responsabilità facenti capo agli 

Organi aziendali e alle strutture che la compongono.  

 

In particolare, le Direzioni aziendali, ciascuna per quanto di propria competenza, coinvolte 

nell’espletamento delle “Attività Sensibili” (identificate al par. 4), sono le seguenti:  

- per il Credito, il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; 

- per il Commerciale, il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; 

- per il Finance, il Business Manager BNPLS; 

- per il Societario, il Business Manager BNPLS; 

- per la Compliance e l’Antiriciclaggio: il Business Manager BNL;  
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- per le Risorse Umane, il Business Manager BNL; 

- per il Legale, il Business Manager BNPLS; 

- per il Risk, il Business Manager BNPLS e il Business Manager BNL; 

- per i Sistemi Informativi, il Business Manager BNPLS; 

- per l’Internal Audit, il Business Manager BNL. 

 

Con specifico riferimento alle attività di verifica delle controparti in materia di misure restrittive 

dell’Unione Europea, riveste un ruolo centrale la Funzione Compliance di BNLL, in quanto 

dotata delle necessarie competenze specialistiche e di un’adeguata indipendenza funzionale. 

 

Più dettagliatamente, il sistema dei controlli interni in materia di misure restrittive (e, più in 

generale, di sanzioni internazionali) prevede il coinvolgimento, secondo le rispettive 

competenze, delle seguenti funzioni aziendali. 

 

• Group Financial Security (GFS), responsabile di: 

- definire e aggiornare norme, policy e procedure di Gruppo in materia di sanzioni; 

- supervisionare e coordinare l’implementazione del Sanctions Compliance Program 

del Gruppo; 

- gestire le eccezioni e le deroghe alle policy in materia di sanzioni; 

- fornire consulenza specialistica in materia di sanzioni; 

- svolgere valutazioni di rischio e indagini interne in materia di sanzioni; 

- curare le comunicazioni ufficiali con le Autorità competenti; 

- valutare e approvare i tool di screening; 

- gestire e aggiornare le liste di Gruppo; 

- ricevere e analizzare le segnalazioni relative a potenziali tentativi di elusione delle 

sanzioni; 

- contribuire alle indagini sulle segnalazioni più complesse e monitorare l’attuazione 

delle misure correttive. 

 

• la Funzione Compliance, responsabile di: 

- implementare a livello locale i principi e le regole della Global Sanctions Policy; 
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- assicurare l’aggiornamento normativo interno in materia di sanzioni; 

- ricevere gli alert che non possono essere classificati come falsi positivi dalla linea 

operativa e assumere le determinazioni di competenza; 

- eseguire gli approfondimenti necessari sugli indici di anomalia; 

- gestire il processo di escalation, come di seguito descritto; 

- coordinare le attività di due diligence rafforzata in presenza di red flags o di altri 

elementi di rischio; 

- identificare e valutare i potenziali tentativi di elusione e raccogliere la 

documentazione di supporto; 

- coinvolgere GFS nella gestione degli alert caratterizzati da particolare complessità; 

- inoltrare a GFS i casi che prevedono l’applicazione di programmi sanzionatori 

diversi da quelli applicabili nell’ambito della giurisdizione locale; 

- segnalare a GFS gli asset congelati (frozen assets), le esposizioni sanzionatorie, 

nonché i casi bloccati o rifiutati, assicurando il costante aggiornamento dei relativi 

flussi informativi; 

- gestire le segnalazioni obbligatorie alle Autorità competenti in presenza di fondi, 

risorse o operazioni riconducibili a soggetti o Paesi sanzionati, con il supporto di 

GFS; 

- gestire i riscontri alle eventuali richieste delle Autorità competenti relative a 

sanzioni, con il supporto di GFS; 

- supervisionare il rispetto delle condizioni previste da eventuali 

licenze/autorizzazioni in materia di sanzioni; 

- supportare e presidiare la formazione periodica e obbligatoria del personale sul tema 

delle sanzioni, collaborando alla predisposizione dei contenuti dei programmi 

formativi; 

- assicurare la corretta tenuta e conservazione della documentazione relativa alle 

escalation e ai casi trattati. 

 

• Team di Lisbona / Funzioni operative, responsabili di: 

- garantire la corretta esecuzione delle attività di screening in conformità alla Policy 

sulle sanzioni; 

- gestire la lavorazione iniziale degli alert e la relativa classificazione; 

- sottoporre alla Funzione Compliance i casi dubbi e i riscontri positivi; 
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- fornire alla Funzione Compliance la documentazione e le informazioni necessarie 

per approfondimenti ed escalation. 

 

• Compliance Officer, responsabile di: 

- identificare e valutare potenziali tentativi di elusione delle sanzioni, raccogliendo e 

conservando la documentazione a supporto; 

- segnalare al Comitato List Management (SLMC) eventuali nominativi o entità 

suscettibili di inserimento/modifica/rimozione nelle liste di sicurezza finanziaria; 

- assumere decisioni sulla gestione di alert derivanti da screening su transazioni e 

conti corrente. 

 

• Business Manager e KYC Team, responsabili di: 

- assicurare l’esecuzione dello screening iniziale e periodico delle controparti rispetto 

alle liste sanzionatorie; 

- assicurare la corretta conservazione e la completa tracciabilità della documentazione 

relativa alle operazioni effettuate, con particolare riferimento ai casi di blocco, 

rifiuto e sospensione; 

- inserire nei contratti con clienti e fornitori adeguate clausole di conformità alla 

normativa in materia di sanzioni; 

- identificare e segnalare alla Funzione Compliance eventuali tentativi di elusione. 

 

• Funzione Legale, responsabile di: 

- fornire la consulenza su tutte le questioni relative alle sanzioni; 

- approvare l’eventuale ricorso a consulenti esterni per tematiche relative alle 

sanzioni; 

- supportare la Funzione Compliance e GFS nell’ambito delle comunicazioni da 

trasmettere alle autorità locali. 

 

• Compliance – Technology & Operational Performance (TOP) di Gruppo, responsabile 

di: 

- presidiare i processi di screening; 

- gestire assessment e onboarding dei tool di screening; 

- supervisionare l’efficacia dei processi informatici di compliance. 
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• HR, responsabile di: 

- garantire lo svolgimento della formazione periodica in materia di sanzioni. 

 

• Comitato List Management (SLMC) responsabile di: 

- valutare le proposte di aggiunta, modifica o rimozione di nominativi dalle liste di 

sicurezza finanziaria, qualora l’escalation evidenzi persone o entità potenzialmente 

soggette a misure sanzionatorie. 

 

• Internal Audit, responsabile di: 

- svolgere audit indipendenti e controlli periodici per verificare la conformità 

dell’operatività aziendale alle procedure interne in materia di sanzioni; 

- esaminare l’adeguatezza del framework in materia di sanzioni e formulare eventuali 

rilievi, nonché i relativi piani di azione correttiva. 

 

4. LE “ATTIVITÀ SENSIBILI” AI FINI DEL D.LGS. 231/2001 

L’analisi dei processi aziendali della Società ha consentito di individuare le attività nel cui 

ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato richiamate dall’art. 25-

octies.2 D.Lgs. 231/2001. 

 

In particolare, per BNL Leasing S.p.A. il rischio connesso alla violazione delle misure 

restrittive dell’Unione Europea riguarda principalmente le operazioni di finanziamento che 

potrebbero interessare beni listati ovvero clienti designati o appartenenti a Paesi soggetti a 

restrizioni. In tal senso, il rischio principale riguarda:  

i. le controparti – e quindi i Fornitori di beni e servizi, nonché gli Utilizzatori nei contratti 

di locazione finanziaria e i Locatari nei contratti di locazione operativa – che potrebbero 

essere soggetti designati o collegati a Paesi destinatari di sanzioni;  

ii.  i beni oggetto delle operazioni, che potrebbero essere listati, rendendo necessaria la 

verifica sia della loro provenienza sia dell’effettivo destinatario finale.  

Tale rischio include anche beni acquistati da fornitori situati in Paesi non sanzionati, i quali a 

loro volta li abbiano ottenuti da Stati destinatari di misure restrittive dell’Unione Europea, così 

come clienti non inseriti nelle liste dei soggetti designati ma ad essi collegati, configurando 

possibili triangolazioni che devono essere attentamente monitorate. 
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Alla luce del modello di business della Società, le attività identificate come “sensibili” sono 

dunque le seguenti: 

• il processo di verifica della clientela e di gestione dei relativi rapporti; 

• il processo di selezione dei fornitori e di gestione dei relativi rapporti; 

• il processo di gestione dei flussi finanziari, attraverso le funzioni di BNL; 

• il processo di finanziamento dei beni oggetto di locazione finanziaria o operativa; 

• il processo di gestione delle operazioni di sponsorizzazione o donazioni; 

• il processo di gestione delle licenze; 

• il processo di selezione e assunzione del personale. 

 

5. I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I destinatari del presente Modello Organizzativo sono tenuti a osservare i principi generali di 

comportamento, qui di seguito indicati, nonché ad agire nel rispetto degli obblighi normativi e 

delle prescrizioni dettate dal Codice di Condotta del Gruppo BNP Paribas, che la Società ha 

adottato. 

 

In particolare, essi devono:  

▪ osservare tutte le disposizioni vigenti e applicabili in materia di sanzioni internazionali, con 

particolare riferimento alla normativa dell’Unione Europea sulle misure restrittive, nonché 

operare in conformità alle procedure e alle regole aziendali adottate per assicurarne la loro 

corretta applicazione; 

▪ verificare che le controparti (clienti, fornitori, partner, intermediari e ogni altro terzo) e i 

relativi titolari effettivi non siano presenti nelle liste sanzionatorie, effettuando i controlli 

previsti dalle procedure aziendali; 

▪ verificare se i beni oggetto di operazioni commerciali siano soggetti a misure restrittive 

dell’Unione Europea; 

▪ valutare il rischio geografico associato alle controparti e alle operazioni, verificando nelle 

operazioni poste in essere dalla Società l’eventuale coinvolgimento, diretto o indiretto, di 

Paesi soggetti a misure restrittive dell’Unione Europea o identificati come ad alto rischio di 

elusione delle sanzioni; 
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▪ inserire nei contratti specifiche clausole che impongano alle controparti. i) il rispetto delle 

normative in materia di sanzioni; ii) un obbligo di comunicazione in ordine all’eventuale 

esistenza (o sopravvenienza) di misure restrittive; e iii) che prevedano la facoltà della 

Società di sospendere o risolvere il rapporto in caso di violazione delle stesse; 

▪ ridurre il rischio di operazioni di triangolazione volte ad aggirare le sanzioni, verificando in 

tutte le operazioni la coerenza tra sede della controparte, indirizzi di spedizione/fatturazione 

e destinazione finale dichiarata, nonché l’uso finale dei beni dati in locazione (finanziaria o 

operativa) e la provenienza dei beni acquistati; 

▪ non avviare o interrompere il rapporto con la controparte, in caso di impossibilità o dubbio 

nell’identificazione del titolare effettivo ovvero in presenza di elementi tali da far presumere 

un rischio di violazione delle misure restrittive dell’Unione Europea; 

▪ al rilevamento di uno o più indici di anomalia (c.d. red flags), attivare un processo di 

escalation verso le funzioni competenti per una valutazione più approfondita sulla 

controparte; 

▪ segnalare immediatamente qualsiasi richiesta o tentativo di aggirare le norme sulle misure 

restrittive dell’Unione Europea secondo le procedure interne; 

▪ assicurare la tracciabilità delle operazioni respinte e/o sospese mediante l’istituzione e 

l’aggiornamento di un apposito database, al fine di monitorare le situazioni di rischio; 

▪ conservare la documentazione relativa ai controlli svolti e alle verifiche effettuate sulle 

controparti e sulle operazioni, assicurandone la completezza, la tracciabilità e la reperibilità 

secondo le procedure aziendali; 

▪ astenersi dal porre in essere operazioni qualora non sia stato possibile completare le 

verifiche previste dalle procedure aziendali o permangano dubbi circa la liceità 

dell’operazione rispetto alla disciplina in materia di misure restrittive dell’Unione Europea; 

▪ segnalare tempestivamente alla Funzione Compliance qualsiasi operazione, richiesta o 

attività potenzialmente svolta in violazione delle misure restrittive dell’Unione Europea, di 

cui si sia venuti a conoscenza nello svolgimento delle attività aziendali; 

▪ collaborare con le funzioni aziendali competenti – ed in primis con la Funzione Compliance 

– al fine di assicurare l’identificazione di possibili operazioni poste in essere in violazione 

delle misure restrittive dell’Unione Europea; 

▪ comunicare tempestivamente alle Autorità le segnalazioni obbligatorie in relazione a fondi 
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o risorse economiche riconducibili a soggetti designati; 

▪ agire nel rispetto degli obblighi contemplati dalle eventuali autorizzazioni rilasciate dalle 

Autorità competenti per lo svolgimento di attività consentite, ove l’autorizzazione sia 

prescritta da una misura restrittiva dell’Unione Europea. 

 

Conseguentemente, è vietato: 

▪ perfezionare operazioni commerciali con soggetti aventi la sede in Paesi sanzionati o 

soggetti destinatari di misure restrittive dell’Unione Europea; 

▪ nascondere, falsificare, eliminare o alterare qualsiasi informazione contenuta in messaggi o 

istruzioni di pagamento al fine di eludere le norme sulle sanzioni internazionali; 

▪ eseguire operazioni commerciali, in presenza di strutture societarie complesse, trust o 

assetti proprietari opachi di cui non è possibile un’adeguata verifica; 

▪ avviare rapporti con società situate in Paesi identificati come “corridor countries” senza 

prima aver svolto controlli rafforzati nei confronti degli stessi; 

▪ autorizzare transazioni prive di apparente razionalità o giustificazione economica; 

▪ avviare operazioni non in linea con le caratteristiche del cliente; 

▪ ricorrere ad intermediari o società di comodo non trasparenti ovvero il cui ruolo 

nell’operazione non sia adeguatamente giustificato; 

▪ accettare richieste di fatturazione/pagamento da/a soggetti terzi non collegati 

all’operazione; 

▪ frazionare artificiosamente operazioni, modificare percorsi commerciali o utilizzare schemi 

negoziali privi di giustificazione economica al solo fine di eludere le misure restrittive 

dell’Unione Europea applicabili; 

▪ ove dalle attività di screening condotte dovessero emergere violazioni delle misure 

restrittive, disporre pagamenti nei confronti delle controparti; 

▪ omettere o ritardare la segnalazione alle Autorità amministrative competenti di anomalie, 

indicatori di rischio o sospetti di violazione della normativa in materia di misure restrittive 

dell’Unione Europea emersi nello svolgimento delle proprie attività; 
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▪ omettere o ritardare la comunicazione della presenza di fondi o risorse economiche 

appartenenti a soggetti designati, direttamente o indirettamente, alle Autorità 

amministrative competenti, di cui si sia venuti a conoscenza nello svolgimento delle attività 

aziendali; 

▪ mettere a disposizione, direttamente o indirettamente, fondi, risorse economiche, beni o 

servizi in favore di soggetti destinatari di misure restrittive dell’Unione Europea, in 

violazione della normativa applicabile, o a persone possedute o controllate da una persona 

designata dall’UE. 

 

6. I PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI DI CONDOTTA 

I destinatari del presente Modello sono tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nelle policy 

di Gruppo e nelle altre normative di dettaglio adottate dalla Società e dagli Outsourcers; tra 

queste, le principali sono: (i) la Policy Generale sulle Sanzioni / Global Sanctions Policy, (ii) 

la Policy Segnalazione dei tentativi e delle effettive azioni di elusione o evasione delle Sanzioni 

e (iii) e la Policy sulla formazione in materia di Embarghi e Sanzioni Finanziarie 

Internazionali. 

 

Di seguito vengono indicate le principali misure di prevenzione e controllo vigenti, rinviando 

alle procedure aziendali per ogni ulteriore approfondimento. 

 

Attività di due diligence delle controparti 

La Società si avvale delle piattaforme informatiche e dei processi di screening in materia di 

sanzioni internazionali implementati a livello di Gruppo.  

 

In particolare, i principali strumenti tecnologici utilizzati per la verifica delle controparti sono: 

• Vigilance, tool utilizzato per i controlli puntuali (“one-off”), sia manuali sia automatici, 

sulle controparti, al fine di verificare che le stesse non siano sottoposte a sanzioni. Tale 

applicativo viene impiegato sistematicamente nella fase di onboarding, che ha inizio 

con l’apertura di un ticket KYC, nonché quando vengono avviate operazioni occasionali 

(ad es., quelle di vendita nell’ambito del remarketing); 

• SUN Sentinel, database globale dedicato al monitoraggio continuativo dei terzi. In 

particolare, una volta instaurata una relazione con una controparte, i relativi dati 
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vengono inseriti in SUN Sentinel, che provvede a effettuare uno screening automatico, 

con cadenza giornaliera, dell’intera base anagrafica delle Società, al fine di intercettare 

eventuali sanzioni a carico delle controparti aziendali; 

• modulo OSR (One Supplier referential) del Tool di Gruppo PWISE, software per la 

gestione dei fornitori, che si interfaccia con SUN Sentinel per acquisire i nominativi dei 

soggetti sanzionati ed eseguire lo screening automatico. 

 

Tali applicativi sono costantemente aggiornati alle principali sanctions list (ad es., OFAC, ONU 

e UE), nonché a quelle c.d. “derivate” (cioè quelle generate, ad es., dagli enti governativi e da 

autorità indipendenti). 

 

Operativamente, il processo di screening delle controparti si articola nelle seguenti fasi: 

a) prima dell’avvio di una nuova relazione commerciale con qualsiasi terzo (cliente, 

intermediario e fornitore), di regola, viene eseguito un controllo automatico tramite 

Vigilance sulla controparte. L’esito positivo di tale controllo rappresenta un prerequisito 

per l’instaurazione del rapporto; 

b) successivamente alla fase di onboarding, l’anagrafica della controparte viene inserita in 

SUN Sentinel che provvede a effettuare uno screening giornaliero delle liste 

sanzionatorie. 

 

Tale processo di screening si estende a clienti, intermediari, fornitori dei beni oggetto di leasing 

e/o locazioni operative, nonché fornitori aziendali rilevanti. 

 

 Selezione e gestione dei clienti/clienti remarketing  

In fase di inserimento in anagrafica di nuovi clienti, viene avviato un processo di 

accreditamento che consente – tra l’altro – di effettuare attraverso il tool Vigilance verifiche 

finalizzate ad accertare l’eventuale presenza del cliente nelle liste sanzionatorie applicabili. 

Contestualmente, vengono svolte le ordinarie attività di Know Your Client (KYC) in materia 

antiriciclaggio, comprensive dell’identificazione e della verifica del titolare effettivo. Infatti, in 

BNLL, le verifiche antiriciclaggio convivono con quelle relative alle sanzioni, condividendo i 

relativi processi e strumenti operativi, pur perseguendo finalità e ricoprendo perimetri distinti. 
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Qualora le verifiche evidenzino che il titolare effettivo risulti riconducibile, direttamente o 

indirettamente, a un soggetto destinatario di misure restrittive dell’Unione Europea, viene 

attivato uno specifico processo di escalation, gestito dalla Funzione Compliance, finalizzato 

allo svolgimento degli opportuni approfondimenti e all’assunzione delle conseguenti 

determinazioni. 

 

Una volta convenzionato il cliente e attivato un nuovo contratto, la controparte viene inserita 

nel database Sun Sentinel, sottoposto a monitoraggio giornaliero da parte del team specializzato, 

ubicato a Lisbona. Detto team opera su due livelli: un primo livello gestisce gli alert operativi, 

mentre il secondo livello, di natura specialistica, interviene per i casi più complessi, 

interfacciandosi comunque con la funzione Compliance per le opportune verifiche. 

 

L’eventuale modifica dell’assetto proprietario o di controllo della controparte costituisce un 

evento rilevante ai fini dell’aggiornamento dell’adeguata verifica della clientela e comporta 

l’attivazione delle verifiche previste dalle procedure aziendali. 

 

Qualora un cliente già presente in portafoglio venga successivamente assoggettato a misure 

restrittive dell’Unione Europea, la procedura aziendale prevede l’attivazione delle valutazioni 

di competenza e, ove ne ricorrano i presupposti, la progressiva cessazione del rapporto 

commerciale. 

 

I clienti della Società sono anche clienti della banca del Gruppo, pertanto soggetti ad un 

ulteriore e più esteso livello di controllo, che include anche il monitoraggio delle transazioni 

finanziarie mediante un applicativo dedicato, in grado di intercettare eventuali flussi verso Paesi 

o soggetti sanzionati. 

 

I contratti con i clienti contengono altresì clausole contrattuali con le quali la controparte 

dichiara, da un lato, di non essere soggetto a sanzioni e di non intrattenere rapporti, direttamente 

o indirettamente, con soggetti designati o destinatari di misure restrittive dell’Unione Europea 

e, dall’altro lato, di rispettare la normativa applicabile in materia, con l’obbligo di comunicare 

l’eventuale applicazione di una sanzione medio tempore intervenuta o una variazione della 

struttura della proprietà che possa rilevare ai fini sanzionatori. Le clausole contengono anche 

una previsione di recesso immediato dal contratto al verificarsi di eventi che determinino una 
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violazione – effettiva o potenziale – della normativa sulle misure restrittive dell’Unione 

Europea. 

  

I clienti, che acquistano beni cc.dd. remarketing, sono invece sottoposti ad uno screening 

manuale, che viene svolto puntualmente, attraverso la piattaforma Vigilance, prima che sia 

perfezionata l’operazione. Gli esiti delle verifiche sono tracciati ed archiviati. 

 

Selezione e gestione dei fornitori core business e aziendali 

Sia in fase di inserimento in anagrafica dei fornitori sia nell’ambito delle successive verifiche 

periodiche, vengono effettuati tramite i tool aziendali sopra richiamati controlli specifici, 

finalizzati ad accertare l’eventuale presenza dei fornitori nelle liste sanzionatorie applicabili. 

Tali verifiche si affiancano alle ordinarie attività di qualifica del fornitore e ai presidi in materia 

di Antiriciclaggio (AML), finalizzati all’identificazione e alla verifica della controparte 

contrattuale effettiva. 

 

In particolare, con riferimento ai fornitori aziendali, ossia ai soggetti con i quali la Società 

intrattiene rapporti continuativi, è previsto un rigoroso processo di qualifica e accreditamento. 

Tutti i fornitori sono sottoposti ad uno screening Liste, attraverso il modulo OSR (One Supplyer 

Referential) del tool di Gruppo. Per gli outsourcer e i fornitori più rilevanti (intendendosi per 

tali quelli che comportano una spesa maggiore di 200.000 euro e critici in base alla tassonomia 

di Gruppo) i controlli sono eseguiti da una struttura dedicata del Gruppo, sita a Lisbona, che 

impiega le medesime liste di controllo in materia di sanzioni internazionali utilizzate per le 

verifiche relative al core business. L’attività di approvvigionamento relativa alla maggior parte 

di tali forniture è esternalizzata a BNL, la quale governa l’intero processo di selezione, 

negoziazione e stipula del contratto, svolgendo anche le necessarie verifiche legate al processo 

KYS (di adeguata verifica del fornitore, tra cui i controlli in materia di sanzioni internazionali). 

La quasi totalità dei fornitori aziendali è comunque di nazionalità italiana, con le sole eccezioni 

costituite da società infragruppo. 

 

I contratti con fornitori aziendali prevedono l’inserimento di specifiche clausole in materia di 

sanzioni internazionali, attraverso le quali il fornitore dichiara, da un lato, di non essere soggetto 

a sanzioni e di non intrattenere rapporti, direttamente o indirettamente, con soggetti designati o 

destinatari di misure restrittive dell’Unione Europea e, dall’altro lato, di rispettare la normativa 
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applicabile in materia, con l’obbligo di comunicare l’eventuale applicazione di una sanzione 

medio tempore intervenuta o una variazione della struttura della proprietà che possa rilevare ai 

fini sanzionatori. Le clausole contengono anche una previsione di recesso immediato dal 

contratto al verificarsi di eventi che determinino una violazione – effettiva o potenziale – della 

normativa sulle misure restrittive dell’Unione Europea. 

 

I fornitori dei beni oggetto di operazioni di leasing finanziario o di locazione operativa sono 

sottoposti al medesimo processo di screening previsto per le altre controparti (clienti e 

intermediari); detti controlli avvengono mediante l’utilizzo degli applicativi informatici 

aziendali. Nei casi in cui il rapporto con il fornitore abbia natura occasionale (ad es., nell’ambito 

del leasing finanziario, in cui il fornitore viene selezionato direttamente dal cliente in relazione 

allo specifico bene richiesto e, pertanto, non si instaura con lo stesso una relazione contrattuale 

continuativa) non è previsto l’inserimento delle clausole contrattuali sopra richiamate. In tali 

circostanze, il presidio di conformità è comunque assicurato dall’esecuzione dei controlli di 

screening previsti, nonché mediante le attività di qualifica e le verifiche AML effettuate sul 

fornitore. 

 

Gestione degli alert 

È previsto un processo strutturato per la gestione delle corrispondenze (“hit”) generate dagli 

strumenti di screening, nonché uno specifico processo di escalation per la gestione dei casi 

caratterizzati da maggiore complessità. 

 

In dettaglio: 

• la gestione operativa degli alert generati dagli strumenti di screening è centralizzata 

presso una piattaforma specializzata a Lisbona, che opera su due livelli: (i) il primo 

livello gestisce gli alert operativi, filtrando i “falsi positivi” entro tempistiche 

predefinite; (ii) il secondo livello gestisce i casi dubbi, o che non possono essere risolti 

come falsi positivi, interfacciandosi con la funzione Compliance della Società per 

un’analisi di merito; 

• per i casi più complessi, che richiedono un parere esperto o che potrebbero costituire 

una violazione della normativa sulle sanzioni internazionali, è previsto 

obbligatoriamente l’escalation alla funzione Group Financial Security (GFS) di 
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Gruppo. In attesa della decisione del GFS, la funzione Compliance è tenuta ad adottare 

misure cautelari immediate (ad es., il blocco o il congelamento dei fondi/rapporti); 

• qualsiasi deviazione dalla Global Sanctions Policy deve essere formalizzata attraverso 

una Sanctions Derogation Request e approvata da GFS. 

 

Gestione dei flussi finanziari in entrata e in uscita 

I controlli in materia di sanzioni internazionali sono pienamente integrati nei processi di 

prevenzione dell’antiriciclaggio e del finanziamento del terrorismo, nonché nelle attività di 

adeguata verifica dei terzi (KYC), in conformità alla Global AML/CTF Policy (CPL0028), al 

Manuale Antiriciclaggio e ai relativi addendum in materia di KYC.  

 

Detti controlli – svolti attraverso le competenti funzioni di BNL – si applicano a tutte le 

operazioni di pagamento, sia in entrata che in uscita, legate al core business della Società 

(“pagamenti core business”).  

 

Inoltre, la Procedura sulla Russia (CPL0228) introduce un divieto generalizzato di eseguire 

pagamenti da o verso la Federazione Russa e di instaurare nuove relazioni con controparti 

caratterizzate da un significativo “Russian touchpoint”. 

 

Verifica delle controparti in operazioni di sponsorizzazione o donazioni 

Prima del perfezionamento di contratti di sponsorizzazione o di donazione, le controparti sono 

sottoposte ai medesimi controlli in materia indicati nei paragrafi precedenti, i quali consentono 

di svolgere una verifica approfondita sul terzo (che comprende anche la proprietà della società 

e l’eventuale presenza di misure restrittive in capo al titolare effettivo).   

 

Nel caso di operazioni complesse o transnazionali, la Società può avvalersi anche del supporto 

di consulenti esterni qualificati, acquisendo autodichiarazioni in merito alla posizione della 

controparte rispetto alle liste sanzionatorie e all’assenza di collegamenti con soggetti sanzionati. 

 

Verifica dei partner commerciali  

Con riferimento alle altre categorie di terzi – come dealer o costruttori – le suddette controparti 

sono sottoposte ai medesimi controlli indicati nei paragrafi precedenti, i quali comprendono 
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anche verifiche sull’eventuale presenza di sanzioni o misure restrittive dell’Unione Europea. 

Detti controlli sono eseguiti dal Responsabile della B.U. Bank Leasing Services. 

 

Verifica dei beni oggetto di locazione finanziaria o operativa 

La normativa interna adottata dal Gruppo individua specifiche categorie di beni e servizi non 

finanziabili, indipendentemente dall’identità dell’acquirente. Sul punto, si rinvia integralmente 

alle Linee guida sul settore Difesa (CPL0401EN), che prevedono limiti e divieti in relazione a 

operazioni aventi ad oggetto beni sensibili o “dual-use”. 

 

La Società, in ogni caso, opera in settori a basso rischio (ad es., agricoltura, veicoli commerciali, 

medicale, ecc.), i cui beni non si prestano, di norma, ad un utilizzo c.d. “dual use”. 

 

Gestione degli indicatori di anomalia (c.d. Red Flags) e due diligence rafforzata 

La Società, sulla base delle best practices e delle Linee Guida di riferimento (ad es., 

Commissione Europea, EBA, Banca d’Italia, UIF, Consiglio UE, ecc.), ha inoltre individuato 

una serie di indicatori di anomalia, finalizzati principalmente a prevenire fenomeni di elusione 

delle sanzioni, al rilevamento dei quali viene attivato un processo di due diligence rafforzata, 

con escalation verso la Funzione Compliance. 

 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, possono costituire segnali di  anomalia nello 

svolgimento delle operazioni e, conseguentemente, devono essere debitamente approfonditi, i 

seguenti indici: 

- provenienza, destinazione o transito dei beni oggetto dell’operazione attraverso Paesi 

ad alto rischio (ad es., transito verso Paesi noti come hub di elusione); 

- transazioni prive di apparente razionalità o giustificazione economica (ad es., valore 

delle merci non coerente con la capacità economica della controparte, quantità di beni 

insolitamente elevate, ecc.); 

- operazione non in linea con le caratteristiche del cliente (ad es., merci ordinate non 

coerenti con il settore di business del cliente, richieste di spedizione verso destinazioni 

diverse dalla sede del cliente, ecc.); 

- informazioni sospette sulla controparte (ad es., indirizzi non coerenti con l’attività 

svolta, scarsa o assente presenza sul web, dati simili a quelli presenti nelle liste, 
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condivisione dell’indirizzo con numerose società, cambiamenti improvvisi nell’attività 

commerciale, ecc.); 

- strutture societarie complesse, opache o difficilmente riconducibili all’effettivo titolare; 

- società neocostituite o prive di adeguata storia commerciale; 

- utilizzo di intermediari o società di comodo non trasparenti; 

- connessioni/collegamenti che destano preoccupazione (ad es., legami attuali o rapporti 

precedenti con soggetti/Stati sanzionati, ecc.); 

- rapporti della controparte con società situate in Paesi noti come hub di elusione; 

- difformità tra contratto e documentazione finanziaria; 

- documentazione accompagnatoria falsa, inaccurata o mancante; 

- rilascio di informazioni vaghe o incomplete dalla controparte;  

- riluttanza della controparte a fornire garanzie (ad es., il cliente non è disposto a 

certificare che non rivenderà i beni ad un Paese o soggetto sanzionato oppure il fornitore 

che non è disposto a certificare che i beni non provengono da un Paese o soggetto 

sanzionato); 

- cambiamenti significativi del profilo di attività o nel modello di business della 

controparte; 

- pagamenti anomali (ad es., richieste di fatturazione/pagamento da/a soggetti terzi non 

collegati all’operazione, pagamenti da entità in Paesi non coinvolti nelle transazioni, 

uso di valute non usuali, ecc.). 

Le operazioni respinte e/o sospese – a seguito degli approfondimenti condotti – sono sempre 

tracciate, al fine di consentire un monitoraggio delle situazioni di rischio, nonché di scongiurare 

eventuali ulteriori rischi di violazioni. 

 

Formazione del personale 

In base alla normativa interna, il personale di BNLL è sottoposto a una formazione periodica 

ed obbligatoria sulle tematiche relative alle misure restrittive dell’Unione Europea, nonché in 

materia di embarghi e sanzioni internazionali, con contenuti e frequenza differenziati in base al 
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ruolo ricoperto in azienda. In particolare, la Funzione Compliance viene aggiornata 

costantemente su dette materie. 

 

Aggiornamento del sistema di prevenzione e delle procedure aziendali in essere  

La Società, anche sulla base delle indicazioni fornite dalla Capogruppo, sottopone a valutazione 

e monitoraggio continuo il sistema poc’anzi delineato di due diligence delle controparti, 

assicurando periodico aggiornamento dei sistemi operativi, delle procedure aziendali e delle 

prassi in essere, al fine di assicurare una compliance costante alla normativa in materia di misure 

restrittive dell’Unione Europea.   

 

In particolare, le policy e le procedure in materia di sanzioni sono periodicamente revisionate, 

al fine di assicurare una chiara indicazione dei soggetti coinvolti, dei processi sensibili 

(mappatura dei rischi) e degli strumenti di verifica vigenti, oltre che garantire un allineamento 

alle novità normative europee o nazionali nel frattempo intervenute.  

 

Nel caso sia necessario apportare delle modifiche al sistema in essere, la Società interviene 

prontamente al fine di recepire le evoluzioni normative e di adeguare i controlli all’eventuale 

emersione di nuove modalità di elusione delle misure restrittive. 

 

Vengono altresì condotti degli audit sull’efficacia dei filtri di screening. 

 

Segnalazione e gestione delle licenze 

La Funzione Compliance è responsabile di coordinare le eventuali segnalazioni obbligatorie 

alle Autorità competenti (ad esempio, Ministero dell’Economia e delle Finanze), nel rispetto 

della normativa vigente. A tal fine, la Funzione Compliance assicura che le segnalazioni relative 

a fondi, risorse economiche o altre attività riconducibili, direttamente o indirettamente, a 

soggetti designati siano complete, accurate, tempestive e adeguatamente documentate. 

 

Le funzioni aziendali che, nell’ambito delle rispettive attività, rilevino la presenza di circostanze 

suscettibili di determinare gli obblighi di comunicazione previsti dalla normativa in materia di 

misure restrittive sono tenute a informare senza indugio la Funzione Compliance, fornendo tutta 

la documentazione e le informazioni necessarie ai fini delle valutazioni di competenza. 
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Le richieste di autorizzazioni in deroga alle misure restrittive (licenze) sono gestite secondo le 

modalità indicate nella Policy Generale sulle Sanzioni e dalla normativa applicabile; nel caso 

di concessione di licenze, la Funzione Compliance supervisiona il pieno rispetto delle 

condizioni, dei limiti e degli obblighi previsti dalle licenze rilasciate, verificando che le attività 

autorizzate siano svolte in conformità alle relative prescrizioni. 

 

 

10. I COMPITI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli sull’attività della Società 

identificata come a rischio di commissione degli illeciti indicati, con la finalità di verificare la 

corretta esplicazione delle procedure in relazione alle regole di cui al presente Modello 

Organizzativo. 

 

In particolare, i compiti di vigilanza dell’OdV in relazione all’osservanza del Modello per 

quanto concerne i reati in materia di violazione delle misure restrittive dell’UE sono i seguenti: 

• proporre che vengano costantemente aggiornate le procedure aziendali e le prassi operative 

relative alla prevenzione dei reati di cui al presente protocollo; 

• monitorare il rispetto delle procedure interne finalizzate (anche) alla prevenzione dei reati in 

oggetto; 

• esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dalle Funzioni interne o da Terzi ed 

effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni 

ricevute. 
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REGOLAMENTO DI SPESA 
 

PREMESSA  

 

La Società, nel rispetto dei principi di trasparenza, correttezza, oggettività e tracciabilità del 

processo decisionale, ha provveduto ad implementare un sistema che attribuisca ad ogni 

soggetto poteri corrispondenti alla posizione gerarchica ricoperta, affinché sia garantita 

l’efficacia del sistema di controllo interno per la salvaguardia del patrimonio aziendale. 

 

Nel presente documento sono disciplinati:  

o impegni;  

o flussi monetari (in entrata ed uscita);  

 

attraverso l’indicazione di: 

o poteri conferiti;  

o procedure/protocolli interni che disciplinano le regole e i principi specifici di controllo 

nella gestione delle diverse tipologie di impegno e dei flussi monetari;  

o principi generali di controllo.  

 

IMPEGNI  

Solo i soggetti aziendali autorizzati possono impegnare BNL Leasing S.p.A. attraverso la  

finalizzazione e la sottoscrizione di: 

o contratti di esternalizzazione e/o di service;  

o contratti di acquisto di beni e servizi;  

o consulenze;  

o accordi/convenzioni;  

o contratti di assunzione del personale;  

o accordi transattivi;  

o aperture di conto corrente;  

o richieste di linee di credito;  

o contratti di mutuo e/o finanziamento;  

o fideiussioni.  
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I poteri attribuiti sono innanzitutto definiti nella Carta delle Responsabilità di BNLL ma anche 

nella delibera del Consiglio di Amministrazione della Società del 9 maggio 2019 (e sue 

eventuali successive delibere modificative).  

 

In particolare, con la delibera richiamata, il Consiglio di Amministrazione di BNLL ha conferito 

al Direttore Generale poteri di amministrazione e rappresentanza della Società, senza limiti di 

importo, con la facoltà di sub-delegare i poteri di rappresentanza conferiti. Il C.d.A. ha altresì 

attribuito poteri di concessione di finanziamento e gestione del post vendita entro la soglia 

prestabilita in base al tipo di operazione e al rating attribuito al cliente (meglio definiti 

nell’allegato 1 della Guida operativa del credito); di realizzare investimenti, stipulare contratti 

e assumere impegni aventi ad oggetto la prestazione di servizi, forniture di beni e tutto quanto 

occorrente per la gestione ordinaria della Società da esercitarsi con firma singola e nel limite di 

100 mila euro; nonché di gestire le risorse finanziarie (pagamenti ed incassi) nel rispetto delle 

procedure ALM senza limiti d’importo; il personale secondo gli indirizzi del C.d.A. senza limiti 

d’importo; le tematiche legate alla salute e alla sicurezza nei luoghi di lavoro senza limiti 

d’importo.  

 

Le deleghe che il Consiglio di Amministrazione ha rilasciato al Direttore Generale e che questi 

conferisce ai Direttori di BNP Paribas Leasing Solutions S.p.A. e/o di BNL S.p.A. hanno quale 

unica finalità quella di permettere a persone fisiche, dipendenti o meno delle suddette società, 

di esercitare, in nome e per conto di BNLL, poteri operativi, di spesa e/o di rappresentanza della 

Società verso l’esterno.  

 

Le sub-deleghe, eventualmente conferite dal Direttore Generale, prevedono sempre dei limiti 

di spesa che variano in relazione all’ambito di acquisto delegato. Esse sono sempre conferite 

mediante procura notarile.  

 

L’esercizio dei poteri è generalmente ammesso a firma singola con previsione di limiti di 

importo.  

 

FLUSSI MONETARI  

Solo i soggetti aziendali titolari di procure notarili possono effettuare i pagamenti e gestire gli 

incassi.  
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In particolare, specifiche procure notarili sono state conferite alla Direzione Finance di BNP 

Paribas Leasing Solutions S.p.A. per gestire i flussi finanziari in entrata e in uscita.  

 

I livelli autorizzativi interni relativi ai processi d’incasso e di pagamento sono conferiti 

attraverso l’assegnazione di specifici profili utente all’interno dei sistemi informativi della 

Direzione Finance di BNP Paribas Leasing Solutions.  

 

Principi generali di controllo  

Il sistema di deleghe e procure deve essere idoneo ai fini della prevenzione dei reati e tale da 

assicurare un’efficace ed efficiente gestione delle attività svolte dalla Società.  

 

In tal senso, l’impianto del sistema deve essere fondato sui seguenti principi generali di 

controllo:  

o Livelli autorizzativi definiti e noti a tutti gli interessati;  

o Separazione delle funzioni: chi richiede un impegno è persona diversa da chi lo approva e 

lo finalizza, da chi lo controlla e da chi dispone il flusso monetario e/o finanziario;  

o Tracciabilità del processo decisionale: ogni transazione in entrata e uscita è autorizzata e 

documentata in tutti i passaggi che hanno portato alla decisione di assunzione dell’impegno 

e di regolazione monetaria e finanziaria della stessa; 

o Controlli di linea periodici da parte del gestore dell’attività/processo;  

o Controlli di monitoraggio periodici da parte dei singoli uffici aziendali;  

o Predisposizione di reportistica di dettaglio e di sintesi indirizzata al vertice aziendale.  

 

Regole e controlli specifici  

Le regole e le attività di controllo interno che disciplinano le diverse tipologie di impegni ed i 

relativi flussi monetari e finanziari sono dettagliate all’interno delle procedure aziendali e dei 

protocolli ex D.Lgs. 231/01 di cui la Società si è dotata. Tra questi si segnalano:  

o Carta delle Responsabilità di BNLL;  

o Regolamento antiriciclaggio e relative procedure di BNLL;  

o Guida operativa del credito ed allegati di BNLL;  

o Regolamento per l’acquisto di beni e servizi di BNPLS;  

o Regolamento del processo antiusura di BNPLS. 
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